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CONTRO OGNI TENTATIVO DI INSABBIAMENTO DELLE INDAGINI 
E DI COPERTURA DELLE CONNIVENZE CON I CENTRI EVERSIVI 

Le forze antifasciste esigono una rapida azione 

Si tarda ancora a colpire i gruppi paramilitari di destra 

1 • ‘ 

L’appello del congresso dell’ANPI - Numerose manifestazioni - Le indagini si orienterebbero contro una sola delle organizzazioni fasciste - Bor¬ 
ghese sempre irreperibile: emesso il mandato di cattura - Interrogati in carcere i tre arrestati - Imminenti altri 25 arresti? - Un finanziamento di 
cento milioni dall’estero? - Trovate liste di proscrizione con i nomi di esponenti democratici - Indiscrezioni sul « raduno » del 7 dicembre scorso 


Le dimensioni 
del complotto 


A tre giorni dall’anmm- 
cio — fatto dal governo 
in Parlamento — della sco¬ 
perta di un complotto anti- 
istituzionale d’estrema de¬ 
stra, si sta delineando una 
situazione assai curiosa sul¬ 
la quale è urgente richia¬ 
mare l’attenzione. Il primo 
dato che balza agli occhi è 
la inconcepibile fiacca con 
cui gli inquirenti, dopo una 
indagine che sembra duras¬ 
se da tempo, hanno proce¬ 
duto e stanno procedendo 
verso i responsabili già in¬ 
dividuati. Si sono trovati 
— ci è stato detto —,esplo¬ 
sivi, armi, micce, piani, do¬ 
cumenti, proclami nelle sedi 
di una determinata organiz¬ 
zazione neofascista e nelle 
abitazioni di dirigenti di 
questa organizzazione. Come 
primo provvedimento, il ca¬ 
pogangster (notissimo alle 
cronache giudiziarie per le 
sue gesta repubblichine e, 
poi, per i crack finanziari) è 
stato lasciato scappare. E 
dentro sono finiti finora solo 
tre piccoli p^iolini. L’at¬ 
teggiamento di certe autori¬ 
tà è tale da ^ustifìcare il 
sospetto che si sia lasciato 
volutamente trapelare qual¬ 
cosa per poi far mostra che 
si trattava di roba di poco 
conto. Già la tendenza mi- 
nimizzatrice di Restivo al 
Senato e alla Camera anda¬ 
va in questa direzione: che 
è la direzione sulla quale si 
è lanciata compatta la stam¬ 
pa dì destra. 

Ecco dunque un primo 
preciso obiettivo per il mo¬ 
vimento democratico e an¬ 
tifascista, confermatosi an¬ 
cora una volta pronto, am¬ 
pio e vigilante: ottenere che 
i’ìndagine in corso si esten¬ 
da, arrivi a conclusione, por¬ 
ti in galera chi di dovere. 
Osserva giustamente ritman¬ 
ti.' che « il piano sovversivo, 
anche nella misura che oggi 
ci è nota, presuppone dei 
mandanti, degli ispiratori, 
dei finanziatori >. Sbloccare 
gli indugi, imporre atti con¬ 
creti significa — intanto — 
mandare a vuoto il tentati¬ 
vo di limitare tutto ai grup¬ 
puscoli di Valerio Borghese 
o a qualche vecchio arnese 
in disarmo; significa comin¬ 
ciare a tirare in ballo qual¬ 
che pesce più grosso. 

I N REALTA’ — e qui an¬ 
diamo al nodo vero dei- 
r« affare » — le reticenze e 
gli sforzi d’insabbiamento 
hanno un'orìgine che si com¬ 
prende benissimo. Il com¬ 
plotto venuto parzialmente 
in luce è solo un indizio, 
uno spiraglio che permette 
di intravedere ciò che bolle 
in pentola, e che è as.sai più 
grave. L’intreccio è compli¬ 
cato, e ha addentellati mol¬ 
teplici. Parliamo di quella 
« strategia della tensione >, 
il cui scopo finale è di dare 
un colpo alla democrazia 
italiana e di infliggere una 
netta sterzata a destra a tut¬ 
ta la vita politica nazionale 
L’abbiamo già spiegato, tor¬ 
niamo a spiegarlo. Le tra¬ 
me e i complotti, di cui si 
sono già avute delittuose 
manifestazioni a Milano e a 


Catanzaro, e di cui i pro¬ 
getti del gruppo Borghese 
costituiscono un altro esem¬ 
pio, mirano solo a creare 
i’occasione per più radica¬ 
li interventi; mirano a de¬ 
terminare, attraverso la pro¬ 
vocazione e il crimine, uno 
stato di cose che dia spa¬ 
zio all’iniziativa * pacificatri¬ 
ce » di forze autoprocla- 
mantési tutrìci dell’» ordi¬ 
ne ». E’ una tecnica non nuo¬ 
va, e se ne sono avute an¬ 
cora di recente applicazio¬ 
ni internazionali, non a caso 
nella nostra stessa area me¬ 
diterranea. E’ una tecnica 
alla quale non sono certo 
estranee le agenzie imperia¬ 
listiche, e sulla quale pun¬ 
ta la parte più reazionaria 
delle classi dominanti ita¬ 
liane, atterrite dalla forza e 
dalle conquiste del movi¬ 
mento operaio e dalla pro¬ 
spettiva di riforme che col¬ 
piscano i loro privilegi. 

I NQUADRATO in tale con¬ 
testo, il complotto affio¬ 
rato in questi giorni acqui¬ 
sta le sue giuste dimensio¬ 
ni. E diventano chiare sia 
la posta in giuoco sia le con¬ 
seguenze di un’azione che 
vada davvero alle radici del¬ 
la trama reazionaria. 

Sappiamo bene che nel¬ 
l’ambito governativo esisto¬ 
no, attorno a questi proble¬ 
mi, divisioni e contrapposi¬ 
zioni profonde, le quali si 
riproducono anche in seno 
all’apparato statale e ai suoi 
corpi speciali. Muoversi o 
non muoversi in direzione 
d’un effettivo chiarimento 
dei pericoli di fondo che 
minacciano le nostre basi 
costituzionali non è un fat¬ 
to circoscritto all’approfon¬ 
dimento di questa o quella 
inchiesta giudiziaria, ma è 
una scelta politica essenzia¬ 
le. E quel che ora si deve 
chiedere — cosi come ha 
fatto anche il Congresso na- 
rìonale dcll’ANPI — è la 
rapidità nell’azione diretta 
a sciogliere subito tutte le 
organizzazioni paramilitari 
neofasciste. 

Proprio perchè le questio¬ 
ni si pongono a questo livel¬ 
lo politico, l’arìone coerente 
e unitaria delle forze demo¬ 
cratiche e dì sinistra divie¬ 
ne più che mai essenziale. 
Se c’è qualcuno che ha spe¬ 
rato di strumentalizzare per¬ 
fino il complotto neofasci¬ 
sta per far lacere le tenden¬ 
ze unitarie e rinnovatrici 
esistenti nel seno stesso del¬ 
la maggioranza governativa, 
pensiamo che dovrà disillu¬ 
dersi. Cosi come pensiamo 
sia sempre più evidente che 
gli atteggiamenti di chiusu¬ 
ra e di discriminazione a 
sinistra nuovamente ribadi¬ 
ti in queste ore dal se¬ 
gretario della DC rappre¬ 
sentano un obiettivo inco¬ 
raggiamento alle forze rea¬ 
zionarie per i loro piani 
eversivi. Sono responsabili¬ 
tà serie, sulle quali sareb¬ 
be opportuno che finalmente 
si meditasse. 

Luca Pavolìnì 
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Anche ieri si sono svolte in tutta Italia manifestazioni antifasciste. Nella foto: una assemblea popolare a Ciampino 

- ALLE PAGINE 2 e 10 


La prima fase deU’inchiesta sul complotto reazionario, per il magistrato, è agii sgoccioli: adesso dovrebbe: 
aprirsi un nuovo capitolo, più difficile ma certo più incisivo, quello sui finanziamenti, sui legami con indu¬ 
striali ed esponenti politici, sui rapporti intercorsi con certi « alti gradi a di corpi armati dello Stato, sulle 

sovvenzioni e i « consigli > piovuti da paesi stranieri. Il bilancio, finora, è assai deludente: Valerio Borghese non si trova, 
contro dì lui è stato spiccato ieri sera un ordine dì cattura; insieme al fondatore del «fronte nazionales vengono 
ricercati due esponenti neofascisti di un certo nome; su 25 per sone pesa la minaccia dell’arresto; a Regina Coeli restano appe¬ 
na tre individui. Un quarto. • , . . _ 

fermato, la guardia campe- . ^_ 

sire Giovanni Pinci dì 64 an- I 


Importante scoperta scientifica a Roma 


Isolato il virus 

deir epatite 

La malattia viene trasmessa dalle persone sane 
Aperta la strada alla creazione di un vaccino ? 


Tre scienziati romani sono giunti alla 
identificazione del virus dell’epatite virale: 
questa la novità scientifica che questa se¬ 
ra è stata ufficialmente annunciata anche 
se, dal punto di vista terapeutico (vale a 
dire per arrivare al vaccino) molta stra¬ 
da c’è ancora da fare. Sì tratta di un im¬ 
portante punto di partenza, dovuto ad un 
gruppo di ricercatori formato dai profes¬ 
sori Felice Caramia, aggregato aU’istituto 
di patologia generale dell’Università di 
Roma; Germano Ricci, direttore della se¬ 
conda clinica per malattie infettive, e 
Carlo De Bàch. Essi sono giunti alla loro 
scoperta nel corso delle ricerche, comin¬ 
ciate cinque mesi or sono nell’Università 
di Roma, ed al termine delle quali è stata 
« ricavata > la presenza di una particella 
< simil virale * nei nuclei delle cellule epa¬ 
tiche. 

Durante lo « screening >. ossia lo studio 
sistematico dei malati affetti e no da epa¬ 
tite, ì tre medici sono riusciti a stabilire 
che l’antigene trovato nel sangue dei ma¬ 
lati di epatite è identico a quello che sì 
trova nel sangue delle persone sane. 

€ La nota più interessante e senza dub¬ 


bio più suggestiva, delle nostre ricerche 
— ha dichiarato il prof. Caramia — è 
che la particella non si trova nel fegato 
delle pensone affette da epatite ma in 
quello delle persone sane. Dì conseguen¬ 
za, abbiamo potuto stabilire che chi di¬ 
stribuisce l’epatite è il sano e non il ma¬ 
lato, come si sarebbe indotti a supporre». 
Per questo, secondo il prof. Caramia. la 
diffusione dell’epatite virale è tanto più 
pericolosa in quanto il < portatore sano » 
costituisce un « serbatoio mobile ». con 
possibilità maggiori di contagio rispetto a 
quelle riservate al malato, il quale, gene¬ 
ralmente, è ricoverato in una clinica. 

La scoperta della particella virale, per 
quanto suggestiva, non induce, tuttavia ad 
affermare la « scoperta » del virus del¬ 
l’epatite per la quale s’impone una serie 
di ulteriori esami e accertamenti. Al mo¬ 
mento attuale 1 tre ricercatori ritengono 
di potere stabilire soltanto di avere otte¬ 
nuto l’i.solamento del « virus * dopo averlo 
rintracciato nella parte centrale delle cel¬ 
lule epatiche, indicata come « cuore del 
fegato ». 


ni. è stoto infatti scarcera¬ 
to poco dopo, in piena notte: 
il magistrato Io ha ritenuto 
estraneo ai fatti. Lo stes¬ 
so sostituto, il dottor Vitalo- 
ne. ha lungamente interrogato 
in carcere gli altri tre. l’ex te¬ 
nente dei para Sandro Sac- 
cucci — segretario della se¬ 
zione romana deH'associazione 
nazionale paracadutisti, una 
organizzazione riconosciuta e. 
sembra, sovvenzionata dal mi¬ 
nistero della Difesa — il mag¬ 
giore dell'esercito Mario Ro¬ 
sa. congedato da un anno, 
segretario organizzativo del • 
< fronte ». e il costruttore edi¬ 
le Remo Orlandini di 62 anni, 
anche lui - ex maggiore del¬ 
l’esercito e ritenuto un fi¬ 
nanziatore del « fronte ». II 
magistrato ha poi deciso di 
trasformare i fermi in arre¬ 
sto. spiccando ordini di cattu¬ 
ra contro i tre per gli articoli 
31X1. 305 e 284: vale a dire, 
appunto, insurrezione armata 
contro i poteri dello Stato, co¬ 
spirazione politica, con l'ag¬ 
gravante della istigazione a 
commettere delitti, gli stessi 
reati di cui è accusato Bor¬ 
ghese. 

Argomento principale degli 
mterrogatori — durati oltre 
dieci ore — è stato, a quanu 
pare, un misterioso < raduno > 
deirorgantzzazione di Valerio 
Borghese, avvenuto nella not¬ 
te tra il 7 e l'8 dicembre: se¬ 
condo indiscrezioni, in quelle 
ore. si riunirono in tre diversi 
punti della capitale un mi¬ 
gliaio dì < fedelissimi » di Bor¬ 
ghese. fra I quali diversi pa¬ 
racadutisti ed ex appartenenti 
alla « Decima mas ». alla di- 
visione c Monterosa » e alla 
brigata « Etnea ». Gli « invi¬ 
ti » erano stati fatti attraver¬ 
so bigliettini in cui si annun 
Clava la proiezione di un film 
su Berlino: il primo gruppo 
si riunì nella palestra c Fol¬ 
gore » a Santa Croce in Ge¬ 
rusalemme. di profMietà del- 
rassneiazione paracadutisti; 
il secondo in una palestra di 
Centocelle e il terzo in una 
palestra-circolo di Montesa¬ 
cro. Il programma prevedeva 
una rapida conversione dei 
tre gruppi nei pressi dei mi¬ 
nistero deirinterno. ma fu 
annidiate airultimn momen¬ 
to. un paio d’ore dopo l'mi- 
zio dei « raduni ». Fu lo stes¬ 
so Borghese a pronunciare un 
discorso in cui spiegava i mo¬ 
tivi per cui bisognava rinun- 

(Segii9 in uttimo pagina) 


Mentre Eban ribadisce presso Rogers il rifiuto di restituire ì territori arabi occupati 

Aerei israeliani respinti a Porto Fuad 


Un dispaccio della MEN parla di sottomarini affondati - « No » di Tel Aviv alla forza di pace 
intemazionale caldeggiata dal Dipartimento di Stato - Attacco a Thant e pressioni su Jarring 


TREMENDO 
A GENOVA 


Un giovane sì dà fuoco per 
protesta contro la guerra 



• Era un lavoratore-studente di diciot¬ 
to anni -. Ha lasciato un messaggio 
in cui spiega il gesto disperato con 
i massacri nel Vietnam . A PAG. 2 


- IL CAIRO. 19. 

L'agenzia « Men » ha annun¬ 
ciato che due aerei « Phantom » 
israeliani hanno violato oggi lo 
spazio aereo egiziano nella zo¬ 
na di Porto Fuad. all’imbocca¬ 
tura dd Canale di Suez sul 
Mediterraneo, ma sono stati m- 
teroettatj e costretti ad inver¬ 
tire la rotta. L'agenzia ha ag¬ 
giunto che i due aerei sono stati 
intercettati « dai mezzi di di¬ 
fesa ^iziani », senza preasare 
se si è trattato di aerei, missili 
o artiglieria contraerea. 

Le autontà egiziane — nfe- 
nsce ancora la « Men > — han¬ 
no denunciato la violazione alla 
Commissione intemazionale per 
U controllo della tregua. 

U cornspondente militare del¬ 
la stessa agenzia, in un dispac 
CIO da « una base navale avan¬ 
zata » nfensce che il coman¬ 
dante delia base ha nvelato 
che « soUomanni nemici sono 
stati attaccati in mare e (fa- 
strutti ». 

Secondo quanto riferisce il 
corrisponderne, l'operazione non 
era stata annunciata pnma 
- d'ora in quanto la distruzione 
di un sottomanno può essere 
provala soltanto dopo un perio¬ 
do di tempo considerevole. Nes 
suna conferma è stata ottenuta 
da altre fonti .A 'Tel Aviv, fon¬ 
ti militan hanno negato ogra 
fondamento all'affermazione 

L’ultima operazione di a'npia 
portata concernente navi israe¬ 
liane è stata l’affondamento dei 
cacaalorpediniere c Eilat » nel 
.Vlediterraneo. poco dopo la 
c guerra dei set gmmi ». (!( so¬ 
no DOi stati altri scontri mino¬ 
ri nel Mar Rosso e nel golfo di 
Suez e nel novembre 1969 navi 
egiziane bombardarono concen- 
tramcnti di truppe israeliane oe) 
Sinai settentrionale. 

Questa sera è stato annuncia¬ 
to al (^iro die il Presidente 
Sadat è rientrato nel pomeng 
gio da una visita di 24 ore in 
Libia. Sadat ha avuto due c<fi- 
ioqui con il Presidente libico 
Gheddafi nella base aerea di 
Tobruk. • 


WASHINGTON. 19 

Il ministro degli esteri israe¬ 
liano Abba Eban si e incon¬ 
trato oggi con il segretario 
di Stato Rogers. Parlando con 
i giornalisti di questo collo- 
qiuo Etoan lo ha definito utile 
per una « migliore Intesa » fra 
Stati Uniti e Israele, ma ha 
tatto capire che le divergenze 
di valutazione fra Washington 
e Tel Aviv non sono state su¬ 
perate. « Dal momento che ciò 
che è in gioco è la sicurezza 
di Israele, dovrebbe esserci 
comprensione per il punto di 
vista di Israele » ha detto 
Eban con evidente riferimen¬ 
to alle tesi di Rogers circa una 
soluzione in Medio oriente 
fondata sul ritiro dai territori 
occupati e su una garanzia 
intemazionale. E sempre in 
polemica indiretta con Rogers. 
ha negato, per quanto riguar¬ 
da la missione Jarring, che 
«obiettivamente ci si trovi a 
un punto morto ». A suo av¬ 
viso dovrebbero aversi ora dl- 
scusioni « concrete e detta¬ 
gliate» sulla base delle rispo¬ 
ste di Israele e dell'Egitto al¬ 
le proposte di Jarring « ma 
con la condizione che siano 
rispettate le necessità della 
sicurezza di Israele », una for¬ 
mula del gergo diplomatico 
israeliano con cui il ministro 
ha ribadito che Tel Aviv non 
vuole restituire 1 tenitori ara 
bl ocaioati nè accetterà un 
conxi intemazionale come ga¬ 
ranzia di un assetto pacifico. 

Negli stessi termini. Khan 
si era espresso Ieri sera a 
New York. In colloqui con il 
segretario delltlNU. U Thant 
e con il rappresentante del 
Consiglio di sicurezza. Jar¬ 
ring Nel colloquio cor, que 
st'ultlmo. durato due ore e 
mezza. Eban ha tracciato «un 
completo panorama del modo 
di vedere israeliano circa il 
sistema migliore per portare 
avanti ’. missione»; ha Inni 
tre protesu.;^ per quello che 
ha definito « il pubblico e co¬ 
stante intervento di fattori 
esterni» nei colloqui di pace 
(Segue in ultima pagina) 




GIGNOR Fortebraccio. 
sono un lavoratore 
amico di una famiglia di 
un mio compagno che ha 
il figlio nel Collegio ar¬ 
civescovile Istonio di Va¬ 
sto, in provincia di Ghie- 
ti. Voi capite perchè 
vi chiederei di non fare 
il mio nome, se volete 
pubblicare questa mia. In 
questo colico vivono una 
cinquantina di giovani, che 
vanno alle varie scuole 
medie di Vasto, in gene¬ 
rale figli di povera gente, 
di operai, di emigrati del 
Molise. Il collegio è di¬ 
retto da un prete che dà 
ai ragazzi, secondo me, 
una educazione molto vec¬ 
chia e falsa ». 

C'“sl comincia una let¬ 
tera che abbiamo rtcevulo 
l'altro giorno e che non 
possiamo pubblicare per 
intero per ragioni di spa¬ 
zio e anche perchè tn si 
trovano indicati episodi, 
relativi alla « educazione » 
impartita ai ragazzi del 
collegio Istonio da parte 
del suo direttore, che pos 
sono essere giudicati irrt. 
levanti o non abbastanza 
significativi. Ma ce n'è uno 
che menta di essere nfe 
rito Voi sapete che U ve 
nerdì va in onda, alla TV. 
il settimanale TV7, che 
tocca spesso, non senza 
cautele e ambiguità ma 
lutto sommato con pun 
t Itale attenzione, i prnble 
mi più viri e più caratte 
rizzami della società in 
cut viviamo e dei moli 
che la scuotono Ebbene. 
t ragazzi delTIstonio il ve 
nerdì non vedono la TV 
perchè il loro direttore 


non glielo permette. Quel¬ 
la sera davam* alla tele¬ 
visione sta soltanto il di¬ 
rettore del collegio, pro¬ 
babilmente per rallegrarsi 
con sé stesso, memre as¬ 
siste a TV7, di non averne 
consentita la vista ai suoi 
convittori. Questo sacerdo¬ 
te può andare orgoglioso 
delta sua trovata e vivere 
in questa inebriante cer¬ 
tezza: che se il mondo tn 
avanti rum è lui che lo 
aiuta a progredire. Sella 
diocesi di mons. CapovU- 
la. ci voleva ben qualcuno 
che. non fosse che per 
contrasto, rimpiangesse la 
Inquisizione, 

• • • 

Da noi sollecitato, l’ano¬ 
nimo corsivista del z Tem¬ 
po m ci ha rovesciato ad¬ 
dosso ottanta rtqhe d'ingiu¬ 
rie e di sarcasmi, espressi 
con la consueta finezza. 
Ma sì è ben quardato dal¬ 
lo smentire le circostanze 
dalle quali avevano tratto 
orinine le nostre accuse. 
Eoli ci invita a tare i bar¬ 
bieri. ri.mo che ri occupia¬ 
mo di peli Prevedendo 
oupsln taeile mossa noi 
areramo avvertito che di 
barbe e. di capelli, lunghi 
o corti, non ci importa 
assolutamente nulla IJ ab¬ 
biamo tirati in ballo sol¬ 
tanto per dimostrare con 
quanta correttezza al zTem- 
po • SI redioono te crorui- 
che e SI conducono te po¬ 
lemiche Abbiamo strappa¬ 
to la barba al corsivista 
del « Tempo » e si è visto 
che taccia c'è sotto. Non 
gliela invidiamo. 

Fortihrmrti 
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Il Congresso nazionale di Bologna si rivolge ai giovani, a tutti i democratici, alle Forze ar¬ 
mate, alla Magistratura, ai corpi di polizia - Theodorakis: «Lottiamo contro il regime dei 
colonnelli la cui presenza è una minaccia anche per Vltalia » - Solidarietà con Angela Davis 


Genova: disperato gesto di protesta contro ta guerra nel Vietnam 
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Si uccide col fuoco 
un giovane pacifista 


Dopo le prime indagini sul complotto 

Sul neofascismo 
gravi contrasti 

nella maggioranza 

Incredibile atteggiamento del PSDI < PSI e PRI 
chiedono che si vada a fondo nelia ricerca deiia 
verità • Mozione delia sinistra indipendente al 
Senato - Vittorelii (PSD: « Le autorità sanno chi 
sono i finanziatori » • La delegazione del PCI al 
terzo congresso del PSiUP 


L’annuncio delle prime in- 
. dagini sulla cospirazione rea¬ 
zionaria ha posto dinanzi al 
governo ed alla maggioranza 
una grossa e decisiva questio¬ 
ne politica. Ciò era già chiaro 
in partenza, dato il rilievo via 
via assunto dal problema del 
neo-squadrismo, ma è diven¬ 
tato di evidenza solare attra¬ 
verso le prime reazioni dei 
partiti governativi: a due gior¬ 
ni di distanza dalla conrerma 
di Restivo circa l’operazione 
in corso da parte della polizia 
e della magistratura, nel fron¬ 
te governativo è facile intra¬ 
vedere dove si collocano le 
forze frenanti e quelle che. 
al contrario, vogliono spingere 
più a fondo Tindagine sul neo¬ 
fascismo. La DC in quanto ta¬ 
le ha parlato, praticamente, 
solo attraverso il discorso neo- 
. centrista di Forlani. I repub¬ 
blicani ed i socialisti conver¬ 
gono su di una posizione che 
mira a tagliare la strada alle 
manovre di minimizzazione e 
di mistificazione dei fatti. Lo 
Avanti! ha praticamente le¬ 
gato. con un suo commento di 
ieri, la fiducia del PSI al 
governo all'impegno con il 
quale saranno condotte le in¬ 
dagini, che — avvertono i 
socialisti — sono appena al¬ 
l’inizio. Anche il giornale re- 
pubblicano è tornato ieri sulla 

- questione per affermare che 
' < l'infezione c‘è e va energi¬ 
camente curata, se necessa¬ 
rio ». < Ora che la macchina 
della giustizia è scattata — 
scrive ancora la Voce — oc- 

• corre andare fino in fondo, 
facendo piazza pulita dei 
gruppuscoli dell'estremismo di 
■ destra, ma recidendo anche le 
unghie a quelle frange del si¬ 
stema che la sovversione di 
destra direttamente o indiret¬ 
tamente alimentano ». La si¬ 
nistra de. per bocca di Donai 
Cattin (che ha parlato a Fog¬ 
gia). sottolinea in particolare 
la gravità deH’iniziativa roma¬ 
na dei cosiddetti « amici delle 
Forze armate ». alla quale 
hanno preso parte — ha det¬ 
to — alcuni noti avanzi di ga¬ 
lera. 

Diverso è il discorso dei so¬ 
cialdemocratici. appena usci¬ 
ti — ironia di una vicenda po¬ 
litica — da un congresso nel 
quale la maggioranza del par¬ 
tito si è sciacquata la bocca 
in affermazioni < democrati¬ 
che » e. addirittura. < sociali¬ 
ste ». Le rivelazioni sul com¬ 
plotto di destra — con il colpo 
che hanno finito per dare alla 
filosofia degli c opposti estre¬ 
mismi » — hanno gettato il 
. gruppo dirigente del PSDI in 
uno stato di ringhioso imba¬ 
razzo Csso tende a polemiz¬ 
zare non con i responsabili 
della cospirazione, ma con chi. 
invece, ha cercato e cerca di 
denunciarli. Il capo gruppo 
del PSDI Orlandi, ha solleci- 
' tato perfino rincriminazione 
dei giornali che hanno pubbli- 

- cato le prime indiscrezioni per 
' « propalazione di notizie ten- 
. denziose » (singolare « tenden¬ 
ziosità ». che poi ha avuto so¬ 
stanziale conferma da parte 
del governo...) ed ha solle¬ 
vato interrogativi sulla con¬ 
duzione delle indagini, soprat- 
tulo perché — ha detto — 
l’operazione si è protratta 
« per più di tre mesi »; è sta¬ 
ta « dt competenza esclusiva 

- della direzione generale di PS 
. ed è stata svolta all’insaputa 

e senza la collaborazione dei 
comandi dei carabinieri e dei 
prefetti ». ecc. Bisogna con¬ 
cludere che un tale fiancheg¬ 
giamento di Valerio Borghese 
è stato estraneo perfino al 
segretario del MSI Ma questa 
constatazione non basta. Vi è. 
infatti, da chiedersi per quali 
ragioni il PSDI si è sentito 
scottato a tal punto E l'at¬ 
tenzione cade, naturalmente, 
sul raduno domenicale di Ra 
ma e sulle inevitabili respon 
sabilita direlle o indirette del 
ministni della Dilesa Tanassi 
per quanto in quella nceasione 
é stato conipiii’n d' grave e di 
oltraggio.so anche per il pre 
stigio delle Forze armate 

Molto vicino alle posizioni so 
cialdemocratiche è stato il ca- 
pagnjppo de del Senato. Spa¬ 


gnoli!. doroteo, il quale ieri 
— tacendo suH'eversione di de¬ 
stra — ha tuonato contro il 
< clima alimentalo e strumen¬ 
talizzato per un disegno ever¬ 
sivo e dissolvente dell'estre¬ 
mismo di sinistra ». Sulla base 
di questa visione delle cose. 
Spagnoli! ha rivolto una sorta 
di appello ai gruppi parlamen¬ 
tari de. perché « facciano va¬ 
lere le loro responsabilità co¬ 
stituzionali » (sulla linea, del 
resto, della lettera degli ottan¬ 
ta deputati de di destra; i 
quali, secondo quanto ieri ha 
dichiarato uno di essi. Cic- 
cardini. si sentono legati an¬ 
zitutto a questo segretario del¬ 
la DC e a questo presidente 
del Consiglio). 

La sinistra indipendente 
(gruppo Parti), intanto, ha de¬ 
positato ieri al Senato una mo¬ 
zione con la quale «si impe¬ 
gna il governo a procedere 
senza indugio, avvalendosi dei 
poteri ad esso conferiti dalla 
legge numero 645 del 1952. allo 
scioglimento per decreto legge 
delle organizzazioni neo fasci¬ 
ste di tipo paramilitare ». La 
mozione porta le firme dei se¬ 
natori Parri. Anderlini. Anto- 
nicelU e Galante Garrone.. 

Il componente della Direzio¬ 
ne del PSI, Vittorelii. ha scrit¬ 
to che il fenomeno neo fasci¬ 
sta è ben più vasto di quel che 
l’arresto di « pesci piccoli > 
può far pensare. « Il fenomeno 
eversivo — egli afferma — 
viene foraggiato da fonti note 
anche alle autorità competen¬ 
ti. Esso viene inoltre da una 
istigazione costante a delin¬ 
quere in articoli di giornali, 
in discorsi, in manifesti, tii 
circolari di movimenti politici, 
che preparano psicologicamen¬ 
te l’azipne squadristica ». Bo- 
nacina. della sinistra socia¬ 
lista. ha vivacemente polemiz¬ 
zato con Forlani. affermando 
quindi che in settimana si do¬ 
vrebbe riunire la Direzione so¬ 
cialista. perché « sia coerente¬ 
mente sviluppato il deliberato 
dell’ultimo CC socialista ». 

Forlani. frattanto, ha rila¬ 
sciato un’intervista a Oggi per 
ripetere in sostanza concetti 
già contenuti nel suo grave di¬ 
scorso ai deputati de. con il 
quale ha riportato sul terreno 
del confronto politico il ri¬ 
catto dello scioglimento delle 
Camere. Non vi è nulla di nuo¬ 
vo. in questa intervista, se 
non un nuovo ammonimento a 
senso unico ai lavoratori per¬ 
ché siano evitale « esaspera¬ 
zioni conflittuali ». 

PSIUP Lunedi si aprirà a Bo¬ 
logna il terzo congresso del 
PSIUP. 11 PCI sarà rappresen¬ 
talo da una delegazione com¬ 
posta dal compagno Agostino 
Novella. deU’Uflìcio politico 
del partito, e dai compagni 
Sergio Gavina. Giuseppe D’A- 
lema e Luca Pavolini. 

C. f. 


Incidente d'auto 
al compagno 
Mauro Tognoni 

GROSSETO. 19 
n compagno on. Mauro To¬ 
gnoni è rimasto vilUma di un 
incidente stradale mentre si re¬ 
cava a Firenze per partecipare 
alla conferenza dei comiaii.sU 
toscani Egli si trovava in auto 
assieme alla moglie e al tiglio 
quarKk) un altra vettura, in con¬ 
seguenza di un improvviso sban 
damento. usciva di carreggia 
ta. investendolo 
Soccorsi da un'auto di pas¬ 
saggio. il compagno rognoni e 
i SUOI familiari sono staU tra 
sportau al più vicino ospeilale. 
I medici nanno consigliato il 
ni-overo del nostro compagno 
per av-vertamenu, la moglie ha 
riportato una fenla lacero con 
tu.sa alla fronte giudicata gua 
ribile in venU giorni 


Al compagno Tognoni e alla 
sua consorte giungano gli au¬ 
guri di pronto ristabilimento. 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 19 

0 Gli uomini vivi sono gli 
uomini che lottano ». ha det¬ 
to stamattina il compagno 
Goujon. ricordando una frase 
di Victor Hugo, nel recare 11 
saluto al VII Congresso na¬ 
zionale dell’ANPI a nome del- 
TAssociazione francese degli 
ex combattenti della Resisten¬ 
za. E vivi sono certamente 
1 600 delegati a questo Con¬ 
gresso, In corso a Bologna nel 
cinema Arlecchino, . i quali, 
nel loro Interventi, si sono 
ben guardati daH’Immergersl 
nel ricordi delle battaglie so¬ 
stenute 25 anni fa. anche se 
legittimo poteva essere tl ram¬ 
mentare — anche nel detta¬ 
gli — che con la loro eroica 
lotta hanno aperto lo strada 
alla democrazia nel nostro 
paese, cancellando la vergo¬ 
gna del fascismo. 

Sono 1 temi vivi. veri, della 
realtà di oggi, da quello del¬ 
ie giovani generazioni n quello 
dei pericoli Incombenti sulle 
nostre l.stituzlonl. svolti nella 
consapevolezza che le minac¬ 
ce del rigurgiti neo-squadristi 
potn. .no essere sventate sol¬ 
tanto portando avanti con de¬ 
cisione gli Impegni della Re¬ 
sistenza, lottando perché 1 
principi della Costituzione, 
scritti col sangue del partigia¬ 
ni, regolino davvero la vita 
della nostra Repubblica, nel¬ 
le fabbriche, nel campi, nel¬ 
le scuole: perché 1 principi 
della Costituzione siano dav¬ 
vero la legge supre”ia ner co¬ 
loro che. a tutti 1 livelli, ope¬ 
rano nelle forze armate, nel¬ 
la polizia, nella magistratura. 

Non bastano. Infatti, è stato 
detto con estremo vigore da 
molti, le generiche attestazio¬ 
ni di antifascismo, quando 
poi dal codici non sono state 
cancellate le leggi fasciste, 
quando si assiste alle Incer¬ 
tezze di un governo II cui 
primo dovere dovrebbe esse¬ 
re quello di accogliere le ri¬ 
chieste e le aspirazioni delle 
masse popolari, colpendo a 
fondo non soltanto l teppisti, 
la canaglia fascista, ma 1 lo¬ 
ro mandanti e 1 loro ispira¬ 
tori. O quando addirittura di- 
rigentl della DC. come è acca¬ 
duto a Roma e a Milano (que¬ 
sta vergogna è stata denun¬ 
ciata con forza dal compagno 
Pesce, medaglia d’oro della 
' Resistenza, e dal compagno 
senatore Banfi) aderiscono, 
con la loro presenza, a ma¬ 
nifestazioni di chiara marca 
fascista. O quando, nelle fab¬ 
briche e nelle scuole, alla giu¬ 
sta lotta del lavoratori e de¬ 
gli studenti contro ogni for¬ 
ma di brutale sfruttamento e 
di odioso autoritarismo, si 
risponde con misure repressi¬ 
ve, trovando sempre magistra¬ 
ti zelanti che In questi casi 
sono più che tempestivi 
neU’applicare con severità le 
leggi elaborate, magari, nel 
periodo fascista. 

E’ da qui che nascono 1 pe¬ 
ricoli per le Istituzioni repub¬ 
blicane (ne hanno parlato PI- 
rano. Germano Niccolinl. Fi- 
lastò. Boiardi, Pedrelli, Negro, 
Garovieri, Scioppa, Giovannel- 
11, Vincenti. Lazagna), giacché 
il fascismo non si presenta 
sempre col volto della camicia 
nera. Basta guardare a ciò che 
al verifica nel mondo della 
scuola (a questo tema ha dedi¬ 
cato il suo intervento il pro¬ 
fessor Nocciolinl), dove al fi¬ 
gli degli operai e del conta- 
dim viene ancora negato l'ac¬ 
cesso agli studi .«niperiori, per 
capire come oggi ci sia più 
che mai bisogno di un impe¬ 
gno di lotta perchè 1 principi 
della Ckistiturione non conti¬ 
nuino a restare lettera morta. 

£ non a caso tanta mipur- 
tanza è stata data dai dele¬ 
gati al problema delle nuove 
generazioni (ne nanno pana 
to Piranl, Patrignani, Ricci, 
Lodi, Bertè, ma il tema è 
tornato in quasi tutti gli 
interventi). Certo i giovani 

— come è stato osservato 

— cun ta loro carica e la ten¬ 
sione che spesso assume u> 
m radicali, guardano alla Re¬ 
sistenza con spinto critico. Lo¬ 
ro negli anni della guerra di 
liberazione non erano ancora 
nati Mancando di una cono¬ 
scenza diretta della realtà di 
quei giorni, può capitare che 
giovam di oggi siano portati 
a ntenere che la Resistenza 
non Sia stata portata a com¬ 
pimento. rimproverando quin¬ 
di ai partigiani di essersi fer¬ 
mati. 

Di fronte a tali atteggiamen¬ 
ti l’errore peggiore sarebbe 
quello di reagire con fastidio, 
anziché operare per siaoiiire 
un confronto e una verifica 
delle rispettive opmioni. Noi 

— ha detto un delegato — 
chw non eravamo soldau pro- 
fessiunisti. che anzi odiavamo 
la guerra, ma che abbiamo 
scelto di usare le amu per 
rendere pulito U nostro Paese, 
ci ncunosclamo nei giovani di 
oggL 

:ìuno I giovani, del resto, 
che nei i960, hanno lottato 
fianco a fianco con noi per 
sventare la miiuiccia fascista 
E sono I gitivani die in anni 
più recenti, cun II loro rigore 
e la loro passione, hanno por¬ 
tato un nuovo contributo di 
lotta nelle fabbnche e nelle 
scuole Gli studenti, che al sor¬ 
gere dei fascismo furono uu 
lizzati come massa di mano 
vra dalla reazione, uggì hamiu 
in grande parte c«»mD:uio una 
scelta che tende a collocarli a 
fianco della ciasse operaia E 
partendo da qui che ra.NPl 
deve agire per rendere piu 
stretti e permanenti l cor-Ulti 
con I giovani, non oonsegnan 
do loro — come ha detto ieri 


Boldrinl — bandiere e m»‘da- 
gllerl. ma idee vive e palpi¬ 
tanti per mutare 11 volto del 
nostro Paese. 

Nella giornata di oggi molti 
saluti sono stati portati al 
congresso dell'ANPI dalle as 
sociazioni consorelle di Fran¬ 
cia. Cecoslovacchia, Austria, 
Jugoslavia, RDT, RFT, Polonia 
e Romania, dalla CXJIL, dal¬ 
l’Associazione ■ combattenti e 
reduci, dall’Associazione muti¬ 
lati e invalidi, dalla FILV, dai 
giovani repubblicani, dal pre 
sidente deiramministrazione 
provinciale. - 

Due momenti di alta ten¬ 
sione e di Intensa commozlo. 
ne sono stati toccati dal con¬ 
gresso. quando U presidente 
di turno. Francesco Scotti, 
ha tetto un messaggio di sa¬ 
luto del partigiani italiani ad 
Angela Davis, in prigione ne¬ 
gli Stati Uniti per le sue Idee 
di militante comiinl.sta; e 
Quando, poi, è stata letta 
un’ardente lettera di saluti 
del nrp.sidente del Pronte pa¬ 
triottico greco Mikis Theodo¬ 
rakis: la nostra lotta contro 
Il fascl.smo si svolge oggi, con¬ 
tro il regime del colonnelli. la 
cui presenza minaccia anche 
il vo.stro paese, per liberare 
il popolo greco. 

I delegati hanno ascoltato 
In piedi li messaggio del 
combattente Theodorakis. sa¬ 
lutando poi la lettura con ap¬ 
plausi tempestosi. « Slamo al 
fianco del popolo greco — ha 
detto il compagno Scotti — 
ben sapendo che la sua lotta 
è anche la no.stra lotta. Molti 
combattenti greci sono oggi 
in carcere e. fra questi, l’eroe 
Manolls Glezos Dobbiamo far¬ 
lo liberare: questa è la no¬ 
stra ri.sposta a Theodorakis». 

II VII Congresso nazionale 
delPANPl. Iniziato Ieri, pro¬ 
seguirà i suol lavori nella gior¬ 
nata di domani. Domenica mat¬ 
tina sarà concluso ’ da una 
grande manifestazione antifa¬ 
scista in piazza Maggiore. 

Ibio Paolucci 


Per la Conferenza regionale 

Riuniti a Firenze 
i comunisti 
delia Toscana 

li discorso di Gabbuggiani e il saluto di Lagorlo 
La relazione del compagno Alberto Cecchi - Sta¬ 
sera le conclusioni di Natta 

Dalla nostra redazione 

^ r ’ FIRENZE. 19 

Nel salone auditorium del palazzo dei Congressi sono ini¬ 
ziati questa mattina i lavori delia quarta conferenza dei 
comunisti to.scani alla presenza di 470 delegati eletti dalle 
undici federazioni in ranpresentan7.a di 235 mila iscritti al 
PCI. Sono intervenuti il presidente della Giunta regionale 
toscana, avv. Lelio t,agorio. il segretario regionale del PSIUP. 
Miniati, il dottor Ravà della segreteria regionale del PSI. 
Presenti numerosi parlamentari, personalità del mondo poli¬ 
tico e culturale fra cui il pitrf. La Pira, il comoagno Cesare 
Lunorini. una delegazione dei comunisti emiliani. 

La conferen7.a è stata aperta dal compagno Elio Gabbug¬ 
giani. presidente dell’assemblea regionale toscana, il quale 
si è soffermato sul ruolo dei comunisti in Toscana e sulle 
prosnettive della lotta unitaria per il rinnovamento demo¬ 
cratico della società nazionale, ribadendo il concetto di regione 
aperta ai processi economici e sociali avanzati e alle forze 
politiche disDonibili per una svolta nel paese. 

L’aw. Lagorio, ne4 portare il saluto, ha fatto un breve 
bilancio dei sette mesi di attività della regione indicando le 
difficoltà che essa Incontra e sottolineando le scelte di campo 
— Interne ed esterne — che sono state operate in vista di 
un disegno programmatico generale del quale siano prota- 
goniste le forze vive della Toscana. 

Successivamente ha oreso la parola per la relazione intro¬ 
duttiva il comoagno Alberto Cecchi. segretario regionale del 
PCn^. il quale ha affrontato i temi dello svilupoo economico 
e delle riforme, del rafforzamento dell’unità delle sinistre, 
della affermazione della regione come centro di potere de¬ 
mocratico e popolare, della battaglia per un enuilibrio poli¬ 
tico più avanzalo nel paese contro i rigurgiti del fascismo e 
delle destre. 

Sulla relazione si è anerto il dibattito che proseguirà nella 
Piornata di domani e che sarà concluso dal compagno on. 
Alessandro Natta, della direzione del PCI. 


Convegno 
dei licenziati 
per 

rappresaglia 

L’As-sociazione perseguitati e 
licenziati per rappresaglia poli¬ 
tica e sindacale tiene domani 
un convegno nazionale a Mila¬ 
no (Teatro Odeon) per fare il 
punto dell’Iniziativa tendente a 
reintegrare i licenziati nei loro 
diritti previdenziali e discute¬ 
re di altri problemi E’ infatti 
imminente la pre.sentazione in 
Parlamento di un progetto di 
legge tramite il quale viene sta¬ 
bilita la ricostruzione del rap¬ 
porto assicurativo obbligatorio 
per l’invalidità e la vecchiaia 
che esisteva al momento del li¬ 
cenziamento. Tale ricostruzione 
riguarda tutti I lavoratori licen¬ 
ziati singolarmente o in gruppo 
nel periodo 1“ gennaio 1948-11 
giugno 1970. per motivi che. in¬ 
dipendentemente dalle forme 
siano In tutto o in parte da ri¬ 
condursi a ragiom di credo po¬ 
litico 0 fede religiosa. 

0 progetto dì legge stabilisce 
che la ricostruzione del rap¬ 
porto assicurativo avviene me¬ 
diante il versamento a totale 
carico dello Stato dei contribu 
ti assicurativi calcolati secon¬ 
do le aliquote vigenti nei di¬ 
versi per.odj cui si riferisce la 
regolarizzazione e sulla base di 
retribuzioni mensili. 

L’Associazione perseguitati e 
licenziati ha sede a Torino, via 
Cernaia. 40: a questo indirizzo 
tutti gli interessati possono ri¬ 
volgersi. 


Si sviluppa la mobilitazione delle forze antifasciste 

Ferrara : compatto sciopero 
dei 4.000 della Montedìson 

Appello unitario a Livorno - Una dimostrazione popolare impedisce un convegno missino in Um¬ 
bria - La ferma condanna deiia Reqione Emilia-Romagna • 1 sindacati nazionali dei chimici (CGIL, 
CISL e UIL) organizzeranno nelle fabbriche la risposta dei lavoratori alia violenza fascista 


Marsala: il comune 
cita in giudizio 

10 Stato per debiti 

PALERMO. 19. 

U comune di Marsala — 23 miliardi di deficit — cita fn 
giudizio lo Stato per costringerlo a far fronte ai suoi ob¬ 
blighi nei confronti degli enti locali e < per indurre cosi il 
governo a prendere forzosamente in considerazione l'anor¬ 
male situazione finanziaria io cui versa la maggior parte dei 
Comuni d’Italia ». 

Ckisl ha detto l’aw, Gaspare Sammaritano. sindaco so¬ 
cialista della giunta PCI-PS1-I*SIUF, nel rendere nota la 
clamorosa decisione che. mettendo in causa l’intollerabile fi¬ 
scalismo dei Tesoro, intende avviare c una contestazione de¬ 
mocratica » degli attuah rapporti Stato-Comuni, secondo una 
linea che ha già visto ramministrazione di Marsala alla testa 
di svariate decine di Comuni di tutta la Sicilia e di ogni 
orientamento in una dunssuna denuncia dei criteri della ri¬ 
forma burocratica di Preti 

Lo spunto per la citazione (della cui stesura è stato inca¬ 
ricata con formale delibera un noto esperto di diritto ammi¬ 
nistrativo) è stato fornito da una incredibile decisione della 
Corte dei (}ontj di ritare in giudizio alcuni amministratori 
marsalesi per non avere il Comune saldato tempestivamente 
alcuni SUOI debiti, con i) risultato di aggravare ancora il 
deficit muniapale. 

Ma se questo è avvenuto, ribatte il Comune, ciò è per i'ac- 
cumularsi dei debiti non onorati dallo Stato, che non ha 
proceduto al pagamento integrale dei mutui e al ripiano dei 
bilanci, pure autorizzali dal ministero òeU'inlemo Solo oer 

11 triennio '6S-70 il credito del (Xmiune è di circa 7 miliardL 


ieri mattina i funerali a Milano 

Ultimo addio 
al compaio 
Marco Marchetti 


.MIL.ANO. 19. 

Con una grande partecipazio¬ 
ne di folla SI sono svolti questa 
maitina a .Milano i funerali del 
compagno Marco Marchetti, re¬ 
dattore del nostro giornale, un- 
maturamente scomparso a soli 
47 anni. 

A rendere omaggio alla sal¬ 
ma del caro compagno c'erano 
rappresentanti delle fabbnche 
milanesi, i segretan della Ca 
mera del lavoro e di tutti i sin 
dacati provinciali, una folta de 
legazione del nostro partito gui¬ 
dala dai compagni Elio Quer 
cioli e Gianm Orveiti. nume 
rosi compagni socialisti, gior 
nabsti di tutti I quotidiani e 
periodici milanesi, i dingenti 
dell’Associazione Lombarda del¬ 


la stampa e deU'Ordine profes¬ 
sionale 

Giovanni Panozzo na recalo 
ai familiari le cnndoglianae del 
la Federazione nazionale della 
stampa italiana Lestremo sa 
luto al compagno scomparso a 
nome della redazione e ammi 
mstrazione dell'* Unità » di Ro¬ 
ma è stato portalo dai compa¬ 
gni Curzi e dementi - Erano 
presenu alla triste cenmonia 
l’intera nostra redazione mila 
nese e tulli i compagni degli uf 
fia amministrazione e diffu 
sione. 

In piazza Leonardo da Vino 
|] compagno Aldo Tortorella. di 
rettore dell a Unità », ■ nome 
dei (limitato Centrale del Par 
tito, ha ricordato l’appassiona¬ 
ta nulixia di Marco Marchetti. 


Imponente la mobilitazione 
ne) paese contro le provoca¬ 
zioni, le violenze e 1 plani 
eversivi della destra. Cresce 
la vigilanza delle orlasse e si 
rafforza Tunltà del partiti an 
tifascistl e delle organizzazio¬ 
ni democratiche. Ieri si sono 
svolte manifestazioni di pro¬ 
teste e scioperi in numerose 
fabbriche, mentre Ckinsigll co¬ 
munali, provlnidall e regio¬ 
nali, alle energlcbe posizioni 
di condanna dei complotti e 
delle violenze fasciste fanno 
seguire altre iniziative, chia¬ 
mando le popolazioni alla 
lotta. 

A Ferrara è pienamente 
riuscito lo sciopero unitario 
di mezz’ora negl) stabilimenti 
della Montedìson, che occupa¬ 
no circa quattromila operai, 
tecnici e impiegati. 

La deci-vione di sospendere 
il lavoro era stata presa da¬ 
gli stessi lavoratori durante 
assemblee, conclusesi con la 
approvazione del testo di una 
lettera Indirizzata al presiden¬ 
te del Consiglio Oilombo. in 
CUI SI chiede di « sciogliere 
e mettere fuori legge tutte le 
organizzazioni paramilitari 
della destra antlsindax^le ». 

In Umbria la mobilitazio¬ 
ne delle forze democratiche 
ha impedito, a San Venanzo. 
un comune a pochi chilome¬ 
tri da Marsctano. lo svolgimen¬ 
to di un convegno missino, 
cui avrebbe dovuto parteci¬ 
pare Almirante. 

Vi è stata, invece, una iva 
ponente manifestazione popo¬ 
lare. 

A Ltvomo I partiti demo 
crauci (PCL DC. PSI PSIUP. 
PRI PSDI) convocati dal sin¬ 
daco si sono riuniti in Co 
mime ed hanno rivolto alla 
cittadinanza un anoello alla 
vigilanza annfa-srista 

A Firenze .sono in cantiere 
numerose Iniziative Per do 
mani Intanto è stata Inrtet 
ca a Ritredl una manifesta 
zinne di zona nel corso del 
la quale parlerà 11 compagno 
Marmiigl 

I dipendenti del Telefoni di 
Sfato della sezione d) Piren 
ze riuniti tn as-semhiea con 
gresuiale hanno Inviato un te 
legramma a Saragat e a Co 
lombo chiedendo l'intervento 
del governo e del Parlamen 
to contro | ol»nl fasci.sti Un 
altro telegramma è stato in 
vlato dal sindacati pptvincia 
Il dipendenti antichllA. belle 
arti e biblioteche (CGIL UIL 
e CISL) tn sciopero da die 
cl giorni pei nvendicazioni di 
categoria che hanno espres.so 
la protesta dei lavorHt4in con 
tro le violenze squadri.stirhe 
chiedendo energiche misure 

A Btescia. immediata la rea 
zione della classe operala che 
— come alla Sant’Eusiacchlo 
alla ATM, e alla Breda Mec¬ 
canica — ha fermato il la¬ 
voro Alla Breda si è anche 
avuta una manifestazloDe di 


protesta alTintemo dello sta¬ 
bilimento 

A Cervia, oggi giornata di 
lotta antifascista. L’ha procla¬ 
mata il comitato unitario. 
Dalle 10 alle 12 si asterran 
no dal lavoro tutte le cate¬ 
gorie, che daranno vita ad 
una manifestazione di protesta 
contro la violenza fascista e 
per la difesa della democra¬ 
zia. 

A Bologna l’Assemblea re¬ 
gionale Emilia - Romagna ha 
espresso una ferma condan¬ 
na del complotti fascisti. 

Nel Lecchese si sono avute 
fermate del lavoro alle Offi¬ 
cine di Costamasnaga, alla Mo¬ 
to Guzzi, alla Badoni e alla 
SAE. 

A Genova. la netta preclu¬ 
sione del cittadini ad ogni 
rigurgito fascista è stata ri¬ 
badita dal sindaco In (Consiglio 
comunale 

La FILCEA • CGIL, la Fe- 
derchimici CISL e la UILCID 

UIL hanno inviato un tele¬ 
gramma a Pertinl, a Panfa- 
nl e a Colombo In cui ■ ri¬ 
chiedono una dura azione Im¬ 
mediata contro gli eversori 
della legalità costituzionale e 
invitano il Parlamento e li 
governo a promuovere subi¬ 
to lo scioglimento di tutte le 
organizzazioni fasciste, di ogni 
tipo, partitiche e non, appli¬ 
cando le leggi della (Tostttu 
rione contro I responsabili, I 
mandanti e I finanztatori » Le 
Federazioni del chimici han 
no affermato la decisione di 
a organizzare - nelle fabbriche 
la pronta risposta dei lavora 
tori ad ogni ulteriore mani 
festazione fascista, comunque 
si oresentt » 

A Salerno gli studenti e 1 
docenti den’universlta riuniti 
In assemblea permanente 
hanno votato un ordine del 
giorno in cui chiedono che 
c si colpiscano t mandanti. I 
finanziatori e I diretti resporr 
sablll del tentativo di colpo 
di stalo e chiamano tutti gli 
st-identi e i docenti alla vi¬ 
gilanza antifascista e alla mo 
bilitazione sul problemi gra 
vi della loro condizione di la¬ 
voro e di studio» 

A RE(K3IO EMILIA una 
grande manifestazione popola 
re SI è svolta ien sera in 
piazza della liberta Migliaia 
di cittadini hanno risposto ai- 
l’appello dei comitato unita 
rio del quale fanno parte PCI 
PSI. PSIUP DC. movimenti 
giovanili ed organizzazioiu di 
massa. Nelle scuole e nelle 
fabbriche nella mattinata di 
len. si sono tenute numerose 
assemblee e si è dato vita a 
comitati unitan antifascisti di 
scuola e di fabbrica I gasisti 
sospeso 11 lavoro, hanno dato 
vito ad una spontanea mani 
festazione per le vie della cit¬ 
ta. A Luzzara, un comune del¬ 
la Bassa, t consigli di fab¬ 
brica hanno decretalo due 
ore di sciopero e gli operai 
sono scesi in piazza. 


Era uno studente lavoratore di 18 anni • Con le 
vesti cosparse di benzina, si è gettato sulla fiam¬ 
ma accesa del monumento ai Caduti - In una let¬ 
tera la motivazione della tragedia, maturata in 
una vita difficile e solitaila • Da due mesi non scri¬ 
veva alla madre: «Ditele di perdonarmi», ha scritto 


Dalia nostra redazione 

GENOVA. 19. 

Uno studente-lavoratore diciot¬ 
tenne si è ucciso stanotte a 
Genova sotto l'arco dei Caduti 
di piazza della Vittoria, incen¬ 
diandosi sulla fiamma votiva che 
arde perennemente al centro del 
monumento, dopo essersi co¬ 
sparso il corpo di benzina. Ha 
lasciato una > lettera, nella qua¬ 
le spiega di essersi ucciso per 
protesta contro la guerra nel 
Vietnam, nel Laos, pella Cam 
bogia. così come nel settembre 
scorso per pmtesta contro il re¬ 
gime dei colonnelli ed I suol 
complici italiani si ucci.se lo stu¬ 
dente universitario greco Kostas 
Gc?<)rgakis. Il giovane, che è 
deceduto fra atroci sofferenze 
sei ore dopo il ricovero, con 
tutto il corpo orribilmente ustio¬ 
nato. è un ragazzo di origine 
altoatesina ma nato a Genova, 
dove viveva però soltanto da tre 
mesi, lavorando e studiando, 
lontano dalla propria famiglia 
che abita in provincia di Bre¬ 
scia. mentre il padre lavora in 
Germania. 

Il suo nome è Edmondo Unter- 
hauser, ed è nato il 3 ottobre 
19.52. Si tratta, cosi come ci é 
stato descritto, di un bravo ra¬ 
gazzo ma assai taciturno, rifles¬ 
sivo, chiuso in se stesso ed an¬ 
che isolato dalle compagnie, 
molto triste e dal carattere sen¬ 
sibilissimo. che si era diplo¬ 
mato alla scuola alberghiena. 
Prima di venire a lavorare pres¬ 
so il motel Milano di via Donato 
Somma a Nervi, dove giunse il 
9 novembre scorso, aveva fatto 
pratica per quattro mesi in un 
motel di Madonna di Campiglio 
e per nove mesi era stato allo 
hotel Porro di Salsoniaggiore. 

Era venuto a Genova, sua città 
natale, per intraprendere gli stu¬ 
di di elettronica che lo appas¬ 
sionavano. Era iscritto ad un 
corso specialistico presso l’isti¬ 
tuto « Advex > e pare seguisse 
gli studi con un certo profitto. 

Il giovane, che pure firma la 
sua ultima lettera con Io pseu¬ 
donimo « un compagno ». non 
aveva mai manifestato idee po¬ 
litiche né pare aderisse a movi¬ 
menti politici. E neppure aveva 
mai dato rimpressione, a chi 
gli stava vicino, di avere inten¬ 
zioni suicide 0 ebe la sua prote¬ 
sta per la < società balorda » — 
come la definiva in un appunto 
— potesse giungere ad un gesto 
cosi drammatico ed assurdo. 

Tuttavia la madre, llde Un- 
terhauser. che lavora presso la 
< Villa Gemma > a Gardone Ri¬ 
viera, in provincia di Brescia, 
ha avuto sentore che il figlio 
stava maturando qualcosa di tra¬ 
gico. La povera donna aveva 
telefonato, ien alle 18.30. ai mo¬ 
tel Milano di Nervi, dove il 
figlio aveva lavorato fino ad una 
quindicina di giorni fa. per avere 
notizie di Edmondo, che non le 
scriveva più da almeno due 
mesi. Il < maitre » del motel ave¬ 
va consolato la donna, rassicu¬ 
randola che avrebbe fatto di 
tutto per rintracciare il ragazzo. 

n giovane lavoratore-studente, 
dopo avere trovato attraverso 
gli annunci economici un lavoro 
come inserviente presso 0 bar 
Augusto (< Un ottimo ragazzo, 
eccellente e preparato lavorato¬ 
re. abilissimo, molto attivo e 
prezioso > ha ^tto dt luì U tito¬ 
lare del locale), aveva con lo 
stesso sistema trovato alloggio 
presso una famiglia dì via Mon- 
tello 16. Non aveva comunicato 
nulla alla madre: e qui si af¬ 
facciano i primi sospetti sulla 
maturazione nel suo cervello dei 
propinilo suicida. 

ieri mattina Edmondo Unter- 
hauser non é andato a lavorare 
e dal bar hanno telefonato a 
casa per avere notizie di lui. 
Ien sera non è tornato a casa: 
verso le 23 è stato visto al bar 
Olimpia di via Fiume, ad un 
centinaio di metn dal monumen¬ 
to ai Caduti, eoo una borsa di 
tela sottobraccio. Ila bevuto al 
cum bicchienni di liquore. Poi. 
sotto la piogei.-. si è portato 
all’arro del monumento ai Ca 
duti. al centro della piazza della 
Viitona. SI è cosparso il corpo 
di benzina e di cloroformio e s’è 
gettato sulla fiamma perenne, 
dopo essersi tolta la giacca. 

Un poliziotto di passaggio, ha 
inteso, sotto la pioggia scro¬ 
sciante. dei semiti provenire dal- 
l’arco dei Caduti e vi si è preci¬ 
pitato Non ha esitato ad estrarre 


il corpo del giovane dal vaso di 
bronzo in cui arde la fiamma, 
a gettargli addasse la propria 
giubba ed a portarlo allo sco¬ 
perto. per accelerare, con la 
pioggia. Io spegnimento delie 
fiamme che avevano trasformato 
il corpo del poveretto in una 
torcia umana. Una ambulanza 
trasportava poi il giovane allo 
ospedale, dove Edmondo Unter- 
hauser si spegneva alle 6.40. fra 
atroci sofferenze. 

Nella tasca della giacca del 
lavoratore-studente è stato tro¬ 
vato un foglio, stralcialo da una 
dispensa di studio, sul quale era 
scritto, sotto il tìtolo < Anatomia 
di un suicidio >: « E’ la mia pro¬ 
testa contro tutto ciò che accade 
nel Vietnam, nel Laos, in Cam¬ 
bogia ed in ogni parte del mon¬ 
do dove due uomini devono am¬ 
mazzarsi solamente per eseguire 
un ordine che proviene da una 
massa dì bastardi che non sanno 
cosa vuol dire ammazzare una 
persona mai vista solamente 
perché è americano o vietna¬ 
mita. Che cessasse ogni atti¬ 
vità bellica è chieder troppo. 
Effettivamente è l’unica cosa al 
mondo impossìbile. Ma vorrei 
che questo mio gesto servisse a 
qualcosa ». La firma, posta fra 
parentesi, era: « un compagno ». 

SuU'altro lato del foglio il gio¬ 
vane aveva diligentemente an¬ 
notato la propria identità, il po¬ 
sto di lavoro e l’alloggio, oltre 
all’indirizzo della madre, a Gar¬ 
done Riviera, con la preghiera: 
« Ditele di perdonarmi ». 

Stefano Porcu 


Combattere 
con gli altri 

Di fronte a drammi come 
questo ci si sente disorientoti: 
la ragione respinge un solita¬ 
rio olocausto, ma insieme cer¬ 
ca di individuare le strade at¬ 
traverso le quali un giovane di 
diciotto anni giunge a rifiutare 
la vita, sia pure in nome di 
un alto ideale umano. Certo, 
la prima soluzione, la più « pa- 
eificatrice ». è quella di relega¬ 
re tutto nella psiche: un mo¬ 
mento di instabilità mentale. 
Ed è anche questo, indubbia¬ 
mente. perché non si giunge ad 
ardersi vivi se si è totalmente 
padroni dei propri pensieri. Ma 
questa non è ancora una ri¬ 
sposta totale a tutto ciò che il 
gesto di questo ragazzo pone 
di fronte a noi. 

La vita di Edmondo Unter- 
bausen dice che era un ragaz¬ 
zo solo, un giovane che dispe¬ 
ratamente cercava di esprimer¬ 
si in questa società, facendo il 
barista durante il giorno, lo 
studente di elettronica la sera; 
viveva. guiniH. in un mondo 
difficile e vedeva attorno a sé 
un mondo ostile fino ai limiti 
del mostruoso: i massacri quo¬ 
tidiani nel Vietnam, nel Laos, 
in Cambogia che dovevano ap¬ 
parire come una protezione in- 
gigantita dell'angoscia in cui 
già viveva. Questo lo si com¬ 
prende: un nesso c’è tra ogni 
elemento di un sistema fonda¬ 
to sulla violenza contro l'uomo. 

Così si comprende l'effetto 
mostruoso di questo massacro 
allucinante, scientifico. < tecno¬ 
logico » sulla coscienza di va 
ragazzo che tentava di darsi 
una cultura e la vedeva trasfor¬ 
marsi in un mezzo di distru¬ 
zione in una dimensione ai con¬ 
fini detl'irreale. in un mondo 
lontanissimo, impreciso, ma di 
cui avvertiva la presenza. 

fi dramma del ragazzo di 
Genova sta in questo: nel non 
essersi incontrato con la polì¬ 
tica. intesa come consapevolez¬ 
za di lotta. Una colpa anche 
nostra, quando non sappiamo 
far giungere ovunque e a chiun¬ 
que la nostra voce e la consa¬ 
pevolezza della nostra forza. 
Così Q barista genovese si è 
perduto nelVilliuione delta prò- 
te.*ta solitaria, della denuncia 
drammatica ma sterile, perdié 
l'unico modo di dtstrugger* il 
male é quello di combatterlo 
tra gli altri, con gli altri. 

Certo, possiamo dire — pii- 
chi questo non è il primo ca¬ 
so — che i bombardamenti ame¬ 
ricani in Asia uccidono anche 
in Europa, in America. Ma per 
fermarli bisogna vivere. 


In carcere il presunto 
aggressore di Vidali 

Rinvialo il confronlo — Non rìconosciufo in fotografia 


TRIESTE, 19 

Graziano Maccori. il sedicen¬ 
te aggres.s(>re del compagno Vi 
dall, è giunto stamane a Trie¬ 
ste ed è stato associato «Ile 
carcen di via Coroneo 

L assenza del personale dagli 
uffici del Palazzo di Giustizia 
per la giornata festiva ha reso 
praUeamenle impossibile l'inter 
mgatorni: tanto più che Tuo 
mo non ha anv'ora provveduio 
a indicare un Wale di sua fi 
ducia. in assenza dei quale il 
mazistralo inquirente rum può 
sentirlo Per Ib stessa ragio 
ne. anche il confronto con il 
compagno Vidab e la compagna 
Wieiss non ha avuto luogo, al 
meno fino a -questa sera. Tut¬ 
to dovrebbe essere rinviato a 


domam. o addinttura a lunedi, 
seixindo quanto ha dichiarato lo 
stesso procuratore generale, San- 
tonastaso. ad alcuni giornalisti. 

Vi è. owianienie. una certa 
attesa per questo confronto, tan¬ 
to più accentuala dopo che sia 
la compagna Weiss che Vidali 
hanno re»'isamente negato di ri- 
conos^-ere nella foto del Mac- 
con che é apparsa sui quoU- 
liani un veivhio .Itunimento ri¬ 
salente al ‘62. I autore del ge¬ 
sto teppistico di domenica 
scorsa 

Doi»> Che la (Questura lo ha 
oresenisto ivime un individuo 
dai nervi pix'o a posto, comin- 
aa a farsi strada in molti la 
idea che sì tratti eh un mega¬ 
lomane in cerca di p^bblieitA 
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LA RICOSTRUZIONE DEL GIORNALISTA E 
STORICO AMER ICANO WILLIAM L. SHIRER 

Il crollo della Francia 
di fronte ai nazisti 

* ' . I 

Dai documenti segreti deii’aito comando francese e del Foreign Office 
si individuano le responsabilità delia disfatta del 1940 - Gli armamenti 
c’erano, ma i generali non ii seppero o non li vollero usare • La linea poli¬ 
tico-diplomatica che mirava ad una crociata antisovietica e anticomunista 


La sera del 1. luglio 19-10, 
rambasciatore USA. Bullitt, 
mandava da Bordeaux, dove 
il governo francese si era 
trasferito, questo angosciato 
telegramma a Washington: 

« Emerge... ‘ la straordinaria 
impressione che i dirigenti 
francesi vogliano rompere 
con tutto ciò che la Francia 
ha rappresentato durante le 
ultime due generazioni: che 
la loro disfatta fisica e mo¬ 
rale sia stata cosi assoluta 
che essi hanno accettato com¬ 
pletamente per la Francia il 
destino di diventare una pro¬ 
vincia della Germania nazi¬ 
sta. Inoltre, per avere quan¬ 
ti più compagni di sventura 
possibile, sperano che l'In¬ 
ghilterra sia sconfitta rapida¬ 
mente e completamente dalla 
Germania... La loro speranza 
è che la Francia diventi la 
provincia prediletta della 
Germania... ». 

Di 11 a poco, in effetti. La¬ 
vai. Pétain, Weygand e soci 
— complice, diretta o indiret¬ 
ta, la maggior parte dei de¬ 
putati e dei senatori — avreb¬ 
bero ucciso la Terza Repub¬ 
blica ed impiantato il regi¬ 
me paranazista di Vichy. La 
« straordinaria impressione > 
di Bullitt era, dunque, esat¬ 
ta. Ma perchè questo tragico 
epilogo? « La caduta della 
Francia », (Einaudi, 1971, pa¬ 
gine XXn 1.152. L. 8.000) di 
William L. Shirer giornali¬ 
sta e storico americano ben 
conosciuto anche in Italia per 
la sua Storia del Terzo Reich, 
si propone appunto di indivi¬ 
duare le ragioni del crollo at¬ 
traverso una ricerca che sì 
avvale di una serie di con¬ 
versazioni con alcuni dei pro¬ 
tagonisti del dramma (i pre¬ 
sidenti del Consìglio Daladier 
e Reynaud, per esempio) e 
di una vasta documentazione 
(documenti riservati della 
commissione d'inchiesta no¬ 
minata dopo la guerra per 
far luce sulla disfatta del 
1940, risultanze emerse nei 
processi contro I • collabora¬ 
zionisti. documenti segreti 
• deiralto comando francese e 
del Foreign Office, diari e 
memorie) in parte inedita. 

Shirer, che dal 1925 lavorò 
a Parigi come corrispondente, 
si considerava un € francese 
■ d'elezione »: inviato a Berlino 
, alla fine degli < anni trenta », 
dovette assistere, dall’* altra 
parte delia barricata ». alla 
rovina del Paese che amava. 
Visse, cosi, un’ esperienza 
traumatizzante, anche perchè 
per lui del tutto inaspettata: 
credeva, infatti, come ricor¬ 
da nelle pagine iniziali del 
libro, che « i socialisti, i ra- 
dical-socialisti e i conserva- 
tori moderati » (ris{^ttiva- 
mente. cioè, la c sinistra ». 
il < centro » e il c centro-de¬ 
stra » delio schieramento po¬ 
litico ' tradizionale francese) 
costituissero il saldo € baluar¬ 
do » della Repubblica. I fat¬ 
ti del 1940 spazzarono le il¬ 
lusioni e nacque perciò nel¬ 
l'Autore l’esigenza di un ri- 
pensamento, di un’ampia e 
approfondita riflessione criti¬ 
ca. di cui < La caduta del¬ 
la Francia* è fl frutto, im¬ 
portante e significativo. 

Un’ampia pubblicistica si 
è sforzata di spiegare la scon¬ 
fitta del mag^o-giugno 1940 
con motivi prevalentemente 
€ tecnici »: l’esercito france¬ 
se. cioè, sarebbe entralo in 
guerra in condizione di net¬ 
ta inferiorità per quanto ri¬ 
guarda. in particolare. la di¬ 
sponibilità di carri armati, 
aerei, artiglierie. Questa tesi 
tende a « scaricare » sul per¬ 
sonale politico della Terza 
Repubblica la responsabilità 
del disastro e ad assolvere 
gli alti comandi militari. 

Ottusità o 
tradimento? 

Shirer ribadisce l’erroneità 
di interpretazioni del genere. 
Le responsabilità politiche, 
come si vedrà, ci sono, effet¬ 
tivamente. e sono gravissime; 
ma sono d'altra natura, e 
coinvolgono anche gli alti co 
mandi militari. Quando la 
battaglia cominciò (maggio 
1940). i francoinglesi erano 
potenzialmente più forti dei 
tedeschi per quanto concer¬ 
ne la disponibilità di carri 
armati (la questione fu che 
i comandi aggrappati ai vec 
chi schemi derivati dalla 
esperienza della guerra di 
posizione del 1914 1918. non 
compresero mai — l'èccezio 
ne di De Gauhe. appoggiato 
da Paul Reynaud serve sol 
tanto a confennare la rego 
la — come i carri dovessero 
cs.sere osati) e delle artiglie 
ne e disponevano piu o me 
no delle slesse forze aeree 

Otiiisita » pro^es■^|onale » o 
^dimenio'’ I inierrog itivo é 
giu-stilKato se ricordiamo gli 
enormi incredibili errori che 
vennero commessi (e che. 
giadualmente, provocarono. , 


rovesciato Chamberlain, la 
diflidenza e il disimpegno in¬ 
glese dal continente): per 
esempio, l'ostinazione con cui 
ci si rifiutò di considerare 
come qualcosa di più di una 
€ diversione » Tattacco tede¬ 
sco nelle Ardenne, attraverso 
il Belgio, anche quando i fat¬ 
ti dimostravano con tutta evi¬ 
denza che li (e non contro la 
Maginot) era la direttrice 
principale deH’ofTensiva; la 
resistenza a eseguire ordini 
0 ad agire con un minimo di 
tempestività ed efficacia — da 
parte di generali che si ritro¬ 
veranno uniti alla testa dello 
Stato di Vichy — in una se¬ 
rie di fasi e momenti che si 
rivelarono decisivi per l’esito 
finale dello scontro (la docu¬ 
mentazione presentata è, a 
questo riguardo, esauriente e 
decisiva). 

Responsabilità 

politiche 

Se per r « intelligente », 
< raffinato » e e colto » co¬ 
mandante in capo Gamelin, 
per esempio, si può parlare 
d’impreparazione, in molti al 
tri casi ci si trova in pre¬ 
senza di un vero e proprio 
sabotaggio. Il reazionario, fi¬ 
lomonarchico Weygand. succe¬ 
duto a Gamelin, non crede 
affatto alla validità della 
« sua > nuova linea difensiva 
e SI dà da fare per ottenere 
il « cessale il fuoco », chie¬ 
dendo al governo di propor¬ 
re l'armistizio ai tedeschi (l'e- 
sercilo, cosi, avrebbe sempre 
potuto affermare di non es¬ 
sersi arreso, ma di essere 
stato « costretto » dai politici 
a gettare le armi) e rievo¬ 
cando Io € spettro > della Co¬ 
mune di Parigi del 1871. 

Shirer. però, ha anche il 
merito di affrontare con chia¬ 
rezza. le motivazioni politiche 
della disfatta, mettendo in 
evidenza così le reali respon¬ 
sabilità della Terza Repub¬ 
blica. Nel 1933. Hitler occupa 
la Renania: basterebbe poco 
per costringerlo a una pre¬ 
cipitosa. e. per lui. politica- 
mente molto pericolosa, riti¬ 
rata; ma neanche questo po¬ 
co viene fatto. Poi. le tresche 
con l’Italia fascista. l’incorag- 
gìamento a Hitler perchè 
c scarichi * ad Est le sue am¬ 
bizioni imperialistiche. Mona¬ 
co e il tradimento degli im¬ 
pegni assunti con la Cecoslo¬ 
vacchia. infine il rifiuto di 
una seria intesa con l’URSS 
in funzione antinazista (un 
rifiuto che è all’origine del 
patto di non aggressione rus¬ 
so-tedesco dell'agosto 1939). 

Tutte queste scelte indica¬ 
no una linea politico-diploma¬ 
tica precisa (avallata dal¬ 
l’Inghilterra di Chamberlain). 
di classe, che prepara appun¬ 
to la seconda guerra mondia¬ 
le e la disfatta francese del 
1940 Una linea che non cam¬ 
bia durante i primi e < stra¬ 
ni » otto-dieci mesi di guer¬ 
ra. L’c offensiva della Saar », 
che. almeno, avrebbe dovuto 
alleggerire la pressione tede¬ 
sca in Polonia, è. in realtà, 
poco più di una c puntata » in 
avanti (del resto, brevissi¬ 
ma) di pattuglie. 

Travolta la Polonia. la sta¬ 
si più completa subentra sul 
fronte occidentale. Si pensa 
già a una via d'uscita? I pro¬ 
getti di spedizione in Finlan¬ 
dia e d'invasione dell'URSS 
dal Mar Nero elaborati dagli 
alti comandi franco-inglesi 
sono molto indicativi. Una 
grande « crociata » antisovie¬ 
tica e anticomunista non a- 
vrebbe potuto finire per coin¬ 
volgere anche Hitler e la Ger¬ 
mania nazi-sta nonostante il 
patto di non aggressione, riu¬ 
nendo l’Occidente conservato- 
re o fascista contro il « ne¬ 
mico «imune »? Anche le pa¬ 
gine dedicate da Shirer alla 
analisi di questi programmi 
militari, e alle loro implica¬ 
zioni politiclie. sono di gran¬ 
de interesse 

Un discorso a parte merita 
la grossa questione del Fron 
te Popolare Nel 19.16. fallito 
il tentativo dei groupeuscules 
di estrema destra d’impadro¬ 
nirsi direttamente del potere, 
esso voleva costituire un’al 
temativa capace di mutare 
il corso della storia francese 
ed europea, di bloccare fi¬ 
nalmente la spinta aggressiva 
del nazismo Ma il Fronte. 
pre.sieduto dal sfK^iali.sta Blum 
(i comunisti - che saranno 
posti fuorilegge all'Inizio del 
conflitto, d.al governo Dala 
dier - lo appoggiavano dal 
l'esterno). re.stò su un terre¬ 
no difensivo « Ci muoreremo 
— disse il nuovo pre.«idente 
del Omsiglio — alVinterno 
dell attuale regime, le cui 
coniraddizinni e le cui ingiù 
stizie abbiamo denunciato nel 
corsi, delie elezioni... Il vero 
urnhiema che tale e.spenmen 
lo porrà .sarà quello della 
possibilità o meno di ottene¬ 
re nell’ambito di questo si¬ 


stema sociale il massimo di 
ordine, benessere, sicurezza 
e giustizia per tutti coloro 
che lavorano e producono », 
diceva il nuovo presidente 
del Consiglio e venne per¬ 
dendo la fiducia del proleta¬ 
riato e delle grandi masse 
popolari, che avevano visto 
riaccendersi la speranza di un 
mutamento profondo dell’as¬ 
setto sociale e politico del 
Paese. 

Sabotato dai gruppi econo¬ 
mici e finanziari dominanti e 
dalle forze di destra, il Fron¬ 
te non andò oltre alcuni prov¬ 
vedimenti parziali in favore 
dei lavoratori (le leggi sulla 
contrattazione collettiva, sui 
15 giorni di ferie pagate, sul¬ 
le 40 ore lavorative settima¬ 
nali). nè dette un aiuto effi¬ 
cace alla Repubblica spagno¬ 
la aggredita da Franco e dai 
fascisti italiani e tedeschi, nè 
riuscì ad epurare gli appara¬ 
ti statali e l'esercito dagli 
elementi che da posizioni- 
chiave operavano in collega¬ 
mento con le destre. Il Fron¬ 
te mancò, così. l’uUima occa¬ 
sione storica che. forse, a- 
vrebbe potuto rinnovare la 
Francia e salvare l’Europa. 
Nel ’37. dopo appena un an¬ 
no. questa esperienza ebbe 
termine: a Blum succedette 
Daladier, la Francia scivolò 
irrimediabilmente nel preci¬ 
pizio. 

Mario Ronchi 



SIT-IN NEL CUORE DI PARIGI 


Abituati come siamo a vederli saettare per le strade a sirene 
spiegate o in piena e rischiosa attività ad altezze vertiginose, 
tanti vigili del fuoco a braccia conserte, seduti e immobili 
sembrano quasi comparse di un film, l'invenzione di un 
regista dalla fantasia bislacca. Sono invece i « pompieri » 
di Parigi, veri quanto i loro caschi e le tute, che hanno 
organizzato una dimostrazione, passata tutt'altro che inos¬ 


servata, davanti al municipio e al ministero delle Finanze. 
Sit-in « di fuoco > nel cuore di Parigi, dunque, per protesta 
contro i pubblici poteri che si rifiutano di soddisfare le loro 
rivendicazioni. Poiché neanche i colloqui, avuti al ministero 
delle Finanze, a quello degli Interni e negli uffici del primo 
ministro hanno condotto a sbocchi positivi della vertenza, 
i vigili hanno annunciato manifestazioni a catena. 


UN ALTRO 
PRIMATO 
SPAZIALE : 
in orbita 
Cosmos 400 


MO.SCA, 19. 

«Cosmos 400» è stato immes¬ 
so oggi in orbita attorno alla 
Terra. I lanci sistematici di 
questa serie di satelliti sono 
Iniziati nel marzo del 1962. Nei 
9 anni trascorsi dal primo lan¬ 
cio è stata ottenuta una va¬ 
sta informazione suirambien- 
te spaziale, che aiuta ad in¬ 
dividuare le leggi del lega¬ 
mi terrestri-solari. che condi¬ 
zionano le tempeste magneti¬ 
che, le cause deH'interruzione 
dei collegamenti radio sulle 
onde corte, dei mutamenti del 
tempo, delle aurore boreali, 
aiutano a scegliere le traiet¬ 
torie delle navi spaziali. 

I satelliti Cosmos hanno in¬ 
fluito enormemente anche sul 
progresso della produzione 
industriale. Essi hanno deter¬ 
minato un impetuoso svilup- 

f io di campi della tecnica qua- 
i l’energetica, l'elettronica, la 
fabbricazione di mezzi auto¬ 
matici, la metallurgia, la mec¬ 
canica e la fabbricazione di 
strumenti di precisione. In 
ogni volo vengono risolti im¬ 
portanti compiti di carattere 
scientifico e di applicazione 
pratica che contribuiscono al¬ 
l’ulteriore progresso tecnico 
scientifico. 

Coi primi satelliti della se¬ 
rie Cosmos furono effettuati 
esperimenti sulla ionosfera, 
ma anche il Cosmos 381 è sta¬ 
to un laboratorio ionosferico. 

I satelliti di questa serie 
hanno trasmesso inoltre un 
gran volume di Informazioni 
sulla cintura radioattiva della 
terra. Gli esperimenti effettua¬ 
ti su Cosmos 166 e Cosmos 
215 sono stati dedicati allo 
studio della radiazione solare. 
Il Cosmos 215 era dotato di 
8 telescopi a specchio, di un 
telescopio a raggi X e di foto¬ 
metri per la registrazione so¬ 
lare. E’ stato un Cosmos a 
sperimentare il MASER gene¬ 
ratore molecolare di quanti. 
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Garzanti 
di marzo 

Saper leggere vuol dire 
saper scegliere. 

Quesl'anno 1 Garzanll 
vi offrono ogni mese 
una scelta ancora più ampie. 

Canti erotici 
dei primitivi 


a cura di 


Di Noia 



Sesso amore e poesia fuori 
dai limiti della nostra civiltà. 
L.600 

Il lungo viaggio 
attraverso 
il fascismo 
Zangrandi 





La storia della generazione 
cresciuta all’ombra dei fasci. 
2 volumi, ciascuno L. 600 ' 

Arco 
di trionfo 
Remarque 


Perchè gli industriali del settore a seconda dei casi parlano di crisi o di opulenza 

L’ELEnRODOMESTICO t MALATO? 

i . 1 

Lo dicono i padroni, quando si tratta di rifiutare le rivendicazioni operaie > Il fatturato e le vendite dimostrano il contrario - La 

«*4. * / ' ” • I - ^ 

vendita delle lavastoviglie aumentata diciassette volte - Fino a che punto ha un peso l'esportazione - La tendenza alla concentra¬ 
zione: quante le fabbriche «mangiate» dal capitale straniero - Dove va a finire il controllo pubblico? - Chi punta sulla TV a colorì 



Bisognerà pure che si de- ! sare che per 11 1971 le previ- i quest’estate la Zoppas, è ora 


Calvinisti 
rifiutano 
Pantìpolìo : 
già 3 morti 

L’incredibile gesto collettivo di superstizione 
si sta svolgendo in un paesino olandese 

STAPHORST (Olanda). 19 

E' sempre più grave la situazione a Staphorst. la piccola 
città dei Paesi B^i che. colpita da una epidemia di polio- 
mìehte, continua a rifiutare La vaccinazione. Un giornalista 
ha sporto denunaa contro il reverendo Pieler Dorsman. il 
pastore calvinista che dal pulpito imperversa contro la vacci- 
naziime. accusandolo dì * parziale respon.<^sbìhtà > per la 
morte di tre bambini. Questi sono le prime tre vitUme di una 
epidemia, che ha costretto in ospedale altre trenta persone 
n giornalista Ton Hulst si è rivolto al procuratore distret¬ 
tuale della vicina città di Zaolle, Dirk Bins. il quale, assicu¬ 
randogli die prenderà in considerazione la denuncia, ha detto 
che farà conoscere al più presto le sue decisioni. 

notizia del ricovero della trentesima vittima daU’inizio 
deH'epidemia. e quella della denuncia presentala nei con 
fronti del fiero predicatore calvinista per il quale la televn 
sione non è che < Io specchio del diavolo > e la vaccinazione 
è qualcosa che va contro la volontà di 0:-o. hanno sollevato 
nuove polemiche al Parlamento olandese, e il ministro della 
Sanità Roelof Kruìsinga ha promesso di esamnare la possi¬ 
bilità di rendere la vaccinazione antipoUo obbhgatoria su tutto 
U territono nazionale. 

Tre morti e trenta ricoverati per poliomielite a causa del- 
Tepidemia. contro ì soli due casi di malattia registrati l’anno 
scorso, portano U bilancio di quest'anno ad un livello che è 
il peggiore mai avuto dal 1961. quando sei persone monrono 
e oftantatre furono colpite dal male E si tratta, come è evi 
dente, di un bilanao che nguarda ancora solo i onmi tre 
mesi dell anno, e che. allo stato attuale delle cose, se La 
maggioranza calvinista della popolazione di btapborsi non 
vorrà saperne di recedere dalle sue po&izioni. minaccia di 
aumentare paurosamente. 

La battaglia del sindaco 

Il reverendo Dorsman ha un indefesso oppositore riel'a 
persona del sindaco della cittadina. Piet Naqijn. che con una 
massiccia campagna a favore della vaccaiazione ha vinto 
la riluttanza di alcune centinaia dei suo-, concittadini, convm 
cendoli a mandare i loro bambini a farsi vacanare negli ap 
posili centri medici Naqijn ha espresso stamane soddusfa 
zHme per il rusullato dei suoi sforzi, condotti per posta, perché 
la maggior parte degli abiianu di Staphorst non hanno nem 
meno la radio, anch'essa considerata strumento del demonio 
dal terribile ministro calvinista 

Secondo le stime del sindaco, su una popolazione totale 
di 10 600 persone, soltanto alcune centinaia di bambini do¬ 
vrebbero essere nmasti senza vaccinazione 

D reverrtido dal canto suo si è nfiutaio di commentare la 
cosa: è emerso dalla sua autereciastone solo per olTìciare 
I funerali di due delle vittime della polio, tiernl .lan (ierrii 
sen dì undici anm. e flendnjke Hulst .di sei Parlando, al 
cimitero, non ha speso una sola parola per ncordare come 
I due sono morti « L'angelo delta mone > ha detto, « pas.sa 
anche dalle nostre case Dio non tiene conto deH'età: i barn 
bini sono solo temporaneamente affidati da Dio ai genitori ». 


cidano gli industriali dell’elet- 
trodomestico (bianco o mar¬ 
rone che sia), sullo stato di sa¬ 
lute del settore. Corrono da 
tempo voci allarmistiche cir¬ 
ca la solidità economica e le 
prospettive di sviluppo della 
produzione e delle vendite. La 
Zanussl e la Ignls-IRE ten¬ 
dono a pianger miseria, per 
giustificare una linea politica 
di rifiuto delle rivendicazioni 
aziendali dei sindacati, accam¬ 
pando 1 più disparati motivi 
(dalla caduta delle esporta¬ 
zioni, aH'aumento del co¬ 
sto del lavoro, alla stagnazio¬ 
ne della domanda interna). 

Ma quando si esce dal cli¬ 
ma di tensione della lotta in 
fabbrica contro i lavoratori, 
le cose cambiano. Nel timore 
di essere presi dentro in un 
meccanismo di sfiducia psico¬ 
logica che metterebbe a ri¬ 
schio la « credibilità * com¬ 
merciale e industriale del 
ramo, i grandi feudatari del 
frigorifero, del lavastoviglie e 
del lavabiancherìa, fanno scri¬ 
vere sui giornali specializzati, 
come 24 Ore (16 marzo), arti¬ 
coli rassicuranti sulla assolu¬ 
ta m sanità » del loro settore. 

(Jome stanno In realtà le co¬ 
se? Sembrerebbe, da certi In¬ 
dizi (sospensioni alla Ignls- 
IRE, riduzione progressiva 
del personale alla Zanussl e 
alla stessa Ignis-IRE) che la 
verità sia quella della lacrima 
facile durante le trattative col 
sindacati. Ma 1 dati generali 
riportati dalle statistiche uffi¬ 
ciali rovesciano questa impo 
stazione 

L'aumento della produzione 
di fngonfcil. nel *70 rispetto 
aU’aimo precedente, è stato 
dell’R per cento, per un tota¬ 
le di oltre 5 milioni e 400 mi 
la pezzi. Quello dei lavastovi¬ 
glie del 17,7 per cento, quello 
dei congelatori addirittura del 
27.7 per cento Solo le lava 
biancheria hanno segnato il 
pa,sso. registrando peraltro un 
Incremento dell’l,? per cento 
(olire 2 milioni e 750 m) 
'a pezzi). 

^esti 1 dati d'insieme, che 
testimoniano della consisten¬ 
za di un fatturato crescente 
che ha raggiunto una cifra 
globale di oltre 450 miliardi, 
di cut quasi 300 dovuti alla 
esportazione Si tratta quindi 
di un settore che soffre mol¬ 
to meno di altri, della ristret¬ 
tezza del mercato Interno, e 
della fase del ciclo congiuntu¬ 
rale In quanto esporta oltre 11 
64 per cento della produzio¬ 
ne. 

Tutto ciò. mentre diminuì 
sce la produzione delle ditte 
straniere (nella stessa (Serma 
nta) e U mercato, a sentir 
loro, è quasi completamente 
saturo ^esto è. infatti, l’al¬ 
tro agomento con 11 quale I 
padroni negano l’adesione al 
le richieste del lavoratori In 
lotta, cioè quello del mercato 
che non riceve più ora che 
tante famiglie Italiane hanno 
In casa uno o più elettrodo¬ 
mestici bianchi. 

Ma anche questo specioso 
discorso non è vero. Basti p«a> 


sioni aziendali indicano che la | caduta a sua volta nelle fauci 


cosidetta a domanda di sosti¬ 
tuzione » (cioè quella che deri¬ 
va dall’acquisto di nuovi ap¬ 
parecchi in sostituzione di 
quelli usati) coprirà quasi il 
40 per cento delle vendite in 
Italia. 

Allora perchè queste con¬ 
traddittorie preoccupazioni 
fra 1 ro5 del settore? A nostro 
avviso (ed anche secondo quel¬ 
lo dei sindacalisti delle tre 
Confederazioni che hanno te¬ 
nuto una conferenza stampa 
nei giorni scorsi a Milano sul¬ 
la situazione di questa indu¬ 
stria nel nostro paese) si de¬ 
ve tener presente un fatto es¬ 
senziale. Cioè che il settore 
tende sempre più alla concen¬ 
trazione e sopratutto che or¬ 
mai non si può quasi più 
parlare di una industria ita¬ 
liana elettrodomestici. 

Controffensiva 

straniera 

L'orgoglio del m miraco¬ 
lo» economico nazionale de¬ 
gli anni cinquanta (e inizio 
sessanta), cioè il frigo In ogni 
casa, superba dimostrazione 
della calcitò imprenditoria¬ 
le nazionale, nel giro di pochi 
anni si è trasformato in una 
grossa operazione finanziaria 
intemazionale dalla quale «la 
italianità » del settore è usci 
ta con le ossa rotte. Dopo aver 
sconfitto la concorrenza in 
molti paesi europei, e perfino 
negli USA. battendo una ad 
una le « divi.sioni » specializ¬ 
zate in elettrodomestici di 
grandi complessi elettromec¬ 
canici stranieri, dopo aver 
spazzato via dal mercato 
piccole e medie industrie pa 
rallele. in Francia e altrove 
le indu.itiie italiane avevano il 
fiato grosso Per un eccesso 
di esposizione finanziaria ma 
<inche per 1 limiti di un pa¬ 
dronato che non aveva nè la 
festa nè la dimensione del 
mercato intemazionale A 
questo deve peraltro agglun 
gersi anche il risveglio del la 
voratori delle singole aziende, 
che. a poco a poco hanno 
STnes.so di accettare il ruolo 
subalterno. I salari esigui e 11 
paternalismo di Borghi o di 
Zanussi 

A quel punto, le grandi 
aziende straniere sono parti¬ 
te al contrattacco ed hanno 
divorato, con i loro capitali, 
le più deboli concorrenti Ita¬ 
liane Ma sCTìza inglobarle sot¬ 
to la sigla estera Sfnittarido- 
ne. anzi la efficienza. I meto¬ 
di produttivi, le tecnologie 
avanzate Limitandosi ad ac 
quistarle. oppure a controllar 
ne li iMcchetto azionario 

Risultato- Nel giro di pochi 
anni la Ignis di Borghi è di 
ventata la Ignis IRE control 
lata per oltre 11 50 per cento 
dalla Philips olandese La Za 
niissi. che aveva troppo appe¬ 
tito e che aveva «mangiato» 
successivamente la Castor, la 
Becchi, la Stloe, la Trlplez, a 


della AEG tedesca, che ne 
possiede ufficialmente solo il 
25 per cento, ma che la con¬ 
trolla quasi del tutto. L'ulti¬ 
mo episodio della serie è quel¬ 
lo della fusione della Candy 
con la Kelvinator americana, 
che è a sua volta una con¬ 
sociata della American Motors 
USA, un gigante produttivo 
dalle dimensioni mondiali. 

• Con la conseguenza che 11 
veloce processo di concentra¬ 
zione ha portato subito a tra¬ 
sformazioni profonde nella 
organizzazione della produzio¬ 
ne, concretamente manifestata¬ 
si nel processi di specializ¬ 
zazione della produzione nei 
vari stabilimenti, e nella « ri¬ 
strutturazione » delle aziende 
ormai straniere o quasi con 
l’inevitabile riduzione del per¬ 
sonale, le sospensioni il bloc¬ 
co delle assunzioni e le dimis¬ 
sioni più o meno forzate. 

Ecco allora che 11 conto, co¬ 
si complesso e contradditto¬ 
rio. diventa cristallino per 
tutti. Le cose vanno bene sul 
piano produttivo, ma le esi¬ 
genze del centri di decisione 
aziendali, oollncati al di fuori 
del nostro paese, fanno si che 
chi paghi la ristmtturazione 
siano sempre gli operai. In ter¬ 
mini di durezza maggiore nel¬ 
lo scontro col padrone sulle 
vertenze aziendali, e in termi¬ 
ni di (Turicurezza per il posto 
di lavoro. Alla Zanussi-Zop- 
pas. il riassetto della vecchia 
Triple* (già della Ontrale). 
è costato 2000 posti di lavoro 
In un anno 

Come uscire da questa si¬ 
tuazione bloccata dal control 
lo estero sulle aziende? Con 
la lotta dei lavoratori In fab¬ 
brica. anzitutto E le battaglie 
In corso alla Zanussi e alla 
Ignis. oltre a quella da poco 
vìnta alla Candy. ne danno 
testimonianza Ma anche con 
un impegno più generale, cui 
deve oartecipare 11 sindacato 
ma anche fi Partito e le altre 
forze di sinistra, per far si 
che si decida una politica co- 
mime dei settore, tale da usci 
re dalle oiiestioni puramente 
rivendlrative e si Investa dl- 
, rettamente la politica Indu- 
I striale e 1 controlli pubblici 
da mettere In opera, cosi co¬ 
me sta avvenendo per 11 setto¬ 
re (In crisi) deirelettromecca- 
nlea pesante. 


Ma c’è poi 
un mercato? 


Tale necessità si fa sempre 
più pressante poiché nel di¬ 
segno padronale, il niancio del 
settore dovrebbe avvenire, non 
solo rMigli elettrodomestici 
bianchi (frigo, e vane lava 
trici). ma supratutto in quei 
lo degli Cleti rodi imesttcì mar 
ronl (teVvlsori. ecc.) E in par 
ticolare attraverso la realizza 
zione della Televisione a colo 
rt SI tratterebbe di un Im 
pegno di spesa per Investi¬ 
menti (pubblici tra l'altro), di 


oltre 800 miliardi in pochi an¬ 
ni, destinati ad un mercato 
di prodotti di lusso (ogni ap¬ 
parecchio televisivo a colori 
costerebbe dalle 350 alle 400 
mila lire), che, a nostro pa¬ 
rere, non avrebbe neppure un 
ampio mercato. 

Basterà ricordare che In 
Germania, in questi mesi, la 
AEG e la Telefunken. hanno 
messo In Cassa integrazione 
molti operai che lavoravano 
nelle fabbriche per la produ¬ 
zione di televisori a colori, e 
che In Gran Bretagna, su 17 
milioni di televisori venduti 
negli ultimi cinque anni, quel¬ 
li a colorì sono stati meno 
di mezzo milione. 

Il governo non ha ancora 
deciso nulla in proposito. Ta¬ 
le indecisione porta indub¬ 
biamente ad un ristagno nel¬ 
le vendite degli apparecchi in 
bianco e nero. Bisognerebbe 
spingere per una pronta scel¬ 
ta, ma che essa non sia un 
si, come vorrebbero 1 padro¬ 
ni del settore, perchè tali In¬ 
vestimenti sarebbero certa¬ 
mente sostitutivi di qualche 
altra spesa che non si farà. 
E le spese che non si fanno, 
nel nostro paese, sono sem¬ 
pre quelle che interessano la 
collettività. 

Ma anche restando nell'am- 
bito del settore, cosi come si 
presenta oggi, nel quadro del¬ 
la sua attuale composizione 
merceologica (cioè elettrodo¬ 
mestici bianchi), alcune cose 
possono essere senz’altro cam¬ 
biate. Si dovrebbe ad esem¬ 
pio non dimenticare che l'in¬ 
tervento del capitale stranie¬ 
ro (olandese alia Ignis, e te¬ 
desco alla Zanussi) è passato 
attraverso gli strumenti pub 
bile! di finanziamento. Non a 
caso, infatti. l'operazione Phl 
lips-Borghi è stata finanzia¬ 
ta in larga misui;a da un isti¬ 
tuto di credito deinRI. e cioè 
dalla Banca CTommerciale. 
Mentre l'operazione Zanussi- 
Zoppas (e poi AEG) è stata 
compiuta con l 50 miliardi 
che l’IMI (Istituto pubblico 
anch'esso) ha prestato alla Za¬ 
nussi. ricavandone in cambio 
la presidenza del Gruppo nel¬ 
la persona del Rag. Mazza, 
che è uomo dell'Istituto Mo 
biliare Italiano. 

Gli atti di questa portata, 
compiuti dalle banche pub¬ 
bliche e dagli istituti di cre¬ 
dito industriale, devono essere 
controllati dal Parlamento, e 
non diventare stnimento su 
balterno di operazioni che. al 
la fine, portano alla espro 
priazione del centri di decisio 
ne nazionali in un settore che 
interessa oltre 50 mila addetti 
Dicevano I sindacalisti, nel 
corso della ricordata confo 
renza stampa milanese che al 
la Zanussi. la politica del ha 
stone e della carota o-itira*-, 
dal padrone privato si è tra 
sformata oggi nella oourica ie 
solo bastone da quando so 
no intervenuti i redcschl (e li 
rag Mazza) alla teista del com 
plesso 

Carlo M. Santoro 


Un chirurgo nei bassifondi 
di Parigi. 

Su licenza 

dell’Edilore Bompiani. L.iOO • 

L’amore 
nella vita 
degli animali 
Buddenbrock 



Abitudini e costumi nuziali / 
ai confini del regno dell’uomo.' 
L.600 


'Le trecce 

verdi __ 

Hyland 

_ V _ 

Le peccatrici devono morir*. 
L.400 

Ladro contro 

assassino 

Scerbanenco 
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Fra I titoli recentemente 
pubblicali ricordiamo: 

Il padiglione d’oro 
di Yukio Mishima 

Una giornata 
di Ivan Denissovic 
di Aleksandr Soigenitsìn 

Teatro 

di Ettore Petrolini 

Menù per un anno 

di Erma Gavoni 
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PAG.4/economia e lavoro 


!l dibattito in corso in Parlamento , Sempre più duro lo scontro con gli agrari 


rUnitd / sabato 20 marzo 1971 


Scuota 


Una nuova 
politica 
nucleare 


E’ la prima volta, nel cor¬ 
so delPattuale legislatura, che 
la Camera dei deputati af¬ 
fronta in aula un discorso 
sul CNEN (Consiglio nazio¬ 
nale per l'energia nucleare) 

Il dibattito si è svolto nel¬ 
le sedute antimeridiane del 9 
e 10 scorso. Non possiamo 
dare ancora un giudizio de¬ 
finitivo suH’atteggiamento del 
partiti in quanto il dibattito 
suH'argomento dovrà ripren¬ 
dere tra qualche settimana 
(dopo che il CIPE avrà tra¬ 
smesso al governo 11 plano 
quinquennale del CNEN) per 
terminare con la votazione 
delle mozioni. 

Già a questo punto, però, 
si possono fare alcune costa¬ 
tazioni. Il dibattito ha susci¬ 
tato un certo interesse per¬ 
chè ha permesso di mettere 
In luce l’ampiezza ed il re¬ 
spiro che hanno raggiunto de¬ 
terminate convinzioni. Tutti 
gli oratori sono partiti da una 
denuncia della situazione esi¬ 
stente nel campo della ricer¬ 
ca in genere e della ricer¬ 
ca nucleare In specie; tutti 
hanno avuto accenti severi sul¬ 
la situazione in cui vive ed 
opera il CNEN, sulle imper¬ 
donabili carenze del governo 
e degli organi dirigenti che 
costringono questo ente a vi¬ 
vere alla giornata, senza un 
programma di lavoro a lungo 
respiro, senza finanziamenti 
adeguati e tempestivi, senza 
una severa analisi sulle espe¬ 
rienze compiute nel corso del¬ 
la realizzazione di singoli pro¬ 
gètti, e, per di più, con un 
personale che da circa 11 an¬ 
ni attende una regolamenta¬ 
zione soddisfacente e che da 
almeno due anni è in lotta 
per conquistare contenuti e 
valori nuovi alla propria con¬ 
dizione di lavoratori della ri¬ 
cerca. Anche il pericoloso scol¬ 
lamento tra ricerca e produ¬ 
zione industriale (che certa¬ 
mente costituisce uno dei no¬ 
di centrali dei problema) è 
stato motivo di severa denun¬ 
cia. Cosi come un largo spa¬ 
zio ha avuto il discorso sul 
fallimento dell’Euratom e. par¬ 
ticolarmente, il discorso sul¬ 
l’atteggiamento che. in sede 
Euratom, ha tenuto l’Italia 
nel corso di questi anni. 

La pressione 
degli USA 

' In generale possiamo affer¬ 
mare che il dibattito ha per¬ 
messo finora di documenta¬ 
re il completo fallimento del¬ 
la politica del governa degli 
organi comunitari, del vari 
enti pubbiici per quanto ri¬ 
guarda la ricerca e lo svi¬ 
luppo del settore nucleare e, 
nello stesso tempo, ha sotto- 
lineato la netta prevalenza che 
nel settore ha avuto la poli¬ 
tica dei grossi gruppi di pres¬ 
sione europei e. soprattutto, 
delle grosse concentrazioni 
americane con alla testa la 
General Electric. In partico¬ 
lare possiamo dire che il di¬ 
battito ha costituito un vero 
successo per la lotta del la¬ 
voratori della ricerca dal mo¬ 
mento che il riferimento a 
questa lotta ed ai motivi che 
la alimentano è stato costan¬ 
temente presente in modo po¬ 
sitivo (salvo che negli inter¬ 
venti degli oratori missino e 
liberale). 

Tuttavia proprio perchè il 
dibattito ha avuto queste ca¬ 
ratteristiche di formale con¬ 
vergenza su questioni genera¬ 
li. stimola ad una più appro¬ 
fondita analisi. L'universale de¬ 
nuncia dello stato di cose esi¬ 
stenti e l’altrettanto universa¬ 
le richiesta di interventi ri¬ 
formatori. se da una parte 
rivelano una situazione di in¬ 
sostenibile disagio, d’altra 
parte, però, permettono di ce¬ 
lare motivi di mistificazione 
e di fine ambiguità. 

Proprio per questo il nostro 
Partito si è orientato, in que¬ 
sta prima parte del dibattito, 
a toccare solo questioni di 
principio. In sostanza noi co¬ 
munisti abbiamo detto con 
chiarezza che non siamo di¬ 
sposti a batterci per porta¬ 
re avanti una politica della 
ricerca nucleare che si pon¬ 
ga un obiettivo qualsiasi e 
che venga gestita in un modo 
qualsiasi purché risponda a 
criteri di razionalità, di effi- 


Riprendono 
0 Tripoli 
i colloqui 
petroliferi 

n rappresentante del cartel¬ 
lo petrolifero intemazionale. 
George Piercy. è tornato len 
a Tripoli per riprendere le 
trattative col governo della Li¬ 
bia. Proporrebbe un accordo 
quinquennale con adeauamenb 
di prezzo annuali in cambio del 
la stabilità delle condizioni di 
rifornimento Si è conosciuto 
frattanto l'esito del bilancio 
1970 della BP. una delle gran¬ 
di compagnie intemazionali' re 
gistra un aumento del profitto 
lordo (prima delle ta.s.se) da 
3.56 a 433 milioni di sterline e 
un profitto dictnb'Jibile ridotto 
da 97 a 9) milioni di sterline 
(circa 13.1 miliardi di lire) Se 
andiamo a vedere i costi tro 
viamo un aumento delle spese 
di distnbuzione e pubblicitarie 
da 314 a 3R6 milioni di ster 
line !>e nserve sono incremen 
tate daH'apporto delle socie¬ 
tà che operano in Iran per 22 
milioni di sterline (arca 33 mi 
bardi di lire) I.e società pe 
Irolifere eieè. continuano ad 
avere bilanci « gra.ssi *. con 
tendenza al rialzo nezli ulti 
mi mesi, dopo l'aumento dei 

e pzzi al consumo Cosi la 
ei: anniinota che non si oc¬ 
cuperà piò • soki 1 di peiro 
lio. gas. chimica ma ora ha 
acquistalo l'olandese « RiilHon » 
«■ne inizio di una catena d'in- 
turranti nel settore minerario, 
metallurgioo e metalmeccanico. 


cenza e sia Ispirata ad un 
europeismo mitico ■ (come 
sembra postulare il liberale 
Alesi). 

Occorre chiarire, prima di 
tutto, che il contenuto e gli 
obiettivi della ricerca e della 
attività Industriale nel settore 
nucleare debbono essere di¬ 
retti al raggiungimento dei fi¬ 
ni generali che si pongono ora 
nel nostro paese le forze de¬ 
mocratiche avanzate e le mas¬ 
se lavoratrici: gli obiettivi col¬ 
legati alla politica della stn 
tegia delle riforme. Questi ob 
biettivi ci indicano che il 
CNEN deve avere come gran¬ 
de committente il mondo del 
lavoro che. appunto, alla ri¬ 
cerca scientifica chiede aiuti, 
indicazioni, strumenti per rag¬ 
giungere mete sempre più 
avanzate nel campo della crea¬ 
zione di nuove occasioni di 
lavoro, della difesa della sa¬ 
lute e dell’ambiente, dello svi¬ 
luppo economico equilibrato, 
della emancipazione, del po¬ 
tere. A tale proposito sono 
estremamente significativi 1 
documenti firmati dal sinda¬ 
cati unitari degli elettromec¬ 
canici e nucleari ed elettrici. 
Da questo deriva che un set¬ 
tore cosi decisivo non può 
essere la.sciato in dominio nè 
al soli tecnocrati nè tanto me 
no ai burocrati, ma occorre 
al contrario affermare l’a.s.so- 
luta preminenza del momento 
politico per quanto riguarda 
le scelte fondamentali, gli in¬ 
dirizzi. i metodi di gestione. 

Su questa linea si può da¬ 
re il via alia ristrutturazione 
del CNEN fissandone il ca¬ 
rattere. le competenze, il tipo 
di gestione (supierando. in que¬ 
sto quadro anche i limiti del¬ 
la proposta di legge presenta¬ 
ta dal PSI al Senato). Noi 
siamo per un deciso rafforza¬ 
mento del CNEN come stru¬ 
mento del potere pubblico 
nel settore. Il CNEN dovrà 
avere autonomia e mezzi suf¬ 
ficienti a garantire funzioni di 
ricerca, di coordinamento del¬ 
le attività del settore, di con¬ 
trollo .sulla sicurezza Non do¬ 
vrà essere, cioè nè una sem¬ 
plice agenzia erogai rice a ti¬ 
tolo gratuito di .servizi o di¬ 
stributrice di comme.s.se e di 
danari; nè deve svolgere atti¬ 
vità industriali accanto alle 
attività di ricerca. Contestual¬ 
mente alla riorganizzazione del 
CNEN. però, vanno affronta¬ 
te altre tre questioni fonda¬ 
mentali per lo sviluppo della 
ricerca nucleare In Italia: la 
redazione di un programma 
globale che coordini le atti¬ 
vità di ricerca del CNEN — 
dell’ENEL (CISE) - dell'IRI 
e dell’ENI; il collegamento 
CNEN • Università; la crea¬ 
zione di una associazione tra 
le Industrie a partecipazione 
statale IRI ,ENI. EFIM In 
modo che superando ogni pre¬ 
giudizio di carattere azienda¬ 
listico si possa creare, unen¬ 
do e dirigendo verso obiet¬ 
tivi comuni tutte le forze di • 
sponlbili (CNEN come ricerca. 
IRI, ENI. EFIM come orga¬ 
nismi di progettazione e di 
produzione industriale; ENEL 
come grande committente) un 
potente strumento controllato 
potere pubblico, capace 
di sviluppare attività pluriset- 
toriali e coordinate, in condi¬ 
zione di competere o di coo¬ 
perare con organismi Iriter- 
nazionalì senza farsi condizio¬ 
nare o tiranneggiare. 

I problemi 
del personale 

La nostra collocazione nel- 
l'Euratom e suH’arena inter¬ 
nazionale deve essere tutta ri- 
considerata. Non si conclude¬ 
rà nulla In Europa nel set¬ 
tore coordinato a livello co¬ 
munitario della ricerca scien- 
Unca. se non cambiano profon¬ 
damente gli indirizzi genera¬ 
li della CBE. il comporta¬ 
mento della CEE nei coniron- 
ti dei paesi terzi sia nel sen¬ 
so di ampliare le collabora¬ 
zioni ed i contatti verso gli 
altri paesi dell'Europa s so¬ 
prattutto verso l'URSS. sia 
nel senso di scrollarsi da dos¬ 
so Io stato di sudditanza dal¬ 
la politica americana. Non si 
farà nulla di serio e di vera¬ 
mente nuovo sino a quando 
nella politica della CEE non 
incideranno In maniera deci¬ 
siva le masse lavoratrici Co¬ 
me è stato detto dallo stesso 
on. Zagari. allora sottosegre¬ 
tario agli esteri. l’Euratom è 
fallito per le spinte centrifu- 
^e degli stati membri nono¬ 
stante che l'Italia abbia sem¬ 
pre fatto la figura del pri¬ 
mo delia classe; è fallito, so¬ 
prattutto. perchè non ha sa¬ 
puto ne voluto resistere alle 
formidabili pres.sionl e condi¬ 
zionamenti dei grandi grippi 
monopolistici americani e di 
alcuni agguerriti gruppi eu 
ropei. Muore TEuratom. infat 
II. ma vanno avanti le Intese 
tra gruppi su singoli progetti 
(consorzio anglo • tedesco - 
olandese per gli Impianti di 
centrifugazione di Almelo — 
progetti UNTPEDE per la co¬ 
struzione di due centrali nu- 
clean In Francia ed in Ger¬ 
mania cui oarteclpa anche 
il nostro ENEL). 

In questo contesto. Infine, 
va esaminata la questione del 
personale dipendente dai cen 
tri di ricerca; tenendo conto 
delle proposte che li persona 
le stesso ha avanzato nel cor¬ 
so di questi ultimi anni I la 
voratori della ricerca rifiutano 
di essere ingabbiati in una 
normativa basata su una ri¬ 
gida intelaiatura gerarchica, e 
di es.sere trattati sulla base 
di criteri discrezionali, o con¬ 
quistati ad una ambigua par 
tectpazione I lavoratori deiìa 
ricerca chiedono ben altro 
chiedono che lutto II nuovo 
regolamento (la cui approva 
zinne viene scandalosamente 
procrasunatai sta nempitocon 
i contenuti nuovi usciti dalie 
mite dei centri di ricerca e 
dalle lotte di tutti 1 lavora¬ 
tori Italiani. 

Lodovico Maschiella I 


Braccianti: in Puglia si lotta 
per la continuità del lavoro 

Molte le vertenze aziendali aperte - Si prepara la battaglia contrat¬ 
tuale - Le difficoltà nell’applicazione della legge sul collocamento 


Dal noiYro inviato 

CERIONOLA. 19 

Assemblea In azienda dèi 
braccianti della S.p.A « Cam¬ 
po di fortuna », a B km da 
Cerignola ,sulla strada per 
Manfredonia: 55 ettari di vi¬ 
gneto a tendoni (produzione 
di uva da tavola da esporta¬ 
zione) con pozzi artesiani per 
l’Irrigazione di soccorso Al¬ 
l’ordine del giorno la richie¬ 
sta al fattore, che si deve fa¬ 
re portavoce presso gii azioni¬ 
sti che vivono a Milano, di un 
aumento di 400 lire ài giorno. 

Ora onesti braccianti ne per¬ 
cepiscono 3.000. .sono già al di 
sopra, sla pure di poco del 
contratto Sono braccianti spe¬ 
cializzati che fanno sei ore al 
giorno, come del resto In tut¬ 
to il Basso Tavoliere La ri¬ 
chiesta viene motivata dallo 
aumento del costo della vita. 

SI parla anche del prossimo 
nuovo contratto, e quasi tut 
tl si pronunciano per 11 sala¬ 
rlo unico perchè ormai tutti 1 
lavori che fanno sono qualifi¬ 
cati perchè un’azienda a ten¬ 
doni non richiede, o quasi, 
mano d’opera comune. 

L’altro punto aU'ordine del 
giorno è li piano colturale che 
l’azienda — come altre 100 
circa di Orlgnola e altre (15 
del Basso Tavoliere — ha pre¬ 
sentato alla commissione di 
collocamento. Si entra cosi 
nel vivo del problemi della 
lotta per il rispetto del col¬ 
locamento che è. nello stesso 
tempo, lotta per la ricerca di 
nuove giornate di lavoro Que¬ 
sta azienda, come te altre, ha 
pre.sentato un piano di coltiva- , 
zlone che 1 braccianti non esi¬ 
tano a definire « fa.sullo ». per¬ 
chè In e.sso sono previste IBOO 
giornate lavorative E’ « fa.sul¬ 
lo » perchè stando all’estensio¬ 
ne e al tipo di coltivazione L 
le giornate dovrebbero e.ssere 
come minimo 4.0(X) SI discu _ 
te In base alla tabelle coltu¬ 
rali che prevedono per 11 ten¬ 
done da ftO a lon giornate; e 
sono anche poche secondo i 
braccianti. 

L'agricoltura qui ha subito 
in molte zone profonde tra¬ 
sformazioni. Alla vecchia azien¬ 
da cerealicola si è sostituito 
il tendone o Tollveto specia¬ 
lizzato; al vecchio padrone è 
subentrata molto spesso la so¬ 
cietà per azione di solito for¬ 
mata da gente del Nord Nem¬ 
meno 1 braccianti però so¬ 
no più 1 « zappaterra » di pri¬ 
ma. Sono qualificati e specia¬ 
lizzati. discutono di piani di 
coltivazione e di tabelle coltu¬ 
rali. L'azienda praticamente la 
portavano avanti loro con li 
fattore e sono responsabili del 
suo andamento. Chiedono au- n 
menti di salarlo non in ha U 
se al contratto che è supera- a. 
to (e appunto per questo 1 
padroni ora si richiamano tut¬ 
ti al suo rispetto) ma in ba¬ 
se airaumento del costo del¬ 
la vita, alle loro capacità la- pi< 
vurative. 

Lotta quindi per più alti bi 

salari e per il nspietto del col- Al 

locamento visto <Mme stru- su 

mento per procurare nuovo St 

lavoro. Vinta la battaglia del- sti 

le commissioni, cioè la mano in 

d’opera Ingaggiata tutta altra- ve 

verso la commissione, lo scon- co 

tro si sposta sul piani coltu- eh 

rali per i quali gli agrari «ba- to 

rano ». Un agrario di Trinila- dii 

poli padame di 20 ettari di du 

oUveto ha presentato un pia- sa 

no di coltivazione (Xin 11 qua- sti 

le prevede 60 giornate lavora- Ui 

Uve. I braccianti, ovviamente, tn 

ci hanno riso Hanno assumo zi( 

le loro Informazioni e cosi 10 

hanno appreso che lo stesso se 

agrario aveva denunziato allo di; 

Ispettorato deU'alimentazlone ar 

di aver raccolto 480 quintali sp 

di olive. die 

A questo livello è Io scon- se 
tro qui nel Basso Tavoliere ( 

ove si concentrano 12 mi- 
la braccianti. Fra alto e bas^ z-t 

so Tavoliere è presente una ug 

massa di 25 mila braccianti 03 

che consumano 1 quattro 
quinti delle giornate lavo- ^ 

rative di tutta la (Capitanata. 

Qui si riversano 1 oraccianti sj] 

delle zone alte, del Sub Ap^ 
pennino Oauno. ove la lotta ce; 

per il rispetto della l^ge sul pr 

collocamento è meno avanzata la 

La presenza meno ma.s.siccia sq 

dei braccianti nelle zone alte g 

facilita il gioco dei padroni, ca 

dei (xillocabin. della stessa de 

arma dei carabinieri che non co 

tnteviene a sufficenza contro 
I violatori della legge A Delice- 
to ancora nelle settimane scor- — 

se un caporale con l’ausilio di 
un tamburo comunicava al . 

braccianti e alle donne che | 

volevano lavorare di p»irtarsi 
ad una data ora presso una 
certa azienda 

Le difficoltà circ» la mobili¬ 
tà della mano d'opera qui so¬ 
no state superate da un ac¬ 
cordo sottoscritto dalle com¬ 
missioni di collocamento di 
Cengnola. S. Ferdinando di 
Puglia, Margherita e Tnntta- 
poli Cengnola con 50 mila 
abitanti ha un agro di 56 mi¬ 
la ettari; S Ferdinando una 
popolazione di 14 mila abi¬ 
tanti. 3A(n ettari; Trinitapoll Z 

14 mila abiunti e 14 mila et- * 

tari. r 

L'accordo prevede l’utiliz- ; 

zazione -del 70*% della mano • 

d’opera locale ed li d^Il Z 

altri comuni Inoltre nell’ac- ■ 

cordo c’è l'Impegno deinspet Z 

torato provinciale del lavoro di * 

intervenire tempestivamente • 

a ricJiiesta delle commissioni Z 

comunali,, nei confronti delle - 

aziende che evadono la legge T 

sul (xillocamento agncnio Un 3 

accordo importante perchè af I 

fmnta dando una concreta so- Z 

luzione. Il problema della mo - 

bilità di mano d’opera, e che Z 

sta per es.sere pre.so ad eeem- ; 

pio in altre zone della Puglia Z 

ove Si presenta lo stesso fe- 2 

nomeno. * 

Italo Palasciano : 


Manifestazione ad Ancona 

Migliaia di mezzadri: 

«Bloccare le disdette» 

La protesta a conclusione del congresso della Federmezzadri 
I discorsi di Rossi e Forni, segretario della CGIL 


ANCONA. 19 

Con una forte e trascinante manifesta- 
rione cui hanno partecipato migliaia di mez¬ 
zadri. si è concluso oggi ad .Ancona l'ottavo 
congres.so nazion.ale della Federmezzadri. l/ì 
delegazioni mezzadrili, provenienti oltre che 
dalle .Marche, dalla Toscana. daU’Umbria. 
daH'.Abruzzo, daH'Emilia Romagna e da altre 
zone agricole, hanno gremito con 1 loro car¬ 
telli e striscioni le gradinate ed il grande 
rettangolo di gioco del palazzo del’o sport. 

< .Affidiamo alla mobilitazione delle forze 
contadine, alla loro azione ed alla loro lotta 
le conclusioni di questo congresso >: ha af¬ 
fermato, fra gli applausi scroscianti dell'as¬ 
semblea. Afro Rossi nel corso del suo inter¬ 
vento di questa mattina. 

Il discorso di chiusura dei lavori congres¬ 
suali è stato pronunciato dnl compagno Ar- 
vedo Forni, consegretario della CGIL. 

L'ottavo congres.so della Federmezzadri — 
ha detto Forni — ha risposto ai problemi di 
fondo della categoria e del mondo conta¬ 
dino. da Quelli più attuali ed urgenti come 
il blocco delle disdette e l'approvazione del¬ 
la legge per il superamento della mezzadria 
e della colonia con l'estensione deH'affltto, 
a quelli attinenti agli obiettivi del passaggio 
della proprietà della terra a chi la lavora e 
del controllo del prodotto da parte del con 
ladino contro ogni speculazione. 

Due sono gli elementi — ha osservato il 


dirigenle sindacale — emersi dal dibattito: 
il rinnovamento democratico dell'agricoltura 
e l'unità contadina. Sul primo la CGIL indica 
nella riforma agraria un punto determinante 
per l’avvio di un nuovo meccanismo di svi¬ 
luppo nel nostro pae.se. una parte integrante 
di una politica di riforme. In tema di rifor¬ 
me. Forni ha ricordato i passi indietro del 
governo rispetto agli impegni presi con 1 sin¬ 
dacati ed ha alTermato: i lavoratori che 
hanno già sconfitto i governi delFavventura 
e la politica della crisi, hanno la forza di 
battere chi crede di poter adottare la poli 
Uca del non mantenimento degli impegni. 

Nella parte finale del suo discorso Forni 
— che è stato più volte interrotto dagli ap¬ 
plausi — si è diffuso sul tema deH’unità con¬ 
tadina e dell'alleanza fra i contadini e gli 
operai e riferendosi sotto questo aspetto ni 
lavori congressuali ha detto: questo congre.sso 
avrà un posto nella stona del movimento sin 
dacale per aver gettato le basi con.'rete di 
una nuova, moderna politica di unità nelle 
campagne. 

La manifestazione si è conclusa con l'ap 
provazione di un messaggio al presidente 
del (Consiglio, al mini.stro deiragncoltura. ai 
gruppi parlamentari con il quale si esprime 
il monito antifascista della categoria e si 
chiede, fra l’altro, l'urgente apnrovazione 
della legge per Testensione deiraffìfto nelle 
terre conìlotfe a mezzadria e a colonia. 


Inadempienze 
del governo 
per i corsi 
abilitanti 

Una dich'ara7inne de' 
compagno Raicich 


In merito all’inizio della di¬ 
scussione nella commissione 
Istruzione della Camera su¬ 
gli articoli della legge che Isti- . 
tulsce 1 corsi abilitanti per il 
personale docente della scuo¬ 
la secondarla, 11 compagno 
on. Raicich ci ha dichiarato: 

« La discussione degli articoli 
della legge sul corsi abilitanti 
appena Iniziata subisce un pri¬ 
mo grave rinvio: la maggio- ■ 
ranza ha Infatti Imposto che 
la discussione riprenda marte¬ 
dì 30 marzo, respingendo la 
nostra richiesta che ripren¬ 
desse alla riapertura della Ca¬ 
mera. subito dopo 11 Congres¬ 
so del P.HTIP e cioè vener¬ 
dì 26. Ritengo che onesta sla 
solo rultima manifestazione 
di un atteggiamento — fatto 
di rinvi! che durano ormai da 
un anno — che dimostra da 
quale parte sia realmente la 
volontà di una discussione ser¬ 
rata nel tempi e Insieme ap¬ 
profondita nei contenuti ». 

« L’argomento dei tempi 
stretti — ha proseguito il com¬ 
pagno Raichich — a cui la 
maggioranza e il governo pre¬ 
tenderebbero di ricorrere per 
strozzare la discussione di 
merito, dopo aver tenuto per 
mesi il decreto legge nel cas¬ 
setto. si rivela perciò compiu¬ 
tamente nel suo carattere stru- . 
mentale. Anche per questo ap¬ 
paiono gravi e preoccupanti ' 
gli orientamenti di merito che 
la maggioranza ha comincia¬ 
to ad esprimere e che dimo 
strano, da un Iato la volontà 
di non avviare un’effettiva ri- ; 
forma deH’attuale sistema di . 
qualificazione e di recluta- . 
mento del oersonalp Insegnan¬ 
te e, daH’altTO, la volontà di 
strutturare anche la sanatoria . 
per 1 fuori ruolo 


Nuova riduzione della produzione negli USA 


L’economia mondiale 
«tira» sempre di meno 

Gravi ripercussioni sull’Italia la cui industria dipende per il 20% dall’estero - Un modo per combat¬ 
tere le tendenze congiunturali; cambiare la struttura puntando sull’espansione del mercato interno 


La produzione nei paesi ca¬ 
pitalistici è : aumentata nel 
1970 di circa il Svo. rispetto 
al deU’anno precedente. 

Alla base dell’arretramento 
sta il risultato negativo degli 
Stati Uniti, apertamente Inve 
stili da una recessione. Allo 
inizio del 1971, tuttavia il ga 
verno Nixon si è presentato 
con un bilancio 1 espansivo ». 
che puntava al riassorbimen¬ 
to della disoccupazione me¬ 
diante una ripresa della pro¬ 
duzione a ritmi elevati. Ora 
sappiamo che U primo bime 
sire si è concluso, negli Stati 
Uniti, con un ulteriore arre 
tramento: l’indice della produ 
zione è sceso in febbraio a 
164.8 rispetto a 16.5.4 del me¬ 
se precedente (facendo la me¬ 
dia 1957-59 uguale a 100) Lo 
arretramento è del 2,4% ri¬ 
spetto alla media produttiva 
dell’estate 1970. prima dello 
sciopero alla General Motors 
Contemporaneamente vie¬ 
ne segnalata - una forte ridu¬ 
zione di ritmo nella tormazio- 
ne del reddito spendibile da 
parte dei consumatori i cui 
incrementi non sono più tali 
da assorbire un’espansione aa 
tmstenza forte delle vendite 
all’interno degli Stati Uniti 
La spirale delia crisi si ac¬ 
centua: per sostenere la ri¬ 
presa il governo Nixon ha solo 
la strada di iniezioni vieppiù 
squilibranti di spesa pubblica 
e previdenziale a cui. man 
cando una adeguala ripresa 
della produzione sulla ttase <1i 
costi contenuti, non può che 


seguire un Inasprimento della 
Inflazione. 

Queste tendenze mettono in 
moto una massa imponente di 
reazioni a livello mondiale. Le 
imprese degli Stati Uniti, le 
quali hanno visto ridursi nel 
1970 1 profitti visibili a 81 600 
miliardi di dollari (contro 
91.200 nel 1969), divenuno 
ogni giorno di più aggressive 


Sciopero 
al Bonco 
di Sicilia 

' I dipendenti del Banco di Si¬ 
cilia effettueranno lunedi 24 ore 
di sciopero, articolate per sede, 
nel quadro dell agitazione pra 
clamata dai sindacati Si aster 
ranno dal lavoro 1 dipendenU 
della direzione generale, del 
centro elettronico, della sede, 
delle agenzie e della succursale 
di Palermo ed inoltre delle fi 
liali di Termini Inierese, Mes 
sina. Caltamssetta. Gela. Ro 
ma. Milano. Siracusa ed Agn 
genio 

L agitazione è stata procla¬ 
mata in quanto i dipendenti del 
l'istituto di credito siciliano n 
vendicano la corresponsione del 
premio di rendimento nella 
stessa misura acquisita dagli 
altri banc.in e chiedono inoltre 
la revisione dell'attuale sistema 
di promozioni. 


Richiesta degli Enti 

Finanziamenti agricoli 
ottraverso le Regioni 

I presidenti degli enti di sviluppo agncolo hanno preso 
posizione, al termine di una riunione tenuta a Roma, sui 
problemi dei firutnziamenio all agricoltura Essi fanno pie 
si-nie « la gra»e situazione finanziaria in cui versano tutti 
gli enti d. sviluppo a cau-a dei)o esaunmento dei fondi mes 
SI a disposizione K) scorso anno con il "decreione' per la 
npresa ecunoniiea *. S' da notare che rcsaurimenlo é avve 
nuto in pos'ht mesi, il che mette bene in evidenza come il 
c decretone 1 non avesse affauo previsto le reali necessità 
del settore tomungue. 1 presidenti degli enu affermano ora 
che per il nfmanziamento non si può piu prescindere dalle 
regioni e c ritengono che la emanazione dei decreti deie 
gali per il trasferimento dei poien statali alle regHini possi 
es^re agevolala dal sollecito avvno di un fecondò colloquio 
U ì governo n.izionale e regioni » In que.sia sede deve es 
sere urgentemente deciso il nfinanziamento 

II Fonfo agricolo euru;ieo ha intanto attnbuito finanzia 
menu per .i2 milioni di doliart. dei quali 17 milioni e mezzo 
all'Italia, per contribuiti al finanzi imento di 37 progeili d 
nstnitturazMine agricola (circa II miliardi di lire) Per lo 
intero anno il Fondo dispone di sob 285 milioni di dollari 
per le strutture della Comunità a fronte dei circa duemila 

. che SI spendono per un vizioso sostegno dei prezzi Del mu¬ 
tamento di queste proporzioni t ministn della Comunità di¬ 
scuteranno nell'incontro previsto per il 23 marzo. 


all’estero (oltre a tentare di 
risolvere il problema aumen¬ 
tando ancora la concentrazia 
ne monopolistica alllntemo). 
Il mercato interno degli Stati 
Uniti è divenuto, al tempo 
stesso, più vulnerabile alla jie 
netrazione estera, specialmen 
te giapponese: le importazio¬ 
ni USA sono aumentate del- 
1 *11% mentre 11 reddito inter¬ 
no non aumentava. Il « credi¬ 
to » fatto agli Stati Uniti dal 
paesi euroj^L acquistando I 
loro dollari-carta svalutati al 
prezzo fisso e ripianando In 
tal modo 1 deficit di bilancia 
statunitensi, non si mostra 
redditizio anche perchè la sua 
destinazione principale — il 
sostegno alla guerra dIndo¬ 
cina — rivela esiti fallimen¬ 
tari e, quel che è più grave, 
non determinabili nel tempo. 
Per cui l’inflazione mondiale 
diventa sempre più grave. 

IL (X)MMERCIO — L’e¬ 
spansione del commercio mon¬ 
diale nel 1970 è stata del 13%, 
quindi apparentemente mollo 
più alta deire-span-sione prò 
duttiva Ma già un 6% è 
dovuto a puro e semplice 
aumento dei prezzi, ad infla 
zione Si scende al 7% Di 
questo 7% una parte è dovu 
ta alla sostituzione di produ¬ 
zione mtema con esportazioni, 
com’è avvenuto negli USA (e. 
sia detto per inciso. In Italia 
dove l'Incremento del 20*» del 
le importazioni è dovuto in 
buona misura airincapacltà 
deiragricoltura di assicurare 
qualità e quantità di alimenti 
sufficienti) Alcuni gruppi di 
paesi stanno al disotto delle 
medie d’incremento del com 
merclo mondiale; 9% 1 paesi 
in via di sviluppo ll'fc i pae¬ 
si s»icialisti II che mette be 
ne in evidenza la difficoltà 
per quest) gruppi di paesi, 
pur proiettati nella realizza¬ 
zione di imp*inenli otani di svi¬ 
luppo. di realizzare un effi¬ 
ciente raoporto etm un merca 
to dei paesi capitalistici indù 
stnalizzati dove I prezzi medi 
sono aumentati del 6% in un 
anno mentre la capacità di 
assorbimento — non si può 
acquistare se nbn si vende 
in oroporzlone — si è manife 
stata deci.samente calante, 
svalutando ulteriormente alcu 
ne materie prime 

RIPERCUSSIONI — Le dii 
(Icoiià incontrate nella col 
locazione all'esiero di alcune 
produzioni italiane (tessili, 
calzaturiere) sono quindi do¬ 
vute all’incedere di una crisi 
reale i cui sbocchi non posso¬ 
no essere solo oommerciall C 
in ogni caso si tratta di una 
crisi che non sarà superala 
tanto rapidamente se affidata 
soltanto a manipolazioni del 
la concorrenzialità del mer 
cato EXsse mi«trano tn pn 
mo luogo, l’eccesso di dipen 
denza dall’estero dell'econo 
mia Italiana nel suo insieme 
col 2n% di produzione espor 
lata, una proporzione che non 
è sufficientemente giustifica 
ta dalla « specializzazione ■ 
dell'economia italiana. In mol¬ 


ti settori, infatti, la « specia¬ 
lizzazione » nasconde uno sta¬ 
to di necessità: si tanno de¬ 
terminate produzioni, destina¬ 
te in maggior parte all’este¬ 
ro. perchè quella è l’unica 
possibilità di tenere in piedi 
un certo apparato industria¬ 
le. certi livelli di occupazio¬ 
ne. La sopravvivenza, e non 
la convenienza economica, è 
alla base di queste scelte. La 
diffusione di certa ortofrutti¬ 
coltura o viticoltura, per di 
più non apptiggiaia da stru¬ 
menti oommerclall-lndustrlall 
capaci di operare sul merca¬ 
to mondiale, non è una alter¬ 
nativa economica airaiimento 
della produzione di carne tan¬ 
to richiesta dal mercato; è 
una sorta di ricaduta di un 
sistema produttivo invecchia¬ 
to e dominato dalla rendita 
dei proprietari assenteisti. 

A 18 mesi dall’aufunno cal¬ 
do. quando si lottò per forti 
aumenti salariali come base 
di un nuovo tipo di espansione 
deU’apparato produttivo fon¬ 
dato sulla capacità del mer¬ 
cato Interno, non si è fatto 
alcun sostanziale passo in 
avanti per operare un muta¬ 
mento reale di rapporti. 

DUE ESEMPI — Dannosi 
sono quindi 1 propositi del go¬ 
verno di affrontare la nuova 
congiuntura al ribasso (se ne 
verifica una aU’anno. ormai) 
senza misure che incidano sul¬ 
la struttura Elsempio dell’e- 
dillzta- il governo può, attra¬ 
verso gli enti pubblici, le coo¬ 
perative. il ministero dei La¬ 
vori Pubblici e le imprese a 
Partecipazione statale mette¬ 
re in esecuzione, in pochi me 
si un ingente programma di 
edilizia pubblica, specialmente 
nel Mezzo^omo Può rende 
re moltiplicativo questo )m 
pegno sfa avocando a sé le ri¬ 
sorse finanziane che si vanno 
accumulando nelle banche che 
procedendo aH’esproprio rapi¬ 
do e generalizzato delle aree 
edificabili in modo da ottene¬ 
re un maggior numero di co¬ 
struzioni (e di occuoazione) 
per ogni miliardo speso Se fa¬ 
rà questo anziché rifinanzta- 
re la costnizlone di case che 
Il pubblico non può acquista¬ 
re o affittare perchè troppo 
care, unirà al rilancio con¬ 
giunturale un'espansione rea¬ 
le del mercato interno Esem 
pio della piccola industria: 
dare agevolazioni commercia¬ 
li, o sconti sul contributi pre 
videnziali. significa na.sconde- 
re l’arretratezza E' pos.sibile. 
Invece attrezzarsi fin d’ora — 
mediante enti di ristruttura 
zione e società finanziarie ap¬ 
posite — per affrontare l prò 
blemi della picaila mdustna 
tessile, calzaturiera mobilie 
ra o alimentarista sotto il pn> 
filo di un'ertetuva norganiz 
razione a direzione pubblica 
Quest'ultima scelta iiltre che 
dal governo centrale dipen 
derà anche dalle scelte politi¬ 
che e dalla capacità delle re¬ 
gioni, 

r. s. 


pensioni 


Gli artigiani 

Ho 82 anni e sono titolare 
di pensione per vecchiaia a . 
carico deiri.NPS Mio flgiio. 
invece, è titolare di pensio¬ 
ne per invaiidità a carico 
della Gestione sneciale de 
gli artigiani Attualmente la 
nastra peasione è di lire 36 
mila ogni due mesi. Mio fi¬ 
glio non ha diritto nè a me¬ 
dico nè alle medicine; 'o in¬ 
vece, usufruLsco di tutte e 
due le prestazioni. Mi si di¬ 
ce. ino'tre. che nei miei con¬ 
fronti c’è stato un errore, 
per cui quando se ne iccor- 
gehanno dovrò rimborsare le 
medicine datemi indebita¬ 
mente E’ vero? 

VINCENZO lANIRl 
San Giuliano di Puglia 
(Campoba.sso) 

' Se a suo tempo tu hai la- ! 

. varato alle àioendenze di 
terzi, in > aziende arlipiane 
ed il tuo od 1 tuoi datori ' 
di lavoro hanno versato al- ' 
l'INFS per tuo conto contri¬ 
buti airassicurazioiie pene- < 
rate obhiiaaturia, la tua pen¬ 
sione deve essere somie'ta 
alle norme che regolano det¬ 
ta assicurazione, e. pertan¬ 
to. secondo le vigenti dispo¬ 
sizioni la tua pensione mi¬ 
nima. dato che hai superato 
i 65 anni di età, deve esse¬ 
re di lire 25 mila e non già 
di lire 18 mila mensili Se 
così stanno le cose ti com¬ 
pete alire.si l'assistenza m 
caso di malattia da parte 
deinSAM 

Riteniamo invece che la 
pensione di invalidità fari. ’ 
IO), di cui gode tuo figlio. ' 
sia esalta in quanto lo sles 
so indubbiamente, - a suo ' 
tempo, sarà stalo artigiano 
titolare di azienda o fami- ' 
tiare collaboratore e. cóme 
tale, è andato ' in pensione 
con le norme che regolano ' 
il pensionamento degli iserit- . 
ti alla Gestione speciale de¬ 
gli artigiani, norme che pre¬ 
vedono attualmente un trat¬ 
tamento minimo di lire 18 
mila men.sili qualunque sia 
l’età del pensionato. 

Ci ri.sulta che ad iniziati- 
va della Confederarinne na¬ 
zionale degli artigiani è sta¬ 
ta elaborala una proposta di 
teppe di proposizione uouola- 
re. la quale richiede che il 
trattamento minimo di pen¬ 
sione per gli artigiani sia 
equiparato a quello di tutte 
le altre categorie di lavora- ' 
lori. 

Ex combattenti 

Da quando è stata pubbli¬ 
cata la legge n 336 die pre¬ 
vede benefici per gli ex com¬ 
battenti. è stato un susse¬ 
guirsi di lettere di indigna¬ 
zione da parte di tutti. In 
conseguenza, diversi parla¬ 
mentari hanno presentato di¬ 
segni di legge tendenti a ri¬ 
parare l'ingiastizia commes¬ 
sa ‘ ai danni della maggior - 
parte dei - combattenti. Ri¬ 
tengo che la citata legge 
rappresenti una violazione 
all'art. 3 della Costituzione 
che sancisce l'uguaglianza di 
tutti i cittadini di fronte al¬ 
la legge. 

ANTONIO DI PUCCHIO 
Sora (Fresinone) 

Condividiamo in pieno la 
tua rimostranza. E' effetti¬ 
vamente più che giusto con¬ 
cedere uguali benefìci a tut¬ 
ti coloro che hanno servito 
la Patria. 

La legge, in verità, avreb¬ 
be dovuto avere lo scopo ■ 
precipuo di premiare tutti 
gli ex combattenti e non già 
solo coloro ì quali hanno 
avuto la fortuna di essere 
alle dipendenze dello Stato 
e degli enti pubblici II sa¬ 
crificio che tutti gl: italiani 
hanno sostenuto per la Pa¬ 
tria non può essere soagetto 
a discriminazioni e lo Sta¬ 
to ha il dovere ài risarnre 
il danno subito dai cittadi¬ 
ni stessi per aver parteci¬ 
pato agli eventi bellici : dan¬ 
no che non si dovrebbe di- 
sconoscere nei coofronti di 
nessun lavoratore sia dipen¬ 
dente che autonomo 

Ci con.sta che nella mag¬ 
gior parte delle proposte, 
che ci auguriamo suino al 
più presto prese in esame, 
è richiesln. in primis, la 
estensione dei benefici a tut¬ 
ti indistintamente i combat¬ 
tenti siano e.ssi lavoratori 
subordinati che autonomi e 
che l’onere di tali heneflci 
sia posto ad esclusivo cari¬ 
co dello Stato 


Contributi 


da minatore 

Ho lavorato in Germanm 
come minatore e tramite la 
sede INPS di (^hirti ho fat¬ 
to domanda per ottenere la 
pen.sione da tale Stato estero. 

L'Ente previdenziale tede¬ 
sco. parecchio tempo fa mi 
nspose di pazientare Ho pa 
zienlato più di due anni, ma 
ora nteneo che l’attesa sia 
troppo lunga (^ome stanno 
le cose? 

NICOLA MARIA D AlJOlSlO 
Palmoli (Chieli) 

Ct risulta che tu sei at¬ 
tualmente titolare di Den.sio- 
ne di invalidità a canea 
della Gestione' speciale per 
i coltivatnri diretti mezza 
dri e coloni fin dal l mag^ 
gio 1964 

Sei settembre dei 1966. 
hai inoliralo alla sede l\PS 
di Chieti altra domanda di 
pensione per » contributi do 
te versati m Germania Ta 
te domanda tra.smes.sa al 
competente Ente o.<.r»riiralo 
re tedesco il H maggio 1968 
è stala da questi respinta il 
16 Qiuano 1969 in quanto 
poteri tar valere comp'es 
siramenie snUonto 248 con 
tributi seltmannh tra quel 
li veisoti in Italia e quelli 
in Germanio I conf'hnli 
da te versati allo Gesiirme 
speciale dei roliiroton d>ret 
(i mezzadn e cotoni non 
potevano essere comulatt 
agli alla tn quanto, olf'epo 


co. il cumulo non era con¬ 
sentito 

Il 1,1 settembre 1969. tra¬ 
mile ri\rA, tu inoltrasti ri- 
cor.so sostenendo la cuniida- 
bilità e. mentre detto ricor 
so stava per essere deciso 
neaativamente. intervennero 
nuove norme le quali con¬ 
sentirono. questa volta, la 
comulabilHà dei contribuii 
versati nelle gestioni spe¬ 
ciali 

Pertanto, allo sialo attua¬ 
le la sede IXP'f di ripeti sta 
predisponendo l'invio del luo 
ricor.so aH'Ente orevidevzia- 
ie lede.sco corredando'o di 
un nuovo estrailo canlrihu- 
tivo comprendente i confri- 
hnti da le versoti netta pre¬ 
detta Gestione speciale. 

Mentre riteniamo che la 
definizione della tua prati¬ 
ca non debba veri Scarsi a 
brevis.sima scadenza, nutria¬ 
mo invece, fiducia in un e.si- 
to soddisfacente della stessa. 


Libretto 

personale 

L’il dicembre 1967 ho pre¬ 
sentato domanda di pensio¬ 
ne per anzianità la quale mi 
è stata respinta per insuf¬ 
ficienza contnbutiva (mi è 
stato detto che avevo ver¬ 
sato 1 801 contnliuti m luo¬ 
go di 1.820). Il 26 febbraio 
. 1968 nel fare ricor.so ho 
allegato il libretto persona¬ 
le deil'lNPS .sul quale ri¬ 
sultano registrati 1.827 con¬ 
tributi. - 

Il ricorso è stato respin¬ 
to per lo stesso motivo. Suc¬ 
cessivamente malgrado io 
abbia versato anche una tes¬ 
sera con 25 contributi vo¬ 
lontari. una mia nuova do¬ 
manda - inoltrata il 2 luglio 
1969 è stata pure respinta. 
Ora. ho presentato un altro 
ricorso fin dal settembre 
1969 e pur dopo ripetuti sol¬ 
leciti. non ho avuto alcuna 
rispasta. 

SILVANO ViVARELU 
(Pistoia) 

Ixi domanda di pen.sione 
da Lei a suo tempo presen¬ 
tala e successivamente re¬ 
spinta. reiezione conferma¬ 
ta anche dal Comitato ese¬ 
cutivo dpl/7.VP.S. è stala di 
recente ripresa in esame 

E’ risultalo che la presta¬ 
zione da Lei richiesta era 
stata erroneamente respin¬ 
ta per insufficienza coniri- 
butiva a causa del manca¬ 
to cumulo della contribuzio¬ 
ne obbligatoria con quella 
effettuata alla Gestione spe¬ 
ciale artioiana 

Poiché ii requisito contri¬ 
butivo è risultato perfezio¬ 
nato prima della decisione 
del Comitato, ta Sua pen.sio¬ 
ne è stata liquidata con de¬ 
correnza 1* luglio '67. In con¬ 
seguenza Le è stalo, di re¬ 
cente. rimesso un assegno 
di lire 1500 000 a titolo di 
competenze arretrate con ri- 
serva di surressim congua¬ 
glio che sarà effettuato al 
termine delle rituali labo¬ 
riose operazioni per la li- 
quitazinne definitiva della 
Sua pensione 

Il che ci auguriamo an- 
venap nel più hrei’e tempo 
pns.rihile e senza ulteriori er¬ 
rori ed omi.s.sioni. Tutto è 
bene quel che finisce bene. 


Minimi 
e aumenti 

Mi a.s.socio ai contenuto 
della lettera del signor Gio¬ 
vanni Morazzini inviata in 
sieme ad altn nensionali del 
rione di Porta Romana 
(Milano) e pubblicata sul 
rr/nifò il 15 gennaio ua con 
il titolo c Un'altra porche 
ria » 

Detta lettera evidiviria che 
l’aumento a percentuale sul¬ 
le pensioni è ingiusto in 
quanto fa aumentare le pen 
sioni minime di appena li¬ 
re 1.000 al mese e quelle, 
invece, più alte di circa IO 
mila lire: come pure ingiu¬ 
sta è la decorrenza dell'au¬ 
mento fùvsato a partire dal- 
ri gennaio 1971 e non già 
dairi getina'O 1970. 

Qiiedo altresì il perchè 
dePa decurtazione degli a.»- 
segni familiari sulla 13* 
men.silità del 1970. 

UMBERTO PROIETTI 
(Roma) 

Abbiamo .spiegato con l'ar¬ 
ticolo dal lilolo c Decurtata 
la 1.7* ai oensìonatì del- 
ri\PS ». pubblicato il 77 di¬ 
cembre u s in quarta pagi¬ 
na. d mntiro della dernrta- 
rinne deolì asseoni sulla 13* 
mensilità 1970 ed in tale se¬ 
de abbiamo vasto in rilievo 
che pur non trottandosi di 
una vera e propria deeur- 
tazinve di pen.sione in quan¬ 
ta ta somma percepita in 
mena in dicembre era sta¬ 
la ri.srnssa neati altri mesi 
dell'anno, il prorredimento 
avrebbe potuto essere ugual¬ 
mente ridimensionato in mo¬ 
da da non lasciare mialioia 
e mintiaia di lavatatnri de¬ 
lusi proprio in occasione 
àrie feste natalizie. 

Il fatto è che coloro che 
elaborano nrorredimeniì del 
genere non sanno o non vo- 
atinvn mettersi neppure per 
un attimo nei panni delle 
persone cui il psorredimen 
to stesso sì riferisce Per 
quanto rianarda Vanpìicazia 
ne deVa scala mobile ci con¬ 
sta che il ministero dei Te¬ 
soro do sroriali mesi tiene 
h’occa’e due proposte (fi 
tenne d' nn una del PCI iii- 
fes/i o fissare tn scala mo 
tùie S’illp neritinni I\PS dal- 
Vi nennvo 1970 

Contro tale attendamento 
ostile i deputati del nostro 
tjanpo levalo vibrata 
nrnfeifn inritando ntlresì il 
mmisfrn del fjirnro a tar 

nrosenle la nerpxrtiA e t'ur 
nen'^n che svino monti-nuti 
nb imneani assunti Anali 
^•nmnn che i rp«T>n*ts(7l>tIi 
i' aursif) rparrin si metta 
no 'ino vn>ia ne» sempre la 
mano sulla coscienza 


A cura di F. Vìteni 
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Sbrigativa requisitoria dell'accusatore 


«GIUSTIZIATE MANSdN 
E LE TRE RAGAZZE 
NELLA CAMERA A GAS » 

Vincent Bugliosi ha definito gli accusati « mostri » e « defor¬ 
mazioni umane » - Sette omicidi - La difesa dice che uccidendo 
i quattro si corre il rischio di far scoppiare una rivoluzione a cau¬ 
sa delle condizioni psicologiche attuali della società americana 



Manson in una recentissima fotografia che lo ritrae senza barba e con i capelli corti 

Nostro servizio angeles, 19 

Sono bastati appena dieci minuti per la requisitoria conclusiva del vice procuratore distret* 
tuale Vincent Bugliosi, al processo per la strage di Bel Air e per Tuccisione dei coniugi La* 
bianca. Per 1 quattro imputati Bugliosi ha chiesto la camera a gas, ricordando che e non solo 
gli occhi degli abitanti di Los Angeles, ma quelli della popolazione del mondo intero sono messi 
a fuoco sui dodici membri della giuria *. Ma per Irving Kanarek, difensore di Charles Manson. 
l’eventuale condanna a morte del leader della efanugiia» e delle tre ragazze, potrebbe sca¬ 
tenare una rivoluzione. <C’è ■ . . .——- , 

snin un mndo «rteiruato ner CO Che BugU^l avrebbe chle- 


Nella provincia dì Bari 


/ 

Inchiesta 
in 30 asili 
gestiti 

da religiosi 

E’ condotta da sette pretori - Scoperto un 
letto di contenzione - Chiuso un istituto sa¬ 
lesiano in provincia di Caltanissetta • Trenta 
bambini in costante pericolo 

' ■ BARI. 19 

Una indagine sulle condizioni di una trentina di istituti 
di assistenza per minori — quasi tutti gestiti da religiosi^ — 
è in corso in diversi comuni della provincia di Bari. L’ini¬ 
ziativa è della magistratura. 

Sulle indagini, le notizie sono piuttosto scarse. L’iniziativa ' 
è stata avviata dai pretori di Andria, Bitonto. Casamassima, 
Monopoli, Putignano, Rutigliano e Trani. Non sembra che 
siano state esposte denunce alla Magistratura. L’iniziativa 
della indagine sarebbe partita autonomamente, dai sette pre¬ 
tori dopo una riunione congiunta e dopo aver preso contatti 
con il giudice tutelare del tribunale dei minorenni di Bari. 

Sui risultati di queste prime fasi delle indagini si hanno 
poche indiscrezioni. Pare che la scoperta più clamorosa sia 
stata fatta a Conversiano. al Villaggio del fanciullo « San 
Giovanni di Paola *: sircbbe stato scoperto, in una stanza 
tipo cella, un letto di contenzione. 

Indagini ulteriori avrebbero portato alla individuazione di 
ecchimosi su un bambino, conseguenza di una pesante puni¬ 
zione corporale. 

In un altro asilo, ove vengono alloggiati 50 bimbi, è ri¬ 
sultata la presenza di appena tre assistenti, per nulla qualifi¬ 
cati. Quella del personale non specializzato, pare sia una 
risultanza comune a tutti i trenLi asili oggetto delle indagini 
dei magistrati. Naturalmente, entrano ora in gioco respon¬ 
sabilità di organi di vigilanza, non esclusa la prefettura. A 
indagini ultimate i magistrati compileranno un rapporto con¬ 
clusivo per avere un quadro generale della situazione riscon¬ 
trata nei trenta istituti. 

Condizioni incredibili 

PALERMO. 19 

Un asilo gestito dai salesiani è stato chiuso d’urgenza per 
ordine del medico provinciale di Caltanissetta in seguito al¬ 
l’accertamento di gravi deficienze igieniche e carenze logi¬ 
stiche. L’asilo si trova a Butera, è annesso alla chiesa di S. 
.Maria del Gesù ed era affidato al sacerdote Basilio RampuUa; 
ospitava 30 bambini in locali privi di qualsiasi garanzia non 
solo igienica ma persino di stabilità. 

Tra l'altro, i bimbi venivano portati a giocare in una ter¬ 
razza posta sotto un campanile notoriamente pericolante, con 
d rischio permanente che un crollo improvviso travolgesse 
tutti, provocando una strage. 

L’ONMI aveva « ceduto * la vigilanza deH’istituto al prov¬ 
veditorato agli studi che per conto della regione finanziava 
i gestori dell'asilo. 

La decisione del medico provinciale è stata resa nota 
mentre vivissime sono a Caltanissetta rimpressione e l’indi¬ 
gnazione per un altro gravissimo episodio accaduto in un altro 
asilo, gestito da suore dello stesso ordine salesiano. Teatro 
della terribile vicenda l’asilo Santa Maria Mazzarella dov’e 
una bimba di 5 anni è inciampata in un secchio di acqua 
bollente abbandonato in un corridoio riportando gravissime 
ustioni in tutto il corpo per cui è in fin di vita. 

La Squadra mobile trasmette domani mattina al procura¬ 
tore della Repubblica un rapporto sulla vicenda e sulle condi¬ 
zioni dell'istituto. 
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DA UNA FRANA? 

LIMA, 19. 

Una frana spaventosa, forse provocata da una lieve scossa 
di terremoto, avrebbe provocato almeno seicento morti nella 
cittadina di Cliungar abitata prevalentemente da minatori e 
dalle loro famìglie. 

Alcuni superstiti della immane tragedia sono giunti in una 
città vicina dopo una marcia disperata per chiedere soccorsi. 
Secondo le prime frammentarie notizie, ieri, poco prima di 
mezzogiorno, da una montagna si era staccata una enorme 
frana che era precipitata nel lago Yanahuarin dal quale, subito 
dopo, era fuoriuscita una grande quantità di acqua e fango. 

Decine di case di minatori e le baracche di un campo erano 
state subito travolte. 

I pochi superstiti della piccola città mineraria si erano 
messi a scavare nel- fango, ma erano riusciti a recuperare 
soltanto alcuni corpi. Successivamente, appunto, un piccolo 
gruppo di scampati era partito per chiedere soccorsi. Le au¬ 
torità hanno mobilitato Tesercito e alcune squadre di volontari, 
ma sembra che Chungar sia stata davvero spazzata via per 
sempre. Tutte le strade che conducono al centro minerario 
sono comunque bloccate 


PISTOLA PUNTATA SUGLI OSTAGGI 


%Cu»co 




LTltieaca 


Araqutpa 


0 tto 200 aoo 



Ecco il momento più drammatico di una rapina portata a termine a Orlanda, in Florida (USA). Il rapinatore (a sinistra), 
pistola alla mano ha proso in ostaggio, per la fuga dopo l'assalto alla banca, l'impiegata Lillie Tempkins e il direttore 
Ralph Haslèr (nella foto, seduto al volante dell’auto). Dopo un pauroso Inseguimento protrattosi per una decina di chilo¬ 
metri, il bandito, finito con la macchina presa ad alcuni agenti contro un camion, è stato catturato. . . 


solo un modo adeguato per 
porre fine a questo processo», 
ha detto Bugliosi, «è quello 
di emettere un verdetto di 
morte per tutti e quattro gii 
accusati». Le sue parole giun¬ 
gevano ancora una volta al 
principale imputato di que¬ 
sto procedimento giudiziario, 
attraverso gli altoparlanti: 


sto la pena di morte. 

Irving Kanarek. anticipan¬ 
do forse quella che sarà la 
linea alla quale conta di at¬ 
tenersi durante l’arringa che 
pronuncerà lunedi con gli al¬ 
tri tre avvocati che compon¬ 
gono il collegio di difesa, ha 
dichiarato che condannare a 
morte Charles Manson e le 


Charles Ma^on era, infatti, j g^g ^pg segxiacl, nelle attuali 

«-lAil'Aio In nHIananfA lo erABCO I __ _ _ ' .... • 


nell’aula adiacente, la stessa 
nella quale ha trascorso la 
maggior parte dei dieci mesi 
del processo, per le sue con¬ 
tinue interruzioni. 

11 vice procuratore distret¬ 
tuale ha ricordato che nella 
fase penale del processo, quel¬ 
la cioè iniziata dopo la di¬ 
chiarazione di colpevolezza e- 
messa dalla giuria di sette 
uomini e cinque donne, e con 
la quale si deve decidere fra 
la condanna a morte e quella 
di reclusione a vita. Susan 
Atkins, Patricia Krenwinkel e 
Leslie Van Houten. con le lo¬ 
ro confessioni, hanno fatto 
sforzi quasi sovrumani per 
addossare su se stesse tutta 
la responsabilità di quanto av¬ 
venne nelle notti dell’otto e 
del nove agosto 1969. 


condizioni della pubblica opi¬ 
nione americana, potrebbe 
comportare ima rivoluzione. 
«Non sto parlando per sal¬ 
vare la vita a Manson», ha 
detto Kanarek, ama per la 
pace mentale della comunità: 
l’accusa ci sta chiedendo di 
commettere un omicidio, quat¬ 
tro omicidi». 

Anche Manson, nel corso 
dell’udienza di ieri, pare non 
abbia minimamente reagito 
alle definizioni che su di lui 
ha dato per tutto il tempo il 
procuratore Bugliosi. Oltre ad 
averlo chiamato amostro uma¬ 
no », Bugliosi, parlando an- 


Tragico infortunio sul lavoro a Napoli nella giornata festiva 

Giovane muratore schiacciato 
dal crollo di un cornicione 

Aveva 22 anni - Feriti altri due edili di 17 e 19 anni - Dovevano rinforzare proprio la 
struttura che ha ceduto di schianto - Anche 2 vigili accorsi in aiuto hanno riportato lesioni 


Le accuse al commissario Calabresi 

Il processo Pinelli 
riprenderà martedì 


I risultati della mini-perìzia ordinata dai tribunale 
Non ci sarebbe stata una azione violenta 


NAPOLI, 19 

Tragico infortunio sul lavo- 


a Sono sicuro », ha detto Bu- come abbiamo visto, stava in 


cora di Manson, ha detto che questa mattina, in via Ai- 
il capo della a famiglia» ac- fonso d’Aragona, nei pressi 
cusata di sette omicidi, è aun della centralissima piazza Ga- 
uomo indescrivibilmente mal- ribaldi. Ne è rimasto vittima 

Vincenzo Verzetlo, 22 anni. 


gliosi, a che tutti si sono resi 
conto di come le tre accusate 
hanno mentito, alla sbarra 
dei testimoni, per fare tutto 
ciò che potevano per salvare 
11 loro dio, Charles Manson». 

a Questi accusati non sono 
esseri umani», ha proseguito 
Bugliosi; a gli esseri unumi 
hanno un cuore e un’anima. 
Nessuno, con un cuore e una 
anima, avrebbe fatto ciò che 


un’aula diversa da quella del quasi un ragazzo che da Pp(^ 
processo, proprio per evitare aveva completato il servizio 
che si scagliasse, come era militare e che cercava di gua- 
già accaduto altre volte, con- dagnarsi da vivere facendo il 
tro Bugliosi e i membri della muratore. 


giuna. 

Anche in quell’aula, però, 
più di una volta a Satana», 
ascoltando le varie fasi del 


Malgrado la festività, que¬ 
sta mattina il giovane era ve¬ 
nuto da Afragola, come ogni 


dibattimento si era messo a | giorno, di buon’ora. Non la- 


gridare con enfasi, contro 
i giudici sostenendo che tut- 


questi accusati hanno fatto I ti erano responsabili quan- 


alle loro sette vittime. Questi 
accusati non sono nemmeno 


to lui di ciò che era accaduto. 


vorava per una grossa impre¬ 
sa: si arrangiava con un ca- 
pomastro e pochi altri compa- 


a La società che avete voluto | S'es¬ 


animali. Gli animali uccidono è quella della lotta a coltello Avevano fretta di portare a 
solo per procurarsi il cibo per la sopravvivenza ed è fon- termine il lavoro, che consi- 
per sopravvivere, o per auto- data suiregoismo. Non potete steva nella revisione del cor- 
difesa. Questi accusati sono poi meravigliarvi se alcuni di nicione di uno stabile di sei 
mostri umani, sono deforma- noi uccidono. Fanno, comun- - j «witituìva un neri- 
zionl umane ». que. ciò che fate voi nel Viet^ J 

Le tre ragazze ascoltavano nam e in altre parti del mon- i passanti, lesK^ato 


noi uccidono. Fanno, comun¬ 
que. ciò che fate voi nel Viet¬ 
nam e in altre parti dei mon- 


piani che costituiva un peri¬ 
colo per i passanti, lesk^ato 


insomma, fatti in economia, 
ordinati da un privato e affi¬ 
dati ad un capomastro che. 
avendo fatto porre una impal¬ 
catura di legno aH’altezza del 
sesto piano. lungo tutto il trat¬ 
to pericolante dei cornicione, 
riteneva probabilmente di aver 
ottemperato alle norme an¬ 
tinfortunistiche. Purtroppo la 
precauzione si è rivelata in¬ 
sufficiente. 

Vincenzo Verzetto. giunto a 
Napoli prima delle 8. è an¬ 
dato con altri due suoi com¬ 
pagni a bere un caffè, quindi 
si è intrattenuto con la porti¬ 
naia d^o stabile e con altre 
persone che avevano impara¬ 
to a stimario ed a volergli 
bene. 

Quando lo hanno sollecitato 
a tornarsene a casa e a go¬ 
dersi una giornata di riposo 


senza manifestare alcuna emo- L do con l’appoggio e Taìuto I ® procinto di precipitare ha allargato le braccia quasi 

_ «_ _ _ ». I . __ I __ TT__= ^ _li__t_Z J_ —_ 


2 ìone: per loro era automati* i dello Stato». 


Poliziotti e carabinieri in un paese siciliano 


come era. Uno di quei lavori. 


A raffiche di mitra 
feriscono il fuggiasco 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 19. 

Un pescivendolo di 23 anni 
Salvatore Zuccoro — è in 
fin dì vita alUospedale Regi¬ 
na Margherita di Comiso: è 
stato raggiunto ai petto da 
una raffica di mitra sparatagli 
addosso da una pattuglia diel- 
la polizia scatenata all’inse¬ 
guimento di un quartetto sca 
perto mentre tentava di scas¬ 
sinare un negozio di abbiglia 
mento nella cittadina ragù 
sana 

Gli inseguitori (Cerano an- 
afhe alcuni carabinieri) hanno 
ferito seriamente anche un al¬ 
tro dei sospetti: è il venien- 
na Paolo (Cassone, raggiunto 
4g colpi d’arma da fuoco al 


collo e al torace, e ricovera¬ 
to al Regina Margherita dove 
i sanitari l’hanno già dichia¬ 
rato fuori perioilo. 

Non cosi per Io Zuccoro che 
è stato già sottoposto ad un 
delicatissimo intervento chi¬ 
rurgico ai polmoni. Si dispera 
di salvarlo. 

n gravissimo episodio è av¬ 
venuto all’alba di stamane. Lo 
allarme era stato dato dal 
proprietari di due negozi con 
tigui. che abitano sopra t pro¬ 
pri magazzini e che avevano 
scorto quattro individui ar¬ 
meggiare intorno ad una del 
le saracinesche. Al giungere 
di poliziotti e carabinieri, i 
quattro tentavano la fuga a 
bordo di una Alfa 1750 (di pro¬ 
venienza furtiva) e, a quanto 


hanno dichiarato gli inseguito¬ 
ri. avrebbero esploso alcuni 
colpi di pistola per tentare di 
proteggere la ntirata, colpi 
che ad ogni modo sono anda¬ 
ti a vuoto. 

Le pattuglie hanno reagito 
con un impressionante volu¬ 
me di fuoco, centrando la 
r. 1750 » con sventagliate di mi¬ 
tra, colpi di moschetto e di 
pistola che hanno bl(xx:ato la 
corsa dell’auto in Via Pico 
della Mirandola. Dentro era¬ 
no Io Zuccoro agonizzante e il 
Cassone in un lago di san¬ 
gue. Un terzo fuggitivo (Vin¬ 
cenzo Guamera di 25 anni) 
è stato fermato più tardi fuo¬ 
ri delia città. Del quarto nes¬ 
suna traccia. 


a dire che chi deve guada¬ 
gnarsi la pagnotta non può 
rispettare neanche le feste. 

D’improvviso è crollato un 
grosso tratto del cornicione, 
ha travolto la trincea di le¬ 
gno. ha schiantato alcune in¬ 
ferriate dei balconi sottostan¬ 
ti e ha investito in pieno il 
giovane muratore seppellendo¬ 
lo. Sono accorsi i suoi com¬ 
pagni, un sottufficiale dei vi¬ 
gili urbani. Renato Ceccoli. 
con due vigili. Vincenzo Mar¬ 
tinelli e Antonio Vitolo. Men¬ 
tre tentavano di - prestargli 
soccorso, si è avuta un'altra 
caduta di pietre che ha pro^ 
vtKato ferite fortunatamente 
non gravi ai due edili. Raffae 
le Pannone. (Ji 17 anni e Luigi 
Maschio, di 19 anni, pure di 
Afragola. Sono rimasti feriti 
anche il maresdaUo Occoli e 
il vigile Vitolo entrambi han 
no nfiutato il ricovero. 

Vincenzo Verzetto. traspor 
tato all’ospedale Nuovo Lore 
to, vi è giunto morto. 

Michele Muro 



SI sgombra la strada dopo II crollo 


MILANO, 19. 

Giuseppe Pinelli non avreb¬ 
be subito un'azione violenta 
tale da fargli perdere la co¬ 
scienza. prima di precipitare 
dalla finestra della questura. 
Questa molto sommariamen¬ 
te, restando a indiscrezioni 
raccolte, la conclusione della 
famosa a mini-perizia > ordina¬ 
ta da) trìbunàe. Di diverso 
ai'viso. però, il (»nsiilente tec- 
m'eo deDa difesa dell'ex diret¬ 
tore Baldelli del periodico 
cLotta continua». 

Come si ritarderà, il tribu¬ 
nale che giudica il processo 
Calabresi - Lotta continua, 
dovette ad un certo momen¬ 
to ritxHioscere che l’accerta¬ 
mento medico-legale, compiu¬ 
to a suo tempo sulla morte 
dell’anardiico, non aveva il 
valore di una perizia vera e 
propria. D'altro <^anto i difen¬ 
sori del giornale dimostraro¬ 
no che gli esperti, incarìca- 
ti deiraccertamento. avevano 


Trovato 
il più antico 
frammento di 
pergamena 


W.ASHINGTON. 19 

Il prof. William Willis, inse¬ 
gnante di greco aU’università di 
Duke (New York), ha annuncia¬ 
to dì aver trovato il più antico 
frammento di pergamena scrit¬ 
ta attualmente esistente. 

Si tratta di un pezzo di per 
gamena quadrato, della larghez¬ 
za di circa 10 centimetri, rón- 
tenente varie righe del dialogo 
c Parmenide » di Platone. Il 
prof. Willis lo fa risalire al 130 
Cristo. 

Il prof. Willis lo ha trovato 
fra vari frammenti di mano¬ 
scritti che egli aveva acquistato 
un paio di anni fa no] Medio 
Oriente. Il frammento in que¬ 
stione recava a prima vista un 
altro testo, ma il prof. Willis 
volle analizzarlo con i raggi 
•iltravioleiti; sotto l’iscrìzionc 
più recente comparvTcro allora 
le famUian righe di Piatone. 


ignorato circostanze essenzia¬ 
li nè avevano potuto dispor¬ 
re dei risultati di rilievi mai 
eseguiti (traiettoria della ca¬ 
duta, profilo dei muri, ecc.); 
di qui la richiesta di una 
nuova e completa perìzia. 

I giudici scelsero quel che 
pudicamente potremmo chia¬ 
mare un compromesso: e cioè 
ordinarono sì un accertamen¬ 
to ma limitandolo ad una 
macchia ovolare riscontrata 
dai primi esperti sul collo del 
Pinelli: era questa dovuta ad 
un colpo inferto all’anarchicc 
prima della caduta e tale da 
fargli perdere la conoscenza 
oppure al rimbalzo lungo i 
muri o aH’impatto con Q ter¬ 
reno? 

Ora i periti nominati dal 
tribunale, professori Chicxii. 
Franchini e Introna, avréb- 
bero concluso che la macchia 
non era stata prodotta da un 
trauma contusivo ma proba¬ 
bilmente dal fatto che il cor¬ 
po supino deH'anarchico. do¬ 
po la morte, poggiò su un 
qualche disliveilo proprio al¬ 
l’altezza del collo. Diverse, co¬ 
me dicevamo, le conclusioni 
del consulente di parte pro- 
fes.sor Ideale Del Carpio. Stan¬ 
do sempre alle indiscrezioni, 
queste sarebbero che le ipo¬ 
tesi di un colpo inferto pri¬ 
ma della caduta e della con¬ 
seguente incoscienza, non pos¬ 
sono essere escluse. Che sa¬ 
rebbe invece da escludere il 
fenomeno di « compressione > 
post-mortale sostenuto dai pe¬ 
riti; che comunque una ri¬ 
sposta più precisa potrebbe 
venire solo dalla r^esiimazin- 
ne del cadaver*» e dall’esame 
dei preparati istolog-ci alle 
siiti a suo tempo dai primi 
esperti. 

Ora vedremo che cosa deci¬ 
derà il tribunale alla ripresa 
del processo, fissata per il 23 
marzo prossimo. Comunque 
non possiamo che ripetere la 
domanda già posta al momen¬ 
to in cui fu ordinata la * mì- 
ni-nerizìa »: se si è tanto si¬ 
curi che nulla di riprovevole 
avvenne In questura, perchè 
iutata una vera, com- 
^ •“Hz.ia? 


Uccide 
nel bar 
per uno 
sgarbo 

CnTTANOVA (Reggio). 19 

Luigi Facchineri di 24 
anni, ha ucciso con alcuni 
colpi di pistola Antonino 
All»nese di 28 anni, poi è 
fuggito. L'omicidio è av¬ 
venuto la scorsa notte a 
tarda ora in un bar di Gt- 
tanova un paese di 12 mila 
abitanti a 75 chilometri da 
Reggio Calabria. 

Dalle prime indagini 
svolle dai carabinieri è 
stato accertato che il delit¬ 
to è stato originato da futi¬ 
li motivi. Antonino Alba¬ 
nese, da pochi mesi uscite 
da! carcere dopo avera 
scontato una pena per omi¬ 
cidio, era con altre persa¬ 
ne accanto ad un tavole e 
giocava alla "passatella". 

Il Facchineri, entrato nel 
bar con alcuni amici, ha 
chiesto all'Albanese di po¬ 
ter partecipare al gioco 
ottenendo però, un rifiuto. 

Offeso, l'uomo non ha 
esitato un istante; ha 
estratto la pistola ed ha 
sparato contro l'Albanese 
quattro colpi, poi è fuggi¬ 
te. Soccorso da due ami¬ 
ci l'Albanese è state tra¬ 
sportato nell'ospedale civi¬ 
le ma è morto durante il 
tragitto. 

Antonino Albanese ara 
mollo noto nel mondo della 
malavita calabrese; evaso 
tre volte dal carcere si era 
conquistato la fama di 
a Prìmula rossa » di Gtta- 
nova. 

Anche il Facchineri è no¬ 
to alla polizia dalla quale 
era stato « diffidato ». 

I carabinieri hanno fatto 
alcune battute per cattura¬ 
re l'assassino ma senza 
esito; la Indagini si sano 
ostoso ad altri centri daNs 
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URALI — Si monta il più grande cementificio del paese 



Entro il ’75, la produzione industriale globale deve aumentare del 46%, ma 
in alcune repubbliche (Russia, Armenia, Kazakstan) l’incremento sarà an¬ 


cora maggiore, fino al 64% - Eccezionale sviluppo dell’estrazione di gas, 
petrolio e carbone - Il ruolo dell’energia atomica - Il potenziamento delle 

4 f * • 

regioni orientali ricche di materie prime 


, . . MOSCA, marzo ■ 

Nel progotlo di direttive per 
il ' nuovo piano quinquennale 
8i prevede un aumento del vo¬ 
lume della produzione indu¬ 
striale neirURSS pari al 
•12-46%. Mentre il ritmo me¬ 
dio annuo deH’incremento del¬ 
la produzione industriale nel¬ 
l’insieme del paese sarà del- 
r8%, nelle regioni orientali es¬ 
so raggiungerà il 9.296. Per- 
Lanto l’incidenza delle zone 
orientali sul complesso gene¬ 
rale della produzione giungerà 
ad essere del 2096 circa. 

Durante il prossimo quin¬ 
quennio si svilupperà notevol¬ 
mente anche l’economia delle 
singole repubbliche. Ad esem¬ 
pio, il volume della produzio¬ 
ne industriale dell’Armenia 
dovrà crescere del 60-63%, 
quello del Kazakstan del 57-60 
per cento. Nella RSFSR (Rus¬ 
sia europea e asiatica, n.d.r.) 
si dovrà registrare un forte 
incremento produttivo, ed esat¬ 
tamente del 58% nella regio¬ 
ne centrale e delle terre nere, 
del 5796 nella Siberia occiden¬ 
tale (di 2,7 volte nella regione 
di Tiumenl) e del 64% nella 
Siberia orientale. H maggiore 
sviluppo dell’Oriente ha il suo 
fondamento in una rapida as¬ 
similazione delle sue ricchez¬ 
ze naturali. Ma ciò. natural¬ 
mente, è streltanaente colle¬ 
gato anclte ad una espansione 
economica delle zone occiden¬ 
tali ed ai loro stessi problemi. 

In particolare queste ricevo¬ 
no dall’oriente una grande 
quantità di combustibile. Per¬ 
tanto si prevede la costruzio¬ 


ne • di gasdotto diretti verso 
gli Urali ed il centro e l’am- 
pliamento delta rete dall’Asia 
Centrale al centro, specie dal¬ 
la Turkmenla. Per il trasporto 
del petrolio estratto nella pe¬ 
nisola di Mangy^lak è stato 
montato il possente oleodotto 
Mangyshlak-Kujbyscev. Per il 
trasferimento del petrolio del¬ 
la Siberia occidentale nella 
parte europea deU’URSS è sta¬ 
ta programmata, in questo 
nuovo quinquennio, la costru¬ 
zione di un sistema di oleo¬ 
dotti di grande portata. 

Nel progetto di direttive si 
prevede, nella zona orientale, 
anche lo sviluppo dell’indu¬ 
stria di trasfonmzione e di 
altre branche, in modo che la 
suddetta area economica non 
debba subire un tipo di svilup¬ 
po unilaterale, orientato esclu¬ 
sivamente verso l’estrazione 
dei combustibili e delle mate¬ 
rie prime. In Siberia si pro¬ 
fila un notevolissimo aumen¬ 
to della produzione dell’allu- 
minio, sulla base di una ener¬ 
gia elettrica abbondante ed a 
buon mercato, dolle materie 
prime per le fabbriche di allu¬ 
minio (allumina), della c^lu- 
losa, de) cartone e cosi via. 
Dei complessi territoriali-pro- 
duttivi, la cui organizzazione 
prosegue in Siberia, entrano 
a far parte le imprese delle 
più diverse branche dell’indu- 
slria manifatturiera. 

Per esempio, del complesso 
Sajanskij. oltre alla centrale 
idroelettrica ed alla fabbrica 
di alluminio, fanno parte an¬ 
che la fabbrica di vagoni mer¬ 
ci di Abakan, delle imprese 
per la lavorazione dei metalli 
non ferrosi e gruppi di azien¬ 
de dell’industria elettrotecni- 


i sistemi energetici del Don- 
bass e dell’Ucraina occidenta¬ 
le si prevede di creare una li¬ 
nea di trasmissione elettrica 
alla tensione di 750 mila volt. 

Per una migliore utilizzazio¬ 
ne delle immense risorse ener¬ 
getiche della. Siberia, prose¬ 
guiranno i lavori di progetta¬ 
zione e costruzione per la mes¬ 
sa a punto delle nuove attrez¬ 
zature elettriche, destinate al¬ 
la linea a corrente continua 
aita tensione di un milione e 
mezzo di volt (linea lunga ol¬ 
tre 2.500 chilometri), gettata 
per trasportare l’energia pro¬ 
dotta dalle centrali termoelet¬ 
triche dell'oriente nelle regio¬ 
ni centrali del paese. 

Prima di concludere, infine, 
e nel tirare le somme, vorrei 
porre l’accento sulle peculia¬ 
rità più importanti, sui tratti 
più caratteristici dello svilup¬ 
po delle forze produttive del 
paese durante i prossimi cin¬ 
que anni del nono piano a lun¬ 
go termine. 

Nel celebre < Abbozzo di pia¬ 
no di lavori tecnico-scientifi¬ 
ci » Lenin parlò, fra Taltro, 
della necessità di distribuire 
razionalmente l’attività pro¬ 
duttiva in Russia partendo 
c dal punto di vista della vici¬ 
nanza delle materie prime e 
della possibilità di una mino¬ 


re perdita di lavoro nel pas¬ 
saggio dalla fase di lavora¬ 
zione delle materie prime a 
quella succc-ssiva del tratta¬ 
mento dei semilavorati, fino 
all’ottenimento del prodotto 
finito ». Questo pensiero di 
Lenin attraversa come un filo 
rosso tutto il progetto del nuo¬ 
vo plano quinquennale, in cui 
si prevede una più razionale 
dislocazione delle forze pro¬ 
duttive del paese. 

Per dirla brevemente, l’ele¬ 
mento fondumentale consiste 
nell’assicurare il massimo ri¬ 
sparmio possibile di lavoro so¬ 
ciale attraverso l’avvicina¬ 
mento della produzione alle 
fonti di materie prime ed alle 
zone di consumo del prodotti 
finiti. In genere noi inseguia¬ 
mo l’obiettivo di una specializ¬ 
zazione su basi scientifiche 
delle zone economiche del pae¬ 
se nel suo complesso e delie 
singole repubbliche, di uno svi¬ 
luppo glcrtiale della loro eco¬ 
nomia e di un perfezionamen¬ 
to dei collegamenti regionali. 
Su queste fondamenta deve 
essere elevato il grado di ef¬ 
ficienza economica della pro¬ 
duzione sociale e realizzato un 
ulteriore progresso del tenore 
di vita del popolo sovietico. 

Michail Pervuchin 


Il progetto approvato 
dal CC del PCUS 


PER IL MIGLIORAMENTO DEL LIVELLO DI VITA MATERIALE E CULTURALE 


FORTE ESPANSIONE DEI CONSUMI 


I redditi reali aumenteranno del 30%, 
i salari medi del 20-22%, i redditi 
dei colcosiani del 30-35% - Undici milioni 
di bambini frequenteranno 
gli asili infantili, 6-7 milioni di alunni 
saranno educati, nutriti gratuitamente e 
inviati in vacanza a cura dello Stato 
Rivoluzionata Talimentazione: meno pane 
e patate, più latticini, uova, ortaggi 
e frutta - Nel 70 le vendite di auto 
aumentate del 40% -15 milioni di famiglie 
riceveranno nuovi appartamenti gratuiti 



MOSCA, marzo 
Redditi e consumo. Doman¬ 
da e offerta. Capacità di ac¬ 
quisto deila popolazione. Stu¬ 
fando questi problemi gli eco¬ 
nomisti e i sociologi borghe¬ 
si si preoccupano, in primo 
luogo, della congiuntura, della 
possibilità di ricavare il mas¬ 
simo profitto. Anche gli eco¬ 
nomisti sovietici studiano que¬ 
sti problemi, ma da posizioni 
diverse da quelle degli econo¬ 
misti dei paesi capitalistici. 
Quanto più è elevato i) red¬ 
dito nazionale, tanto più è ele¬ 
vato il tenore di vita del po¬ 
polo sovietico. Non si tratta 
solo dello sviluppo equilibra¬ 
to. r^a cosa più importante è 
la quota del reddito che va 
a ciascuna persona. In Unio¬ 
ne Sovietica i tre quart’ del 
reddito nazionale sono de.stina- 
ti al soddisfacimento dei biso¬ 
gni dei lavoratori. 

Negli anni dell’ottavo piano 
quinquennale (1966-1970), ad 
esempio. I redditi reali prò 
capite <<ono aumentati del 33'-* 
anziché del 30*.» come previ¬ 
sto dalle direttive del XXIII 
congresso del PCUS. Entro il 
1975 i redditi reali della popo¬ 
lazione reglstreraimo im ulte¬ 
riore incremento del 3C*fc. 
Questo calcolo è basato sul 
costante incremento della prc 
duzione sociale, suU’aiunentf 
della produzione dei beni di 
consumo, sul rapido sviluppo 
deiragricoltura, sullo sviluppo 
su vasta scala dei servizi. 
E’ evidente la concretezza di 
questo calcolo. - • 

Mai prima d’ora è alato at¬ 
tuato su scala nazionale un 
cosi ampio numero di provve¬ 
dimenti per elevare il tenore 
di vita del popolo. Teniamo 
presente che il salario mini¬ 
mo è stato aumentato del 33- 
50*0, in quasi tutti i settori 
deireconornia è stato portato 
a 60 rubli mensili e in alcuni 
settori anche a 70 rubli. Sono 
state aumentate le tariffe sa- 
àviali per gli operai che n- 
•wono un salar.o medio, in 

{ irimo luogo per coloro che 
avorano alle macchine uten¬ 
sili. Per 1 lavoratori 
dell’Estremo nord, della Si¬ 


beria e dell'EIstremo oriente 
sono state decise ulteriori age¬ 
volazioni. Sono state ridotte 
del 25*/o in media le tasse sui 
guadagni mensili dei lavora¬ 
tori. che ricevono remunera¬ 
zioni mensili varianti dai 61 
agii 80 rubli. Sono state mi¬ 
gliorate le pensioni degli inva¬ 
lidi. E’ stata data la pensione 
a tutti 1 colcosiani. Si è regi¬ 
strato un sensibile avvicina¬ 
mento dei livelli dei redditi e 
delle condizioni di vita dei la¬ 
voratori della città e delie 
campagne. 

Durante il prossimo quin- 
uennio la remimerazione me¬ 
la d^li operai e degli im¬ 
piegati dovrà aumentare del 
20 -22* •; i redditi dei colcosia¬ 
ni dovrarmo registrare un in¬ 
cremento pari al 30-33*#. Se 
poniamo, nei 1971 il guadalo 
medio mensile degli operai e 
degli impiegati è di 122 ru¬ 
bli, entro il 1975 esso sarà 
di 1.30 rubli. Dal 1963 al 1975 
1 redditi dei colcosiani aumen¬ 
teranno complessivamente del 
75*0. 

Riduzione 
di prezzi 

Come impiegheranno I la¬ 
voratori questi mezzi supple¬ 
mentari? In URSS i principali 
prodotti alimentari non rinca¬ 
rano, e dopo il raccolto record 
del 1970 la loro quantità è 
aumentata ulteriormente. Inol¬ 
tre. recentemente sono stati 
ridotti nella misura variante 
dal 15 al 38*'o i prezzi di nu¬ 
merosi beni di consumo, poi¬ 
ché il progetto di Direttive del 
piano statale per il 1971-1975 
stabilisce: « Si dovrà assicura¬ 
re la stabilità dei prezzi sta¬ 
tali al dettaglio dei beni di 
consumo e si dovranno ridurre 
i prezzi di singole merci, ma¬ 
no a mano che si accumulano 
le scorte commerciali ». 

• Di conseguenza, il guadagno 
supplementare può essere de¬ 
stinato dai lavoratori al sod¬ 
disfacimento del propri cre¬ 
scenti bisogni. Natimdmente, 


l'aumento dei salari non sarà 
uguale iier tutti. Come sem¬ 
pre, gli incentivi maggiori so¬ 
no destinati a coloro che con¬ 
tribuiscono attivamente alla 
creazione e aU'applicazione 
delle nuove tecniche, che or¬ 
ganizzano con successo la pro¬ 
duzione di nuovi articoli, che 
aumentano più degli altri la 
produttività del lavoro. In al¬ 
tri termini, il salario di cia¬ 
scun lavoratore sarà confor¬ 
me al contributo che egli da¬ 
rà alia produzione sociale. 

Contemporaneamente allo 
aumento dei salari — che so¬ 
no la fonte fondamentale dei 
redditi dei lavoratori sovieti¬ 
ci — continueranno a svilup¬ 
parsi i fondi sociali di con¬ 
sumo. Cosi in Unione Sovieti¬ 
ca sono chiamate le agevola¬ 
zioni che i lavoratori ricevo¬ 
no dallo Stato sotto forma di 
ferie annue pa^te, di pensioni 
di vecchiaia, di presalario per 
gli studenti, di rette di sog¬ 
giorno gratuito nei sanatori e 
nelle case di riposo, di sussi¬ 
di di malattia, di pensioni di 
invalidità, di istruzione gra¬ 
tuita. di assistenza medico-sa¬ 
nitaria negli ospedali, negli 
ambulatori e a casa, ecc. 

Un solo esempio servirà a 
spiegare quanto detto sopra. 
Attualmente in URSS 41 milio¬ 
ni di persone ricevono la pen¬ 
sione statale; in pratica tm 
abitante su sei. Bisogna tene¬ 
re presente che in URSS l’età 
di pensionamento é molto bas¬ 
sa: 60 anni per gli uomini e 
55 anni per le donne. Inoltre, 
vi sono numerose categorie di 
lavoratori, che possono anda¬ 
re in pensione 5-10 anni pri¬ 
ma di questo limi te. 

Le Direttive del XXIII con¬ 
gresso del Partito comunista 
dell’Unione Sovietica prevede¬ 
vano che entro il 1970 il volu¬ 
me dei servizi gratuiti e dei 
versamenti in danaro alia po¬ 
polazione sarebbe aumentato 
di 1.4 volte. Questo compito 
é stato portato a termine nel 
1969, cioè prima del tempo 
previsto. Nei dodici mesi del¬ 
lo scorso anno lo Stato ha 
speso in media per ogni abi¬ 
tante 262 rubli. Il progetto di 


direttive del XXIV congrei»o 
del PCUS prevede che entro 
il 1975 questa somma dovrà 
registrare un incremento pa¬ 
ri al 40*/a. 

I mezzi statali supplementa¬ 
ri verranno. In primo luogo, 
destinati alle donne che la¬ 
vorano, in modo da creare 
per esse le migliori condizioni 
di vita e di lavoro, nonché 
alle madri e alle famiglie nu¬ 
merose, per l’educazione della 
giovane generazione. 

Edilizia 

scolastica 

Lo Stato si assume com¬ 
pletamente le spese per la co¬ 
struzione di edifici prescolasti¬ 
ci, capaci di accogliere altri 
due milioni di bambini da un 
anno a sette anni di età. In 
tal modo, entro la fine del 
1975 nei fardini e negli asili 
di infanzia saranno educati, 
se i genitori Io desidereranno, 
circa 11,3 milioni di bambini. 
Inoltre, nelle colonie estive 
per bambini potranno riposa¬ 
re, e se necessario curarsi, 
non meno di 6-7 milioni di fi¬ 
gli di operai e di Impiegati, 

E^nt^o il 1975 lo stato sovie¬ 
tico si assumerà le spese non 
solo per lo studio, ma anche 
per l’educazione, per 1 pasti e 
per l’organizzazione della ri¬ 
creazione di 6,7 milioni di sco¬ 
lari che frequenteranno le 
« scuole a giornata intera » 
(dalla mattina alia sera, fino 
a che I genitori non ritornano 
dal lavoro). Già ora queste 
scuole sono frequentate da cir¬ 
ca 5^ milioni di bambini. 

NeU’aumentare i redditi del¬ 
la popolazione, bisogna pensa¬ 
re al modo come i lavoratori 
possono spenderli. In primo 
luogo, nel nuovo piano quin¬ 
quennale le vendite al detta¬ 
glio aumenteranno di 1,4 volte. 

Di anno in anno atunenta il 
constuno di prcxlottl ad eleva¬ 
to contenuto di calorie da par¬ 
te del popolo sovietico. Ad 
esemplo, nel 1970, In URSS, 
11 consiuno pro-capite di pane 


era diminuito di 7 chilogram¬ 
mi, quello di patate di 11 kg. 
Nel contempo, sulla tavola dei 
lavoratori sovietici sono com¬ 
parsi più latticini, uova, ortag¬ 
gi, frutta. Rispetto al 1969, le 
vendite attuali sono aumenta¬ 
te del 18*'a per quanto riguar¬ 
da le uova, del 14*-^ per gli 
ortaggi, del 18*/* per la frutta, 
del 15*<» per gli agrumi, ecc. 
^esta tendenza all’aumento 
si prevede che sarà mante¬ 
nuta per tutto il nuovo plano 
quinquennale. Inoltre, il fattu¬ 
rato di tutte le aziende dei- 
ralimentazlone registrerà un 
incremento di 1,5 volte. Natu¬ 
ralmente aumenterà anche il 
numero di tali aziende. 

Nel progetto di direttive si 
dedica particolare attenzione 
alia produzione di beni di con¬ 
sumo durevoli: frigoriferi, te¬ 
levisori, macchine fotografi¬ 
che, automobili. Nel 1970. tra 
l’altro, in URSS le vendite di 
automobili sono aumentate del 
40*#, rlsoetto ai 1969. Si è ri¬ 
dotto pel 5 l’interesse della po¬ 
polazione per le lavatrici. Per¬ 
chè? Qui non si tratta tanto 
dell’industria, bensì dell’ulte¬ 
riore aumento dei servizi pro¬ 
posti alla popolazione. Duran¬ 
te lo scorso anno nel paese 
sono sorte 7.500 nuove aziende 
per 1 servizi alla popolazione. 
Tali aziende, che aummtano 
di anno in anno e che nel nuo¬ 
vo piano quinquennale risul¬ 
teranno raddoppiate nelle cit¬ 
tà e triplicate nelle campa¬ 
gne, fanno concorrenza con 
successo agli elettrodomestici. 
Esse permettono di rispar¬ 
miare tempo libero e vanno 
quindi a vantaggio dell’agia¬ 
tezza dell’uomo sovietico. 

Come sarà assicurata que¬ 
st'agiatezza nel nuovo quin¬ 
quennio? 

In primo luogo, oltre 15 mi¬ 
lioni di famiglie riceveranno 
nuovi appartamenti gratuiti. 
E’ prevista la costruzione ac¬ 
celerata di alloggi non solo 
nelle regioni centrali e meri¬ 
dionali del paese, ma anche 
in quelle settentrionali e orien¬ 
tali e ovunque si costruiscono 
centrali Idroelettriche, fabbri¬ 
che e altri impianti nei pressi 


delle città. Da quest’anno, 
inoltre, ha inìzio la costruzio¬ 
ne dì appartamenti in base a 
progetti-tipo migliorati, con 
una migliore disposizione del¬ 
ie stanze, con rifiniture origi¬ 
nali e con scaffali a muro. 

Come sempre la costruzione 
di alloggi ."'.vverrà contempo¬ 
raneamente a quella di altri 
impianti: case di cultura, bi¬ 
blioteche popolari, cinema, 
stadi, centri commerciali, 
ospedali. Con l'impiego dei 
mezzi dello Stato è prevista 
la costruzione di scuole per 
6 milioni d‘ posti. Di conse¬ 
guenza, nel 1975 siederanno 
contemporaneamente dietro i 
banchi di scuola 55,6 milioni 
di bambini (come è noto nel- 
lURSS la scuola decennale è 
obbligatoria). Nel contempo, 
le scuole saranno dotate delie 
p.ù moderne attrezzature e la 
preparazione degli insegnanti 
sarà adeguata alle esigenze 
del progresso tecnico-scientifi¬ 
co. 

Preparazione 
dei quadri 

La giovane generazione 
dovrà passare a metodi più 
razionale di insegnamento. In¬ 
fatti, i ragazzi e le ragazze 
d’ogf dovranno lavorare nel 
XXI secolo. 

Bieco perchè il progetto di 
direttive pone grande atten¬ 
zione alia tempestiva prepara¬ 
zione di quadri per i nuovi In¬ 
dirizzi scientifici e tecnici, per 
i settori dell’industria e dei 
servizi in rapida espansione. 
Altri 9 milioni di specialisti 
con istruzione superiore e me¬ 
dia e 7,5 milioni di operai 
qualificati affluiranno nella 
produzione. Bissi proseguiran¬ 
no il lavoro dei propri padri, 
in modo da confermare an<x)- 
ra ima volta i vantaggi dei 
socialismo, e dimostrare che il 
comuniSmo è un segno che 
l’umanità può realizzare. 

Valentin Zharov 

(deH’Agenzla Novosti) 


ca. leggera ed alimentare. 

La concentrazione della pro¬ 
duzione di elettricità in una 
serie di grandi centrali costi¬ 
tuirà la caratteristica più evi¬ 
dente deH’intero sviluppo del¬ 
la energetica socialista. Negli 
anni passati sono state co¬ 
struite ventisei centrali ter¬ 
moelettriche della potenza di 
oltre un milione di chilowatt 
ciascuna. La più grande cen¬ 
trale termoelettrica edificata 
nei cinque anni trascorsi rag¬ 
giunge la potenza di 2.400.1^ 
chilowatt. Durante il nono pia¬ 
no quinquennale dovranno en¬ 
trare in esercizio alcune cen¬ 
trali del medesimo tipo, ma 
della potenza di 3.600.000 chi¬ 
lowatt ciascuna. 

Nelle centrali termoelettriche 
verranno installati fondamen¬ 
talmente dei blocchi energeti¬ 
ci della potenza di 300.000 
kw ognuno ed anche altri 
da 500-800 mila kw. Nelle cen¬ 
trali termoelettriche di Mosca 
e delle altre grandi città del- 
rURSS. verranno impiantate 
delle turbine potentissime da 
250.000 chilowatt. 

L’incidenza delle «ntrali 
termiche ed atomiche dalla 
potenza superiore al milione 
di chilowatt ciascuna sul com¬ 
plesso delle centrali elettri¬ 
che aumenterà, passando esat¬ 
tamente dal 39.7% de! 1970 al 
49,396 del 1975. In altri termi¬ 
ni nel corso del prossimo quin¬ 
quennio si prtxiderà ad una 
ulteriore concentrazione della 
produzione dell’energia elettri¬ 
ca in un certo numero di gran¬ 
di impianti. 

L’esperienza delle prime 
centrali atomiche dell’Unione 
Sovietica ed anche la stessa 
esperienza straniera giustifi¬ 
cano pienamente ii sistema di 
produzione deH’energia elettri¬ 
ca. utilizzando il calore dei 
reattori nucleari. Nell’URSS. 
cosi come aH’estero. sono sta¬ 
ti messi a punto dei tipi di 
reattori nucleari della poten¬ 
za di un milione di chilowatt 
ed anche più. Sebbene gli in¬ 
vestimenti di capitale (calco¬ 
lati unitariamente) necessari 
per la costruzione delle cen¬ 
trali elettriche atomiche sia¬ 
no alquanto superiori rispet¬ 
to a quelli necessari per le 
centrali termiche, l’energia 
elettrica prodotta dalle prime 
ha un costo sensibilmente in¬ 
feriore rispetto a quella for¬ 
nita dalle centrali termiche 
funzionanU a combustibile or¬ 
ganico. Tenendo conto della 
carenza di combustibile che 
affligge la parte europea del¬ 
l'Unione Sovietica, è stalo sta¬ 
bilito di continuare a costrui¬ 
re le centrali elettriche ato¬ 
miche in questa zona del 
paese. 

Accanto allo sviluppo dei 
centri di produzione dell’ener¬ 
gia elettrica si avrà pure una 
estensione della rete di tra¬ 
smissione elettrica. Il lavoro 
per la creazione di un unico 
sistema energetico, che uni¬ 
sca ì sistemi europei, e più 
tardi quelli orientali, prosegue 
alacremente. A tale scopo si 
prevede di costruire delle li¬ 
nee di collegamento tra i si¬ 
stemi de) centro, della regione 
del medio Volga, degli Urali 
e del Nord-Est. Per coUegare 


Il compito principale del nuovo piano quinquennale sovie¬ 
tico consisterà neU'assicurare una notevole ascesa del livello 
materiale e culturale della vita del popolo sulla base di ele¬ 
vati ritmi di sviluppo della produzione socialista, di una 
sua maggiore efficienza, del progresso tecnico-scientifico e 
deH'accelerazlone dell’incremento della produttività del lavoro. 

Nel progetto di direttive del XXIV congresso del partito 
per il nuovo piano quinquennale (197M975), elaborato dal 
CC del PCUS, viene posto il seguente compito: 

Perfezionare in tutti 1 sensi ed estendere I rapporti eco¬ 
nomici e scientifici dell’URSS con 1 paesi socialisti In dire¬ 
zione deirulterlore rafforzamento della comunità socialista e 
del conseguente sviluppo deirintegrazione economica del paesi 
membri del Consiglio di mutua assistenza. 

L'Unione Sovietica continua a sviluppare stabili rapporti 
economici e tecnico-scientifici con i paesi in via di sviluppo 
dell'Asia, dell’Africa e dell’America Latina sulla base delia 
reciproca convenienza e nell’interesse del consolidamento del¬ 
la loro indipendenza economica. 

Verranno ampliati i rapporti commerciali e tecnico-scienti¬ 
fici con i paesi capitalistici industrialmente sviluppati disposti 
a cooperare con l'Unione Sovietica in questi settori. 

Gli aumenti previsti 

11 progetto delle direttive prevede che nel quinquennio 
aumentino: 

il reddito nazionale del 37-40®/5i; 11 reddito reale pro-capite 
di circa il 30«/i»; 

la produzione industriale del 42-46®'o (gruppo dei beni stru¬ 
mentali del 41-45%, gruppo dei beni di consumo del 44-48*/o); 

il volume medio annuo della produzione agricola del 20- 
22 ®/», rispetto al precedente quinquennio; 

sia assicurata l’ulteriore crescita del potenziale difensivo 
dellURSS. 

Allo scopo di accelerare il ritmo del progresso tecni(»- 
scientifico e di assicurare una politica tecnica imitaria. ai 
dovranno creare strumenti di lavoro e materiali basati tu 
nuovi principi, si dovrà elevare il livello della elettrificazione 
della produzione, completare la meccanizzazione integrale dei 
principali processi di produzione. 

Verrà assicurata la ulteriore elaborazione dei problemi 
della cibernetica. Io sviluppo delie ricerche di fìsica nucleare, 
la realizzazione delle missioni cosmiche, allo scopo di risol¬ 
vere un numero sempre maggiore di compiti dell’economia 
mediante gli Sputnik, gli apparecchi automatici e con uomini 
a bordo. 

Nel progetto si rileva che lo sviluppo di tutti i settori della 
industria verrà subordinato ai più completo soddisfacimento 
delie esigenze vitali del popolo. I settori industriali dell’elet¬ 
trotecnica. con particolare riferimento alia energia atomica, 
delle costruzioni meccaniche, della chimica, delia petrolchimi¬ 
ca e del gas, verranno sviluppati a ritmo accelerato. La pro¬ 
duttività del lavoro dovrà aumentare del 36-40*/». 

Nel 1973 l’Unione Sovietica porterà la produzione della 
energia elettrica sino a 1.030-1.070 miliardi di kwh, l’estrazione 
del petrolio sino a 480-5(X) milioni di tonnellate, quella del 
gas sino a 300-320 miliardi di metri cubi, la produzione del¬ 
l’acciaio sino a 142-150 milioni di tonnellate. Nel 1975 verran¬ 
no prodotti sino a 90 milioni di tonnellate di fertilizzanti mi¬ 
nerali, 575 mila trattori e 2-2,1 milioni di automobili. 

n volume della produzione dell'industria leggera aumente¬ 
rà del 35-40 per cento, dei cereali, delia carne, del latte e dei 
prodotti della pesca del 33-35 per cento, di articoli di uso cor¬ 
rente e domestico di 1,8 volte. 

Nelle direttive si indica che occorre potenziare al massimo 
la base tecnico-materiale deiragricoltura, realizzare la chi- 
mizzazìone, la meccanizzazione complessa dei lavori agricoli 
e della zootecnìa e vaste opere di miglioria. 

Il tenore di vita 

Verrà realizzato im notevole elevamento del tenore di vita 
della popolazione. In particolare viene previsto di elevare del 
20-22*» il salario medio degli operai e degli impiegati. Verrà 
ulteriormente elevato il salario minimo. Le retribuzioni del 
lavoro dei contadini neireconomia sociale del colcos dovran¬ 
no aumentare in media del 30-35*». 

E’ previsto l’aumento del 40®'» dei fondi sociali di consu¬ 
mo, destinando l’incremento di essi al miglioramento della 
sanità pubblica, allo sviluppo dell’istruzione, alla preparazione 
dei quadri, alla educazione dei bambini, all’elevamento delle 
pensioni degli operai, degli impiegati, dei colcosiani, degli sti¬ 
pendi agli studenti. E’ previsto di assicurare la stabilità dei 
prezzi statali ai minuto {ler i prodotti di largo consumo, la 
diminuzione dei prezzi di singoli prodotti a misura dell’accu¬ 
mulo delle disponibilità del prodotti. 

Nel quinquennio verranno costruiti alloggi per una supar* 
fide totale di 565-575 milioni di metri quadrati. 

Durante il nuovo quinquennio verrà completato il passag¬ 
gio aH’istruzione media obbligatoria dei giovani. In questo 
periodo viene prevista la preparazione di nove milioni (Ù 
clalisU con istruzione superiore e media. 
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r Unità / sabato 20 marzo 1971 


PAG. 9/ sspetfacoli-arte 


La DC e il cinema 


Parole nebulose 
e niente fatti 


La consulta democristiana 
dello spettacolo è un organi¬ 
smo in cui siedono, l'uno ac¬ 
canto all'altro, il presidente del¬ 
l'associazione degli industriali 
cinematografici, Eitel Monaco, 
e il sindacalista della CISL, 
Mattel: il critico Glovan Bat¬ 
tista Cavallaro e il presidente 
dell'associazione degli esercen¬ 
ti, Gemini; il documentarista 
De Gregorio e il professor Ga¬ 
gliardo, che è il più grosso 
imprenditore nel campo della 
produzione dei cortometraggi. 

' Non occorre tirare per le lun¬ 
ghe l'elenco dei componenti, 
giacché i nomi e le qualifiche 
citati offrono un quadro elo¬ 
quente di quella fedeltà all'in¬ 
terclassismo, che nella fami¬ 
glia della DC si estende finan¬ 
che ai settori culturali. Che 
cosa possa nascere dall’assor¬ 
timento di cosi contrastanti in¬ 
teressi, non siamo mai riusci¬ 
ti a comprenderlo, tanto più 
che nei documenti della con¬ 
sulta. pur facendo riferimento 
a dibattiti animati da pareri 
discordi, immancabilmente si 
accenna a conseguile conver¬ 
genze, che a noi estranei suona¬ 
no misteriose e indecifrabili. 
Comunque, le prese di posi¬ 
zione, che emergono dal conses¬ 
so democristiano, ci incuriosi¬ 
scono sempre per il tono sibil¬ 
lino che le contraddistingue e 
per l'arte, che i de hanno, 
di porgerle e di divulgarle 
con una prosa che dice e non 
dice. 

A leggere, ad esempio, l'or¬ 
dine del giorno pubblicato ve¬ 
nerdì scorso dal Popolo, c'è 
da trasecolare per lo stupore. 
Nel testo menzionato si chie¬ 
de l'urgente approvazione del¬ 
la legge finanziaria a favore 
del riordinamento delie socie¬ 
tà cinematografiche pubbliche, 
« senza che ne vengano altera¬ 
te le finalità ed il contenuto », 
e s’impegna il partito e gli 
uomini che lo rappresentano 
al governo «ad attuare final¬ 
mente, senza ulteriori indugi, 
il rilancio del gruppo pubbli¬ 
co. affidandone la gestione a 
uomini realmente capaci ». Co¬ 
me non essere d'accordo con 
la sollecitazione? Tuttavia, 
qualche dubbio sorge. A par¬ 
te che parlare di « uomini real¬ 
mente capaci » non significa 
niente, e che sarebbe invece 
più sensato richiamarsi a pre¬ 
cisi orientamenti di politica 
culturale e all'opportunità di 
scegliere individui i quali ab¬ 
biano fornito prova di essere 
gli interpreti delle esigenze 
contemplate dalla legge, ciò 
che meraviglia è l’appello in 
sé. Non tanto per la sua giu¬ 
stezza, quanto per la sua stra¬ 
nezza. Noi credevamo — e ci 
si corregga se stiamo sbaglian¬ 
do — che al governo ci fos¬ 
se la DC e non il partito li¬ 
berale. 

Piccoli e 
le promesse 

Credevamo che al decreti¬ 
no per la ri8truttu''azione 
dell'Ènte di Gestione avesse 
messo mano l’on. Piccoli e che 
democristiani fossero gli inter¬ 
locutori con i quali i rappre¬ 
sentanti delle altre formazioni 
del centro-sinistra hanno con¬ 
cordato uria serie di intese 
circa il rilancio dell'impresa 
pubblica cinematografica. Cre¬ 
devamo che democristiano fos¬ 
se l'on. Piccoli, il quale, poche 
settimane or sono, annunciò 
ai parlamentari della Commis¬ 
sione Bilancio che quaranta mi¬ 
liardi sarebbero stati assegnati 
all'Ente di Gestione. Lo crede¬ 
vamo. appunto, ma ora la con¬ 
sulta democristiana dello spet¬ 
tacolo. con il suo pronuncia¬ 
mento, ci obbliga ad avanzare 
due ipotesi: o sui socialisti 
si cerca di far ricadere la 
responsabilità dei ritardi veri¬ 
ficatisi e dei finanziamenti spa¬ 
riti; oppure, a livello governa¬ 
tivo. la DC s’ò presa una va¬ 
canza. 

A esser sinceri, riteniamo 
che et Si stia gabbando, altri¬ 
menti (ma non scarteremo af¬ 
fatto la congettura) dovremmo 


pensare che il governo è ret¬ 
to da alcuni signori, i quali 
ormai non hanno più alcun le¬ 
game con i loro partili e agi¬ 
scono a proprio capriccio. Che 
si rifrigga aria fritta lo dimo¬ 
stra. fra l’altro, l’ennesimo in¬ 
vito a « un approfondito di- 1 
battito su lutti i problemi 
dell’industria cinematografica, 
al fine di giungere a un nuo¬ 
vo ordinamento legislativo che 
regoli l'intera materia ». rivol¬ 
to dalla consulta a non si sa 
bene chi. Invito questo che si 
aggiunge a numerose altre di¬ 
chiarazioni in tal senso effet¬ 
tuate da autorevoli esponenti 
della DC (l'on. Rumor, aprile 
1968; l’on. Amaud, settembre 
1970; e. dulcis in fundo, la 
consulta dello Spettacolo nel¬ 
la seduta del 5 dicembre scor¬ 
so), e che se fossero state det¬ 
tate da una reale volontà poli¬ 
tica, avrebbero portato a esiti 
concreti, mentre si dà il caso 
che in tre anni di promesse 
governative, solo il PCI ha ap¬ 
prontato un disegno legislativo 
che riordina organicamente e 
globalmente la materia. 


La paralisi 
delle iniziative 

Nulla esclude che gli esper¬ 
ti governativi, dai quali si at¬ 
tendono lumi, siano troppo as¬ 
sorbiti dalle incombenze tele¬ 
visive e cinematografiche che 
consentono loro di guadagna¬ 
re il pane e il companatico 
ma non permettono di dedi¬ 
carsi a una fatica che com¬ 
porta molta dedizione non 
compensata (questo, ad ogni 
modo, non è un buon motivo 
perché gli anni trascorrano 
inutilmente e la legge del PCI 
aspetti, per essere discussa, i 
comodi di quanti sono in al¬ 
tre faccende affaccendali). Né 
vogliamo escludere che i go¬ 
vernanti, impegnati nella sorda 
guerrìglia delle correnti e del¬ 
le sottocorrenti, stentino a tro¬ 
vare tl tempo necessario a oc¬ 
cuparsi di un'altra questione 
che scoppia. Sta il fatto, tut¬ 
tavia, che alla prodigalità delle 
parole continua a corrisponde¬ 
re la paralisi delle iniziative: 
una forma nuova di schizo¬ 
frenia. 

D'altro canto, anche le pa¬ 
role diventano sempre più ne¬ 
bulose. Per averne la confer¬ 
ma, è sufficiente la lettura del 
resoconto con il quale II Po¬ 
polo di sabato 13 marzo illu¬ 
stra la discussione avvenuta 
nella consulta democristiana 
in merito alla proposta di abo¬ 
lire la censura amministrati¬ 
va. Il Popolo, meticolosamen¬ 
te, riferisce i vari punti di vi¬ 
sta espressi e conclude: « L'on. 
Amaud ha rilevato che l’orien¬ 
tamento emerso nella riunione 
era concordemente favorevole 
all'abolizione della censura co¬ 
me si configura attualmente 
e quindi d’accordo, in linea di 
principio, con i criteri ispira¬ 
tori dei vari disegni di legge 
presentati al Parlamento. Alla 
cronaca del Popolo non o- 
vremmo gran che da rimpro¬ 
verare se non omettesse l'es- 
senziede. vale a dire che i con¬ 
trasti, in seno alla DC e oltre 
il recinto democristiano, non 
concernono la soppressione 
dei controlli amministrativi 
sui film, bensì l’eventualità 
che si istituisca un tribunale 
speciale per il cinema, una 
supercensura giudiziale a ca¬ 
rattere preventivo e dislocata 
in un’unica sede territoriale. 
Questa nuova trappola era sta¬ 
to l'on. Amaud a invocarla, 
dalle pagine del Popolo, il 4 
febbraio, ed è prevista in uno 
schema legislativo firmato da 
alcuni parlamentari della de¬ 
stra democristiana, ma il cro¬ 
nista dei lavori della consulta 
dello spettacolo evita di sbi¬ 
lanciarsi in proposito. Perché? 
Per coprire con uria cortina 
fumogena uno stato di con¬ 
flittualità intestina? Oppure 
per nascondere le difficoltà ad 
addivenire a convergenze im¬ 
possibili? 


m. ar. 


controcanale 


UN SUSSULTO DI TV7 - Dopo 
che da mesi va crescendo nel 
paese l’azione papere antifa- 
scvtta; dopo che il governo è 
stato costretto ad aprire le in¬ 
dagini .tu alcune organizzazioni 
paramilitari di estrema destra; 
dopo che un comitato antifasci¬ 
sta. di cui fanno parte anche 
le comTnissioni interne della 
RAì-TV, ha rivendicato a più 
riprese che la radiotelev'uione 
smetta di ignorare o di mini¬ 
mizzare gli avvenimenii. TV7 
ha grufo finalmente un sussulto 
e ha averto il suo ultimo nu¬ 
mero con un breve servizio in¬ 
teso a riflettere la realtà popo¬ 
lare antifascista. Che si sia 
trattato di un sussulto provoca¬ 
to dall'azione dei lavoratori al¬ 
l’esterno e aJl'intemo dett’azìen- 
da è risultato chiaro sìa dalla 
struttura del servizio che dal 
modo stesso in cui esso é an¬ 
dato in onda. Il montaggio del¬ 
le immagini e del commento de¬ 
ve essere stato allestito in fret¬ 
ta e inserito nel numero al- 
Vultim’ora: la trasmissione di 
TV7, infatti, è cominciala con 
qualche minuto di ritardo (co¬ 
peco dalle conjtuete immagini 
idilliche dcH’irrtervallo che com¬ 
paiono sempre sul video in que¬ 
sti casi), e il servizio, firmato 
con uno pseudonimo, ha occupa¬ 
to. neU'ecoTumia complessiva 
del numero e in assoluto, uno 
spazio eccezionalmente ristretto. 

Nella sastanza. il servizio ave¬ 
va una impostazione aenerica- 
mente corretta, nel sen.*o che 
puntava sulle immagini delle 
manifestazioni popolari di Ro- 
•a. di Milano e deH'Enilia. de- 
mneiava le velleità del com¬ 
plotto reazionario (ma continua¬ 
va a parlare soltanto di f grup¬ 
pi extra parlamentari di estre¬ 
ma destra ». come se il MSI non 
esistesse), aotlolineoro lo chia¬ 


ro volontà delle masse di sbar¬ 
rare U passo ad ogni avventura 
fascista. 

Ma non andava al di là di que¬ 
sto: si limitava a un discorso 
dello speaker e non si sogna¬ 
va di registrare la voce diretta 
dei lavoratori (come pure in al¬ 
tre occasioni simili è stato fat¬ 
to): non tentava nemmeno una 
ricapitolazione degli avvenimen¬ 
ti. nè tanto meno una indagine 
autonoma sulla concreto esi¬ 
stendo delle organizzazioni pa¬ 
ramilitari fasciste (pure denun¬ 
ciate e perfino fotograte da tem¬ 
po). nè. meno che mai, una 
anal'isi delle orìgini politiche e 
sociali del rigurgito fascista e 
delle gravi complicità che lo 
sostengono, 

E' stato, dunque, lo ripetia¬ 
mo, un sussulto di resipiscenza: 
che ha finalmente rotto la reti¬ 
cenza burocratica cui continua¬ 
no ad attenersi i Teleftknnali. 
ma ha anche sototUneato anco¬ 
ra una volta quanta distanza 
separi la TV deMa realtà c'a 
del paese e ha confermato la 
ostinata * sordità di classe * che 
costraddistingue da tanto tempo 
la gestione della R.Al-TV, 

Gli altri due servizi di TV7 
erano di ordinaria amministra¬ 
zione. Dovuti ambedue a Vale¬ 
rio Ochetto (con la collaborazio¬ 
ne di Franco Morabito e di Pao¬ 
lo Meucci) si occuparono del- 
l’India e dei tentati suicidi. Solo 
in quest'ultimo servizio si nota¬ 
va qualche sforzo di approfon¬ 
dimento: ma la raccolto piutto¬ 
sto indiscriminata delle testi¬ 
monianze ha impedito una sin¬ 
tesi reale, e U taglio moralisti¬ 
co ha finito per .sovrastare gli 
accenni al rapporto tra struttu¬ 
ra .sociale, sistema e comporta¬ 
mento individuale. 

g. c. 


Parigi : difendono 
l’Opera in piazza 



PARIGI, 19 

€ Vogliamo che 1 nostri tea¬ 
tri siano difesi », < Lo Stato 
garantisca l’occupa 2 ione, la 
scala mobile dei salari, e pren¬ 
da in esame le nostre rivendi¬ 
cazioni », € Lavoro e cultura 
per l’Opéra e per l'Opera co- 
mique ». 

Queste e simili frasi erano 
scritte sui cartelli che artisti, 
tecnici, dipendenti dei massi¬ 


mi enti lirici francesi recava¬ 
no ieri sera, durante una ma¬ 
nifestazione davanti alI’Opéra, 
I dimostranti hanno cosi 
espresso all'opinione pubblica 
ì motivi di una lotta, che ri¬ 
guarda cosi le loro condizioni 
di lavoro come le prospettive 
generali deH'attività musicale 
nel paese, travagliata dalla 
crisi. Preoccupante, in parti¬ 
colare, è la situazione dcl- 


rOpéra, chiusa da quasi un 
anno — la stagione lirica e di 
balletti, drasticamente ridi¬ 
mensionata. si svolge In altre 
sale — in attesa che la sua 
sede sia completamente am¬ 
modernata e ristrutturata. Ma 
I lavori vanno a rilento, e 
oscuri sono anche i propositi 
governativi per quanto con¬ 
cerne i futuri orientamenti e 
programmi dell'antica istitu¬ 
zione. 


le prime 


Musica 

Franco Mannino 
alla Filarmonica 

L’Accademia filarmonica ha 
riportato, al pianoforte. Fran¬ 
co Mannino che da tempo non 
ascoltavamo. 

Musicista di buona tempra, 
Mannino è riuscito a trasforma¬ 
re un programma apparente¬ 
mente salottiero in una lezio¬ 
ne d'alto stile interpretativo. Il 
pianista riversa ormai nelle sue 
esecuzioni una trentennale espe¬ 
rienza (si diplomò nel 1940, che 
aveva appena sedici anni alla 
scuola di Renzo Silvestri), alla 
quale sono andati a mano a 
mano aggiungendosi un^ interio¬ 
re affinamento, una più consa¬ 
pevole maturità. Del che ha 
dato prova, cimentandosi non 
con pezzi di scontata bravura 
virtuosistica, ma con aHri nei 
quali virtuasismo e bravura 
debbono emergere daH'interno. 

Straordinario la morbidezza 
di tocco, ampio il respiro, mu- 
tevolissima la gamma timbrica 
nelle intorprelaziom di pagine 
di Sdiumann: rArabe.sqiie. 

op. 18 e le Scene infantili, op. là. 

Poi Sdiubert, con la malizia 
del terzo Momento musicale del- 
l'op. 94. e con l’incanto della 
celebre Serenala, eseguita nel¬ 
la trascrizione di Liszt. geniale 
nell'aver centrato, senza dila¬ 
tazioni esteriori, la novità del 
tessuto armonico schubertiano. 

Anche affrontando una sbara- 
glrante Rapsodia ungherese 
(quelle n. 6), .Mannino ha mi¬ 
rato a contenere il vertiginoso 
exploit pianistico di Liszt in 
un interpretazione misurata, ben 
contenuta, nervosa e .sorpren¬ 
dentemente moderna (felicussi- 
mo riniziale piglio alla Proko- 
fiev impresso alla Rao.sodia). 

Un pianista di prim'ordine. 
dunque: rilevante il successo e 
giusto il trionfo d'una ricchez¬ 
za musicale, certo elargita con 
altrettanta generosità pure nel¬ 
la parte del programma dedica¬ 
ta a Chopin. 

e. V. 

Teatro 

Una 

famìglia felice 

Dell'inglese Giles Co(^r. 
morto immaturamente anni or 
sono, la Compagnie dell'Atto 
rappresenta, al Sangencsio. Vna 
famiglia felice, che la .stampa 
britannica salutò nel 1967 — 
scomparso già l'autore — come 
la migliore sua commedia. Una 
famiglia felice è la storia di tre 
fratelli. Susan Paul e Debo¬ 
rah in ordine di età. i quali, un 
po’ per comune volontà, un po’ 
per contagio reciproco, sono ri¬ 
masi bloccati nel più testardo 
infantilismo di modi, pensieri, 
atteggiamenti: ciò die. insieme, 
li esclude e li npana dal mon¬ 
do. L’ingresso d’un quarto per¬ 
sonaggio. Gregory, che Susan 
intenderebbe sposare, crea qual¬ 
che scompiglio in queHa « casa 
di bambole e balocchi ». susd- 
tando rivalità e gdaste pur sem¬ 
pre mantenute, nell’espressio¬ 
ne. al livello fanciullesco. Se¬ 
dotto e respinto, a un tempo, 
dalle strana comunità domesti¬ 
ca, Gregory Irov'a scampo nel¬ 
la fuga. .Anche Deborah, che per 
essere la più giovane e la più 
ignara è l’unica ad avere, for¬ 
se. una reale possibilità di sal¬ 
vezza. fa il gesto di andarsene. 
Ma dove? Il ferreo cerchio dei 
vezzosi e leziosi riti familiari 
le si richiude attorno, ben 
presto. 

II testo è di solida fattura, so¬ 
stenuto da un linguaggio non 
molto originale, nel quadro dd 
teatro anglosassone, ma preci¬ 
so e calzante. C^rto, il proble¬ 
ma finisce per essere circoscrit¬ 
to in un ambito piuttosto parti¬ 
colare. con dichiarate venature 
morbose (fra l’altro, i tre fra¬ 
telli hanno subito lo choc della 
scomparsa improvvisa e tragi¬ 
ca di entrambi i genitori), co¬ 
sicché se ne restringono alquan¬ 
to I significati. Mentre vi sono 
poi momenti in cui — per esem¬ 
pio nel confronto con il buon 
Gregory, die si gabella per av¬ 
vocato. essendo invece solo un 
modesto commesso di negozio — 


vien fuori con efficacia un dato 
di classe e addirittura di casta, 
che qualifica socialmente la se¬ 
parazione di Susan, Raul e De¬ 
borah dagli altri, quasi come 
aspetto estremo d’un aristocra¬ 
tico dominio, regredito ormai a 
vaneggio puerile. 

Accurata la regia di Luigi Ta- 
ni. puntuali le scene e i costu¬ 
mi di Renoto Mercuri, molto 
impegnata la recitazione, seb¬ 
bene con alcune forzature non 
necessarie: gli attori sono Bian¬ 
ca Galvan. Roberto AntonelH, 
Ada Maria Serra-Zanetti, Vitto¬ 
rio Di Prima. 

ag. sa. 

Grinaamorati 

€ Il titolo veramente non pro¬ 
metteva nulla di nuovo — scri¬ 
veva (loldoni nelle sue Memo¬ 
rie — poiché poche sono le com¬ 
medie in cui non entrino amori: ' 
ma non ne conosco alcuna, in 
cui gli "innamorati” siano della 
tempra di quelli che hanno parte 
nella mia commedia: e l'amore 
sarebbe addirittura il più terri¬ 
bile flagello deirumanità. se do¬ 
vesse rendere gl'innamorati cosi 
furiosi, così infelici, come sono 
i due protagonisti della mìa 
commedia ». 

Gl’innamorati, quando venne 
rappresentata a Roma, fu ac¬ 
colta dalla critica con qualche 
risenta, soprattutto perché la 
trovarono un po' < caricata ». 
Eìppure. Goldoni, per questa sua 
commedia deH'amore e della ge¬ 
losia, ebbe a ispirarsi a due 
amanti che aveva conosciuto 
profondamente. Gl ' innamorati 
— nel « dipingere in grande le 
follie dcH'amore » di Fulgenzio 
e di Eugenia — ha dunque un 
sostrato realistico, che costitui¬ 
sce il supporto di un discorso 
teatrale che intende restituirci 
la verità (come ci confida lo 
stesso autore) di un rapporto 
umano. 

Il primo merito del regista 
Claudio Dal Pozzolo è stato 
quello di offrirci una regia ana¬ 
litica non soltanto della comme¬ 
dia ma della stessa poetica tea¬ 
trale di Goldoni, sceverate en¬ 
trambe nelle loro articolazioni 
strutturali e nei loro legami con 
la Commedia Italiana, con la 
Commedia dell'Arte. Di grande 
suggestione, pur nella sua sem¬ 
plicità. rimpianto scenografico 
(e i costumi) di Maurizio Paiola, 
funzionale a quefi'idea di regìa 
analitica che Dal Pozzolo ha 
estrapolato dalla lezione brech¬ 
tiana sullo straniamento. 

Non a caso Gl’innamorati ap¬ 
pare come una « prova » d^a 
commedia goldoniana, dove gli 
atton. uno alla volta, a seconda 
delle esigenze del testo, si stac¬ 
cano dal fondo, meglio da una 
serie di scanni disposti tutto in¬ 
torno alla scena costruita con 
listelli di canna e gesso. Note¬ 
voli i ritmi e le invenzioni regi¬ 
stiche. ma non completamente 
afi'altezza della r^ia critica si 
è rivelata la recitazione degli 
atton. corretta sì. ma spesso 
troppo influenzata dai moduli 
tradizionali goldoniani. Soltanto 
.Anita Bartolucci. nella parte di 
Clonnda. ci è parsa all'altezza 
delle intenzioni di Dal Pozzolo: 
Daniela Nobili, efficace nella sua 
irruenza, era troppo spesso at¬ 
tratta nei gorghi della conven¬ 
zionalità: .Arnaldo Ninchi. misu¬ 
rato e felice in alcuni momenti, 
lasciava però trasparire le ri¬ 
sorse del suo mestiere d’attore. 
Poi, la brava .Anna Màlvica. 
Stefano Altieri. Ezio Busso (un 
amante un po’ immaturo). Marco 
Rual. Lina Bernardi. Sergio Se¬ 
rafini. Pierluigi D’Orazio. 

-Applausi cordialissimi, e si re¬ 
plica al Ridotto deH'Eìiseo. 

vice 

Cinema 

L’altra 

faccia delFamore 

n regista inglese Ken Rus¬ 
sell, il cui film Donne in amo¬ 
re (da D. H. Lawrence) resta 
iniquamente sotto sequestro, nel 
nostro paese, da quasi un an¬ 
no. ha affrontato nell’Altro fac¬ 
cia delVamore (titolo originale: 
Music lovers) l'inquietante per¬ 
sonaggio dd musicista russo 


Alexeìeff alla Rassegna di Abano 

Un cpadre nobile» 

del cinema 
d'animazione 

Un artista saccheggiato da Walt Disney 
Opere di eccellente qualità presentate nella 
sezione monografica dedicata alla Polonia 


Migliorano 
le condizioni 
dì Armstrong 


Piotr Illc Ciaikovski (1840-1893). 
Il personaggio, diciamo, più del 
musicista; poiché, qui. l’arte ap- 
Ilare strettamente condizionata 
e quasi sdiìacciata dalla biogra¬ 
fia. Ciaikovski. metà omosessua¬ 
le metà impotente, vien consi¬ 
derato da Ken Russel solo in 
questa dimensione: nello stimo¬ 
lare o. vicei’ersa. nel bloccare 
il suo estro creativo, hanno im¬ 
portanza esclusiva le situazioni 
psicologiche, o psicopatologiche, 
ingenerate dalle tendenze, in 
parte e vanamente represse, 
deH’infelicc compositore. Afflit¬ 
to dal ricordo della madre de¬ 
funta In spaventose circostanze; 
morbosamente attaccalo alla 
sorella; unitosi in matrimo¬ 
nio — destinato a rimanere 
« bianco » — con un’esube¬ 

rante ammiratrice. Nina, che, 
respinta da lui. finirà i suoi 
giorni in manicomio; legato 
da vincoli epistolari ma osses¬ 
sivi alla sua protettrice e 
finanziatrice Nadiezda Von 
Meck, ricca vedova dai molti 
figli: tale il Ciaikoi-ski defi’AI- 
fra faccia dell'amore. In so¬ 
stanza. un nevrotico esaspera¬ 
to, la cui morte per colera ci 
è presentata come una forma 
di suicidio, e la cui esistenza 
sembra offrire la dimiKtrazio- 
ne quasi scolastica di quel nes¬ 
so malattia-musica che con ben 
diversa finezza è stato esposto, 
di recente, dal nostro Visconti, 
sulla ^ scorta delle intuizioni 
manniane. 

Manca, in questo romanzo ci¬ 
nematografico su Ciaikovski, 
qualsiasi serio accenno ai rap¬ 
porti del musicista con la vita 
intellettuale del suo tempo, alle 
sue affinità e ai suoi dissensi 
con la cultura nazionale russa; 
il problema del suo presunto 
€ occidentalismo * non è nemme¬ 
no sfiorato, con tutte le rela¬ 
tive implicazioni anche attuali. 
E pazienza. Forse ciò non può 
fare « spettaci^o ». Mentre Ken 
Russell di € spettacolo» ne fa. 
e come; Io schermo grande e 
a colori è riempito da un muli¬ 
nante vortice d’immagini, da un 
delirio illusionistico, da una 
straripante fantasia pirotecnia 
ca. die non conoscono limiti di 
gusto e di misura. Si vuol sta¬ 
bilire, così, una specie di tradu¬ 
zione cisiua delle più ardite 
espressioni sonore defi’opera 
cìaikovskiana (di quella sinf^ 
nica. non di quella destinata già 
al teatro...): il risultato è di¬ 
scontinuo. con momenti di no¬ 
tevole fascino, altri solo .'scon¬ 
certanti. altri ancora grotte¬ 
schi o penosi, e nei quali tal¬ 
volta sembra riflettersi la non 
digerita lezione di Bergman o 
Fellini (che dire deU’ouverture 
1812 risolta in una sequenza da 
baraccone, appena appena giu¬ 
stificata dalla « chiave » ora- 
rica?). Certo, il cineasta bri¬ 
tannico ha talento da vendere: 
ma do\T€?bbe forse applicarlo 
a operazioni meno unilaterali, e 
in dosi meno ma.'ssicce. 

Gli interpreti pnncipali sono 
Richard Cbamberlain. Glenda 
Jackson, dallo strepitoso istrio¬ 
nismo. Isabella ’rcyczmska. Sa¬ 
bina Slaydclle, Kenneth Co! Ivy. 

ag. sa. 

Erika 

In casa del barone Laurana si 
stabilisce, non certo definitiva¬ 
mente, Erika, una « bambina » - 
grande, sua figlia illegittima- 
Erika (Patrizia Viotti) viene 
dalla Germania, e la sua spi¬ 
gliatezza potrebbe essere scam¬ 
biata per mercimonio dai sici¬ 
liani del luogo. Se in un primo 
momento papà Laurana avrebbe 
voluto rimandare a casa la ten¬ 
tatrice, presto si renderà conto, 
insieme coi figlio Renato, delle 
piacesolezze che potrebbero na¬ 
scerne non {ffoprio casualmente. 
Al ménage si unirà, ma solo spi¬ 
ritualmente (lui è un artista, dai 
gusti raffinati). Luca, il piani¬ 
sta della famiglia. Luca finirà 
suicida sulla torre della casa 
paterna, e gli altri due rimar¬ 
ranno con un palmo di naso 
dopo la partenza della tede¬ 
schi na. Il regista Peter Rush 
ha tentato il tono serioso della 
commedia o del dramma di co¬ 
stume, ma qualche battuta iro¬ 
nica finisce troppo presto per 
scadere nel pecoreccio. Colore. 

vice 


Dal noitro inviato 

ABANO, 18 

La seconda rassegna del ci¬ 
nema d'animazione sta per 
concludere fruttuosamente i 
suoi lavori, e già ad un pri¬ 
mo seppur parziale bilancio si 
possono individuare quelle che 
potremmo definire le linee di 
forza di questa manifestazio¬ 
ne. Tre specialmente sono sta¬ 
te. a nostro parere, le inizia¬ 
tive che hanno caratterizzato 
la rassegna come un avveni¬ 
mento culturale di grande in¬ 
teresse e di viva originalità; 
la presenza e le opere di 
Alexandre Alexeieff: la se¬ 
zione monografica dedicata al 
cinema d'animazione polacco; 
la tavola rotonda imperniata 
sui tema « Cinema d'anima¬ 
zione e grafica ». 

Alexandre Alexeieff. in par¬ 
ticolare, ha impersonato qui. 
con eleganza e descrizione da 
vecchio gentiluomo qual è, il 
ruolo di vero « padre nobi¬ 
le ». anche se, pur essendo 
un ben noto personaggio (an 
zi un classico) del cinema di 
animazione per gli iniziati ai 
misteri di questa singolare di¬ 
sciplina artistica, egli resta 
tuttora (e purtroppo) un illu¬ 
stre sconosciuto 
Ora, tracciare un profilo an¬ 
che approssimativo di Alexan¬ 
dre Alexeieff è un problema 
semplice e complesso allo 
stesso tempo, poiché, come 
per tutte le persone di grande 
talento, la sua vicenda uma¬ 
na e artistica si svolge in un 
clima solare e, insieme, in 
una realtà sommersa. Appro¬ 
dato a Parigi dalle Russia nei 
1920. Alexeieff si trovò subito 
in.merso nel fervido ambien¬ 
te artistico di quel periodo 
e, anche, nella rituale (ma 
ben concreta) miseria delia 
scapigliatura di Montparnas- 
se. Pittore, scenografo. Inci¬ 
sore e illustratore di libri di 
volta in volta, Alexeieff arri¬ 
va cosi, con molti sogni e 
pochi soldi, alla soglia degli 
c anni trenta » con una voglia 
ancora tutta inappagata di 
fare qualcosa di veramente 
suo e di veramente nuovo. 

Ed ecco, finalmente, l'idea 
giusta; lo schermo di spilli. 
Armalo di una ossessiva fi¬ 
ducia nella propria trovata, 
di una solida e vasta cultura 
pittorica e musicale, di uno 
spropositato spirito di sacrifi¬ 
cio e. ancora e sempre, di 
ben poche lire messegli a di¬ 
sposizione dalla collaboratri¬ 
ce (e poi moglie) Claire Par¬ 
ker. Alexeieff si imbarca nel¬ 
la grande avventura che sa¬ 
rà tutt'uno con la sua stessa 
esistenza. 

Cioè: realizzare con uno 
schermo formato da 500 mila 
spilli — battuto, secondo op¬ 
portuni movimenti, dalla luce 
radente — un film d’anima¬ 
zione ispirato alla composi¬ 
zione di Mussorgski Una not¬ 
te sul Monte Calvo, un auten¬ 
tico gioiello di sapienza grafi¬ 
ca e pittoricr e. ancor più. 
una prova inequivocabile dei 
talento artistico di Alexandre 
Alexeieff. Il quale, pervenuto 
nei '33 al compimento della 
sua opera, della durata di 8 
minuti, in diciotto mesi dì 
ininterrotto lavoiv insieme con 
Claire Parker, ebbe al di là 
delia sua personale soddisfa 
zinne ben poche gratificazioni 
sia morali sia pratiche, tanto 
che oggi, in cinquant’anni di 
carriera. la filmografia 
di Alexeieff si può riassumere 
in alcuni altri titoli che com¬ 
plessivamente non vanno 'il*-e 
la mezz’ora di proiezione: En- 
passanl (1913). Il naso (ISfiTS) 
e Prologo al < Processo » 
(1962). quest'ultimo lavoro in¬ 
serito nel film che Orsnn Wel- 
les girò ispirandosi al celebre 
libro di Franz Kafka. 

Oggi, a circa seitanl'anni. 
Alexeìeff sta lavorando ad un 
altro film d'animazione ispi¬ 
rato ancora a una composi¬ 
zione di Mussorgski. Qiuulri 
di un’esposizione, ma la sua 
arte, possiamo dire, non ha 
più bisogno di ulteriori verifi 
che. anche perchè consolidata 
dal vastissimo lavoro grafico 
che Alexeìeff continuò ad eser¬ 
citare illustrando con incisi<>- 
nì e acquefortì edizioni oimai 
classiche di notissimi testi lei 
terari quali La condizione 
umana di Malraux e 11 dottor 
Ztrogo di Pastemak. 

Ma per dire in tutta la loro 
verità I meriti di Alexeieff, 
non dobbiamo dimenticare un 
episodio: la celebre animazio 
ne cinematografica di Walt 
Disney, nel film Fanta.sia. del 
la Notte sul Monte Calvo, è 
soltanto una volgare imitazin 
nc del lavoro originale di 
Alexeieff. proprio in forza del 
fatto che lo stesso Disney 
aveva acquistato l’opera rea 
lizzata con lo schermo a spii 
li. poi saccheggiandola brutal¬ 
mente per confezionare il suo 


mercantile spettacolo, e tra¬ 
sformando implicitamente una 
opera d'arte in un prodotto 
di consumo. 

Sulla sezione monografica 
dedicata al cinema d'anima¬ 
zione polacco, vorremmo per 
il momento segnalare che, tra 
i moltissimi film di altissimo 
pregio grafico e artistico, un 
posto particolare merita certa¬ 
mente l’opera di Byszard Cze- 
kala (L'uccello, il figlio, l’ap¬ 
pello) nella quale è avverti¬ 
bile. anche al di là della sa¬ 
pienza pittorica e figurativa, 
l'impegno di una profonda 
passione civile verso i grandi 
temi sociali della nostra con¬ 
temporaneità: mentre per la 
tavola rotonda < Cinema d'ani¬ 
mazione e grafica » vanno 
senz’altro rilevati gli interven¬ 
ti numerosi e appassionati di 
grafici, autori d'animazione e 
studiosi di molti paesi, sulla 
natura di un mondo per gran 
parte ancora tutto da esplo¬ 
rare 0 perlomeno da capire. 

Sauro Borelll 



Si è aperta la III Rassegna 


A Bergamo 
jazz per 

tutti i gusti 

Nettamente attivo il bilancio della prima serata 
Un incontro di stili e di modi d’intendere non 
solo differenti ma addirittura antagonisti 


Nostro servizio 

BERGAMO, 19. 

Serata vincente quella d’inì¬ 
zio della ni Rassegna inter¬ 
nazionale del J£izz al Teatro 
Donizetti di Bergamo, che ha 
messo subito in palcoscenico 
) protagonisti più interessan¬ 
ti di questo festival. 

Un incontro choc per la con¬ 
comitanza. nel breve spazio di 
tre ore, di modi di fare e di 
intendere il jazz, non solo mol¬ 
to differenti, ma addirittura 
antagonisti. 

In cornice l’anziano violini¬ 
sta Joe Venuti, affiancato da 
Lou Stein al piano. Marco 
Ratti al contrabbasso e Gii 
Cuppini alla batteria, forte dei 
fascino delle emozioni per il 
sapore di remoti ricordi fatti 
rivivere per il piacere della 
memoria. 

Al vecchio jazz spensierato 
di Joe Venuti si è contrap¬ 
posto, all'inizio dì serata, il 
jazz d’intrattenimento elegan¬ 
te dei pianista bolognese Mar¬ 
co Di Marco. (Jon Di Mar¬ 
co hanno suonato Jacky Sam- 
son ai contrabbasso e. alla 
batteria. Charles Saudrais. 
dando vita a un jazz di pia¬ 
cevole linea moderna, atten¬ 
to alle nuove forme espressi¬ 
ve. ma sostanzialmente inca¬ 
pace di andare al di là di una 
accurata esecuzione formale. 

Comunque, il trio Marco Di 
Marco è servito a introdurre 
le linee avanzate dei jazz 
attuale, e a preparare il pub¬ 
blico all’incontro con il (Quar¬ 
tetto di Paul e Annette Pea- 
cock. 

II pianista canadese Paul 
Bley — noto anche in Italia. Io 
ricordiamo anni fa ad un festi¬ 
val di Bologna — era atteso a 
Bergamo con viva curiosità 
per l’annunciato impiego del 
«Syntetizer moog». complica¬ 
to strumento elettronico nr)e.s- 
so a punto dal musicista ame¬ 
ricano' Peter Moog. (Questo 
* sintetizzatore » è una vera 
e propria macchina elettroni¬ 
ca in grado di riprodurre, 
miscelare e variare una serie 
di suoni base e. anche, di 
c imitare » ì suoni di stru¬ 
menti tradizionali. La messa a 
punto di questo strumento e 
la sua utilizzazione richiedo¬ 
no la presenza e la partecipa¬ 
zione contìnua di un tecnico 
elettronico, che Paul Bley .si 
porta appresso e che si deve 
considerare un vero e proprio 
quinto componente del quar¬ 
tetto. 

Anche gii altri componenti. 
Annette Peacock al vibrafo 
no. Michael Smith al contrab 
basso e Steve Haas alia bai 
teria, si avvalgono di stru 
menti elettrici, ed è proprio 
la scelta del mezzo che forte¬ 
mente condiziona e a volte so¬ 
verchia il Jazz presentato da 


Bley. Si tratta indubbiamente 
di una musica affascinante, 
un jazz di estraniazione che 
sa interpretare bene la disu¬ 
manità del nostro presente. 
Tuttavia è un jazz imbriglia¬ 
to da un eccesso di consa¬ 
pevolezza intellettuale, un jazz 
aristocratico che, abbandonato 
l'uomo che lotta per uscire 
dalla condizione di repressione 
e di alienazione, propone una 
impossibilità permanente di 
nuova umanità. 

Con il c Circle » del piani¬ 
sta Chick Corea, nuovo cam¬ 
biamento di fronte, un altro 
aspetto del jazz, in questa se¬ 
rata a doccia scozzese della 
Rassegna di Bergamo, si è 
così passati dai jazz elet¬ 
tronico ma asettico di Bley 
alla ventata più ricca di umo¬ 
ri e dì vita del quartetto dì 
Chick Clorea. composto del¬ 
lo altosaxofonista Anthony 
Bra.xtin, del bassista, chitar¬ 
rista e violoncellista inglese 
Dave HoIIand e di Barry Alt- 
schul il quale, oltre che alla 
batteria, si è cimentato anche 
nel sax soprano. 

Di particolare rilievo, il di¬ 
scorso di Anthony Braxton, 
innestato sul pianismo spu¬ 
meggiante ma controllato di 
Corea, e ben stimolato dalla 
vena di Dave Holland. Questo 
giovane musicista si è impo¬ 
sto a Bergamo forse come il 
personaggio più interessante 
delia prima serata dei festi¬ 
val. 

Come abbiamo accennato al- 
l'inizio. la rassegna è incomin¬ 
ciata bene e. sia pure a di¬ 
versi livelli e con un program¬ 
ma fatto per accontentare un 
po tutti i tipi e i settori di 
appassionati, questa prima se¬ 
rata ha chiuso nettamente al¬ 
l'attivo. 

Domani sera, sabato 20, la 
seconda serata si aprirà con 
li Sestetto Jazz Bergamo del 
pianista Gianni Bergamelli. 
mentre in rostituzione del 
complesso di Freddie Hub- 
bard, previsto in un primo 
momento, suonerà Ben Web¬ 
ster con un comple.siwi < tutte 
stelle » che comprende alcuni 
nomi prestigiosi quali Art Tay 
ior alia batteria. Cniariie Sha- 
vers alia tromba e Palle Da- 
niels-son al basso Sarà quindi 
la volta di John Surman. sax 
baritono e soprano, una d“I!e 
person,ilità di spicco del jazz 
britannico 

Domenica 21. la Rassegna si 
chiuderà con una terza se¬ 
rata dedicata al jazz italiano 
e con uno dei nomi p'ù pre 
stigìosi del jazz mtemaziona 
le. quei Lionel Hampinn cono 
scinto anche dal largo niib 
nlico Italiano per la sua parte 
cipazìone ad un Festival del¬ 
la canzone di Sanremo. 

V. g. 


NEW YORK. 19. 

K’ stato annunciato stama¬ 
ne che li celebre jazzista ame¬ 
ricano Louis Armstrong si tro¬ 
va all’ospedale < Beth Israel > 
di New York, dove è stato 
ricoverato lunedi sera. La no¬ 
tizia, trafielata con notevole 
ritardo, ha messo immedia¬ 
tamente in agitazione gli am¬ 
bienti musicali di tutto il 
mondo. H portavoce dell’ospe¬ 
dale ha pubblicamente dichia¬ 
rato che Armstrong è stato 
ricoverato nell’istituto su ri¬ 
chiesta dei suoi medici curan¬ 
ti, in seguito all’aggravarsi dì 
un disturbo cardiaco di cui 
egli soffre da tempo. Il por¬ 
tavoce si è rifiutato di forni¬ 
re altri particolari sullo sta¬ 
to di salute del famosissimo 
trombettista. Ad ogni modo, 
l’altra sera, il manager del 
musicista. Ira Mangel, ha det¬ 
to alla stampa che « Satch- 
mo» soffre di un edema. 
Louis Armstrong ha festeg¬ 
giato l’estate scorsa il suo set¬ 
tantesimo compleanno (essen¬ 
do nato a New Orleans, pa¬ 
tria di tutti i c grandi » dei 
jazz, il 4 luglio 1900). 

Già l’anno passato < Satch- 
mo » era stato ricoverato in 
ospedale per un’affezione re¬ 
nale. che. secondo Mangel. gli 
aveva indebolito il cuore. (Co¬ 
munque. in questi ultimi me¬ 
si Armstrong ha sfoggiato una 
salute eccellente, che gii ha 
permesso, addirittura sabato 
scorso (cioè, due giorni prima 
del ricovero), di esibirsi in un 
applauditissimo « recital » al 
Waldorf Astoria di New York. 
In tale occasione i critici mu¬ 
sicali statunitensi l’hanno nuo¬ 
vamente apprezzato come il 
€ numero uno » del jazz di 
sempre. 

Per fortuna, nella mattina¬ 
ta di oggi (nel pomeriggio, se¬ 
condo l’ora italiana) lo stesso 
portavoce dell’ospedale ne¬ 
wyorchese « Beth Israel » ha 
dichiarato che le condizioni di 
Louis Armstrong sono notevol¬ 
mente migliorate. Un bolletti¬ 
no medico diffuso successiva¬ 
mente dice che « il polso e la 
pressione sanguigna non desta¬ 
no preoccupazione e che il pa¬ 
ziente reagisce bene alle 
cure ». 


Benny Goodman 
s'infortuna 

PARIGI. 19 

Il Direttore d’Ordiestra ame¬ 
ricano Benny Goodman che do- 
vev’a esibirsi a Parigi il 28 mar¬ 
zo prassimo è stato costretto 
ad annullare questo concerto e 
nello stesso tempo tutta la pre¬ 
vista tournée europea, (kiod- 
man infatti è caduto sul palco- 
scenico di un teatro nel corso 
di una rappresentazione in Ger¬ 
mania: i medici hanno giudi¬ 
cato il suo stato abbastanza 
graie per obbligarlo a ritornare 
immediatamente negli US.A. 


E' morto 
l'attrice francese 
Juliette Villord 

PARIGI, 19 

E’ morta ieri sera a Parigi 
la giovane attrice Juliette Vil¬ 
la rd I.a Villa rd aveva appena 
26 anni ma era già famosa in 
Francia come attrice di teatro 
e per le numerose apparizioni 
in televisione. La Villard. 
morta di una grave malattia 
che i mcd’ci non hanno spe¬ 
cificato aveva anche parteci¬ 
palo ad alcuni film come Le 
grand meaulnes di Gabriel Al¬ 
bicocco. Sei power di Henri 
Chapier e il recentissimo La 
libertà en croupe di Bdouiutl 
Molinaro. 
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i sviluppa l’azione unitaria nelle fabbriche e nei quartieri 


Un giovane di 22 anni vittima di un misterioso episodio 


Appello dei comitati antifascisti Trafitto a morte 

per la manifestazione di S. Paolo 



L’iniziativa nell’anniversario dell’eccidio delle Fosse Ardeatine - Ieri forti comizi e cortei a Ciampino e al¬ 
l’Alessandrina - Impedito un comizio fascista a Velie tri - Iniziativa nei licei « AAanara » e « Kennedy » - Ma¬ 
nifestazioni si sono svolte in molti centri del viterbese - Martedì appuntamento nella zona Esquilino-Monti 


Antonio Franchi è spirato aL Policlini co per una spaventosa emorragia in¬ 
terna - «Sono caduto mentre superavo il muro di un campo sportivo» . Ab¬ 
bandonato davanti all’ingresso dell’ospedale da 3 giovani che sono poi fuggiti 


L’assemblea 
della comunità 
israelita: « no » 
alla grazia 
a Kappler 


La comunità Israelita ro¬ 
mana si è riunita Ieri in 
assemblea ed ha approvato 
una mozione con la quale si 
dichiara contraria alla con¬ 
cessione della grazia per 
Herbert Kappler. 

La mozione, che è stala 
inviata al presidente della 
Repubblica, ai presidenti del 
Parlamento, al presidente del 
Consiglio e al ministero della 
Giustizia, afferma che gli 
ebrei di Roma « nell'appros- 
simarsi del ventisettesimo 
anniversario dell'eccidio del¬ 
le Fosse Ardeatine, di fronte 
ad insistenti voci circa la 
possibile richiesta di grazia 
nei confronti di Herbert 
Kappler, l'uomo che fece se¬ 
guire quel massacro ecceden¬ 
do anche oltre i criminali 
ordini ricevuti, respingono 
con sdegno l'eventualità di 
reinserire nel consorzio uma¬ 
no un esponente non minore 
del nazismo >. 

« Un crimine come quello 
perpetralo alle Fosse Ardea¬ 
tine — continua la mozione 
— non può trovare perdono 
presso gli uomini, i quali 
hanno già espresso la supe¬ 
riorità delia democrazia fa¬ 
cendo salva la vita dei mas¬ 
sacratori. Nei momento in 
cui ovunque in Europa tenta 
di riprendere vigore il fasci¬ 
smo vecchio e nuovo, è pre¬ 
ciso dovere degli uomini li¬ 
beri contrastare ogni atten¬ 
tato alta democrazia ». 


LATINA 

Costituita 
la cellula 
alla «Pozzi» 


Si è s\olto ieri alla sezione 
Togliatti <i! Latina il congresso 
del gruppo di fabbrica della 
Ceramica Pozzi (ex Fonderie 
Genovesi). Erano presenti ol¬ 
tre i dirigenti della federazio¬ 
ne. compagni di altre fabbriche 
e il compagno consigliere comu¬ 
nale operaio delle Fonderie Ni¬ 
cola Lungo. La relarione intro¬ 
duttiva è stata svolta dal com¬ 
pagno Delio Storto del reparto 
fonderie che ha posto l'esigenza 
di costituire una struttura per¬ 
manente all’interno della fab¬ 
brica, allo scopo di collegare 
più strettamente i problemi in¬ 
terni al luogo di lavoro a quelli 
più generali della società. 

-AI termine del dibattito cui 
sono intervenuti i compagni 
Lucchetti dello stabilimento 
SEL. Lungo. Mangione. Monet¬ 
ti. Zaccaria delle Fonderie. Vi- 
-cca della Alistral. Riposo della 
Good Year. e numerosi altri è 
stato eletto il comitato direttivo 
di cui fanno parte i seguenti 
compagni: Mangione Antonio, 
segretario. Dello Storto Livio. 
Monetti Errico, lannarelli. Di 
Lenola. Zaccaria e lungo. La 
cellula conta già 50 iscritti al 
partito. 


PIANO 

Cooperativa 
ailevotori 
di bestiame 


5ìu invito dcir.AlIeanza con¬ 
tadini è stata costituita a Fiana 
Romano una cooperativa di con¬ 
tadini allevatori di bestiame. In 
una affollata assemblea, pre- 
sciìte il compagno Bagnato del 
l'.Mleanza. seno stati precisati i 
compili delia cooperativa che 
si prefigge di costruire subito 
un macello sociale per la ven¬ 
dita della carne prodotta dai so¬ 
ci e, in seguito, di realizzare 
una stalla sociale e una centra¬ 
lina di raccolta del latte. 


Oggi incontri 
del Partito 
nelle campagne 


Nel quadro della « settimana 
del partito nelle campagne > si 
svolgeranno oggi i seguenti in¬ 
contri con i contadini: ore Il9. 
MontelibroUi (Ranalli); ore 18. 
Frascati. Spironctico (Vitale); 
ore 20. Rocca S. Sfefano (Mam- 
mucan); ero 19. Zagarolo (Stni- 
faldi); ore 19. (^apcna (^rru- 
so); ore 19. Nomi f.Agostinel- 
k>v ore 19, Palombara (0. Man¬ 
eini): ore 19. Ncrola (Pagnoz- 
zi); ore 19. Pala verta (Co^ì); 
ore 17. Velletri (zone di campa¬ 


li movimento antifascista 
romano — profondamente le¬ 
gato alle masse popolari — 
intensifica le sue iniziative con 
il passare del giorni. Un ap¬ 
puntamento fondamentale in 
questa lotta in difesa della le¬ 
galità repubblicana è stato fis¬ 
sato per mercoledì prossimo 
alle ore 18 a Porta San Pao¬ 
lo. I Comitati unitari antifa¬ 
scisti delle circoscrizioni, dei 
quartieri, delle fabbriche e 
delle scuole hanno rivolto un 
appello alla popolazione roma¬ 
na. « I comitati antifascisti 
romani — afferma il documen¬ 
to — convocano tutti l citta¬ 
dini, le donne, i giovani, i la¬ 
voratori mercoledì prossimo a 
Porta San Paolo per celebrare 
uniti con una grande manife¬ 
stazione antifascista l’anniver¬ 
sario deH’eccidio delle Fosse 
Ardeatine, confermando la vo¬ 
lontà di tutti i democratici — 
nel ricordo dei martiri della 
Resistenza — di battersi per 
stroncare i piani reazionari 
e fascisti, per portare avanti 
la lotta per profonde riforme 
sociali, per esigere il rispetto 
e Tapplicazione delle leggi re¬ 
pubblicane, per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia, per 
la Repubblica nata dalla Resi¬ 
stenza ». 

Ieri, intanto, si sono svolte 
due forti manifestazioni anti¬ 
fasciste unitarie. A Ciampino, 
dopo un corteo per le vie del 
centro, si è tenuto un comizio 
nel corso del quale hanno pre¬ 
so la parola il compagno Co¬ 
lombi, Crcscenzi (PSD, Bat¬ 
tisti (PRI), Valentinuzzi del 
(PSIUP) e Lancianise (DC-For- 
ze nuove). La manifestazione 
ha assimto un particolare si¬ 
gnificato se si pensa che in 
questi ultimi tempi proprio a 
Ciampino hanno agito squa- 
dracce fasciste che hanno ef¬ 
fettuato azioni criminose an¬ 
che a Reggio Calabria e a 
Catanzaro. Al corteo hanno 
partecipato molte centinaia 
di giovani, lavoratori e demo¬ 
cratici che hanno ribadito la 
necessità che la lotta per 
un’amministrazione democra¬ 
tica decentrata va sostenuta 
con uno schieramento di for¬ 
ze profondamente unitario, 
cosi come sta avvenendo in 
questi giorni per la lotta al ri¬ 
gurgito fascista. Il comizio è 
stato aperto dal sindaco Pa¬ 
lombo. 

Altra forte manifestazione al¬ 
l’Alessandrina. Dopo im comi¬ 
zio nel corso del quale hanno 
preso la parola il compagno 
Cesare Fredduzzi (PCI), De 
Felice (PSD.Balducci (PSIUP) 
e Falco (DÒ), si è svolto un 
corteo al quale hanno piarte- 
cipato numerosi giovani e la¬ 
voratori. La manifestazione 
si è .sciolta davanti alla sede 
del comitato unitario antifa¬ 
scista della zona. 

A Velletri, dove era stato in¬ 
detto un comizio del MSI, le 
proteste dei Partiti democra¬ 
tici e dell’ANPI hanno indotto 
il commissariato a disdire il 
permesso per l'ignobile gaz¬ 
zarra. I neo-fascisti sono ri¬ 
masti per tutta la mattinata 
nella loro sede. 

Gli studenti dei licei « Ma- 
nara » e « Kennedy », dopo 
aver ascoltato nel corso di 
ima assemblea comune un for¬ 
te discorso antifascista del 
preside del « Kennedy », han¬ 
no deciso la raccolta di firme 
sotto un documento di condan¬ 
na del fascismo e in difesa 
della legalità repubblicana. 
Anche nelle altre scuole della 
città e della provincia, l’ini¬ 
ziativa dei giovani democra¬ 
tici si intensifica e si concre¬ 
tizza in assemblee e ordini 
del giorno di condanna del 
fascismo. 

Il consiglio direttivo del 
SACE, alla luce delle recenti 
notizie di un vasto complotto 
reazionario, ha votato un or¬ 
dine del giorno di condanna 
del fascismo dove si afferma, 
tra l’altro, che con questi ten¬ 
tativi si cerca di bloccare la 
lotta dei lavoratori per le ri¬ 
forme. 

L’associazione ex deportati 
politici nei campi nazisti, di 
fronte alle inmative di questi 
ultimi tempi della canaglia fa¬ 
scista. ha deciso di costituire 
un Consiglio nazionale che se¬ 
gua attentamente la situazione 
e che indichi le iniziative che 
gli ex deportati devono pren¬ 
dere nel quadro della lotta an¬ 
tifascista che i lavoratori e i 
democratici stanno conducen¬ 
do in tutto il paese. In ogni 
città si svolgeranno assemblee 
di sezione di questo consiglio. 
A Roma i lavori commeeran- 
no domani mattina nella sede 
dell’ANPI in via degli Sci- 
pioni. 

Altre manifestazioni sono 
previste per i prossimi pomi. 
Il comitato unitario antifasci¬ 
sta dì Esquilino-Monti, costi¬ 
tuito dalle sezioni del PCI, 
PSI. PSIUP, DC e AGLI, ha 
indetto una manifestazione an¬ 
tifascista per martedì alle 
ore 18. Si svolgerà anche un 
corteo che partirà dal liceo 
« Pilo Albertelli » e si conclu¬ 
derà davanti alla lapide che 
ricorda gli antifascisti tortu¬ 
rati dai nazisti in via ’Tasso. 

Massiccia l’iniziativa antifa¬ 
scista anche nelle altre pro¬ 
vince della Regione A Viter¬ 
bo è stata espressa una con¬ 
danna per i tentativi reazio¬ 
nari e ^r le violenze fasciste. 
Analoghe iniziative si sono 
svolte a Civìtacastellana, a 
Ronciglione e ad Acquapenden¬ 
te. Per i prossimi pomi sono 
prevl.ste manifestazioni unita- 
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E’ morto, l’addome squar¬ 
ciato da schegge di legno. Lo 
hanno portato in ospedale tre 
giovani, che sono poi fuggiti. 
{( Mi sono ferito scalando il 
muro di cinta di un campo 
sportivo » ha detto soltanto 
prima di perdere 1 sensi. E 
adesso gli investigatori della 
Mobile ' si trovano a dover 
risolvere un autentico rompl- 


sangue. I medici gli hanno 
medicato alla meglio le ferite, 
poi lo hanno subito fatto tra¬ 
sportare in sala operatoria: 
l’intervento è ■ stato lungo e 
complesso. Al termine il gio¬ 
vane ha ripreso per pochi at¬ 
timi i sensi. « Che ti è suc¬ 
cesso...? » gli hanno chiesto. 
« Sono caduto mentre cerca¬ 
vo di scalare il muro di cin- 


capo; non sanno come e do- ta di un campo sportivo... 
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Il corteo di giovani e democratici che si è svolto ieri mattina alla borgata Alessandrina 


ve il giovane possa essersi ri¬ 
dotto in quel modo. Dicono 
semplicemente che era stato 
più volte in carcere per una 
serie di furti e che, quindi, 
potrebbe essersi ferito men¬ 
tre compiva qualcosa di poco 
pulito. Lo confermerebbe, ag¬ 
giungono, la precipitosa fu¬ 
ga dei tre che lo hanno ac¬ 
compagnato in ospedale. Ma 
è facile accusare uno che non 
può difendersi. 

La vittima del misterioso 
episodio si chiamava Antonio 
Franchi, aveva 22 anni ed era 
nato a Colle di Torà, un pic¬ 
colo centro in provincia di 
Rieti. A Roma abitava con i 
familiari in via Claudio Asel¬ 
lo 130. « Non sappiamo nulla 
— hanno detto agli investiga¬ 
tori parenti ed amici del ra¬ 
gazzo — non possiamo mini¬ 
mamente immaginare cosa gli 
sia successo... ». Il Franchi è 
stato accompagnato al Poli¬ 
clinico alle 20,05 di giovedì 
scorso: si è fermata dinanzi 
aU'ingresso del pronto soccor¬ 
so un’auto. Ne sono scesi tre 
giovani, che hanno preso :n 
bracefo la vittima e riianno 
deposto su una barella. Poi, 
prima ancora che gli infer¬ 
mieri riuscissero a bloccarli, 
a leggere almeno il numero 
di targa della vettura, sono 
risaliti e sono scomparsi. 

Antonio Franchi aveva orri¬ 
bili ferite: la coscia lacerata, 
il bacino fratturato, l’addomo 
squarciato. Era in un lago di 


Non, non mi ricordo dove è 
questo campo sportivo, non 
ricordo nulla. Sto davvero 
male... », ha risposto soltanto 
ed è di nuovo svenuto. Mez¬ 
z’ora dopo sarebbe entrato In 
coma; alle 4 sarebbe morto 
per la spaventosa emorragia 
Interna. 

E adesso il mistero. I me¬ 
dici hanno trovato nella co¬ 
scia e nell’addome del povero 
ragazzo due schegge di legno 
e un pezzetto lungo 5 centi- 
metri di legno, forse anche di 
canna. Basandosi proprio su 
questi particolari, i poliziotti 
hanno optato per l’ipotesi più 
facile: secondo la quale, cioè, 
Antonio Franchi stava com¬ 
piendo un « colpo » con i tre 
giovani che sono poi fuggiti 
dall’ospedale ed era impegna¬ 
to a scavalcare un muro, 
quando è caduto, infilzandosi 
o in una canna o in un ramo 
d’albero. Ma, sino a quando 
i tre giovani non saranno 
stati rintracciati, il «giallo» 
rimarrà tale. 

Antonio Franchi, come si è 
detto, era stato alcune volte 
in carcere. Tra l’altro era 
stato implicato nel cosiddetto 
« magazzino » delle auto ru¬ 
bate. Nel 1969, sulla Palomba¬ 
rese, fu trovato un grosso ga¬ 
rage dove venivano letteral¬ 
mente « smembrate » auto ru¬ 
bate, per poi rivenderne i 
pezzi. 

NELLA FOTO : Antonio 
Franchi. 


La prova delle impronte digi¬ 
tali per il giovane che la polizia 
praticamente accusa di aver as¬ 
sassinato. cinque anni orsono. il 
tenore .Antonio Santini. Carlo At- 
zori è stato interrogato ieri, per 
oltre tre ore. dal magistrato in¬ 
quirente. dottor Dell'.Anno. e dal 
capo delia squadra omicidi, dot¬ 
tor Gianfranceso: ha negato, 
sembra, con la massima deci¬ 
sione il delitto, anche di aver 

mai conosciuto il cantante, che 
era noto in arte con il sopran¬ 
nome di Franco Franchi. Co¬ 
munque il magistrato ha ordi¬ 
nato che \engano confrontate le 
sue impronte con quelle rilevate 
nella casa della vittima, in 
viale delle Medaglie d’Oro 305; 
e presto il giovano dovrebbe 
essere messo a confronto con la 
portiera dei palazzo, t Li rico¬ 
noscerei tra mille, gli as.sa 5 si- 

ni ». disse allora la donna. Leon- 
tina Gentili. 

Non sembrano molte le prove 
in mano agli investigatori della 
Mobile. Sembrano anzi assoluta¬ 
mente ìnsufTìcienti. sempre se 
sono solo quelle rese note. Carlo 
.Atzori. che allora aveva 26 anni 
ed è nato a Iglesias. era sen¬ 
z'altro a Roma nei giorni imme¬ 
diatamente precedenti il delitto; 
fu notato e fermato da un agen¬ 
te a un centinaio di metri dalla 
casa del Santini una quindicina 
di giorni pnma la feroce rapina. 
Era .seduto, a sera tarda, sul 
marciapiedi c si strìngeva la 
testa tra le mani; il poliziotto 
pei^ che stava male e si avvi¬ 
cinò. € Non ho nulla ». risposo il 
gioì ano e allora l’agente gli 
chiese i documenti. 

« Non registrai le sue gene¬ 
ralità — ha detto in questi gior¬ 
ni il poliziotto — ma ncordo 
Ikxic che si chiamala .Atzori c 
che era di Iglesias. Gli chiesi 
anche che cosa stes.se facendo 
li. a quell'ora. Sto aspettando 
un mio amico mulatto che sta 
prendendo lezioni di canto in 
quel palazzo, mi rispose. Io an 
dai a controllare; parlai con la 
portiera c poi con il Santini. 
Quest’ultiino mi disse che dav¬ 
vero in ca.sa sua c’era un gio¬ 
vane mulatto, a prendere le¬ 
zioni di canto... ». 

' Questo sarebbe il principale 
indizio accusatorio contro Càrio 
.Atzori. Un po' pora, a dire il 
vero, per mandare in galera, con 
un'accusa da ergastolo, un uo¬ 
mo. Ma gli investigatori doiTcb- 
bero avere qualche altra carta 
da giocare. Forse stanno ancora 
cercando gli altri giovani che 
hanno partecipato al delitto; è 
certo che gli a.ssassini furono 
almeno due e che un terzo gìo- 
sane, arrivato con loro, usci 
dalla casa pnma della tragedia. 

Si è anche saputo che Carlo 
Atzori era già stato a.scoltalo ai 
tempi del delitto; frequentava 
di notte I viali d: villa Borghese, 
si accompagnava con omoses¬ 
suali. Antonio Santini, come è 
noto, era un ot.noscssualc, si 
faceva chif mare la < gheìsa ». 
Le indagini della polizia, allora, 
furono puntate soprattutto su 
questi ambienti. Poi, nei giorni 
scorsi, alla Mobile è arrivata 


dei Mille Atzori è stato arre¬ 
stato. 

< Non fare storie, sei tu l’as- 
sassino del tenore Santini ». gli 
hanno subito detto gli investi¬ 
gatori. Ma il giovane ha ne¬ 
gato; nega ancora. Ora. come 
si è già detto, la sua sorte è 
nelle mani del magistrato. 





E' avvenuto a Patologia chirurgica - Gli ar¬ 
gomenti delle lezioni e le prove microscopi- 
che note ai candidati prima delle prove - La 
documentazione delle irregolarità da un notaio 




^ Zi 


II concorso nazionale per la di Bologna — si è comportata 
abilitazione alla libera docenza < in maniera palesemente non 
in patologia speciale chirurgi- coerente > nella valutazione 
ca e propedeutica clinica in preliminare dei titoli, ammet- 
corso di svolgimento airuniicr- tmdo agli oraU dei candidali 
sità di Roma è stato contesta- che aicvano i m^csimi titoli 
to da alcuni aspiranti che han medesima produzione scien- 

■ssn.'sr-dSis i aX r-.cT. ~ 

Pubblica istruzione. 1 ' ____ 
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Antonio Santini, la vittima Carlo Atzori, l'arrestato 


NeU'esposto si sostiene che 
la commissione c.sarainatrirc 
— composta dai professori Ba 
sile di (^tania. Pezzuoli di Pa¬ 
dova. Battezzati di Genoia. Im 
peratorì di Foggia e Placidelli 


Per la vivisezione nelle cliniche 


Traffico di cani e gatti 


Un rapporto alla magistratura — Gli animali randagi 
catturati durante la notte nelle zone archeologiche 


esclusi. 

Il fatto più grave contestato, 
che giustifica la richiesta di 
annullamento del concorso, è 
che < già prima della prova dei 
\ et rini e della successiva asse¬ 
gnazione della lezione — si 
legge neH'csposto — un ^an 
dissìmo numero di candidati non 
solo conosceva l'argomento del¬ 
le lezioni da svolgere, ma an¬ 
che le alterazioni anatomo^pa- 
tologichc che sarebbero state a 
loro mostrate nella prova mi¬ 
croscopica ». C'è di più: alcuni 
candidati hanno depositato pres¬ 
so dei notai, in data anteriore 
all'inizio delle prove, sia gli 
argomenti delle lezioni che le 
I alterazioni anatomo patologiche 
microscopiche che dovevano 
essere successivamente asse 
gnate ai candidati. 

Risulta ad un notaio che 18 


Incontro fra operai e numerosi vescovi 

_ ^ _ 

«La Chiesa deve 
schierarsi col 
mondo del lavoro» 

La richiesta emersa dall'assemblea promossa dalla 
commissione episcopale laziale per la pastorale 
del lavoro — Novità ed impegni nella relazione 
del vescovo Liverzani — L'abate di S. Paolo: I po¬ 
veri debbono cessare di essere tali e diventare 
uomini liberi » — Interventi dei lavoratori delle 
fabbriche in lotta, del segretario della C.d.L. Ca¬ 
nnilo e del presidente delle AGLI laziali Castellani 


Si è svolto ieri nella Sala 
Borromtm nn uicontro tra ve¬ 
scovi, sacerdoti, aclisti, sin- 
dacalistt e circa trecento ope¬ 
rai in rappresentanza delle 
fabbriche del Lazio, per un li¬ 
bero confronto sul problema 
del rapporto della Chiesa con 
il mondo del lavoro. 


la DC di Ostiense, Di Cesare, 
che ha denunciato i soprusi 
verificatisi nella CRESPI e 
nella Aerostatica ed ha dato 
un giudizio positivo sulle tot 
te sostenute insieme tra cat¬ 
tolici e comunisti. 

Al dibattito, come invitato, 
è intervenuto anche il campa¬ 


li fatto assume particolare gno Canullo, segretario della 


rilievo sia perchè è la prima 
volta che la Chiesa di Roma, 


C.d.L., il quale ha messo in 
particolare evidenza il ruolo 


tradizionalmente su posizioni che sta svolgendo la olisse 


moderate-coiiservatrici, pro¬ 
muove un simile confronto, sia 
perchè dal dibattito, assai vi¬ 
vace e ricco di spunti polenii- 


operaia per la trasformazione 
delle strutture del Paese, don¬ 
de l’importanza di certe scel¬ 
te che i cattolici fanno per 


ci, autorevoli prelati (fra cui potenziare questo movimento 
mons. Luigi Liverzani, vesco- che tende ad eliminare lo 


L’uomo arrestato dalla polizia nega disperatamente ogni responsabilità 

<N0N SONO L’ASSASSINO DEL TENORE» 

Pochi gli indizi che lo accusano 

Carlo Atzori è stato interrogato per ore dal magistrato e dal capo della squadra omicidi — Confronteranno 
le sue impronte digitali con quelle che furono trovate in casa del Santini -- « Conosceva il cantante... » 

La prova delle impronte digi- succo, cercate Carlo .Atzori. Il dei Mille Atzori è stato arre- ^ 1 in 

tali per 11 giovane che la polizia giovane doveva essere in galera. stato. ripTIIinriA A Ila PI P alla PfOCUTa 

praticamente accusa di aver as- nella casa di pena di Cagliari < Non fare storie, sei tu 1 as; l/CnUnCId alla 1 C alia I lUVUia 

sassinato, cinque anni orsono. il detta < Is Arenas ». Un fono- sassino del tenore Santini », gli . —— ■ — -• 

tenore .Antonio Santini. Carlo At- gramma del capoluogo sardo e hanno subito detto gli investi- 
zori è stato interrogato ieri, per 8 h investigatori hanno _ saputo gatori. Ma il giovane ha ne- 

oltre tre ore. dal magistrato in- che era evaso ai primi giorni gaio; nega ancora. Ora. come VVI m 

quirente. dottor Dell’.Anno. e dal di febbraio. Indagini, ricerche si e già detto la .sua sorte e ■ H 

capo delia squadra omicidi, dot- affannose, poi l altra sera in via nelle mani del magistrato. WWlIWwl WW «I U WU «W ■ 


vo di Frascati, il vescovo di 
Palestrina. l’abate di S. Pao¬ 
lo, eco.) si sono trovati d’ac¬ 
cordo con operai e sindacali¬ 
sti nel riconoscere che è giun¬ 
to il momento per la Chiesa 
di cambiare decisamente at¬ 
teggiamento e di ricercare un 
linguaggio nuovo per meglio 
comprendere il mondo del 
lavoro e potere così parteci¬ 
pare più da vicino alle ansie 
ed alle rivendicazioni dei la¬ 
voratori in lotta per una so¬ 
cietà più giusta e più umana. 

Al convegno, che è stato a- 
perto da mons. Liverzani, 
hanno dato l’adesione tutti i 


24 vescovi del Lazio e sono liberi. 


sfruttamento e a far parteci¬ 
pare i lavoratori alla vita del¬ 
lo Stato. 

Il presidente delle ACLI del 
Lazio, Castellani, ha trovato 
tra i presenti un terreno fer¬ 
tile per dimostrare che le 
scelte di campo compiute dal 
movimento aclista non sono 
contro la Chiesa ma sono l'ap¬ 
plicazione dell’autentico mes¬ 
saggio cristiano, che — come 
ha rilevato nel suo interven¬ 
to l’abate della basilica di S. 
Paolo don Franzoni — ha un 
senso solo se agisce come sit¬ 
inolo per far sì che i poveri 
non siano più tali ma uomini 


stati presenti ai lavori anche 
l’assistente ■ centrale - delle 
ACLI, mons. Pagàni, ed il vi¬ 
ce assistente, mons. Boschini. 

Mons. Liverzani. vescovo di 
Frascati e presidente della 
Commissione episcopale lazia¬ 
le per la pastorale del lavoro. 


I fatti ed i propositi emersi 
dall’incontro sono stati rias¬ 
sunti da mons. Bonelli per 
inserirli in un documento, 
mentre mons. Liverzani, nel 
riconoscere l’attuale « ruolo 
egemone della classe operaia» 
ha detto, concludendo, che 
« la Chiesa non può non es- 


uic 11 . «truviii izuiic ui i picviAic uiiiia- i scorSI, aiin iMODUC C asTìVéìlH 

gqa) (Velletn. Fcirelli, .Marlel- J ne ad Orte, Tarquinia, Vigna- 1 una soffiata: per il delitto di 

to. Bagnato, .Marroni). nello e Vallcrano. j viale Medaglie d'CÌro, era il 


Un illecito traffico di cani e 
gatti randagi, destinati alla vi¬ 
visezione. sarebbe stato sco¬ 
perto da un ispettore zoofilo, 
che ha consi:gnato sull'argo- 
mento un rapporto alla magi¬ 
stratura. Gli animali, prelevati 
durante la notte nelle zone ar¬ 
cheologiche della città, secondo 
rispettore Zara, sarebbero finiti 
soprattutto nelle cliniche < S. 
Giuseppe », < S. Elena ». al Po^ 
liclmico < Gemelli > e all'istitu¬ 
to supcnore di sanità. 

Da qualche tempo alla sezio¬ 
ne provinciale di Roma dcl- 
l’c Ente nazionale protezione 
animali » era stata segnalata la 
scomparsa di numerosi cani ran¬ 
dagi. Come è noto, secondo nor¬ 
me emanate dal ministero del 
la Sanità, gli Lstituti e i gabi¬ 
netti scientifici possono prele¬ 
vare animali destinati alla vivi- 
.sezione soltanto dai canili mu¬ 
nicipali. 


Tavola rotonda 
sullinquinamento 

< (Contro gii inquinamenti per 
la salute c^ruomo, per la pe¬ 
sca hbera in acque hbere e pu¬ 
lite »: è il tema della tavola ro- 
tcnda. che si è svolta nei giorni 
.scorsi neiia sala dei convegni 
deir.ARCL tra dingcnti sindaca¬ 
li. magistrati, uomini pohUa. 

Il dibattrto è stato introdotto 
dail'iH). Nevol (guerci, che ha 
sottolxieato come Tinquinamen- 
to devie essere affrontato a ii- 
vcUo di riforma 
Nd dibattito .sono anche inter¬ 
venuti li prof. Sommani. il se¬ 
gretario ddia CdL Bensi. il pre¬ 
tore -Amendola. Tassessore Pai 
lotUni. Le conclusioni sono state 
.svoke da .Arrigo Morandi. che 
ha inquadrato il problema del 
l’cirione contro gb inquinamenti 
nd quadro generale della lotta 
por le riforme c per lo sviluppo 
della condizione um.ina dei la- 
voraton. 


[le archeolosiche f*-'*^*» identici a quelli de 
® positati pnma deirosame, il 

che sta a significare che i con 
correnti sapevano in anticipo 
_» _g quali vetrini sarebbero stali 

UcpuraTori loro souoposu 

^ , Un esposto è stato inviato 

SllffOVIfl anche alla Procura della Re 

«Wiiwwiw pubblica. Tuttavìa nessun prov- 

, __„_vcdimento è stato ancora preso. 

i lunedi è stata fis.sate la 

nuano ad i^rc inquinati. Lo dell csame per il secondo 

ha dichiarato 1 assessore cap.- ^ gruppo di candidati, come se 
tolino alla Sanità Sacchetti in ■ nu)|a di iire.golare fosse acca 
una intervista ad una agenzia duto. Oltre tutto i circa 30 con 

di stampa. • ' correnti del .secon.io turno ri 

Dopo aver detto che Roma è I schiano. ct^e già è accaduto 
risparmiata dal grave fenome ’ pT’irui — concorrenti, di 

_ . . 1 1 sostenere un e.same che sara 

TO che ha colpito e citta in s,e„ramente annullato . 

dustnali e del Nord, 1 assessore_ 

ha spiegato che da noi il peri- 

colo è costituito prevalente DoCUIIIGnti 

n ‘ ^ a’’' cnmpacna Carmen Moli- 

automobih e dalle emi.ssioni de- ^ 3 ^, spallone è stata scippata 

gli impianti. ai rucaldamento. della barsa contenente oltre 

..T,- ^*3 aggiunto altre cose il yrortafogli con do 

Sacch^ti 1 ufficio d igiene ha cumcnti c la tessera del Parti 

già ripetutamente sollecitato le to. Si prega r.o .oloro che doves 

autorità competenti anche in soro rinvenne 1 documenti di 

questi giorni a dotare al più farli pervenire airintorossala 

presto le gallerie degli oppor- alla segreteria di redazione del 

tuni c necessari impianti di nostro giormlc. I.a presente 

ventilazione. ; vale anche come diffida. 


gnaie ai canainaii. padronato che Si risolvono i 

Risulta ad un notaio che 18 problemi sociali del mo- 

^1 22 vetrini sottoposti a, c^ , ® ^ eliminano gli scan- 

d, dati .sono identi^ a quelli de^ j macchiati 

^ i troppi uomini della DC e an- 


dopo L sere dalla parte degli operai 

stesso Paolo * perchè il suo compito è di 

centro stare là dove l'uomo soffre e 

ebbe a lotta per la sua salvezza in- 

non ce un linguaggio c come liberazione». Di 

ne tra qui Vopportunità di superare 

proposto di , con il dialogo, all’interno del- 

punlt essenziali la * .. Chiesa e con il mondo del 

fine di scoprire lavoro, ritardi e carenze, 

un tale distacco. Bisogna, in¬ 
nanzitutto, partire ~ Alcoste Santini 

tolineato — dal constatare 
che la società è afflitta da ■ ' 

troppe cose che non Junzio- . 

nano e tra questi mali va an- VllikArfltl 

noverato lo sfruttamento sul JUIICIIIII 

quale la Chiesa non può es- ■ 

sere d’accordo. In secondo • 

luogo; occorre approfondire il | ^ 7 ,||UU 

messaggio ■ cristiano^ di sal¬ 
vezza inteso come liberazione , 

dell’uomo dal bisogno, dalla |Cr ritti 

ignoranza, dallo sfruttamento lavimi 

verchè si realizzi la piena li¬ 
bertà e dignità della classe 

operaia ». Si deve, infine, ca- La campagna per i 59.900 
pire il perchè il mondo opc- iscritti ha segnato ieri una nuo- 
raio, proprio per realizzare ta va tappa. Sono state raggiunte 
salvezza, punta alVunità di le 39.001 tessere già fatte per 
tutti gli operai. Sono questi ii 1^71 e M sezioni hanno supe- 
valori — ha concluso mons. rato gli iscrìtti del 1970. La cles- 
Liverzani — che insieme e sifica delle varie zone alla data 
con la massima apertura di di ieri è la seguente: CITTA': 
ciascuno di noi verso gli altri. Aziendali 3340, 97%; Est 4.791, 
che cattolici non sono, dob- 91 %; Centro 2.393, 87%; Sud 
biamo scoprire. 6.190, 84%; Ovest 4.912, 82%; 

Così impostato, il dibattito Norf 2.03 
si è sviluppato in modo viva- 24.M9, M/o. PROVINCIA. « 

ce e con chiari riferimenti a 'iS»'*’- iSof^lShi* 

situazioni di fatto e bisogna | ,1 .*^Co»eTlrro pJé 

dire che gli operai cattolici j Tota^S’^o^ 

intervenuti hanno dimostrato -Si! 

una spiccata coscienza di 

classe ad attenuare la quale 39.005, 85/o. 

a nulla è valso il paternalisti- -■■■■ 

co discorso del card. Dell’Ac- : t^9 _ 

qua che nel dare la sua ^ SCOmparSO 

sione all incontro, ha ripropo- ^ ^ 

sto vecchie soluzioni inter- J “lA 

classiste chiaramente respin- Ud J.V givi 111 

te dai presenti. 

Infatti, Ventura della Ste- 
fer, intervenuto subito dopo, 

ha osservato che non è più ^ , 

con l'aiuto caritatevole o con 

l'invocare la generosità del Jjt 


Superati 
i 39.000 
iscritti 


La campagna per i 50.000 
iscritti ha segnalo ieri una nuo¬ 
va tappa. Sono state raggiunte 
le 39.001 tessere già fatte per 
il 1971 e 84 sezioni hanno supe¬ 
rato gli iscrìtti del 1970. La clas¬ 
sìfica delle varie zone alla data 
di ieri è la seguente: CITTA': 
Aziendali 3340, 97%; Est 4.791, 
91%; Centro 2.393, 87%; Sud 
6.190, 84%; Ovest 4.912, 82%; 
Nord 2.823, 81%; Totale città 
24.649, 86 %. PROVINCIA: Ca¬ 
stelli 6.352, 90%; Civitavecchla- 
Tiberìna 3.217, 85%; Tivoli-Sabi- 
na 2.791, 76%; Colleferro-Pale- 
strina 1.996, 73%; Totale pro¬ 
vincia 14.356, 83%. Totale gene¬ 
rale 39.005, 85%. 


E’ 

da 


scomparso 
10 giorni 


Documenti 

Li cnmpacna Carmen Mob- 
nan Spallone è stata scippata 
d^lla barsa contenente oltre 
altre cose il yrortafogli con do 
cumcnti c la tessera del Parti 
to. Si pregano .oloro che doves 
soro rinvenne 1 documenti di 
farli perve.ii.v all’interossala 
alla segreteria di redazione del 
nostro giormle. I.a presente 
• vale anche come diffida. 


che alcuni socialisti, ma so¬ 
stituendo strutture e mecca¬ 
nismi che sono fonte di sfrut¬ 
tamento. La stessa tematica è 
stata svolta da Tudoni detta 
ATAC, il quale ha accusato i 
vari Petrucci ed altri autore¬ 
voli dirigenti detta DC di a- 
ver tradito il messaggio cri¬ 
stiano. 

La Chiesa — hanno dello 
ancora gli operai Rossi c Xo- 
varese — deve dire da che 
parte sta: se con gli operai 
che occupano da II giorni la 
Pantaneìla (di cui è presi¬ 
dente Marcantonio Pacellit e 
da 95 giorni la CRESPI per 
difendere il posto di lavoro 
o con chi sfrutta gli operai. 
Lo stesso discorso è stalo fat¬ 
to da Maccìoni, che ha illu¬ 
strato le lotte degli operai 
nelle fabbriche di Pomezia 
fra cui la SILCA, dalVaclista 
Russettini che ha parlalo del¬ 
la grave situazione esi.ttente 
netta Selenio, dal socialista 
Scucchia che ha parlato del- 
l'Apollon, da Ponzo dcU’Ali- 
talia c da altri. Intcre.'isantc 
l’intervento del segretario dcl- 



Da martedì. 9 marzo, un ra¬ 
gazzo di 17 anni e mezzo è 
.sccnip.ir.so di casa. Si chiama 
M.iiinzio Sansolì. abita in via 
Marco Bosso 25: ha detto al 
padre Otello, che sarebbe an¬ 
dato a scuola (al c (^astclnuo- 
vo ». frequenta la terza liceo. 
sez.cne .A) e invece è scom¬ 
parso. indossava un giaccone 
blu e pintaloni di renna; è alto 
un metn- e 82 ocntimelri. bion¬ 
do. c.T>e.li lunghi, magro. 
CSiiunonc Io avesse visto, o 
avesse noi zie di lui, è pregato 
di rivi- 'j .'SI alla famiglia (te¬ 
lefono 8 ’ 70.369) c al nostro 
giorn.i’t i»'''efr.TO 49 50.351. via 
dei Taurini 19). 

Nella foto: MaoriBt 

Scn!>oli. 
















rUnità / sabato 20 marzo 1971 

E' iniziato ieri il congresso della FGCR 
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Il rinnovato impegno 
dei giovani comunisti 



La relazione del compagno Falerni — 315 delegati — L'obiettivo di 5000 
iscritti — Affrontati i problemi dell'occupazione, della scuola, delle borgate 


In un clima di rinnovato entu¬ 
siasmo e di grande slancio è 
iniziato ieri nel salone della Fe¬ 
derazione il tredicesimo con¬ 
gresso dei giovani comunisti ro¬ 
mani, che SI concluderà doma¬ 
ni- L’assise rappresenta un av- 
veninK*nto di rilevante interes¬ 
se perchè consolida il ritorno 
sulla scena iwlitica della capi¬ 
tale di una combattiva e deci¬ 
siva forza, disgregatasi dopo il 
1967 68, con l'abbandono della 
milizia comunista da parte di 
alcuni giovani. 

A cinque anni daH'ultimo con¬ 
gresso e a circa due dall’assem¬ 
blea di organizzazione, la FGCR 
si ripresenta con un bilancio 
largamente positivo. Le ragazze 
e i ragazzi iscritti sono finora 
3007 (l'obiettivo per la fine del¬ 
l’anno è di 5.000): 1 600 stu¬ 
denti. 1.400 lavoratori. 1 nuovi 
reclutati sono 1.575 I delegati 
al congresso provinciale sono 
315, eletti in 103 pre-congressi 
di circoli. Sono anche presenti 
oltre 100 invitati. 

Al tavolo della presidenza so¬ 
no stati invitati i membri della 
segreteria e dei CD giovanili 
uscenti, rappresentanti di vane 
cellule, il compagno Di Giulio 
della Direzione. Veltroni, della 
segreteria nazionale della FGCl. 
Petroselli, segretario della Fe¬ 
derazione. Anna Maria Ciai del¬ 
la (klL, e tutti i compagni della 


La notizia pubblicata l'altro 
giorno doirUnità sulla situazicf- 
ne deU'lRASP (Istituti riuniti 
di assistenza sanitaria e prote¬ 
zione sociale di Roma) ha pro¬ 
vocato le prime reazioni: un le- 
lepramma della Regione al Co¬ 
mitato provinciale di controllo 
perché sia sospesa la delibera 
che prevedeva la vendita di una 
parte degli immobili deH’lRASP 
e una lunga lettera inviataci dal 
presidente dell’Istituto, doti. En¬ 
nio Pompei. 

Nel suo scritto Pompei tiene 
a chiarire che l'ospedale * Re¬ 
gina Margherita » è una * realtà 
non nuova * dal momento che 
preesusteva ad esso l'istituto di 
Chirurgia e Ortopedia, già com¬ 
preso nello « statuto del 1941 ». 
La decisione di costruire il Nuo¬ 
vo ospedale Regina Margherita 
risale al 12 febbraio 1960. Quan¬ 
do Pompei non era ancora pre¬ 
sidente dell'IRASP. La decisio¬ 
ne renne presa dal Consiglio di 
amministrazione del tempo e ap¬ 
provata dalle autorità tutorie. 

Il nuovo consiglio di ammint 
straziane — prosegue la lettera 

— non fece altro che portare 
avanti il progetto ottenendo star- 
gin consensi considerata l'esi¬ 
genza sociale dei posti Ietto nel¬ 
la Città di Roma ». L'ubicazione 
dell'ospedale * non nuoce alla 
ricettività, considerata la inte¬ 
grale e costante occupazione dei 
posti letto ». Il presidente del- 
l'IR.ASP afferma anche che « le 
iniziative dell'Ente in località 
Bufalotta hanno già preso l'ao- 
vio mediante il conrdiriamenlo 
di attività sanitaria e scientifica 
del Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche ». 

Sulle assunzioni Pompei affer¬ 
ma che * hanno avuto luogo in 
stretta osservanza delle norme 
legLslative » e * mediante con¬ 
corsi pubblici. La pianta orga¬ 
nica redatta con criteri severa¬ 
mente economici é molto infe¬ 
riore ai mimmi stabiliti dal 
DPR del 27 1969 n. 128». 

« Il deficit di un miliardo — 
prosegue la lettera deU'lR.ASP 

— riguarda gli impegni di spesa 
assunti dall'Ente per far fronte 
al completamento delle strutture 
e delle attrezzature dell’osfiedale 
nuovo Regina .Margbenta » la 
deliberazione n 84 del 25 feb¬ 
braio scorso » approvata dal 
CP.AO. riguarda esattamente la 
trasformazione di parte del pa 
tnmonio immobiliare dell'Ente 
per reperire i necessari fondi 
mediante la vendita di immobili 
fatiscenti e di bassissimo red 
dito per la cifra indicata e non 
per Quattro miliardi » 

Fin QUI Quanto scrive Pompei 
Alla precisazione del presidente 
dell'IRASP aagiunaiamo altri 
chiarimenti uno dei Quali può 
anche interessare il maai*tratv 
giacche Pnmnei si é * riservata 
ogni eventuale azione in sede 
giudiziaria * E ci sveghianiri 
meglio Sella sua tetterà Pam 
pei atterma che la deliberazioni 
n 84 av'irorata dal CP \f) ri 
guarda la rend<'n di immobili 
per un miliardo e non di qiinitm 
miliardi e mezzo E Quecin un 
mistero che va chiarito Infatti 
nella riunione del W marzo il 
CTAO (Comitato provinciale di 
magistenza ospedaliera) il rela- 


segretena federale. L'assemblea 
ha inviato un telegramma di 
augurio al congresso nazionale 
dell’ANPl. che si 4ta svolgendo 
a Bologna, e un messaggio di 
fraterna solidarietà ad Angela 
Davis L’operaio Del Monte, 
inoltre, ha ixirtato ai giovani il 
saluto dei lavoratori della Fan- 
tanella. 

La relativa introduttiva è sta¬ 
ta svolta dal segretario della 
FGCR. Antonello Falomi. che 
ha tracciato un quadro com¬ 
plessivo della situazione politi¬ 
ca nazionale e internazionale, 
indicando la funzione dei gio¬ 
vani comunisti nella lotta poli¬ 
tica attuale, sintetizzata dal te¬ 
ma del dibattito congressuale: 
t Per la pace contro l'imperia- 
lisnio. per il lavoro e le ri¬ 
forme. per la democrazia e il 
socialismo ». 

Il compagno Falomi ha innan¬ 
zitutto messo in guardia con¬ 
tro facili trionfalismi perchè ci 
« sono ancora limiti e difetti — 
ha detto — che caratterizzano 
le nostre strutture organizzati¬ 
ve e la nostra capacità di sa¬ 
per offrire ai giovani una pro¬ 
spettiva diversa e migliore da 
quella che l’attuale società ca¬ 
pitalistica offre loro». TuRavia 
la forte ripresa deU’organizza- 
zìone giovanile è un fatto che ha 
inciso seriamente nella lotta 
politica di questi ultimi tempi. 


tare dott. Nola, vice prefetto, 
ad una domanda di uno dei con¬ 
siglieri. il doli. Falconili, rispo¬ 
se che il Comitato era chiamalo 
a decidere su una delibera di 
quadro tniliordi e mezzo. Tre 
membri del CPAO (Fusco. Fal- 
colini e Onori) votarono contro 
la delibera proprio perché pre¬ 
vedeva la vendita di quattro mi¬ 
liardi e mezzo di patrimonio del- 
l'IRASP e non di un miliardo 
come il CP.AO stesso aveva sug¬ 
gerito all'Istituto Quando respin¬ 
se una precedente richiesta. Co¬ 
me SI vede la faccenda è molto 
ingarbugliata e siamo per Que¬ 
sto in attesa di .sapere, con pre¬ 
cisione. Quale delibera è stata 
conralidata dall'organo tutorio. 
Ha ragione Pompei o Nola? 

Nel nostro precedente servi¬ 
zio. Quando abbiamo parlato di 
pesanti interrogntivi intendeva¬ 
mo proprio riferirci al mistero 
della delibera approvata dal 
CP.40 e tanto caldeggiata dal 
medico provinciale doli. Del Vec¬ 
chio. 

In merito alle altre afferma¬ 
zioni di Pompei, abbiamo anche 
noi Qualcosa da dire In primo 
luogo Ui nn.stra osservazione che 
un ospedale di 250 posti letto 
come il • Regina Margherita » 
era meglio organizzarlo in modo 
diverso, cioè con una precisa 
specializzazione, non viene con¬ 
testata E' stato infatti l'inaigan- 
timenlo delle specializzavnni. ap- 
poaauito da Pompei (sette pri¬ 
mari e sette assistenti) che ha 
portato aìl’allunie situazione del- 
ì'organico Questa scelta, tornia¬ 
mo a ripeterlo, destò sorpresa 
negli ambienti sanitari della ca¬ 
pitale. E' chiaro che ogai l'or¬ 
ganico è conforme alle » dispo.si- 
zinni di legge »: ma onesto è do¬ 
vuto proprio olla scelta fatta sul 
tipo di oroanìzzazione data al 
Nuoro Ospedale • Regina Mar¬ 
gherita » Una scelta che puzza 
di politica clientelare, tanto ca¬ 
ra ai notabili de 

Non siamo certo noi a bat- 
tern perché i patrimoni immo¬ 
biliari deali enti ospedalieri re¬ 
stino inufilizmli e non debbano 
invece .servire a finanziare la 
costruzione di nuovi nosocomi 
Siamo però rantrari a ogni ope 
razione oscura 

C'é poi un altro aspetto del¬ 
l'operazione vendita del patri¬ 
monio che ci lascia sorpresi E' 
la fretta con cut l'IR.ASP vuole 
liQuidare gli immobili Ora che 
il controllo sugli enti ospedalieri 
spetta alla Regione non si po 
leva atiendere? E evidente che 
Qualcosa deve premere sul 
VIRASI’: farse i debiti contralti 
con le banche'* E qui si colloca 
un altra zona d'ombra .Non 5i 
capisce bene come I IR.ASP .si 
sw trovato scoperto di un mi 
bardo e mezzo Eppure i pre- 
ventivi con i relativi fitumzia 
menti per il » Regina Marghe 
nla » erano pTeci.si: se i costi 
lasserò anmeninU sarebbero do¬ 
vuti interi enne i mutui pet la 
copertura Un miliardo e mezzo 
non è una cifra da poco’ par 
fare di cattivo amministrazione 
e Quindi oliremodii legittimo, 
piaccia o non piaccia al demo¬ 
cristiano Pompei. 

t. C. 


Questo rilancio è stato reso pos 
sibile perchè da un lato è stala 
« battuta l’ipotesi, formulata nel 
convegno di Ariccia, di trasfor¬ 
mare la FOCI in una non me 
glio precisata organizzazione 
della gioventù rivoluzionaria, 
aU’infenio della quale iKitessoro 
convivere linee politiche e stra 
tegiche differenti »: dall’altro 
perchè s siamo riusciti a scon 
figgere il tentativo mes.so in 
atto da gran parte del vecchio 
gruppo dirigente, di utilizzare 
l’impostazione sbagliata di Aric¬ 
cia a scopi frazionisti, con 
l’obicttivo di fare della FGCI 
uno strumento di pressione nel 
Partito ». 

Dopo aver analizzato la situa 
zione italiana, caralteri/zata da 
una parte dalla posizione assun¬ 
ta dai socialdemocratici e dal¬ 
la parte coaservatrice della DC 
— che operano per uno spasta- 
mento a destra — e daU’altra. 
dai va.sti movnmenli unitari con 
tro il fa.scismo. e per le rifor¬ 
me (si pensi alle grandiose ma¬ 
nifestazioni antifascLste. che 
hanno vasto anche a Roma 
schierati assieme ai comunisti 
e ai socialoToletan. i socialLsfi 
e la sinustra demoorist'ana) il 
segretario della FGCR si è sof¬ 
fermato sui problemi dell’occu 
pazione giovanile, dei quartieri 
e delle borgate, della scuola e 
del movrimenfo studentesco. 

La drammatica condizione del¬ 
le zone e delle case popolari, 
presentata dai padroni come con- 
.seguenze inevitabili della civil¬ 
tà moderna, è invece il risul¬ 
tato di una politica che ^ per¬ 
messo alla città di sviluppar¬ 
si cosi come l’hanno voluta gli 
speculatori, che hanno rinchiu¬ 
so gli operai in quartieri-dormi¬ 
torio. in soffocanti agglomerati 
di cemento. 

Nella scuola sono diventati più 
acuti i contrasti tra istruzione di 
massa e ordinamenti, .strutture, 
contenuti deH’insegnamento che 
non rispo^ono alle esigenze, 
agli ideali dei giovani d’oggi. 
Falomi ha quindi affermato che 
« spetta ai comunisti prendere 
oggi in mano la bandiera del 
movimento studente.sco del 1968 
che altri hanno lasciato cadere. 
Uno degli obiettiva che ci sta di 
fronte è ricostruire un grande 
movimento, autonomo e di mas 
sa degli studenti ». Il relatore ha 
quindi rimarcato che i giovani 
comunisti devono portare avan¬ 
ti una deci-sa lotta per evitare 
che i ragazzi più pov’eri ven¬ 
gano esclusi dalla scut>la del- 
Tobbligo. per affermare il di¬ 
ritto allo studio, per favorire 
Pustrurione dei lavoratori stu¬ 
denti. numerosi nella città e 
nelle provincia, che sono spesso 
costretti a duri sacrifici. 

Sul problema deH’occuoazio- 
ne. il compagno Falomi ha in¬ 
fine sostenuto che * bisogna 
battersi per una riforma demo¬ 
cratica del collocamento » che 
eviti ai giovani le umiliaz'oni e 
le frustrazioni nella ricerca del 
posto di lavoro, e garantisca a 
tutti una difmitosa sistema/ione. 

Nel dibattito sono intervenuti 
i compagni lombardi (Trionfa¬ 
le). Ferri (Campitelli). Tarqui; 
ni (C^mpo Marzio) Ceccarelli 
(Mercellina). Giaasiracasa (Ch- 
necittà). Mele (Osliease). Sai- 
vagm e Filippelti (segreteria 
FGCR). lacchia (Mazzini). Ora- 
vagnuolo (Ludovisi). Gensini 
(Porto Fluviale). Gli interve¬ 
nuti si sono .sofTermati partico¬ 
larmente sui temi de! lavoro gio¬ 
vanile. del ruolo della FGCl. del 
collegamento con altre forze 
democratiche e antifa.sriste. dei 
rapporti con i gnippetti. della 
lotta per le riforme 


Indetto dalla Roma>Sud 


Domani convegno 
sullo scuola a 
Tor de' Schiovi 

Domani alle 10. nei locali del¬ 
la Sezione di Tot de Schiavi, 
in vna Ca.stelforie 4. avrà luogo 
il convegno sulla scuola dell ob- 
bligo indetto dalla zona Roma- 
sud U convegno preparato da 
vane assemb'ee nelle sezioni, 
particolarmente di donne, af¬ 
fronterà I problemi relativi alla 
battaglia per il dintlo allo stu¬ 
dio a Roma, una nuova politica 
per l’ed.Iizia scolastica, per mo¬ 
derni asili nido e scuole mater¬ 
ne in ogni quartiere e per la 
democrazia nella scuola con la 
parola d'ordine siniola per tut¬ 
ti dai 3 ai H anni .Alla inizia¬ 
tiva sono stai: invitati lavwato- 
n. giovani, donne, i comitati 
che sono stati protagonisti nei 
quartien e nelle borgate di com 
battivi movimenti per la svoiola. 
oltre che insegnanti, forze pa 
litiche democratiche, parlamen 
lan. consighen provinciali, co 
murali e di arcoscrztone. 
sivnahtà del mondo della scuo 
la e della cultura Terrà la re 
laz'onc introduttiva il compagno 
Rodolfo Pecorella, consigliere di 
circoscrizione. la conclusioni sa 

I ranno tenute dal compagno Gu¬ 
stavo Impebbolo, del CD della 
Federazione. 


I lavori congressuali continue¬ 
ranno oggi; nella mattinata nel¬ 
le tre commissioni nominate ieri 
(politica, elettorale e di orga¬ 
nizzazione); nel pomeriggio m 
assemblea plenaria. 

gi. bo. 

NELLE FOTO: il compa¬ 
gno Antonello Falomi, mentre 
svolge la relazione; un parti¬ 
colare della sala gremita di 
giovani congressisti. 


Ài lettori 


Pubblichiamo il pro¬ 
gramma delle proie¬ 
zioni cinematografiche 
della giornata anche 
se i tre sindacati dei 
lavoratori dello spet¬ 
tacolo hanno procla¬ 
mato, per oggi, uno 
sciopero. Alle 11, pe¬ 
rò, è convocata una 
riunione fra le parti e, 
nel caso di un accor¬ 
do, l'assemblea dei di¬ 
pendenti delle sale 
cinematografiche po¬ 
trebbe revocare la pro¬ 
testa. 


Giocondo o Mosè 
all'Opera 

Domani alle 17 a teatro esau¬ 
rito fuori abbonamento re¬ 
plica di a Gioconda » di Amil¬ 
care Ponchielli trappr. n 62) 
diretta dal maestro Bruno 
Bartoletti e con lo stesso 
complesso artistico delle prece¬ 
denti rappresentazioni Lunedi 
alle 21. decima rappresentazio¬ 
ne In abbonamento alle prime 
serali « Mosè » di Gioacchino 
Rossini, diretto dal maestro 
Bruno Bartoletti. regia di San¬ 
dro Bolchi, protagonista Boris 
ChrlstolT Altri interpreti- Ga¬ 
briella Tucci. Bianca Maria Ca¬ 
soni. Aldo Bottion. Carlo Fran¬ 
zini. Lino Pugllsi. Plinio Cla- 
bassi e Ada FinellL 


CONCERTI 


A.SSOC. AMICI DI CASTEL 
S AMìEIjI) 

Domani alle 17 concerto del 
duo pianistico Fiorella Tessi¬ 
tore - Antonio Piovano e del 
soprano Luciana Belisario. 
Musiche : Mozart, Schubert. 
Crieg. Debussy, ecc. (teief. 
655036). 

AUUIItmiU DI VIA DELLA 
CXINCILIAZIDNE 

Domani alle 17.30 concerto 
diretto da Sexteen Ehriing vio¬ 
linista Pina Carintrelli. musi¬ 
che di SchuDert. Berg. Dalia- 
piccola. Ravel. 

l.srirUXIiiNK UNIVERSITA¬ 
RIA nKI t:i».M.KHTI 

Alle 17.30 Auditorio S Leone 
Magno: Quartetto Endres. 

Musiche di Schubert. Honeg- 
ger. Beethoven. 


TEATRI 


Al PANTimiN 

Alle 16 30 le marionette Ac- 
cettella con ■ Pollicino « di 1. 
e B Accettella 

AMiKI.ICUM (V. SaliU del 
ffiillo. I «ng V. I*aniaper- 
na Tel 673400) 

Alle I7.J0 • Crsiasl e H san¬ 
gue * di F Bencini con 1. 
Staccloll. M Vannuccl. M 
Ferrari. 1. Padovani Regia 
A Camlllert 

BEAI 7Z |Vl« U Hrlll JX 
lei tpijajltì 

Alle 21 30 li Gran Teatro pres 
• !.« staine moviblll • aceneg- 
gtaiuia di Aiiiunio Pelito 
Regia di C Cerchi 

BEKMM Ilei àr-SUl 
Domani alle 17.30 L. Solenghi 
direttore artistico del G A.D 
Bernini pres. « l.e donne 
brutte ■ di A Salita Regia 
P Zardmi 

BOKtit) :» SP;Rllt) (Via P» 
ntu-nzlerl II lei iU5.2li74i 
Domani alle 16.30 la C la 
D Origlia-Palml presenta ■! 
agli di nessuno ■ di Rindi Sal- 
voni Prezzi familiari. 

BKAXAt ( IO 

Alle 16 30 e 21.30 II favoloso 
spettacolo strip Pigalle Show 

LAKAKKI PER KAMIflNI |A1 
Cantastorie Vnttio dei Pa. 
nien 47 lei M&OOSl 
Oggi e domani alle 16 30 G 
Pescucci presentatore RAI- 
TV e Franca Rodolfi con • An- 
ghlngo ■. 

l.l-N MIC El LE (Pab del 
rant lei ooum ore 6 13 
lei SiaWiHl 

Alle tl • Manifesto dal car¬ 
cere • di Dana Maialili No¬ 
vità assoluta con Scerrlno 
Mezzanotte Ellsner, VaallicA 
Nobile. Tato. Tontolo Regia 
dell'autora. Scene di Guttuso 


L'operazione vendita case 

IRASP: mistero 
su una delibera 

La Regione blocca la decisione di liquidare il pa- 
trimonio dell’Istituto — Una lettera di Pompei 


PAG. 11 / ronfia • regione 


Se le trattative previste in mattinata non avranno esito 


OGGI CINEMA CHIUSI? 


Alle 14 assemblea dei dipendenti - Interrogazioni comuniste per 
la Pantanella e i « cantieri della morte » - Domani ferma la SITA 


Oggi. come annunciato, le aa- 
le cinematografiche delta città 
dovrebbero essere chiuse. Lo 
sciofiero dei lavoratori (oliera 
tori, mascherine, commesse, ec¬ 
cetera) che colpisce in parti¬ 
colare i cinema di prima e di 
seconda visione, e sialo infatti 
confermato dalie organizzazioni 
sindacali, salvo risultati positi¬ 
vi che potranno scaturire dal¬ 
l'incontro previsto per stamane 
alle li fra sindacati lavoratori 
e Anic. L’incontro si svolgerà 
all'Agis. Successivamente avrà 
luogo l'assemblea generale dei 
lavoratori: alle 14 si riuniranno 
nel salone della Cisl in via Po. 
n. 21: qui saranno esaminati 1 
risultati dell'incontro e saranno 
stabilite le eventuali modalità 
di sviluppo della battaglia azien¬ 
dale. 


PANTANELLA - Un lungo, 
caldissimo applauso ha salutato 
ieri, al congresso dei compagni 
della Fgcr. i lavoratori della 
Pantanella che in detegczione 
erano andati a portare il loro 
saluto ai giovani. In una inter¬ 
rogazione al presidente della 
Provincia (che ha ricevuto gio¬ 
vedì scorso una delegazione di 
occupanti) i consiglieri compa¬ 
gni Bergamini e Mancini, dopo 
aver denunciato - l'operazione 
speculativa che sottende la 
smobilitazione del vecchio pa¬ 
stificio di via Casilina. chic 
dono quali iniziative la Giunta 
intenda promuovere per evita¬ 
re il disegno padronale e se ri¬ 
sponde a verità la notizia se¬ 
condo la quale presso il (Co¬ 
mune sono già pervenute richie- 
stse di licenza di costruzione 


sull'area ove sorge lo stabili¬ 
mento. 

Sempre gli • stessi compagni 
hanno rivolto una interrogazio 
ne m difesa della lotta delle 
lavoratrici della Donna Paula. 
In e-ssa prosiicUando la (Missi- 
bilità di una gestione coofierati- 
vistica dell'azienda, si chieile 
alla provincia la tc.stimonianza 
di una concreta solidarietà in 
difesa della lotta dei 45 dipen¬ 
denti. 


GUIDO.NIA — I compagni 
Ranalli. Morelli e Berti, consi¬ 
glieri regionali, hanno rivolto 
una interrogazione al presiden 
te della Giunta per chiedere 
un sopralluogo nei cantieri, che 
stanno costruendo la nuova ce- 
menteria di Guidonia della 
Unicem. dove si è verificala, 
in un lasso di tempo rlativa- 
• mente breve, una tragica ca¬ 
tena di incidenti: sei operai vi 
hanno perso la vita e 28 vi so¬ 
no l^^mastl feriti. I compagni 
hanno chiesto di andare ad ac¬ 
certare lo stato delle misure 
antmfortiini.stiche e di imporre 
.severe e straordinarie sanzioni 
nei confronti dei responsabili. 


SITA — Domani tutti I ser¬ 
vizi della Sita del Lazio reste¬ 
ranno fermi per 24 ore. Lo 
sciopero di autisti, fattorini, im¬ 
piegati e operai vuole porre con 
forza l'esigenza del rispetto 
del nuovo contratto di lavoro e 
dei diritti sindacali di tutti 
i dipendenti. Giovedì entrano 
in lotta i lavoratori della Zep- 
pien. 


il partito 


Segreterie zona 
circoscrizioni e 


stampa e 
pron^qanda 


Questa mattina alle 10 è con¬ 
vocata In federazione una im¬ 
portante riunione delle segreterie 
di zona, della commissione stam¬ 
pa e propaganda e del capi¬ 
gruppo delle circoscrizioni. Sarà 
discusso II programma elettora¬ 
le del partito. Introdurrà la 
discussione il compagno Siro 
Treztlni. 


Avviso alle sezioni 


Tutte le sezioni sono Invitate 
a fare passare toro Incaricati 
questa sera In Federazione per 
ritirare materiale di propaganda 
urgentissimo sulla manifestazio¬ 
ne del 24 marzo, 27' anniver¬ 
sario dell'eccidio delle Fosse 
Ardeatlne. 

ASSEMBLEE — Ostia-Lido 17, 
Raparelll; Ostia Antica 18,30, 
Marra; Riano 18,30, Bordin; 
Bellegra 18; Maccarese 15,30, 
L. Colombini; Guidonla 19, 
CC.DD. Sezioni comunali; Pon¬ 
te Mllvio 16,30, Gramegna; 
Borgo Ftdene 18,M, Buffa; San 
Saba, 20,30; Torpiqnattara 18,30, 
Fredduzzl; Cecchina 18,30 Con¬ 
gresso Armati. 

, CORSI — Valmelaina 18, Imbel- 

' Ione; Tivoli 17, Vellacclo. 


I compagni in visita all'Unità 


Abbonamenti 

' \ 

dall’Ostiense 



I compagni della sezione 
Ostiense (particolarmente nu¬ 
merosa la delegazione dei co¬ 
munisti dell'OMI) sono venuti 
al nostro giornale per conse¬ 
gnare i cinque abbonamenti di 
solidarietà da loro raccolti e 
indirizzati alle sezioni di Ac- 
quappesa (Cosenza), Gallic- 
chio, Forenza, Moliterno e Ar¬ 
mento (Potenza). Nell'occa¬ 
sione hanno anche visitato lo 
stabilimento dove si stampa il 
nostro giornale 


NELLA FOTO: il gruopo 
dei comunisti della sezione 
Ostiense nel reparto composi¬ 
zione. 


Genzoao: nuovo 


campo SDortivo 


Ieri alle ore 14.30 a Genzano 
è stato inaugurato il campo 
sportivo Comunale. Dopo l'inau¬ 
gurazione si è svolto un incontro 
di calcio tra la squadra A S. 
Cynthia e la squadra .A S OMI. 
Oggi e domani si svolge¬ 
rà il torneo quadrangolare Tro¬ 
feo ♦ Città di Genzano * indetto 
dalla FIGC tra le squadre del 
Lazio. Lucania. Puglie e .Abruz¬ 
zo. domani, sempre al campo 
sportivo, alle 17. sarà premia¬ 
ta la squadra vincente. 


Schermi e ribalte 


CEN'l'UALE tVla Celsa) 

Alle 17 diurna per ragazzi e 
21.15 C.ta teatro t.a Fede pres. 

« A cume Alice » di G Nanni 
da L. Cai ioli. Regia di G 
Nanni. Costumi ideati dagli 
attori. Musiche Chiari. 

Uhi aAltil t let abl.311) 

Alle 17.30 faniil. e 21.3U < Vita 
d udlclu m coiiitiiedia scritta e 
dir. da Alfredo M. Tucci con 
L Mudugiio. H Bolognesi, A. 
Nlcotta, t, Co Presto. H. Stur- 
nu. Nov. assoluta 
Ut-.l ivEKVi tvia dei Muriaro 
a U lei 66«J3U) 

Alle 17 e 21.45 nuove storie da 
ridere con S Spaccesi in « UH 
Innamorati • di Campanile, 
« L’aumento » di Buzzall, 

« Opere di bene • di Gazzette 
Regia PascutU. 

Uhl.l.E AKI’I 

Alle 17,30 famil. e 21.30 la C ia 
« 11 Collettivo » pres. altre re¬ 
pliche di « Processo a Giorda¬ 
no Bruno » di M. Moretti. Re- 
' già J. Quaglio. 

ELIEEO (lei. 462JIH) 

Alle 21 il Gruppo Teatro e 
Azione cd li teatro-Metastaaio 
di Prato pres. « Nel fondo » 
(L'albergo del poveri) di M. 
Gorki. Regia di G. Strehler. 
Fll.iVt.sriiinO -70 (Via tini 
d'Ailbert 1-L lei. 6SU.4K4) 
Alle 18,30-20.30-22.30 « Ciao Fe¬ 
derico • di Gideon Bachmaun 
con Federico Fellini (colore 
1970). 

FUI KSTUDfO 

Alle 22 il Folkstudio Singers: 
programma di spirituals e 
gospel con A Savage. L Trot- 
man. E. e J. Hawkms e John 
Boros- 

IL PliFF (Via dei Salumi (6 
lei 5)ll.a7.gl 5XU.U»M)) 

Alle 22.30 « Vamos a magnar 
cumpagneros > di Amendola e 
Corbucci con Fiorini. Lieary. 
D'Angelo, Ferretto. Grassi 
All organo EL Giuliani 
PARIOI-I (Via U Hural. 1 • 
rei ffnA23) 

Alle 21.30 la Soc. Geneslo 
presenta « Le farfalle sono li¬ 
bere r di L Gershe, con A 
. Giordana. A Cheill. M Berti 
Regia di Bruzzo 
UIIKINII (lei 67» 4115) 

Alle 21.15 Lauretta Masiero. 
A GiulTfè con M. Pisu In 
a Otto mele per Èva > di G 
Arout da A Cecov Adatt 
ila! di Diego Fabbri. Regia 
Daniele D’Anza Scene di Gu- 
glielminetti Musiche Carpi. 
RIINrrn) EI.ISEO (Telefono 
465.(1*1») 

Alle 21 la Cia diretta da 
Ar Nlnchi pres « Gli Innamo¬ 
rali > di C Goldoni Regia Dal 
Pozzolo Scene e cosi Paiola 
RdVSlNl rezza S (3iiara 
lei 652 770) 

Alle 17.15 fami! e 21.15 ■ In 
campagna è nn’ailra cosa • 
siicc. comico di V Palmerinl 
pres Checco e Anita Durante 
con L Ducei. Regia Checco 
Durante. 

SANfiKN ?S:() f'ia Podgora 
ni 'Tel 5)3^73) 

Alle 17.15 famil e 21 30 C la 
Dell'Atto pres « Una famiglia 
frilee • di Cooper con Anto- 
nelH. DI Prima. Galvan, Ser¬ 
ra Zanetti Regia Tanl 
SI'H-IN» (Tei fia4xn) 

Alle 21.15 Garinel e Glovan- 
nlnl pres « Alleloja brava 
gente • con Rascel. Prolelll 
Musiche Modiigno - Rascei. 

Scene Coltellacci _ 

TF.6TRINI) DEI CANTASTO¬ 
RIE iTcl SXàfilB) 

Alle 22 30 • Porno sobllo • di 
Barbone. Floris. Rossetti con 
O Pescurci R RodolfL Tl- 
berl. L Mangione. R Forges 
Davanzali 

TEATRO IHARYIHOITNT (Via 
Nnntentana 3^ Tel 333663) 
Alle 18 Gli studenti provano 
Cecov e realizzano • Il gab¬ 
biano • su una scena come 
oggi Regia Angelo Zito 
n-:ArRii tiUAHrit-K»- pe» 
I BAMBINI (Al Teatro df 
Villa Florelll V Temi 64) 
Alle 18 e 18 Antonio Susana 
pres • Tomni» rt*«-blei»ti ban¬ 
dito in»f|»erfe»»o» t tempi 
western di G Giunti 
rF*iK»» sncriwi-Nit) 

Alle 21 al Circolo culturale 
San Saba »V le Ciotto 16» In¬ 
gresso libero • Tribunale Rn<- 
«ell «ni rr1m*ni di gnerra * 
Rema di Stefano Mastini con 
Coblanchl Mastini Peilacchl, 
Rutelli e I.ojacono 
TEArKtl niK IH NONA (Via 
degli Amnasoarta 16 Te 
lefono 657 2(18) 

Alle 2130 il Teatro I.lbero 
pres « Iwona. principessa di 
Borgogna • di W Combrowlcz 
Refda A Pugllene. 

V«l I F 

Alle 21 15 11 Teatro Stabile di 
Catania pres • Iji violenza • 
di O. Fava con Turi Ferro 
Regia Giacomo Colli 

Vili ri RNO 

Inizio «peti alle 17 ultimo alte 
22.30 Nerola e la sua grande 
compagnia in «Canta Napoli 
a Roma a. 


La gigl* aha gppaloaa aa- 
aanta al tltall del filai 
eorrispABdono alia te- 
gueaw alaaslfleatlone pat 
groerti 


A 3 Aweaturoaa 
C s Comico 
DA 3 Disegno aulì 
PO s Dornmentarta 
DR = OrammaUM 
O = Giallo 
M s Musicala 
• s ietulmmiala 
■A = Satirico 
■M a ttorieo-mltologlaa 


D 

vico» 
•agneatai 


gtndigla gal film 
■caso Bid vada 


♦♦♦♦♦ 

♦♦♦♦ 

♦♦♦ 

♦♦ 

WM ut 


s ccccstoaala 
s ottima 
s buono 
a discreta 
a mediocrt 
a vleuto ai — 
•agl di 18 aaal 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLl (Telefa 

DO 73UJ3.16) 

1 senza nume, con A. Delon 
UK e rivista De Cesaris 
BKANt.Ai:(:it) 

Alle 16 30 e 21.30 Strip PIgalle 
Show 

Vtll lURNO 

Alle 17 un 21.30 « Canta Na- 
poh > Merda e la sua grande 
compagnia 


CINEMA 

Prime visioni 


ADKIANU (Tel. 352.153) 

- Rio Lobo, con J. Wayne 

A ♦♦ 

AIJ-IKRl (Tel. SWjesI) 
lu non spezzo...rumpu. con A 
Nuschese C # 

AiMKA.'bSADE 
Le belve iprima) 

A51ERIIJI ( lei 566.168) 

10 nun sprzzu...ruiiipu. con A 

Nuschese C # 

ANIAKESlTel MWJMT) 
L’utliraa vaile, con M Calne 
IVM 14 OR ♦♦ 
APPIO (Tel. TTH-KW) 

La moglie del prete, con S 
Loren S ## 

AK(.lil51KI)E (Tel 875.567) 
|.awman 

ARINiiiN (Te) 353:836) 

Sarto e Vanselil. con O M 
Vviunta UR ♦♦♦♦ 

AKLE(A,HIN() (lei 356.654) 

11 giardino del Finsi ('omini, 

con D Snuda l»R ♦♦ 

AVANA (lei 5)1.51.05) 
l.a vendeila d) Tarsan, con R 
Ely A ♦ 

AVENTINI) del 572.1371 
La carica del 101 DA ♦♦♦ 
BALIH'INA (lei 347.592) 
Indagine sn nn cilladtno al di 
sopra di ogni sospetto, con G 
&i Volente 

(VM 14> OR ♦♦♦♦ 
BARBERINI ilei 471.707) 
Comma 22. con A Arkln 
■ VM I8i DK 
BDMNiNA (Te> 426 700) 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U Tognazzl 

IVM 14) SA ♦ 
CAPITIH (Tel 393.2601 
Un nomo chiamato Apoca¬ 
lisse Joe 

('JAPKANI(,A del 672 465) 
fji moglie del prete, con S 
Loren 9 #• 

(lAPKANII'IIFrrrA 11 672 1»..., 
1.0 rblamavano Trinità con 
T Hill A # 

CINEbi/^if tiri 7101242) 

I.e piacevoli esperienze di ana 
giovane cameriera, con U Ja- 
cobsson IVM 18» S ♦ 

(9M 4 IH RIFN/ll I I (5n564| 
Venga a prendere il caffè da 
noi. con U Tognazzl 

IVM 14» SA « 
UIRSO del 679 1891) 

Itn provinciale a New Vorfc 
con J l.einnion SA # 

DI è AMIMI del rrt.2n7i 
fji carica del ini DA ### 
EDEN ( lei POI 186) 

|.a calala del barbari iprimai 
KVKI's'sA del 8711245) 
I.’altra farcia deiramore, con 
R Chamberlain 

(VM 14» DR 

EMPIRE del 65:.JI22) 
fi callo a a code rsit, I Fran 
Clscus iVM 14» G ## 

El RI INE (Piazza Italia 6 
EI'R lei 59)09116) 

Venga a prendere II caffè da 
noi, con U Tognazzl 

«VM 14» SA ♦ 
KCROPA (Tel 865 736) 
t»n provinciale a New Vorb 
con J lemmon SA # 

FIAMMA dei 471.166) 

Morte a Venezia, con D Bo- 
tarda DR 


FIAMMETTA (Tel. 47U.464) 
Morte a Venezia, con O Bo- 
garde DR ♦♦♦♦ 

GALLERIA (lei 673.267> 

Le coppie, con M Vitti 

IVM 14) SA # 
OAKIiKN (lei .SX2.K4K) 

I.a carica del 101 DA ^44 
GIAKIMM) I lei K94J<4B| 

La carica del 101 DA 
GIIHEI.IAI 

Una prostliuta al servizio del 
pubblico ed in regola con le 
leggi delio stato, con G Balli 
IVM IR» OR 

(RILDEN (Tel 755.18») 

Rio Lobo, con J Wayne 

A ♦♦ 

Hill.lllAV (l,argn Benedetto 
Marreilo • lei 858.326) 

Bacco e Vaiizeltl. con O M 

Volume DR 

KING (Via Fogliano, 3 • 
lefono K;3IJ)5 4)) 

I,a • moglie del prete, cpn S 
Loreu S 4# 

MAESTOSO (ITI. 7861186) ' 

1,0 chiamavano Trinità, con 
T. Hill A ♦ 

MAJESriC(Tel 674J)U8) 

Erika, con P. Viotti ' " 
(VM 18) S ♦ 
MAZZINI (Tel 3.5)JM2) 

I,a carica del 101 DA ♦♦♦ 
AIEI'RO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6I)»U2.4.3) 

Tom e Jerryt 11 topo è mio e 
l’ammazzo quando mi pare 

DA ♦♦ 

MEI'ROPOI.ITAN d 68» 4UU) 
Scipione dello anche rAfrlca- 
DO cor» M Maslrolaniil SA ## 
MItiNON D'KS.SAI (T 86H4H3I 
D camrramnn. con B Kralon 
SA ♦♦♦♦ 

MODERNO (le) 46UJÌK5) 
lo non spezzo, runtpo, con A 
Nosebese C ♦ 

MODERNO SAI.ETTA (TeleJu 
no 46UJÌX5) 

pagine proibite della vita di 
una futomiNlella, con L Mo- 
dugiio IVM 18» O ♦ 

NEH YORK (rei 780.271) 

10 non spezzo .rompo, cui» A 

Nosclieae C ♦ 

UI.IMPKjO ( lei 3112635) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A ♦ 

PAIJtXXO ( rei 495.66JI ) 

Un uomo chiamato Apoca¬ 
lisse Joe 

PAKIN del 754368) 

Le belve (prima) 

PAS(|I INO ( lei 503 622) 

The Roys In thè band «in en- 
glish) 

QliAITRO FONTANE (TVI» 

fono 480.119) 

Le norisle. con A Girardot 
IVM 18» SA ♦ 
QUIRINALE del. 4C2J03) 

La calma, con U Tognnzzl 

IVM 14» DR ♦♦ 
QUIRINKTIA del 67960 12) 
l.’lmpossibllllà di essere nor¬ 
male. con E Gouid 

«VM IR» DR 

RADIO CITY ( rei 464.103) 
Branralronr alle crociale, con 
V Gassman SA ## 

REALE irei 580334) 

Le belve (prima» 

KEX (In 864.165) 
lx> rblamavano TrtnltE con 
T Hill A ♦ 

Rirx del 837.481) 

Rio (zibo. con J Wayne 
A 

PIVOLI del RWJRO) 

Anonimo «rnrzlanu. eoo T 
blusante iVM 14» DR 
ROdiE K1 NOIR d 66430») 
(Ina Inrerinla dalla pelle di 
donna, eoo f Bolkan 

(VM lOi O # 
ROVAL del TTOMl) 
Wyoming, (erra selvaggia, con 
S Foricst A ♦ 

KIIXY (lei 8763641 

tin provinciale a New Vork 
con J l.einiiion SA ♦ 

SAMINE MAKtrilKRITA (lev 
lefono 679 14 39) 

11 leone a selle teste, con G 
Brogt «VM 18» DR ♦♦♦ 

SAVOIA (Tel 8«l.623| 

Cose d! Cosa Nostra, con C 
Gluffrè C ♦ 

SMERALDO del 351581) 

Le castagne sono bnonr. con 
G Morandi S # 

SI l’KHCINKMA ( Lei 485 I98| 
Scipione dello anche l'Afrl. 
eann. con M Masitolanni 

SA 00 

rid-ANA (Via A De Preda 
rei 462-390) 

|.e fnin proibite di una «Igno¬ 
ra pet bene, con D I asaandei 
IVM 14» G 0 
rRKVI (Tel 689.619) 

1,0 strano vieto della signora 
Wardb con fc Fenech 

IVM 18» n 0 
rRlOMPIIE (Ol 838 09.63) 
I.e belve (prima) 
CNIVKR.bAI 

Un nomo senza «rampo, con 
G Pcck OR 0 

VHiNA (TARA (Tel 329.AVO 
l.a moglie del prete, con S 
Loren 9 00 

VI'ITORIA del 57IJU7) 

Ria Loira, con J. Wayne 

A ♦♦ 


Seconde visioni 


ACIDA: Due gangster ad ovest 
di Bora Bora, con Franchi- 
Ingrassia C 0 

AUivtACiNE: Riposo 
AFRICA: suldalu blu, con C. 

Bergen (VM 14) Dlt 0000 
AlitUbb. La calala dei baroari 
ALASKA: Buon funerale ami- 
gus paga Sariaua, con J. 
Garko A 0 

ALBA: Due bianchi nell’Atrlca 
nera, con Franchi-lngrassia 

C ♦ 

ALCE: Zona 421 operazione Ma¬ 
nila, con P. Edwards A 0 

AL(,\UNE. Nini liranusi-ta la 

donna che inventa la mussa, 
con M. VitU SA 00 

AMBASCIATORI: Le calde uui- 
tl di Poppea, con O Berova 
tVM 18) C ♦ 

AMBRA JOVINELLl : I senza 
nume, con A Delon DR 00 e 
rivista 

ANiENE: La vergine e lo zin¬ 
garo, con F. Nero 

(VM 14) S 00 
APOLLO: Borsalino, con J. P. 

Beimondo G ♦ 

AQUILA: Salvare la faccia, con 
A. La Russa (VM 18) G ♦ 
ARALDO: àlASH. con D Su- 
therland SA 000 

ARGO: Femmine Insaziabili, 
con R. Hotlman 

(VM 18) DR ♦ 
ARIEL: Operazione Crepes Su- 
zette, con J Andrews DK 0 
ASTOR: Twinfcy, con C. Bron- 
son S ♦ 

ATLANTIC: I-a calata del bar¬ 
bari (prima) 

AUGUSTUS: Quando le donne 
avevano la coda, con S Ber- 
ger (VM 141 SA ♦ 

AUREl.lO: Alla Infedeltà, con 
N Manfredi (VM 18» SA ♦♦ 
AUREO; La calata dai barbari 
Iprima) 

AURORA: La fratrilanza. con 
K Douglas (VM 14» DR ♦ 
AUSONIA: Indagine su nn cit¬ 
tadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto. con G M Volonté 

IVM 14) DR ♦♦♦♦ 
AVORIO: Lontano dai VIrInam 
DR ♦♦♦♦ 
BEI-SITO: 20 000 leghe sotto I 
mari, con J Mason A ♦♦ 
BOITO: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S Bereer 
IVM 14) SA ♦ 
RRANCACriO: Alle IR 30 e 21.30 
Strip Plealle Show 
BRASII.* li suo nome gridava 
vendetta 

BRISTOL: Quattro per Cordoba 
con G Peppard A ♦ 

CAI IFORNIA: La carica del 
101 DA 000 

CASSIO: MASH. con D Suther- 
laiìd SA ♦♦♦ 

CASTEI.I.O: I,e voci bianche. 

con S Milo (VM Ifli SA ♦♦ 
Cl.oniO; Quando le donne ave¬ 
vano la roda, con S Berger 
(VM 14) SA ♦ 
COI OTADO: iJi spina dorsale 
del diavola, con B Fehmtu 

DR ♦ 

COLOSSEO: Il prete sposato, 
con L. Buzzanra 

(VM 18) 9 ♦♦ 
CORAt.I,0: I.’nomo mascherato 
contro I pirati A 0 

CRISTALIO: Iji spina dorsale 
del diavolo, con B Fehmiu 
DR ♦ 

DE» I.E MIMOSE: Borsallno con 
J P Beimondo G ♦ 

DEI f E RONDINI: fi ritorno di 
Godritla 

DEI. VASCEI.I O: Nini Tlrabn- 
seiA la donna che InventA la 
mn««a. con M Vitti SA 00 
DIAMANTE: lJi vendetta di 
Tarzan A ♦ 

DIANA: iJt carica del iai 

DA ♦♦♦ 

DORI A- Corri Angel corri, con 
W Smith OR ♦♦ 

EOFI.WEISS- Iji moglie oi* b»*- 
la. eoo O Muti DR ♦♦ 

E,SPERIA- Non «Inezlcale I cow 
bov« che dormono, con I S’o- 
wart A ♦♦ 

RuppRO- Prendi la coll e pre¬ 
ga «1 padre Ino 

farnese- Pelli d‘F.s<aI « Da 
I iimlere a Godard •• rillzen 
Rane (Quarto potere), con O 
Welles DR ♦♦♦♦ 

FARO- Poro siccome nn angelo 
papà mi fece monaco di Mon¬ 
za. con L Bijzzanca C 0 
G»U»fO celare* Torro 11 ri¬ 
belle. con F Babai A 0 
HARIEM: l.ncrezia. con O Be¬ 
rova IVM 18» A ♦ 

HO» f vWOOn- Indagine <n nn 
citiadtno al di «opra di orni 
«ospetln. con G M Volonlè 
rvnUNO- iJi calala del barbari 
fOf.l.V- 141 confezione (n>n Y 
Montand DR ♦♦♦ 

JONtO Perseo l’invlnrihlle 
I FBI ON: Net ginmn del Signo¬ 
re con I Villani C ♦ 

l.l'XOR- Nini T1rahn«clA la 
donna che InvrntA la mo««a 
con M Viti' SA ♦♦ 

MADISON- Srn«l doVè 11 fron 
le** con J I.ew1« C 4S* 

VFA’ADA- Pinocchio DA 00 
VtsGARA- ?4i «nina dorvit^ Ane 
diavolo, con B Fehmiu OR 0 
NUOVO I a vendetta d» Tarzan 
NI>OVO OIIMPIA: la via lai 
tea. rtl I. Bii'^iiel DB ♦♦♦♦ 
PISI » gntfTM Borsalino, con 1 
P Belmonrio G 0 

PI.ANFTARIO; Il «llenrin. con 
I. ThnIln (VM 18) DB 000 


PRENESTE: Nini Tirabusciò la 
dunna che invento la mossa, 
con M Vitti SA 00 

PRINCIPE. Nini Tirabusciò la 
donna che Inventò la mussa, 
con M Vitti SA ♦♦ 

RENO: Peiidulum, con G Pep¬ 
pard G 0 

RIALTO: Soldato blu, con C 
Bergen (VM 14) UR 0000 
RUBINO; MASIl, con D Su- 
therland SA 000 

SALA UMBERTO: E Dio disse 
a Caino, con K KinskI 

iVM I4l A 0 
SPLP.NOID: Le tigri di Moin- 
pracem, con I Rassiniov 

DR ♦♦ 

TIRRENO- 1 senza nome, con 
A Delon DR 00 

TRIANON: Indagine su un cit¬ 
tadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto. con G M Volonté 

(VM 14» DR ♦♦♦♦ 
ULISSE: La bella addormentata 
nel bosco DA ♦ 

VERBANO: 1 senza nome, con 
A Delon DR ♦♦ 

VOLTURNO: Ore 17 iilt. 22 JO 
« Canta Napoli » Memla e la 
Eua grande compagnia 


Terze visioni 


BORG. FINOCCHIO; L’Invasio¬ 
ne dcfH astromostri, con N. 
Adanu - ' . A ♦ 

DEI PICCOLI; Metti nn for¬ 
maggino a cesa DA 0 

ELDORAQQi Dìe^Sade. con K 
Dullea' IVM 18)’DR ♦ 
NOVOCINE: Dramma della ge¬ 
losia (tutti 4 particolari in 
cronaca), con M. Mastrolanni 
DR ♦♦ 

ODEON: Seraflna. con B La- 
font (VM 18) SA 00 

ORIENTE; Le cugine, con L 
Seagram iVM 14» G 0 

PRIAIAVEBA: Né onore né glo- 
ria. con A. Qitinn OR 0 
PlicriNl: I.a rivolta del gla¬ 
diatori SM ♦ 


Sale narrocchiali 


AV1I.A; l.a battaglia della Ne- 
retva, con F Nero DR 00 
BEI.I.ARMINO: Watarl II ragaz¬ 
zo prodigio A 00 

BEt.l.E ARTI: Stanilo e Olilo 
lui e l’altro C 00 

COLOMBO Duello nel Pacittro, 
con T Mlfune DR ♦♦ 

COI UMBUS: Né onore né giu¬ 
ria. con A Quinn OR 0 
CRISOGONO; 1 quattro bersa¬ 
glieri 

DEf.l.R PROVINCIE: l4i con¬ 
quista del West, con G Peck 

DR ♦ 

DEGI.I SCIPIONI: Custer eroe 
del West con R Shaw DR ♦♦ 
DON BOSCO: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi - 
Ingras-sla C ♦ 

DUE MACFM.I: Bamhl DA ♦ 
ERITREA- Hello Oolly! con B 
Strelsand M ♦♦ 

GIOV. TRASTEVERE: Robin 
flood l’Invincibile arciere A ♦ 
GUADAI UPE: Anche nel West 
c’era nna volta Dio. con G. 

Roland A 0 

LIBIA; Silvestro In orbila 

DA ♦ 

MONTE OPPIO- Flore di cactus 
con I Bergman S 00 

MONTE 7ERtO; Omicidio al 
neon per l’Ispeltore TIbhs. 
con S PolUer «VM 14» G 0 
NOMENTANO- l,o sbarco di 
Anzio, con R MItchum DR ♦ 
NUOVO n OI.IMPIA: Mei»! nn 
formaggino a cena DA 0 
ORIONE: I lunghi cinml delle 
aonile. con L OMvier OR ♦ 
PANFD.O: n presidente, con A. 

Sordi SA ♦ 

SACRO CUORE: Hello Dolivi 
con B Strelsand -M ♦♦ 

SAI A S SATI’RNINO- H capi¬ 

tano Nemo e la città som¬ 
mersa. con R Rvan A ♦ 
S FFI.ICE- I dne drpntatl. con 

Franchi-Ingrassla C ♦ 

S«VFR»n- Sartana A ♦ 

«IpccoRZJiNA: Metello, con M. 

Ranieri OR 0000 

TIWI’R: Viva le donne, con I. 

Tonv R ♦ 

Tt^’^NO: BnlIIt. con S Me 
Qiieen G ♦ 

TR «spONTtNA; Tre «ni divano 
con J T4*w's C ♦♦ 

TRauxFVFRF- Scaramonehe. 

con S Granger A ♦♦ 

TR^DNE^I F- Vivi o prererihH- 
menfe morti, con G Gemma 
SA ♦ 

VTRTI’S- Alla ron(inlsta dcl- 
rArkansas, con H Frank A ♦ 
C»NFM A CHE CONCEDONO 
OGGI I A RtOITTONE ARCI, 
FN «f.. AGTS • Cassio. Nnovo 
Olvmo’a Ptanefario. Primaoor- 
fo. Tiziano TE àTRI: RosMnl. 
Satiri 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Studio 0 •obtnvno iMdico por la j 
diafloosl 0 curz dvlla "•oio” dìtfui»- ' 


lioni • d*bol«iz« svMuall di origina 

■arvom • oolctika • ■ado cH oa 

(MuraoMito n i—« ( l, drikloMO 


(Hà m wo a l o. •torilità, protodlà) 
Curo innocuo. Indolori 
oro poftmatriinonìoli 

PIETRO dr. MONACO 


Nlowa, nm dol VlwlooM 18, I. 471119. 

(d> Iront* Ttatro doirOpvri - Stazio 
M) Oro 6-l3| 19-19. Fosthd por opp. 
(Non N oirano «oimoo, polla, aet) 
A. Com. Borio 16016 99 19-11-56, 


‘ I »*st ( 
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Merckx ; poker 
a Sanremo ! 




Il commento 


Costa Pettersson si è piazzato terzo, quarto Ballini, Motta settimo - Il maltempo ha fal¬ 
cidiato la corsa: dei 172 partiti, 125 si sono ritirati; le vittime più illustri sono Zilioll, 
Reybroeck, Polidori, De Vlaemìnk, Hoban, Fabbri e Vianeliì 










Una corsa 
da campione 



I Gìmondì: «Sul Poggio 
I mi è piombato 
I addosso come un falco» 

I Nostro servizio 

. SANREMO. 19 

I I^po la pioggia e il pcddo, la stretta della gente che 
I ha invaso il rettifilo di \ia Roma è rultima cLfficoltà che 
Meixkx deve superare. Voler sctitire dalla sua voce come è 
I andata sul Poggio, per questo è una difficile impresi! per i 
I cronisti. C e solo il tempo per strappargli laffermaziaie con- 
I sueta del vincitore. < Sono contento — dice Eddy — perché 
I tenevo, vìncere la Milano-Sanremo è una oraiuìe 

soddisfazione che già ho provato tre volte in passato c oggi 
I "?•' ancora più bella *. Dairammiraglia della Moheiii 

I subito addosso il titolare della sua casa e Giorgio 

I abbracciarlo poi. come sempre accade al trion* 








- 


Dal nostro inviato 

SANRE.MO. 19 

Ancora lui. Merckx. Aveva 
vinto nel '60, nel '67 e nel '69. 
ha fatto poker oggi c raggiun¬ 
ge Bartali nella classifica asso¬ 
luta con la promessa di egua¬ 
gliare e probabilmente supera¬ 
re Costante Girardengo che è 
al primo posto nel libro d'oro 
con sei conquiste. Dobbiamo 
.scoprire Merckx in questa gior¬ 
nata? No, assolutamente no. 
À'cmnmi il Merckx del 1971 sarà 
un .Merckx leggermente diver¬ 
so del giovanotto fin troppo 
esuberante, diciamo anche un 
po' " scriteriato che conosceva- 


grosse soddisfazioni in primave¬ 
ra. votrei disertare il Giro d’I¬ 
talia, disputare il Tour c ma¬ 
gari tentare il record del¬ 
l'ora ». 

* Ogni co.sa a suo tempo. Ed¬ 
dy... ». 

« D'accordo, ogni cosa a suo 
tempo. Giorgio ». 

Merckx ha iniziato la stagio¬ 
ne trionfando nella Sei Giorni 
di Milano, nel Giro di Sarde¬ 
gna. nella Parigi-Nizza e nella 
Milano-Sanremo. E oggi non ha 
sparato fucilate da lontano; og¬ 
gi Merckx ha pedalato con in- 
telligenza sopraffina. Aveva da¬ 
vanti Gimondi. due ragazzi di 
fiducia (Bruyere e Spruyt), Bai- 


ino. Sapete: per la prima volta ZViidebVu^^^^ | .d‘‘ perla dà ciclismo intà^naz^!^ fa ^li^a | 

nella sua carriera di professio- **"' f. n aeouiianie òoiai. li na | se lo inghiotte. i 

nisfa della bicicletta. Eddy ha I . ..Sol®.» PolizioUi. a stento. riescono a portarlo sul nalco l 


SANREMO — Il vittorioso arrivo di Eddy Merckx 


(Telefoto) 


L'ordjine d'arrivo 


1) Eddy Merckx (Bel.) che 
compie I Km. 288 In 7 ore 
21*20", alla media di Km. 39,152; 

2) Felice Gimondi (It.) a 30"; 

3) Costa Patterson (Sve.) s.t.; 

4) Roberto Ballini (It.V s.t.; 

5) Bruyere (Bel.) a 38"; 6) 
Spruyt (Bel.) a 45"; 7) Motta 
(It.) a 47"; 8) Rosiers (Bel.) 
a 1'22"; 9) Van Vieberghe (Bel.) 


s.t.; 10) Hcrard (Fr.) a 2'01"; 
11) Verbeeck (Bel.) a 2'10"; 12) 
Dierick (Bel.) s.t.; 13) Aimar 
(Fr.) a 2'15"; 14) E. Petterson 
(Sve.) a 2'30"; 15) Maggioni 
(It.) s.t. 

Seguono a 2'37": 16) Pintens 
(01.); 17) Basso (It.); 18) Kar- 
stens (T)!.); 19) Van Roos* 
broek (Bel.); 20) Jan Janssen 


(01.); 21) Godefroot (Bel.); 22) 
Bergamo (It.); 23) Lopez Ro- 
driguez (Sp.); 24) Passuello 

(It.); 25) Aldo Moser (It.). Se. 
guono altri 19 corridori sempre 
a 2'37". A 4'21" Op De Bech, 
a 5'51" Ducreux, a 13*13" Soldi. 
Partiti 172 corridori, arrivati 47; 
ritirati 125. 


trascorso un inverno tranquil¬ 
lo. .s'è divertito, svagato, e ha 
avuto pure la fortuna di incon¬ 
trare sul proprio cammino il 
monzese Giorgio Albani. 

Albani non è ragioniere co¬ 
me pensa qualcuno, ma del ra¬ 
gioniere ha le migliori doli, 
cioè sa fare i suoi conti alla 
perfezione, ma senza ricorrere 
alla matematica pura. Egli è 
un programmatore convincente 
che fissa sulla carta certi sche¬ 
mi. e dall'abbozzo passa alla 
realizzazione con calma e av¬ 
vedutezza. Un uomo come Al¬ 
bani è subito piaciuto a Merckx, 
sicché il dialogo è sfocialo in 
una intesa immediata. « Ekldy, 
basta coi circuiti, coi trasferi¬ 
menti notturni che sfìancano. 
attenzione all'attività eccessiva¬ 
mente intensa... », gli aveva 
suggerito Albani al primo col¬ 
loquio. E Merckx: t Si. si. Gior¬ 
gio, e se permetti vorrei scar¬ 
tare una delle due prove a tap¬ 
pe. Credo di potervi regalare 


tenuti, diciamo cosi, a bagno¬ 
maria, e quando il vantaggio di i della televiswne. L’aver vicino Giorgio “.Albam” ci sningra I “ " 

Gimondi ha sfiorato i due mi- chiedergli un parere sulla corsa. E’ anche lui contento come 

nuli. Eddy e salito in cattedra. i una pasqua anche se corca di contenersi U bis ottenuto I stauro) come in questi giorni. 

ha premuto il grilletto sulle | con Merck.x lo esalta ma si limita a dire che la corsa è anda- I Krano le 9.31 di un mattino 

rampe del Capo Berta portan- ta come doveva. E «una corsa dura come questa non poteva tremendo, piovoso, molto umi- 

do.si dietro Gosta Pettersson e I non avere in Merckx il suo protagon'mta numero 1 ». Per | do e molto freddo, tale da ri- 

motta, IR tre piombaci sul • trovare una Milano-Sanremo duna e massacrante come Quel- ® chiedere ai centosettantadue 

quarteUo (Soldi, poverino si ■ la odierna, non volendo rovnstare nei primordi della corsa. | concorrenti l’uso di unguenti 

era amscialo sul Capo Mele) b^ogna nan^re al 1947. quando Gino Barlali. tutto solo vin: d? iZoerrneabuT e di sS ì 

e il Poggio ha deciso, il Pog- cava davanti a] piccolo Cecchj e a Sergio .Maggini con di- di impermeaDili e di specia i 

gio ha messo le ali al superman. | stacdii di 3’57”9. Quella edizione si svolse per tutto il per- 1 calosce. L asfalto battuto dal- 

Dunque. ha dettato legge il I corso sotto la pioggia come è stato per gran parte anche • ^ acqua pareva una lastra di 

grande favorito. Ma non è sta- Allora però il primo degb stranieri, che fu il belga i vetro. Timide uscite di Pani¬ 
la una corsa dominata dalla | Albert Sercu, padre di Patrick, fu classificato al nono posto | cagli e Tumellero, di Lievo- 

schiera dei belgi come si teme- * ® . .re, Pecchielan, Wagtmans, 

va alla vigilia. Anche loro (i i altra quindi la musica, nel 1971, anche se lo stesso | Manzaneaue Vandeberghe e 

belgi) si sono persi nella bu- I ^dy. abbracciando Gimondi davanti alte telecamere ha • Vercelli e alle norte di Pa- 
fcra di acqua, di vento e di voluto dar ra^ne a Febee col suo abbraccio, quando questi • - i’niànde«;e Pimien era il 

freddo che ha accompagnato \ affamato che non e in fondo un disonore arrivare secon- | '*3 1 oianuese ^'gncn era ii 

la carovana da Milano a Sa- I ® ancora una volta il caso di dire che contro ' primo dei ritirati. Poi cadeva 

vana, circa centottanta chilo- • -'lerckx non c’è proprio niente da fare. ' | Van Ryckeghem per il quale 


I Solo i pobziotti, ^ a stento, riescono a portarlo sul palco 
della televisione. L’aver vàdno Giorgio .Albani, ci spinge a 


Dal nostro inviato 

S.-\NREMO. 19 

Alle 16,50 di un pomerig¬ 
gio grigio e ventoso Eddy 
Àlerckx entra per la quarta 
volta nella stona della Mi- 
lano-Sanrenio con una vit¬ 
toria che è rennesima con¬ 
ferma del suo dominio, del¬ 
la sua strapotenza, delle sue 
eccezionali impareggiabili qua¬ 
lità di ciclista. Vince con mez¬ 
zo minuto su Gimondi, ta¬ 
gliando la corda sul Poggio 
verso il culmine della collina 
di Sanremo con quattro irre¬ 
sistibili pedalate, le pedalate 
del gigante che sferra il k.o. 
al momento giusto. Il solito 
Merck.x insomma e siccome 
a parte vi diamo il commento 
andiamo a capo per raccon¬ 
tarvi cos’ò accaduto strada 
facendo- 

Sono state sette lunghe ore 
di sella, un’avventura che è 
cominciata all’altezza di un 
casello daziario della perife¬ 
ria milanese, laddove scorre 
il Naviglio pavese quando non 
è in secca (per motivi di re¬ 
stauro) come in questi giorni. 
Erano le 9.31 di un mattino 
tremendo, piovoso, molto umi¬ 
do e molto freddo, tale da ri¬ 
chiedere ai centosettantadue 
concorrenti l’uso di unguenti, 
di impermeabili e di speciali 
calosce. L’asfalto battuto dal¬ 
l’acqua pareva una lastra di 
vetro Timide uscite di Pani¬ 


la rivincita con Monzon rinviata alTS maggio 


Controllo medito della FRI 

— • —I 

I commissione per j Pp|f |/P|fff#I ^ 

I elaborare la nuova legge venatoria | W wm • 

I Sollecitato al Senato ! 


belgi) si sono persi nella bu* I abbraocianio Gimondi davanti alle i 

fera di acqua, di vento e di voluto dar ragione a Febee col suo abbraccio, 
freddo che ha accompagnato \ affermato che non è in fondo un disonore « 
la carovana da Milano a Sa- I ® ancora una volta il caso di di 

vana, circa centottanta chilo- ■ non c e proprio niente da fare. ' 

dere i quarantasette classificati ] Quando si perde non ci sono scuse 

mtì!%!ia "^da Te% ' t^ando fi tragu^. lo ha anche spie- 

genda, o press’a poco, e quanta i « ««andò sul Poggio ho sferrato l attacco e ho visto 

folla nelle città, nei paesi e pae- im- 

sini che abbiamo attraversato! ' 'mediatamente l ottimo stato delle sue condizioni. Speravo solo 
Merckx e voi Gimondi Sì o/i I Motta potesse tenergli dietro. Gianni invece non era al 
italiani salvano la faccia con I se stesso così di contropiede il belga se ne è onda- 

Felice, che nel pronostico era , "u" 

considerato poco, pochissimo, \ n 

quasi niente. Invece il berga- ’ ^ Vittono A^rru. D dir 

mosco è stato nettamente U mi- | u- termini « Quandi 

gliore dei nostri, ha incrociato ^pere piaciuto vedere 
i ferri senza timore hn tirntn ' ondata dopo d Berta, se con Felice ci fossero 

di spada, ha messo alla fru- | f P’'®] 

sta Merckx da solo, poiché i • ^erma quel cl 

compagni di viaggio avemno i ^ di non c 

disposizioni precise di non col- l^esso in atto comunque 

laborare. e questo Gimondi. in * ^ Samt 


il riconoscimento 
dell'ARCI-Caccia 


I Amaduzzi e l'organizzatore Sabbatini han- 
I no dichiarato di non aver chiesto nessuna 
I proroga ^ Chirino ha ritrattato tutto 


I senatori Palazzeschi, Del 
Pace, Fermarìeilo e Pego- 
raro hanno chiesto all'on. 
lozzelli, sottosegretario al¬ 
l'Agricoltura, il rispetto del¬ 
l'impegno da tempo assunto, 
dell'urgente riconoscimento 
dell'Arci-caccia. Il sen. Pa¬ 
lazzeschi ha sottolineato il 
dovere del ministro dell'A¬ 
gricoltura di riconoscere 
l'attività insostituibile svol¬ 
ta in campo venatorio, da 
una democratica associazio¬ 
ne di cacciatori e ha chie¬ 
sto che si giunga infine ad 
un impegno nuovo del go¬ 
verno in materia di caccia 
anche grazie alla sollecita¬ 
zione e all'intervento della 
Commissione agricoltura del 
Senato. 

A tale riguardo il sen. 
Rossi Doria, oltre a sottoli¬ 


neare l'esigenza che il go¬ 
verno adempia con urgen¬ 
za ai suoi obblighi circa 
il riconoscimento dell'Arci- 
caccia, ha insediato, cosi co¬ 
me già deciso, la sottocom¬ 
missione incaricata d'esami¬ 
nare le proposte di legge 
esistenti in materia di cac¬ 
cia e di elaborare, sentite 
le varie associazioni vena¬ 
torie e naturalistiche, uno 
schema di legge di principi 
generali neH'ambilo dei qua¬ 
li le Regioni dovranno eser¬ 
citare i loro pieni poteri 
legislativi e organizzativi 
previsti dalla Costituzione. 
La sottocommissione che 
inizierà prossimamente il suo 
lavoro, risulta composta dai 
senatori Rossi Doria (pre¬ 
sidente), Del Pace, Mazzoli, 
Dìndo e Brugger. 


Dopo la sconfitta patita ad 
opera dei bravo ma mente 
atTatto trascendentale Roberto 
Chirino. Nino Benvenuti, ex 
c.'impione del mondo dei pesi 
medi, vede allontanarsi di qua¬ 
si due mesi (per l'csailezza 50 
giorni) la rivincita con l’argen¬ 
tino Carlo Monzon. che avrebbe 
dovuto aver luogo il 17 aprile 
al Palazzo dello Sport di Rom.i 
e che ora e stata spostata al- 
ra maggio. 

Dunque dopo le immodeste 
dichiarazioni di Nino Benve¬ 
nuti, che subito dopo il match 
con Chirino aveva dotto sera¬ 
ficamente di < aver vinto », alle 
quali avevano fatto eco quelle 
di Amaduzzi. altrettanto in li¬ 
nea sul piano delia prosopopea, 
la realtà di quanto emerso noi 
maich di Bologna ha prevalso: 
present irsi di fronte a Monzon. 
con soli 29 giorni a disposizione 
per prepararsi, sarebbe stalo un 
vero e propria suicidio. 

Ora Amaduzzi. il manager di 
Benvenuti, e Rodolfo Sabbatini. 


Nonostante un infortunio a una mano 

Atzori conserva r« europeo» 
Me Cluskey battuto ai punti 


ZURItJO, 19 

Alznrl ha ennsoraato il titolo 
onropro dri • mo^ca • ballrn- 
dn notfamontr ai punii lo 
-scoz/eso .Mcflitskoy. quello «Iro¬ 
so che Fernando già aveva hal- 
fiifo per due \nltr. nel I9<>< al 
punti in Gran nretama c nrl 
1968 a Napoli per K O. 

In sostanza .MrCInskey si *• 
confermalo Irrniramenle me- 
diorre. ma ^ rin«riin ad ineas- 
«irr un gran numero di colpi 
senza cedere I suol all.irrhi. 
con il passare delle riprese, so¬ 
no apparsi •■empre meno effi¬ 
caci Cl s| altende\a. insamma, 
un match con \i/ori in po-l- 
zionr di alte-a e di rimex'-a ed 
Invece t- sialo praticamrnle 
•empre il sardo ad avere la 
Affensiva. • Spero di tornare 


mondiale >. ha dello al termi¬ 
ne del match il campione. Ila 
notare, che un infortunio alla 
mano ha forse impedito ad 
Atzori di chiudere Io scontro 
prima del limite come forse 
asrehhe desiderato e polnlo. 

Fernando Atzori, che compi¬ 
rà s-enlinose anni il I. gingno. 
*■ professionista dal 196.5. Ila 
disoiilalo trentasetle incontri, 
sinrendone Irrntaqnattro, pa¬ 
reggiandone uno e perdendo 
due soTle 1-7 campione europeo 
rial 2.5 gennaio 1967. quando 
tolse il titolo, a Firenze, a l.i- 
heer. Quella di oggi era la sua 
oftasa difesa della corona con- 
lineniale. Per .5tcClu«key, ven- 
lisellenne, t’ quella con Atzori 
l'ottava sconfitta. Negli altri 
inrnntri non ha mai pareggiato 


qài per un incontro di titolo ì ed ha vinto venti volte. 


5 milioni di 
multo al Novara 

La commissione disciplinare 
della Lega ha deciso di pro¬ 
sciogliere il giocatore del No¬ 
vara, Carlo Jacomuzzi, dalla 
imputazione di aver assunto, pri¬ 
ma della partita con il Man¬ 
tova, sostanze qualificale « do¬ 
ping > ed ha inflitto una am¬ 
menda di L. 5.000.000 al No¬ 
vara, Incolpato di responsabili¬ 
tà oggettiva; ha respinto le op¬ 
posizioni del Livorno confer¬ 
mando la squalifica per tre gior¬ 
nate ai giocatori Badiani e Mar¬ 
tini. 


uno degli organizzatori della ri¬ 
vincita. hanno smentito nel 
corso di una conferenza stampa 
tenutasi a Roma Ieri di aver 
c.iiesto tale rinvio e. forse, non 
si saprà mai di preciso chi dei 
due lo abbia fatto Una cosa é 
certa; non sarà sicuramente 
stato Lcctoure. manager di 
Monzon. a chiederlo, visto che 
Monzon aveva tutto l'interesse 
ad incontrare al piu presto un 
Nino Benvenuti svunt.ito di 
energie e psicologic.aniente a 
terra 

Comunque non ò escluso che 
da una parte c daU'altra si 
tenti di giocare a. rimpiattino, 
dati i forti interessi in ballo 
(sono fior di milioni), ma 
chissà che la Federboxe ita¬ 
liana non faccia d.i terzo inco¬ 
modo; Lue inni, il segretario 
generale, sembra intenzionato 
a chiedere um severa visita 
medica di controllo, per stabi¬ 
lire se Nino Benvenuti t an¬ 
cora in condizioni di salire sul 
ring. V'cdremo cosa ne sortirà. 

Nel corso della conferenza 
stam;^ di ieri, tenuta da Sah- 
hatìni. presenti Amaduzzi. Chi¬ 
rino e il suo m.inager. l'orga¬ 
nizzatore ha tenuto a precisare 
che quanto di inventato è staio 
scrino su Chirino sarà oggetto 
di querele da p^^tc sua « Chi- 
r.no «menti-sce — ha detto l’or- 
ganizzaiore romano — di aver 
dichtar.aio alla rad o argentina 
di avere avuto un’offerta di un 
milione per non affondare ì 
suoi colpi contro Benvenuti E" 
tutta una calunnia * Chirino 
ha confermato, parola per pa¬ 
rola quanto detto da Sabbatini, 
poi SI é tolto gii occhiali scuri 
ed ha fatto vedere .vi giomv- 
listi lo stalo della sua faccia- 
rocchio sinistro completamente 
chiuso e violaceo, un cerotto 
sul naso fratturato e altri Se¬ 
gni della lotta di mercoledì 
notte Una vera maschera 

« Non sarei ridotto cosi se il 
combattimento fos,<;e stato truc- 
c.ato ». ha . ri’evato Chirino. 
preoccup.ato delle conseguenze 
che tali voci potrebbero avere 
per la su.a carriera < Nessuno 
mi ha avvicinato, ni' proposto 
di non forzare i colpi contro 
Benvenuti Sono soli <nto ca¬ 
lunnie ». h.a ribadito ti puga'e 
italo-argentino il quale ha poi 
detto di non voler combattere 
piu in Argentin.a f>or la ma¬ 
niera con cui e stato semnre 
trattato dagli arbitri locali Ora 
si è trasferito a New York 
ma — ha aggiunto — torne¬ 
rebbe ben volentieri In Italia 
poiché il verdetto di Bologna 
ò st.ato per lui un atto di 
grande onestà che non dimen¬ 
ticherà mai. 


Felice, che nel pronostico era , "u" I 

considerato vaco oochi^simo 1 episodio del Poggio, che ha in pratica deciso la | 

mosco è stato nettamente U mi- | ar termini « Quando si perde non i 

gliore dei nostri, ha incrociato | VJn?n sarebbe pere piaciuto vedere carne sarebbe | 

i ferri senza timore hn tirntn ' °mdata dopo d Berta, se con Felice ci fossero stati nomi piu 

iizZlZ Sta ,'u- I 

sta Merckx da sola nnirhA < • I *“ ^ *• .MoUa conferma quel che e accaduto I 

di •“ I 

disposizioni precise di non col- l^esso in atto comunque d suo piano. 

Inhnrnrp p nupcip r.ìTr,n„M * avesse fatto c fossimo arrivati a Sanremo in volala, ' 

verità iJrìThJn I aoremmo pofufo misurarci meglio». Pochi metri | 

l’nm^pni!^ A F.pI I traguardo, aspettiamo di poter scorgere Italo Zilioli. 

o So * E’ mancato aU’app^mento coi ^mi ed è di rigore sen- ' 

Merckx P aZdf n in^HZ'°àpi' I ^ della sua assenza dalle sca- | 

in Ynlr/irnni hn ^ni I ramuccc e dalle azìoni die a sono registrate lungo i duecento I 

Sefn Chilometri della Sfibrante galoppata. , 

Hnl tpìnnp^^ ^ | Arriva a bordo della macchina della sua casa: si è dovuto | 

^ me. - . I i-ijjrare Italo ha sofferto il freddo come nessun altro e ’ 

^ Mentre scalavano il Poggio. . sugli ultimi contrafforti liguri ha avuto forti conati di vomito. | 

l’Ilalia ciclistica ha puntata su I « Cosa volete farci, per me ogni è stato faticoso tener testa | 

Motta, su una volata a sette alla battaglia finale. Per questo non mi avete trovato nel 

con Gianni prim'attore; una va- | gruppo di testa dopo l’annullamento della fuga di .Anni c di I 

lata Merckx-Motta è sempre da | Spruyt ». • 

vedere, ma Gianni era vuoto. Resta da dire solo della bicicletta di Eddy Merckx. H ■ 

Gianni manco ha messo a prò- | mezzo meccanico dell belga è uscito dalle mani di Colnago die | 

fitto la tirala di Gimondi, una • ha appagato aqipicno le esigenze del fuoriclasse, mediante la 

tirata che voleva essere una ■ realizzazione di un telaio che gli permette una posizione più | 

ba.se di lancio per il brianzolo. | arretrata. Inutile dire quanto EkJdy dimostri di essere serio | 

Purtroppo, ha reso ancora ed impegnato nel mestiere. La sua classe somma forza, salute . 

meno Bilossi e s’è fermato Zi- | ed intelligenza. E’ forse tutto questo a fario un vero mostro. I 

lioli. Facile, di conseguenza, il * Mostro die la gente assiepata lungo Tarrivo ha persino scorto. * 

^contropiede» di Merckx, che i quando la sagoma era ancora lontana, del solito alpino che. ■ 

mezz’ora dopo è partito’ alla | berretto con la piuma in testa. Io precedei^ di pico con la | 

volta di Rouìers per portare i ' stessa sua magiia. quella della Molteni. Merckx la gente ora 

fiori di Sanremo sulla tomba | lo vede dappertutto, anche quando non c*è. | 

di Jean Pierre Mormerc. I Ermanno Biglianì ' 

Gino Sala |_____| 


re, Pecchielan, Wagtmans, 
Manzaneque, Vancleberghe e 
Vercelli, e alle porte di Pa¬ 
via l’olandese Pignen era il 
primo dei ritirati. Poi cadeva 
Van Ryckeghem per il quale 
chiamavano il medico e insie¬ 
me al belga abbandonavano 
Fabbri. Lanzafane, Reybroeck, 
Hoban e Vianelli. 

Voghera era una fungaia di 
ombrelli. Si mostrava Jotti e 
avanti nel mezzo di campagne 
allagate e torrenti minacciosi, 
con spunti di Lievore, Prima¬ 
vera e Grassi. Alzavano ban- 


125 ritiri: 
colpa del 
freddo e 
della pioggia 

S.VVREMO. 19. 

Al fermine della 62. Milano- 
Sanremo, il doti. Giuseppe Frat- 
tini ha diramato il bollettino 
sanitario di corsa. Prima di da¬ 
re le condizioni di salute dei 
corridori coinvolti nei vari inci¬ 
denti che sì sono verificali du¬ 
rante la giornata, il doti. Frat¬ 
iini tiene a sottolineare le ra¬ 
gioni dei 125 ritiri che precisa¬ 
mente vanno ricercali nel fred¬ 
do e nella pioggia. Parecchi In¬ 
fatti gli sfinimenti, il doti. Frat- 
tini dice anche che < l'acqua ca¬ 
duta oggi è stala tanta da reu¬ 
matizzare per dieci anni un sog¬ 
getto sensibilizzalo ». Pignen, 
Van Rickeghem, Selvino Poloni, 
Rentmeester, Bodart sono i cor¬ 
ridori che, causa le cadute, han¬ 
no ricorso alle cure del medi¬ 
co. Per fortuna nulla di grave 
per tutti loro. 


In coda Lazio-Catania e Varese-Verona incontri di fuoco 

CONTINUA IL DUELLO MILAN - INTER 


Recupero Primavera: 
Rooio-lazio 1-0 

li recupero Roma-Lazio Pri¬ 
mavera è stato vinto dalla Ro¬ 
ma con una rete di Platee. 
Questo il dettaglio: 

LAZID; Marras; Poli, Tina- 
burrì; Frau, Di Porzio, Rossi; 
Forti, D'Amico, Trìpodi (Corda¬ 
re), Masuzzo, Filippini (12. Ava- 
glìano). All. Flamini. 

RDMA: Quintini; Santini, 

Galluzzo; Platee, De Paolis, 
Peccenini; Banella, Calabretta, 
Romiti (Ricci), Lupi, Ingrassia. 
(12. Sarlorello). All. Tessaci. 

MARCATORE: al 3' della ri¬ 
presa Platee. 


Taroato-Monza 
sol neutro dì Bari 

MII-ANO. 19 

1.3 partila di domenica pros 
sima fra il Taralo e il Mon 
/a per il campionato di Se 
ne < B ». sarà giocata sul cam 
PO neutro di Bari. Lo ha deciso 
la Ivcga nazionale in considera¬ 
zione della squalifica del campo 
del Taranto. 


FIORENTIN.X: Snperchl; C’ar- 
prnrlli. Longoni; Briui. Frr- 
ntnlr. Brrni; E$po«iln. Il’AIcs«i. 
Marchi, Ile Sisti. Gennari. 

CAGLIARI: Aibertesi: De re¬ 
tri. Mancin; Poli. Nircntai. To- 
masini; nomenghini, Nene, Gori, 
GreattL Riva. 

• • • - 

FOGGIA: Trentini; Fnmagalli, 
Colia; Pirauini, I.enzI. Monle- 
fnscn: Sattiifli. Garzelli. Bigon, 
.MaioIL Re Cerconi 

ROMA: Ginain; Scaratli. Pe- 
trelii Salinri. Bel. Santarini; 
Franzot, Dei Sol, ZigonI, Cordo¬ 
va, I.a Rosa. 

• • • 

INTER: Vierl; Rellngf, Fac- 
chelll; Redin, Ginhertoni. Bur- 
gnich; Jair. Berlini. Roninsegna, 
•Mazzola, Corso. 

NAPOI.I: Zoft; Ripari. Poglia- 
na; Zarlini. Panzanato. R anrhi; 
Ohio, 4nliano. Sormani, Allafini. 
Improla. 

• • • 

JUVENTUS: Tancredi; Spino- 
xi. Ilaller; Marchetti. .Morini. 
'alvadore; Cacciireddn. Causio. 
Anastasi, Capello. Retlega. 

TORINO: Castellini; Zecchini 
(laimhardi), Fosspli; Pula, Fer¬ 
rini, Crivelli; Rampanti, Madde, 
PnllcL Cereser, Bui. 


I Domani continuerà il duello a 
. ‘ I distanza tra Milan c Intcr. La 

^ squadra rossoncra. che coaser- 

| va un punto di vantaggio sulla 
' aa a a 000^10 dimta inseguitnco. sarà ospite 

' „ , . . - ro . . , - X de! Vicenza su un campo noto- 

namcnie non faciic. la squa¬ 
dra di Rocco dovrà cercare di 
VIC’ENZ.X: Bardin: Volpalo, ottenere per intero la pasta. 

Sanlin: Scala. Carantini. Calosi; tentando di approfi'Jarc di una 

Damiani. Cine»inho, .Maraschi. possibile difficile p.artita che at- 

"miI."*?»': '*^Cudlcinl; Zignoli. 1 Inter. .sul campo 

Trapationi; Rosato, Schncllin- 9* SiTO contro li Napoli. Due 
grr, Riasiolo: Rognoni, Combin^ incoT>tri difficiu. Quindi, per le 

Benelti. Rivera. Prati. protagonistc del campionato. 

• • • anche se prma p;ù ardua, a con 

LAZIO: DI Vincenzo; Farro, ti fatti, doirebbe aUcrvierc i 

l.egnaro; Fortunato (Governa- rossoneri. 

lo), Polenies, Milson: A Tomo, gran «Derby» con 

Tom>. Do)- .luventus in cattedra. I gra 

r.\T.\NIA: Rado Striirchi. ^ ®®’ 

Brrnardis: Ruzzacchera. Rcg- buona .situazii ne punti in cla.«si 
giani. Biondi; Cava/zonI, Fogli. iica. punteranno almeno ad un 

Baisi. Perani, Ronfanii. pareggio I.a Juie. però, che 

• • • domenica ha strappato un pa 

S.XMPDORi.x- Ballata; Saha- reggio sul terreno del Cagliari. 

dinl, Sahallni; Corni, Negriso- giocherà per nncere l.a Fhv 

Io. Garharini; Saiil, Lndelii. rentm.a. trabbillantc ed in ca! 

nni rinv*»*'.*’-salute, ospiterà .sul .suo 
versi. Fedele; Cresci. Janich. ^mpn >1 Cagliari Un incontro 

Grrgori Perani. Rizzo. Sasoldi. disperato. 

Bulgarrlli. Pare. Infine, a Foggia la Rrnia rer 

• * * olierà (il .stra''iare a Ime .in ii i 

V.\RE.SF.; Carmignanl; Pere- punto al Foggia, a Roma. Li 

Ro, R'mhano: Borghi, l•rt^a fdn Lazio gitKherà una delle car'o 

hortnl.’ Branda" Brlgnanl.-Nair" ‘Lmrl^^'a se U voSrf Z 

VERONA: Colombo; Nanni ® ^ Sampdona se la \edra cwn 

Sirena; àtascalalin, luindini, '• Bokigria a ticnos'a e a Vare 

Balllstoni; Bergamaschi. Mai- -*« .scenderà il Verona con vel- 

zantL Grazi, Mascetti, Clerici. I(utà di conquistare due punti. 


VIC’ENZ.X: Bardin: X'olpalo, 
Sanlin: Scala. Carantini. Calosi; 
Damiani. Cincsinhn, .Xlaraschi. 
Fontana. Circolo. 

MII..XN: Cudicini; Zignoli. 

Trapalinni; Rosato. Schnellin- 
ger. Biasiolo: Rognoni, Combin, 
Benetti. Rivera. Prati. 

• • • 

LAZIO: DI X'incenzo; Farro, 
l.egnaro; Fortunato (Gosrrna- 
lo), Polenies, XX'ilson: Masvi. 
Mazzola. Chinaglia, Tom). Dol- 
so (Fortanalo). 

r.XT.XNIA: Rado Slriirchi. 
Brrnardis; Bnzzacchera. Reg¬ 
giani. Biondi; Cavazznni. Fogli. 
Baisi, Perani, Ronfanli. 

• • • 

S.XMPflORI.X- Baltara; .Saha- 
dini. Sabatini; Corni. Negriso- 
lo. Garharini; Salsi, I.(>delli. 
Crislin. Snarez. Folla. 

BOLOGNA ; X’asassorI; Ro- 
rcrsl. Fedele; Cresci. Janich, 
Grrgori Perani. Rizzo. Sasoldi. 
Bulgarrlli. Pare. 

• • , 

X'.XRESE; Carmignanl; Pere- 
go, R'mhano; Borghi. Della Gin 
tanna. Spadarn; Carelli. Tani- 
borini. Braida. Brignani. Nuli 
X’ERONA: Colombo; Nanni 
Sirena; àtascalailn, luindini. 


bandiera bianca pure Roges 
De Vlaemink e Polidori. si 
affacciavano Sgarbo/za, Van 
Coningsloo, Gandarius, Co¬ 
lombo, Gimondi, Giialazzini, 
Van Vlierberghe, Aldo Moser 
e Colombo; tribolava Molta 
(foratura e noie meccaniche) 
e aU'annuncio del Turchino 
mettevano il naso alla fine¬ 
stra llonbrechts, Benfatto, Si- 
nionetli. Moser, Verbeeck e 
Tumellero. I! Turchino pareva 
un grosso sigaro fumante. E 
oltre alla nebbia, acqua, an¬ 
cora acqua, tant'acqua. In 
vetta Huysmans precede 
Merck.x, Molta, Rosiers, Go- 
defroot e il resto della fila. 
Nessuna a'/,ione di forza e giù 
verso Voltri, in una picchiata 
da brividi. E la delusione di 
un mare in burrasca, di un 
tempaccio maledetto anche in 
Liguria. Due volte Gimondi 
tenta la sortita, e nel secon¬ 
do allungo viene a trovarsi in 
compagnia di Merckx, Pintens, 
Bitossi. Michelotto, Motta, Go¬ 
dei root, Giista Petersson, Ser¬ 
cu. Basso, Karstens, Janssen, 
.Aimar, Verbeeck, Ballini. Ac¬ 
ni. Spruyt, Bruyere, Soldi, ed 
altri, una trentina di elementi 
che a Varazze anticipano di 
55’’ una pattuglia al comando 
di Zilioli. Finalmente una 
schianta e intanto dal gruppo 
di testa cercano di squagliar¬ 
sela Spruyt e Anni, 

Ecco i due a Savona con 
un margine di 40’* ma è fati¬ 
ca sprecata e allora ci pro¬ 
vano Ballini. Bruyere e Soldi 
accreditati di l’5'’ a Loano. 
Il sole compare e .sembra di 
essere in un altro mondo. Gi¬ 
mondi va alla caccia del ter¬ 
zetto con Spruyt a ruota. La¬ 
vora solo Felice, però la cac¬ 
cia è coronata da sucesso e 
all’ingresso di Albenga abbia¬ 
mo cinque uomini che vantano 
l’40’’ sul plotone nel quale è 
entrato Zilioli. 

Mancano una sessantina di 
chilometri. Gimondi conduce 
il trenino dei cinque e non 
può certo chiedere aiuto a 
Bruyere e Spruyt (gregari di 
Merckx), ma perchè anche 
Ballini e Soldi seguono come 
ombre? Ordini di scuderia. 
Soldi è stanco e trova scomo¬ 
do e indigesto il Capo Mele. 
Rimangono in quattro sul Ca¬ 
po Cervo dove fora e recupe¬ 
ra Bitossi. A Diano Marina 
il distacco del plotone è salito 
a rSS”. E il Capo Berta? Sul 
Capo Berta Merckx si sca¬ 
tena e rispondono Còsta Pct- 
tersson e iVIotta. Sollecitato da 
Eddy, il trio annulla il vuoto 
e acciuffa i fuggitivi ad Im¬ 
peria. 

Scompare il sole e sette 
vanno a giocarsi il traguardo 
di via Roma, E qui l’esito ap¬ 
pare scontato. Merckx direte. 
Già. Merckx inizia il Poggio 
con Motta a ruota, quindi so¬ 
no Spruyt e Bruyere a lavo¬ 
rare per il loro capitano e 
insieme registriamo un affon¬ 
do di Gimondi e subito 
Merckx para il colpo, scaval¬ 
ca il bergamasco, giunge in 
cima con 300 metri. E si to¬ 
glie rultimo pensiero. 

La breve tiisccsa è il bre¬ 
ve volo del trionfo di Elddy 
che conclude in maniera ao- 
litaria da campionissimo. Il 
generoso Gimondi s'aggiudi¬ 
ca la seconda moneta tenen¬ 
do a bada Còsta Pettersso.n; 
il quarto è Bailini, quinto 
Bruyere. sesto Spruyt c setti¬ 
mo Motta, un Motta col mal 
di gambe c il fiato (xirto- 


g. t. 


sport 

flash 


a Al Irrminr drila prima « se¬ 
duta • di allenamrnin ufficiale 
in vista della 12 ore di SehriuK 
che si correrà oggi, ta Ferrari 
312 pilotata rialto slalunilense 
.Mario .Xndrrtlì figura al primo 
posto con il tempo 2’32”47 (me¬ 
dia 197.6001. Al secondo posto 
figura un'altra Ferrari (512) pl- 
lolala dalla coppia IIohhs-Dn- 
naiihr. I.a 12 ore di Sebring. ter¬ 
za prosa dei campionato mon¬ 
diale marche, viene dispntaia 
qnesi'anno ner l'nlfima volta snl 
drenilo delia Florida. Nei 1972 
la para sarà come noto sop¬ 
pressa 

• Sono inizi.ite ieri a Brands 
llalch le prose per la «Corsa 
del campioni • di formnla nno, 
rhe si disputerà domani snl cir- 
mito di Brands llalch. Il piA 
veloce, nella prima serie, e rl- 
«n'iato Io scozzese Jackle Ste¬ 
wart su Ts'rrell in r4(l"9 a 1.52.16 
di med a II secondo miglior 

• einno e sialo dell'inglese Joha 
'Siirtees su Snrtees Ford In 
l'i.5"S. il terzo del brasiliano 
l'merson Flii'paldl «nlla nnovls- 
sima l.oins a turbina, iscritta 
alia corsa all'nlilmo momenlo, 
in l'48'’7. I.a Ferrari di Clay 
Regazzonl ha ntlennto floutti- 
mn miglior tempo eoa 


f - 
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La denuncia di due senatóri inviati da Fulbright ad Atene 

Grecia: nuove conférme USA 

delle spietate repressioni 

Crolla redificio propagandistico del regime • « Non esiste nessuna liberalizzazione » - Ancora in 
carcere i più conseguenti oppositori dei colonnelli, a quattro anni dalla presa del potere - Mano¬ 
vre del dipartimento di Stato americano per dare una patente di <fdemocrazia» al funesto regime 


Nel quadro della 
montatura anti URSS 


Espulsi 
dal Messico 
cinque 
diplomatici 
sovietici 


CITTA’ DEL MESSICO, 19 

Cinque diplomatici sovietici, 
tra cui l'incaricato d’affari, so¬ 
no stati espulsi dal Messico; 

10 ha annunciato oggi II mi¬ 
nistro degli esteri Emilio Re¬ 
basa che non ha spiegato la 
ragione del provvedimento che 
tende a porre in crisi i rap¬ 
porti tra Messico ed URSS, i 
quali comunque appaiono og¬ 
gi congelati. Dopo che Ieri era 
stato annunciato che l'amba- 
sclatore messicano a Mosca, 
Carlos Zapata Vela, era rien¬ 
trato in patria « fino a nuovo 
ordine» oggi si è saputo che 
l’ambasciatore sovietico a Cit¬ 
tà del Messico, Igor Kolo- 
sovld, è in vacanza dal mese 
scorso. Anche se Rebasa non 
ha fornito le ragioni della 
espulsione, è facile capire che 
si tratti di vm nuovo episo¬ 
dio della montatmra costruita 
attorno a 19 giovani arrestati 
lunedi scorso sotto l’accusa 
di aver a tramato il rovescia¬ 
mento del regime » e di esser¬ 
si addestrati militarmente nel¬ 
la Corea del Nord (secondo 

11 cliché dei film su James 
Bond), dopo aver frequentato 
l’università per stranieri di 
Mosca. 

Non è la prima volta che 
11 governo messicano congela 
o rende difficili i rapporti 
con l’URSS; furono Interrotti 
imilateralmente dal ’29 al *36 e 
nel ’59, dopo un grosso scio¬ 
pero nelle ferrovie, furono e- 
spulsi tre diplomatici. Tutte 
queste crisi hanno coinciso 
con situazioni di particolare 
tensione nel paese ed hanno 
risentito dello stato dei rap¬ 
porti tra Messico e Stati Uni¬ 
ti. L’arresto dei diciannove 
giovani (oggi ne è stato arre¬ 
stato un altro) non è quindi 
altro che un pretesto (anche 
considerando la ridicola mon¬ 
tatura sull’addestramento nella 
Corea del Nord), pretesto che 
inoltre tende a nascondere la 
crisi che attraversa il Messi- 
co. 


Si acuisce 
la tensione 

Destituito 
in Argentina 
il capo 
degli stati 
maggiori 


BUENOS AIRES, 19 

Stasera è stato annunciato 
che il presidente argentmo 
Roberto Marcelo Levu^ston 
ha ordinato oggi la sostituzio¬ 
ne del capo degli stati mag¬ 
giori riumtl delle forze arma¬ 
te argentine, generale di bri¬ 
gata Ezequiel Martinez. la de¬ 
cisione sarebbe stata presa da 
Levingston d’intesa con il ca¬ 
po dell’esercito generale Ale- 
jandro Lanusse. Martinez co¬ 
pre l’incarico di capo degli 
stati maggiori riuniti da aj^ie- 
na un mese, dopo essere stato 
addetto aeronautico argentino 
a Washington. 

Per questa sera era stata 
annunciata una conferenza 
stampa del presidente Leving- 
ston: ma essa è stata aimul- 
lata aH’ultimo momento, sen¬ 
za spiegazioni. In un’atmosfe¬ 
ra di inquietudine circolano 
voci di imminenti mutamenti 
al vertice della gerarchia del¬ 
l’aeronautica militare, arma 
dalla quale il presidente deri¬ 
va gran parte degli appoggi 
che Io mantengono al potere. 

Ciarri armati e nidi di mi¬ 
tragliatrici presidiano da que¬ 
sta notte gli stabilimenti in¬ 
dustriali di (Tordoba della 
FIAT e della Renault La città 
e la provincia sono in stato 
d’assedio, mentre vi vengono 
fatti affluire altre migliaia di 
soldati i^r bloccare il movi¬ 
mento rivendicativo e di lot¬ 
ta politica dei lavoratori. Lo 
sciopero di 14 ore proclama¬ 
to per ieri dalla CCìT è com¬ 
pletamente riuscito, nonostan¬ 
te ogni sorta di intimlda/to 
ne, (ses-santa operai sono sta¬ 
ti arrestati e rinchiusi nelle 
carceri militari). 

Oggi, intanto, lo stato d’as- 
■edin è stato Imposto anche 
in altre tre province e sta¬ 
mane SI è appreso che a Cor¬ 
doba questa notte sono stati 
lU oltre ottanta arresti. 


Mentre le esplosioni di bom¬ 
be si susseguono nel centro 
stesso di Atene, ad opera di 
giovani oppositori del regime 
dei colonnelli, prendendo di 
mira le sedi di enti e gior¬ 
nali che collaborano con la 
dittatura, i tribunali militari 
continuano a pronunciare pe¬ 
santi sentenze. Crolla cosi lo 
edificio propagandistico ’ che 
cerca di presentare con un 
volto diverso da quello reale 
la situazione nel paese: a 
quattro anni dal colpo di Sta¬ 
to, i greci « si ostinano » ad 
avversare 1 colonnelli,.costrin¬ 
gendoli a tenere in vigore la 
legge marziale e sospesi gli 
articoli della Costituzione, ela¬ 
borata nel 1968. Soltanto le 
persone arrestate « preventi¬ 
vamente » la notte del 21 apri¬ 
le 1967 e poi deportate nell’i¬ 
sola di Leros, e gli ufficiali 
filomonarchlcl, rei di aver 
partecipato al fallito tentativo 
di Costantino, nel dicembre 
1967, e per ciò confinati, ven¬ 
gono pian plano liberati. Ma 
sono almeno 350 1 patrioti di 
diversi orientamenti politici 
che oggi ancora scontano in 
carcere lunghe pene per la lo¬ 
ro attività di resistenza. 

Dell’assenza di ogni inten¬ 
zione di « liberalizzazione del 
regime » si parla di nuovo In 
questi giorni sulla stampa In¬ 
temazionale. Due senatori 
americani, James Lowensteln 
e Richard Moose, hanno con¬ 
segnato la loro relazione di 
16 pagine alla commissione 
esteri del Senato, dopo una 
visita di una settimana ad 
Atene, dove hanno Incontrato 
personalità politiche ed espo¬ 
nenti del regime, e si sono 
trattenuti con il personale del¬ 
l’ambasciata americana ad 
Atene. I due senatori erano 
stati incaricati dal presidente 
della Commissione, senatore 
J. William Fulbright. ad ac¬ 
certare In che misura corri¬ 
spondeva ai fatti l’afferma¬ 
zione del Dipartimento di Sta- 
.to. secondo cui la ripresa del¬ 
le forniture di armi da parte 
degli Stati Uniti alla Grecia, 
sarebbe stata accompagnata 
da un impegno del regime di 
Atene di ripristinare, a favore 
delle sole forze di destra, al¬ 
cune norme di vita parlamen¬ 
tare. 

« Niente di tutto ciò è ac¬ 
caduto», dicono nella loro re¬ 
lazione i due senatori. « Al 
contrario, persino noi, almeno 
negli ultimi tre giorni, siamo 
stati continuamente tallonati 
da poliziotti In borghese», si 
legge nella loro relazione. La 
conclusione principale alla 
quale Lowensteln e Moose so¬ 
no giunti è che il regime di 
Atene ha accettato gli aiuti 
militnrl e le manifestazioni di 
amicizia da parte della Casa 
Bianca, senza concedere la 
minima misura di « libera¬ 
lizzazione ». 

II governo di Atene ha rea¬ 
gito violentemente alle testi¬ 
monianze del senatori, qualifi¬ 
candole « poco serie » e invi¬ 
tando il senatore Fulbright « e 
i suol amici » a « non Immi¬ 
schiarsi negli affari interni 
della Grecia ». Lo stesso sotto¬ 
segretario agli esteri ameri¬ 
cano, Sisco, pur ammettendo 
che « il governo di Atene non 
si è attenuto alle sue pro¬ 
messe », ha ribadito che i co¬ 
lonnelli «sono alleati fedeli 
nell’ambito delia Nato ». 

Rilevando che sono stati gli 
stessi Stati Uniti ad assicura¬ 
re alla Giunta di Atene la 
a rispettabilità politica di cui 
tanto aveva bisogno ». il New 
York Times ricorda che « non 
sono stati i nemici del regi¬ 
me. ma il suo stesso capo, 
il colonnello Papadopulos, a 
svuotare di qualsiasi signifi¬ 
cato le ottimistiche previsio¬ 
ni americane sulla Grecia, an¬ 
nunciando alla fine delio scor¬ 
so anno che non ci sarebbe 
stato alcun mutamento duran¬ 
te il 1971 ”per quanto riguar¬ 
da il regime e la costituzio¬ 
ne”. Ciò significa che resta 
sempre in vigore la legge 
marziale, con gli arresti arbi¬ 
trari e tutto il resto— ». 

Intanto, in modo più o me¬ 
no coperto continuano le ma¬ 
novre di avvicinamento di una 
parte del mondo politico con¬ 
servatore verso i cosidetti 
« elementi più moderati » del¬ 
la giunta militare, manovre 
appesale dalla diplomazia 
americana che si adopera in 
tutti i modi per assicurare la 
tanto desiderata (dalla Casa 
Bianca) « rispettabilità » del 
regime di Atene. D’altra par¬ 
te. l’apixiggio ai colonneili, sia 
degli USA che del grande ca¬ 
pitale greco (Onassls. Niar- 
chos, ecc.), rende a queste 
forze conservatrici, più at¬ 
traente la prospettiva di un 
privilegiato reinserimento in 
una vita politica « liberale », 


Indirà Gondhi 
insediata 
olla carica 
di primo ministro 

NUOVA DELHI, 18 
La signora Indirà Gandhi ha 
giurato come leader del nuo¬ 
vo governo e si è impegnata 
a condurre il suo popolo di 
560 milioni di persone « in una 
marcia verso il progresso ». 

Il giuramento è avvenuto in 
una semplice cerimonia della 
durata di 23 minuti, nel pa¬ 
lazzo che un tempo ospitava 
il viceré brltaimlco, lo stesso 
edificio in cui quattro volte 
giurò negli anni della sua lea¬ 
dership il padre di Indirà 
Gandhi, Jawahrlal Nehru. 


priva dalle insidie di una op¬ 
posizione di sinistra ridotta al 
silenzio, sia pure sotto il con¬ 
trollo dell’Esercito. 

Queste forze politiche di¬ 
sposte al compromesso con 1 
colonnelli per instaurare un 
regime politico di destra, non 
abbandonano però gli sforzi 
per determinare un diverso ri¬ 
pristino del parlamentarismo, 
cercando appoggi persino 
presso una parte della sini¬ 
stra greca. DI questo gruppo 
fanno parte, sla l’ex ministro 
Kothris, Il quale di ritorno da 
Washington, si è dichiarato fi¬ 
ducioso nella mediazione ame¬ 
ricana, sla l’ex sindaco di Ate¬ 
ne Plytas, il quale a Cipro 
ha dovuto ritrattare le pro¬ 
prie dichiarazioni, riguardan¬ 
ti un piano per la creazione 
di un governo in esilio, capeg¬ 
giato dall’ex - premier Ka- 
ramanlis, in esilio a Parigi. 

Inoltre una parte della sini¬ 
stra greca, che fa capo al 
compositore Mlkis Theodora- 
kis, ha costituito, assieme ad 
altre forze di opposizione. Il 
Consiglio Nazionale della Resi¬ 
stenza, che si propone di ab¬ 
battere la dittatura, facendo 


ricorso « a tutti 1 mezzi ». Ne 
fanno parte, oltre al Fronte 
Patriottico del comunisti, che 
ha più di 200 militanti incar¬ 
cerati p>er la loro attività di 
resistenza, la organizzazione 
« Difesa Democratica », con 
60 membri rinchiusi in carce¬ 
re per fatti di resistenza, rap¬ 
presentata all’estero dall’ex- 
mlnlstro papandreista Mylo- 
nas, 1 « Difensori della liber¬ 
tà ». organizzazione di ex-uffl- 
ciali epurati, rappresentati nel 
CNR da Demetrios Opropulos, 
esiliato a Londra e 1 « Greci 
Liberi », ufficiali fllomonar- 
chlci. 

Andreas Papandreu non ne 
fa parte, perchè le sue pro¬ 
poste non erano state accolte: 
l’abolizione della monarchia e 
il ricorso alle armi. Natural¬ 
mente. nelle complesse con¬ 
dizioni di oggi, la prima ne¬ 
cessità rimane quella di crea¬ 
re im adeguato quadro politi¬ 
co e organizzativo, per unire 
11 maggior numero possibile 
di forze disposte a battersi 
contro la dittatura, ma oggi 
divise e lacerate. 

Antonio Solaro 



6.000 TRATTORI A VIENNA 


ieri 

pacificamente « invasa » da oltre 
6.000 trattori, giunti da tutte le località del paese. I contadini hanno inteso protestare contro 
la politica agricola del governo, per l'aumento del prezzo della nafta e per chiedere che venga 
aumentato li prezzo airingrosso del latte. 


Verso la soluzione imposta dai generali di Ankara 

IL PRESIDENTE TURCO HA NOMINATO 
NIHAT ERIM NUOVO PRIMO MINISTRO 

E' un esponente dì destra del partito repubblicano popolare, che era all'opposizione dì Demirei 


In un mercato presso Dacca 

TRUPPE PACHISTANE 
SPARANO SULLA FOLLA 

Numerosi i morti e i feriti - Continuano i colloqui 
del Presidente Yahya Khan con il leader autonomi¬ 
sta Mujibur Rahman per superare la grave crisi che 
minaccia di spaccare il Paese 

KARAcr, 19. 

Reparti dell'esercito pakistano hanno aperto il firoco sulla 
folla in un affollato mercato nei pressi di Dacca e molte persone 
sono rimaste uccise e ferite. Lo ha dichiarato questa sera il 
«leader» del Pakistan orientale, lo sceicco Mujibur Rahman. 

Denunciando l'intervento dei militari. Rahman ha detto di non 
essere in grado dì stabilire esattamente quante persone siano 
rimaste uccise, i^rché è stato imposto il coprifuoco ed è difficile 
raccogliere morti e feriti. L’episodio di repressione è avvenuto 
a Jo>xtepur Bazaar, circa quaranta chilometri da Dacca. Rahman 
ha aggiunto che l'inten’ento deiresercito non era stato richiesto 
e ha aflermato: «Se pensano di poter reprimere la lotta del po¬ 
polo con la forza, vivono in un paradiso di sciocchi >. 

Rahman frattanto ha avuto stasera un terzo colloquio con il 
Presidente Yahya Khan, nel quadro dei tentativi di risolvere la 
crisi iwlitica fra le autorità centrali e il Pakistan orientale e 
che minaccia di spaccare il Paese. I due uomini si incontreranno 
nuovamente domani, accompagnati da alcuni assistenti. 

Secondo alcune notizie diffuse da fonti di Karaci. la Lega 
Awami di Rahman e altri partiti minoritari dei Pakistan occi¬ 
dentale potrebbero formare un governo civile interinale. Ma il 
partito predominante nd Pakistan occidentale, il parùto popolare 
di Zulfìkar AH Bhutto, ha fallo sapere ouesta sera di essere con¬ 
trario a tale soluzione. «.Abbiamo predisposto un piano d’azione 
per prevenire la svendita del Pakistan occidentale» ha detto un 
esponente del partito. 


Per il veto a una delegazione vietnamita 

R.F.T.: Nll AnACCHI 
DEI GIOVANI A SCHEEL 

Il gesto del governo definito un « atto di compli¬ 
cità con la politica di genocidio di Nixon » - L'at¬ 
trice Jane Fonda invitata a Bonn per presenziare 
a manifestazioni contro la sporca guerra indocinese 

Dal nostro corriipondaite 

BE3tLlNO. 19 

n movimento studentesco deHa Repùbblica federale ha rea- 
^to energioemente alla decisiane del governo dì Bonn, che 
ha negato nei giorni scersi il visto a una deàegazione del Go¬ 
verno rivoluzionario prowisorio del Vietnam del Sud che avreb¬ 
be dovuto partecipare ad una rhintone deU'Unione delie asso- 
dazioi» studentesdie ddla Repubblioa federale tedesca. 

II gesto dd mimslro Sched è stato ddinito come «un atto 
di complicità con la poUtica di genocidio condotta da Nixon in 
Indocina » e, per rendere ancor più clamoroso lo scandalo die 
ha suscitato la misura dd governo. rUnione delle assodaziani 
studentesche, riunita a Bonn da due giorn ha deciso di invi¬ 
tare nella Repubblica federale rattrioe americana Jane Fonda 
e tal ex oambaUente americano nd Vietnam in rappcesentaiaa 
dd movimento che si sta sviluppando negli Stati Unti contro 
la sporca guerre d'Indocina. 

L’Unione delle associazioni studentesche è riunita a Bonn 
da giovedi scorso per studiare tra l’altro le possibilità di creare 
un movimento imitano che raccolga la gran^ maggioranza dd 
rappresentanti ddle università e delle soxile superiori ddla 
RepubUica federale. I,a riunione in corso a Bonn d concluderà 
dontani e dovrà fUsare la linea programmatica dell’Unione che. 
oonoe ba detto uno dd sud dirigenti, (ìerd Kohler. dovrà im¬ 
pegnare il movimento studentesco assieme ai sindacati in una 
lotta « contro le forze dominanti del grande capitale, verso 
mele sodali ». 

« L’assodazione ha detto ieri Kohler. intende oonduire una 
aperta battaglia ndl’interesse ddla popoAazione lavoratrìoe e 
in alleanza con essa, intende battersi contro le tendenze che 
esistono in seno al partito sodaldemocratico e al governo tM 
respingere ed emarginare le forze socialiste ndia Repubblica 
tedesca ». 

Gli orientamenti denunciati da Kohler si sono ooncretizzatj 
nd confronti dell’Unione con la drastica misura adottata dal 
governo di tagliare i fondi che esso concedeva alle associazioni 
studentesche. 

f. f. 


ANKARA, 19. 

n presidente turco Cevdet 
Sunay ha nominato primo mi¬ 
nistro del nuovo governo, Ni- 
hat Erim, deputato dei partito 
repubblicano i»poIare, ed ex 
professore di diritto airuniver- 
sità di Ankara. II primo pas¬ 
so per la costituzione di quel 
< governo forte » che hanno ri¬ 
chiesto i militari con il loro 
colpo di forza, è stato cosi 
compiuto. Erim, che ha 59 an¬ 
ni, è un esponente della destra 
del partito rept^blicano che si 
autocoUoca « a sinistra del 
centro » (come ha detto il suo 
presidente Inonu). Egli, per 
assumere rincarico, visto che 
era stato chiesto un indii^- 
dente, ha dato le dimissioni 
dal suo partito, «allo scopo 
di ottenere dal parlamento un 
£q>poggio libero da qualsiasi 
considerazione di partito », 
secondo l’esigenza espressa 
dal capo dello Stato. 

In un primo tempo Erim 
non ha voluto rilasciare di¬ 
chiarazioni, ma poi ha parla¬ 
to con i giornalisti. Ha detto 
che il nuovo governo sarà un 
governo dì «coalizione nazio¬ 
nale », che non vi saranno 
cambiamenti nè nelle relazio¬ 
ni turco-americane nè per 
quanto riguarda la presenza 
massiccia di militari statuni¬ 
tensi in Turchia (gli ultimi 
calcoli li fanno ammontare 
a 60.000 circa). Erim, chiari¬ 
to questo fondamentale punto 
del suo programma, che del 
resto era scontato, ha con¬ 
fermato che il suo governo 
procederà a elezioni anticipa¬ 
te ed ha sottolineato che la 
consultazione Pettorale si ter¬ 
rà « dopo il ristabilimento 
(Wl'ordine in Turchìa» e do¬ 
po una riforma delle leggi 
elettorali. Erim non ha appro¬ 
fondito questa ultima parte 
delle sue dichiarazicHii. E' no¬ 
to infatti che fra le «riclu'e- 
ste» dei generali che baimo 
spodestato il governo Demirei 
ve ne è una che riguarda la 
limitazione del diritto di voto 
ai soli cittadini che non sia¬ 
no analfabeti (cioè il 33 per 
cento dell’intera popolazione). 

Per ultimo, almeno nelle 
sue dichiarazioni alla stam¬ 
pa. Erim ha parlato delle ri¬ 
forme « chieste dal presiden¬ 
te », affermando riie il suo 
governo getterà le basi per 
attuarle. Come a vede, a par¬ 
te la doverosa professione dì 
fìlo-americanisnio, Erim non 
ha detto molto. Bisognerà pe¬ 
rò attendere le sue dichiara¬ 
zioni ufficiali, il prc^rarama 
definito del suo gov'eroo per 
e^>rimere un giudizio perti¬ 
nente. Fra rahro viene ricor¬ 
dato negli ambienti politici di 
Ankara che Erim. ów è sta¬ 
to per lui^o tempo il porta¬ 
voce dell'opposizione per la 
politica estera, aveva propu¬ 
gnato Tadozione di una for¬ 
mula «di tipo canadese» per 
il riconoscimento della Cina 
popolare. 

Un episodio dì cronaca — i 
funerali dì un generale, cui 
Erim ha partecipato oggi do¬ 
po l'investitura — ha permes¬ 
so agli osservatori di notare 
molto calore nei contatti che 
il Premier incaricato ha avu¬ 
to con gli alti ufficiali presen¬ 
ti alla cerimonia. 

Stasera il immier incari¬ 
cato è stato ricevuto da Su¬ 
nay. Domani comìncerà le 
consultazioni. 


Nonostante la linea 


«morbida» del T.U.C. 


Continuo 
in Inghiltemi 
In lotto 
contro In 
legge Corr» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 19. 

Dopo la grande dimostra¬ 
zione di protesta di Ieri, la 
campagna contro la legge anti¬ 
sindacale Carr continua. Mal¬ 
grado il voto contrarlo espres¬ 
so dal congresso speciale del 
TUO, altri scioperi colpiraimo 
il provvedimento dittatoriale 
con cui i conservatori cerca¬ 
no di limitare l’attività e I fon¬ 
damentali diritti del sincadati. 
n TUO ba riaffermato la sua 
opposizione alla legge ma — 
come è noto — ha preferito 
scegliere la tattica moderata 
della « non collaborazione » 
piuttosto che l’attacco diretto, 
la. legge Carr prevede la re¬ 
gistrazione In un albo nazio¬ 
nale di quelle Unlons che os¬ 
serveranno 1 nuovi regola¬ 
menti. L’accettazione compor¬ 
ta, come contropartita, ampi 
sgravi fiscali, cioè un guada¬ 
gno netto di parecchi milioni 
all'anno che costituisce da 
parte del governo un’offerta 
particolarmente attraente per 
i sindacati finanziariamente 
più deboli. Alarne Uniems (fra 
cui la Federazione deU’impie- 
go pubblico Naigo) hanno già 
fatto intendere che finiranno 
col lustrarsi. E’ per questo 
che il sindacato dei metalmec¬ 
canici e quello dei trasporti 
avevano chiesto che il TUO 
rendesse vincolante U suo am¬ 
monimento con la minaccia 
di espellere le Unlons recal¬ 
citranti. 

II fronte unitario della « non 
collaborazione» minaccia in¬ 
fatti di essere Incriminato. 
L’agitazione, comunque, pro¬ 
seguirà. Il comitato non uffi¬ 
ciale di coUegammto sindaca¬ 
le tornerà a riunirsi tra poco 
e a coordinare di nuovo la 
azione contro il governo. Alla 
impressionante cifra di otto- 
centomila disoccupati se ne ag¬ 
giungeranno ben presto altre 
migliaia in conseguenza della 
crisi della Rolls Royce. Il fa¬ 
moso motore RB-2n è più 
che mai in dubbio. Una nelle 
aviolinee americane che avreb¬ 
be dovuto acquistarlo ha piaz¬ 
zato una ordinazione per l’au¬ 
tobus deU’aria fabbricato dal¬ 
la McDonnell-Douglas. Lo 
sciopero alla Ford, frattanto, 
è giunto alla settima settima¬ 
na senza alom accenno di 
composizione della vertenza. 
La direzione dell’azienda ri¬ 
mane Intransigente. 

Oggi una rudimentale bom¬ 
ba è stata collocata all’ingres¬ 
so degli uffici amministrativi 
della Ford ad Ilford. L’esplo¬ 
sione ba prodotto solo danni 
di beve entità. Con una tele¬ 
fonata anonima ad una agen¬ 
zia stampa, la cosiddetta « bri¬ 
gata degli arrabbiati » si sareb¬ 
be dichiarata responsabile del¬ 
l’attentato. 

Antonio Bionda 


A un mese dalla 
svalutazione del dinaro 


Elementi 
di difficoltà 
nello situazione 
economica 
jugoslava 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 19 

«E’ trascorso poco più di 
un mese dalla svalutazione 
del dinaro e già molti fatti 
nuovi stanno a dimostrare che 
la nostra moneta nazionale è 
sottoposta nuovamente a 
pressioni di ogni genere che 
creano una certa insicurezza 
in tutti i processi di stabiliz¬ 
zazione e di sviluppo econo¬ 
mico ». Questo giudizio è con¬ 
tenuto in un commento di un 
giornale Jugoslavo dedicato al¬ 
la situazione economica in 
cui si è venuto a trovare il 
paese In questi ultimi mesi. 

L’opinione è condivisa a 
tutti 1 livelli e anche la com¬ 
missione economica del parti¬ 
to ha espresso le proprie « se¬ 
rie preoccupazioni » per la fa¬ 
se congiunturale che sta at¬ 
traversando Teconomla jugo¬ 
slava». In questo quadro il 
programma di stabilizzazione 
economica varato dal governo 
(blocco dei prezzi, li^tazio- 
ne degli aumenti salariali, sva¬ 
lutazione del dlTiaro neU’onli- 
ne del 20%, pianificazione de¬ 
gli investimenti, ecc.), corre se¬ 
ri pericoli, ha affermato il pre¬ 
sidente del consiglio Mltja 
Riblcic. Egli ha anche detto, 
nel suo discorso alla confe¬ 
renza federale dell’Alleanza 
socialista: «non siamo stati 
in grado di opporci alle ten¬ 
denze inflazionistiche mentre 
rinstabilità economica conti¬ 
nua a provocare una atmo¬ 
sfera di nervosismo e di fer¬ 
mento ». Egli ha continuato af¬ 
fermando che « nessuno ha vo¬ 
luto sacrificare i propri am¬ 
biziosi piani di investimento 
che sono stati e rimangono 
la fonte principale della spira¬ 
le inflazionistica». 

n capo del governo Jugo¬ 
slavo ha concluso affermando 
che in soli quattro mesi gU 
investimenti senza coperture 
sono aumentati di 120 e 220 
miliardi di dinari mentre il 
deficit della bilancia dei paga¬ 
menti con l’estero è stato tri¬ 
plicato. Va rilevato inoltre, co¬ 
me affermano i giornali Jugo¬ 
slavi, che, iKmostante tutti gli 
sforzi intrapresi, la domanda 
sul mercato nazionale è 
in continua ascesa. Nel me¬ 
se di febbraio nonché aU’ini- 
zio di marzo si è verificato 
un notevole aumento dei con¬ 
sumi definito qui «fuori del- 
rordinario». Una delle cause 
principali di questo fenome¬ 
no è dovuta all’atteso aumen¬ 
to dei prezzi 

Tutti questi fattori (corsa 
agli investimenti, aumenti dei 
prezzi, deficit della bilancia 
dei pagamenti, corsa al consu¬ 
mi) sono altrettanU « colpi di 
frusta contro la stabilità del 
dinaro». Oggi è forse prema¬ 
turo fare delle previsioni, si 
afferma qui a Belgrado, e si 
dovrà quindi attendere alme¬ 
no per due o tre mesi per co¬ 
noscere gli effetti reali della 
svalutazione. 

Franco Petrono 


la medaglia d'oro consegnata a Mosca 

Partigiano 
sovietico 
decorato 
da Saràgat 

La nobile motivazione — Phore Musolisviii cad¬ 
de combattendo per la libertà in Italia — Fnh 
terna solidarietà antifascista 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 19 

L'ambasciatore italiano a Mo¬ 
sca, Sensi, ha solennemente 
consegnato oggi ai fratelli di 
Phore Musolisviii, il partigia¬ 
no georgiano caduto nélla bat¬ 
taglia per la difesa della libe¬ 
ra Repubblica deH’Ossola. la 
medaglia d’oro al valor mili¬ 
tare < alla memoria », concessa 
dal Presidente della Repubbli¬ 
ca italiana. 

Erano .presenti, oltre a tutti 
i diplomatici e ai giornalisti 
italiani accreditati a Mosca e 
a numerosi rappresentanti del¬ 
la colonia italiana, i marescial¬ 
li Bagramian e Kazalov. ì ge¬ 
nerali Huelovani, Bokvov, Halad- 
ze e Batov, nonché rappresen¬ 
tanti del governo repubblicano 
georgiano, dei partigiani sovie¬ 
tici che hanno combattuto in 
Italia, del ministero degli Este¬ 
ri e deH’Associazione URSS- 
Italia. 

La manifeaitarione ha assun¬ 
to sin dall'inizio un carattere di 
fraterna solidarietà antifasci¬ 
sta. La motivazione della me¬ 
daglia d'oro dice testualmente*. 
« Musolisviii Phore Nikolaievic 
classe 1919 da Kvemo Macbaa- 
ni di (Georgia - Unione 

Sovietica). Sottutlìciale delle 
truppe georgiane disertava dal- 
reserrìto tedesco alla testa di 
una settantina di militari suoi 
connazionali al completo di ar¬ 
mamento e di equipaggiamen¬ 
to ed entrava come partigiano 
combattente nelle formazioni 
italiane operanti in L(^bar^a 
distinguendosi per virtù milita¬ 
ri e fede nella causa della li¬ 
bertà. Nel corso di una dura 
azione difensiva accerchiato con 
i! suo reparto allorché il co- 
mandente del pflotooe — dopo 
lungo e sanguinoso combatti¬ 
mento ed esaurite totalmente le 
munizioni — stava per accede¬ 
re aU’ultima intimazione di re¬ 
sa del nemico che prometteva 
salva la vita a tutti a condi¬ 
zione die il comandante del re¬ 
parto si consegnasse vivo, egli 
spontaneamente e con eroico 
gesto si sostituiva M suo supe¬ 
riore e si presentava all’av¬ 
versario dichiarando di essere 
lui il comandante. Ckintempora- 
neamente con mossa fulmìnea 
estraeva la pistola e si faceva 
esplodere alla tempia rultimo 
coliro gridando: "Viva l’Unione 
Sovietica, viva l’Italia libera 

« Fulgida figura di soldato, di 
combattente, di fratello d’ar¬ 
me, seppe fondere in un unico 
ideale al di sopra di ogni ori¬ 
gine, dì ogni frontiera, l’amore 
per la sua patria con la giusta 
causa degli uomini Hberì. Mot- 
tarone-Le^ (Novara), 3 dicem¬ 
bre 19«». 

Dopo la lettura della motiva¬ 
zione l’anibasciatore Sensi ha 
ricfxdato il sacrificio di Phore 
che è diventato un simbolo, ha 
detto, delle grandi tradizioni di 
lotta del pop^ georgiano e dei 
popoli sovietici e ddla profon¬ 
da amicizia die unisce nel no¬ 
me dì quanti hanno dato la lo¬ 
ro vita per la causa della li¬ 
bertà ritatia e rUnione Sovie¬ 
tica. Phore vive cosi nella me¬ 
moria della sua gente e insie- 
me dei dttadini della Repub¬ 
blica italiana. 

Gli ha risposto commosso il 
fratello defi’eroe, che lavora og¬ 
gi ki un colcos georgiano (un 
secondo frateiUo è operaio in 
una coop^tiva forestale) e 
che ba ricordato il contributo 
dato dai combattenti sovietici 
e italiani alla lotta contro il 
fascismo. Al drammatico epi¬ 
sodio che ri è concluso col sa- 
crìfido di Phore hanno dedica¬ 
to interessanti pagii>e P. Sec- 
chia e C. Moscatelli in « Il Mon¬ 
te Rosa è sceso a Milano» e 
infine più recentemente Mauro 
Gaileni neH'opera «1 partigia¬ 
ni sovietici nella Resistenza ita¬ 
liana», che è com’è noto il ri¬ 


sultato di una lunga ricerca sul¬ 
la partecipazione di 4.981 ckta- 
dini deU'URSS alla Resistenra 
italiana (il volarne tradotto in 
russo è uscito recentemente a 
Mosca). 

Dal libro di Gallerà si ap¬ 
prende che già il 10 ai^le 
'45 il comando deJ battaglione 
« Peppino > aveva proposto al 
comando della 118' Brigata Ga¬ 
ribaldi < Remo Servadei » che 
a Phore venisse concessa una 
decorazione al valor militare. 
Più tardi venne presa la deci¬ 
sione di concedere aìl’eroe la 
medagUa d’oro alla memoria, 
ma nel frattempo erano scadu¬ 
ti i termini previsti dalla leg¬ 
ge pCT cui. per vizio burocra¬ 
tico, la pratica è rimasta fin 
qui bloccata. Soltanto recente¬ 
mente grazie anche agli inter¬ 
venti di numerosi compagni di 
lotta di Phore, è stato possi- 
biie risolvere positivamente il 
caso. 

a. g. 
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I giorni 16.20 e 23 aprile 
sono rìservati alla clien¬ 
tela direttamente invitata 
dagli espositori. In tali 
giorni non è consentito 
l'ingresso al pubblico ge¬ 
nerico. 
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E adesso, 
dopo il Laos? 


La ritirala sud vietnamita 
nel Laos procede a i ritmo 
sempre più acceleralo e in 
condiaioni che vanno sempre 
peggiorando. Nonostante il gi¬ 
gantesco appoggio dell*aviazio> 
ne e deirartiglieria america¬ 
ne, le truppe di Saigon non 
riescono a rifluire con un mi¬ 
nimo di ordine e secondo la 
tabella prevista. Persino lo 
sforzo massiccio che viene fat¬ 
to dalla propaganda ameri¬ 
cana e sudvielnarnita, secondo 
cui si tratterebbe della ado¬ 
zione di una a nuova strate¬ 
gia mobile » finisce per sorti¬ 
re PelTello contrario a quello 
voluto. Se di a nuova strate¬ 
gia » si de\e parlare essa 
appare, come dire?, troppo 
mobile perchè si possa cre¬ 
dere che davvero di questo 
si tratti. Sicché tutti gli os¬ 
servatori seri, preso atto che 
l’offensiva nel Laos è fallita, 
si domandano quali siano sta¬ 
te lo cause di tale fallimento 
e quali ne potranno essere 
le conseguenze prevedibili. 

La prima ragione sta nel 
fatto che le truppe di Saigon 
si sono rivelate, alla prova 
del fuoco, niente affatto ca¬ 
paci di avere ragione dell’av¬ 
versario. Ciò era già stalo 
sperimentato, nel Vietnam del 
sud dove, nonostante la par¬ 
tecipazione diretta della fan¬ 
teria americana — oltre che 
di tutto il resto — l’escrcilo 
di Saigon non è certo riusci¬ 
to a « pacificare » il paese. Al 
contrario, uno degli elementi 
non secondari che hanno giuo- 
calo nella disfatta subita nel 
Laos è stata la insicurezza 
delle retrovie, giacché i pa¬ 
trioti vietnamiti hanno costan¬ 
temente attaccato le basi di 
partenza degli aggressori. Era 
stato sperimentalo, inoltre, in 
Cambogia al punto che oggi 
tutti riconoscono che senza la 
partecipazione diretta ameri¬ 
cana l’avventura di Lon Noi 
sarebbe finita da tempo. Tan¬ 
to è vero che nonostante la 
potenza di fuoco americana 
e sud vietnamita adoperata 
in Cambogia le file della re¬ 
sistenza si ingrossano e la 
stessa capitale del paese è 
quasi quotidianamente esposta 
all’attacco partigiano. 

La seconda ragione princi¬ 
pale della ritirala dal I.aos è 
nel fatto che gli americani si 
sono resi conto che insistere 
nella operazione facendovi 
partecipare direttamente le 


loro truppe di terra avrebbe 
comportato e comporlerehhe 
rischi troppo grandi. Sia 
rUIISS, infatti, attraverso le 
ripetute, energiche prese di 
posizione iiHiciali contro la 
nuova avventura laotiana, sia 
la visita di Ciii En lai ad 
Hanoi con gli accordi che ne 
sono derivali hanno dato a 
Washington la sensazione che 
un iillerioro allargamento del 
conflitto avrehhe reso assai 
problematica la speranza di 
circoscriverlo alla penisola 
indocinese. I dirigenti ameri¬ 
cani hanno perciò preferito 
battere la strada della ritira¬ 
la invece di quella della ul¬ 
teriore estensione della guer¬ 
ra. Ed è stala cosi dimostrala 
la validità dell'analisi com¬ 
piuta da più parli, e cioè che 
era soltanto una illusione a- 
mcricana quella di credere di 
poter allargare la guerra a 
tutta la penisola indocinese 
e al tempo stesso riuscire a 
circoscriverla entro questi 
confini. 

E adesso? Quali potranno 
essere, adesso, le conseguen¬ 
ze del fallimento della avven¬ 
tura laotiana? 1 vietnamiti 
hanno ancora una volta indi¬ 
cato il cammino da percorre¬ 
re. Gli americani devono ac¬ 
cettare il principio della lo¬ 
ro partenza dal Vietnam, fis¬ 
sare una data precisa e andar¬ 
sene lasciando i vietnamiti e 
in generale gli indocinesi li¬ 
beri di decidere del proprio 
destino. In questo caso da 
parte vietnamita verrà fatto 
di tutto per agevolare le co¬ 
se. Nel caso contrario, i viet¬ 
namiti continueranno a com¬ 
battere così come continueran¬ 
no a combattere i loro fra¬ 
telli della Cambogia e del 
Laos. Accetteranno gli ame¬ 
ricani di imboccare questo 
cammino? E’ ancora troppo 
presto per rispondere con si¬ 
curezza in modo affermativo 
o negativo. Di certo vi è, pe¬ 
rò, che vincere la guerra in 
Indocina si rivela sempre più 
difficile per gli strateghi di 
Washington. Per la buona ra¬ 
gione, oltretulio, che il falli¬ 
mento delia avventura laotia¬ 
na ha dimostrato come gli 
americani siano tutt’altro che 
liberi di scegliere il terreno 
della battaglia. Se lo fossero 
stati, avrebbero probabilmen¬ 
te tentato anche la carta del¬ 
la invasione del Vietnam dei 
nord. Non l’hanno tentata, 
invece. Perchè non hanno po¬ 
tuto farlo. 

a. j. 


Sterzata a destra del governo di Belfast ? 

Irlanda del Nord: 

preannunciate 

le dimissioni 
del primo ministro 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 19. 

n primo mlnigtro dellTr- 
landa del Nord Chichester 
Clark ha preanntmciato le di* 
missioni dalla carica. Una con¬ 
ferma della decisione era atte¬ 
sa a Belfast in serata mediante 
il rilascio dell’annuncio uffi¬ 
ciale. Funzionari del governo 
hanno poi precisato che l'an¬ 
nuncio verni dato dopo la visi¬ 
ta di Lord Carrington, mini¬ 
stro della Difesa inglese, giun¬ 
to improvvisamente insieme al 
capo di stato maggiore dello 
Esercito. 

La destra protestante chiede 
ora la propria partechiazione 
cranpleta al potere, u prete 
lan Paisley, portabandiera del 
settarismo religioso, ha invia¬ 
to una lettera al governatore 
generale della regione. Palale; 
m effetti presenta le proprie 
pretese alla successione. E* 
comunque più probabile che 
il partito unionista locale e- 
sprima il nome del nuovo 
premier dalia rosa del candi¬ 
dati a disposizione. Se la so- 
luzicxie avverrà all’interno del 
vecchio establishment la scel¬ 
ta potrebbe fermarsi su Brian 
Faulkner attualmente mini¬ 
stro dell'economia e dello svi¬ 
luppo sotto Chichester Clark. 
Oppure se la destra avrà par¬ 
tita vinta potrebbe emerge¬ 
re restremista Craig. 

Frattanto a Londra vi sono 
segni di forti contrasti anche 
fra le Ale del partito conser¬ 
vatore. n motivo di divergen¬ 
za è la tattica della repressio¬ 
ne da osare contro ITRA. La 
destra (Enoch Pimeli e 1 suol 
alleati) preme per l’adozio¬ 
ne di un attacco indiscrimi¬ 
nato contro tutu i cattolici: 
Heath viene criticato per quel¬ 
la che I suol avversari defi¬ 
niscono una condotta troppo 
prudente e cauta. 

L’esercito bntannloo ha in¬ 
tanto dato corso ad una am¬ 
pia azione di rastrellamento 
neilTrIanda del Nord. II mo- 
vlmento è cominciato la notte 
scorsa ed è eonUnuato per 
tutta la giornata odierna. 

A Belfast truppe del Reg¬ 
gimento dell’Ulster hanno cir¬ 
condato la città e stabilito po¬ 
sti di blocco lungo le più 
importanti arterie stradali. Le 
zone cattoliche sono compie 
tamente isolate e sono state 
passate al vaglio in una me¬ 
todica operazione di rastrel 
lamento 

Anche nella contea di T;- 
rone reparti milltan appoggia 
ti da autobiindo e carri ar 
mali hanno steso una fitta 
rete di controllo e messo m 
atto una serie di perquisizio¬ 
ni domiciliari. 1 risuiuti della 
vasta battuto non sono ancora 
U comando briunnico 


afferma di stare ancora stu¬ 
diando gli effetU di quella 
che è la più grande operazio¬ 
ne che sia mai stata realizza¬ 
ta dal contingente d’occupa¬ 
zione. 

La mossa, sul plano poli¬ 
tico. ha un suo significato pre¬ 
ciso. E' da intendere come 
una rìsjMSta alle pressioni 
delia destra protestante che 
ha intensificato nel giorni 
scorsi la sua propaganda set¬ 
taria. 

La posizione del primo mi¬ 
nistro Chichester Clark si era 
fatta sempre più precaria. Chi¬ 
chester Clark era di recente 
venuto a Londra per chiedere 
al governo conservatore di au¬ 
mentare di parecchie migliaia 
gii effettivi militari nella regio¬ 
ne. Heath ha accolto solo par¬ 
zialmente tale richiesta. Inol¬ 
tre Chichester Clark aveva do- 
mandato la ricostituzione del¬ 
ia milizia volontaria del «B 
speclals» e la riapertura del 
campi di internamento per 1 
cattolici. Entrambe le richie¬ 
ste sono state per U momen¬ 
to rinviate. Ed è per questo 
che la canea protestante si fa 
sentire più forte, mentre oscu¬ 
re forze politiche organizzano 
e manovrano la folla come si 
è visto ieri durante la grande 
maraa protestante sul parla- 
mrato fU Belfast. 


Severe 
condanne 
ni precesso 
di Praga 

PRAG.à. 19. 

(S. G.h * n processo contro 
Q gruppo di giovaiu accusati di 
attività ontistotale si è conclu¬ 
so nei tardo pomenggio a Pra¬ 
ga con sedici condanne e una 
assoluzione. L'ingegnere Peto’ 
Uhi. considerato d capo de) 
gruppo ha avuto quattro anni; 
dodìa imputati sono stati con¬ 
dannati a pene comprese tra 
i 14 mesi e i 2 enm Due im¬ 
putati. tra cui li giovane spa¬ 
gnolo Pelipe Serano. godranno 
della sospensione della pena La 
giovane tedesco occidentale S;- 
bilie Pioksted é stata condan 
nato a due anni e mezzo e ai- 
l’espulsione dalla Cecoslovac 
clua appena scontato la pena. 

Gl) imputati erano stati arre 
stab a scaglioni a partire dai 
dicembre del 1969 In un primo 
tempo SI era oarlato di attività 
troszkista ma poi il capo di 
unputanone ha conie.siata loro 
solamente catti contro la Re 
pubblica ». 


Mentre continua la rotta delle forze di Saigon 


Attaccate con mortai e razzi 

le basi deirinvasione del Laos 

• \ 

Sotto il fuoco il comando delle forze collnborazioniste - Rodio liberezione fa appello 
olia offensiva generale e chiede alla popolazione di «prepararsi a prendere il potere» 

SAIGON, 19 

Mentre la rotta delle forze dMnvasione nel Laos continua, le retrovie deH’invasione sono state sottoposte 
ad una serie di intensi attacchi da parte delle forze armate dì liberazione del Vietnam del sud. Queste hanno 
bersagliato con i mortai e con i razzi la catena di basi americane situate a sud del 17. parallelo, dalla zona 
di Quang Tri, verso il mare, fino al confine col Laos. E‘ stata attaccata nuovamente Khe Sanh, e per la prima volta anche 
la base di Ham Nghi, che sorge poco lontano dalla base americana, e nella quale 1 fantocci hanno posto ufficialmente il 
loro comando. Undici chilometri a sud-ovest di Khe Sanh. non lontano dal confine laotiano, una unità della quinta divisione di 
fanteria meccanizzata USA è 


caduta in una imboscata. Po¬ 
stazioni di artiglieria pesante. 
Il cui compito è quello di pro¬ 
teggere con il tiro dei pezzi a 
lunga gittata le forze ^ Saigon 
in ritirata sul territorio laotia¬ 
no. sono state anch'esse at¬ 
taccate. 

Per quanto 1 portavoce ameri¬ 
cani siano molto restii a comuni¬ 
care notizie relative a questi 
attacchi, queste informazioni so¬ 
no sufficienti per sottolineare 
che si è di fronte ad una inten- 
siilcazione deirofTensiva delle 
forze di liberazione sud-vietna¬ 
mite contro la retrovia imme¬ 
diata dell'invasione, parallela- 
mente agli attacchi che le forze 
popolari laotiane stanno condu¬ 
cendo contro gli invasori sul ter¬ 
ritorio del Laos. 

Radio liberazione ha trasmesso 
oggi un appello airolTensiva ge¬ 
nerale lanciato dal comando del¬ 
le forze di liberazione del < fron¬ 
te Tri-Thien-Hue » (cioè di tutta 
la zona settentrionale del Viet¬ 
nam del sud), indirizzato < alle 
forze armate, ai quadri com¬ 
battenti di tutte le unità, rego¬ 
lari, regionali, forze dei guer¬ 
riglieri armati e civili >. Si chie¬ 
de loro di < cogliere l'occasione 
delle pianti sconfitte > subite 
dalla prima divisione di fanteria 
sudvietnamita nel Laos, di « at¬ 
taccare militarmente e demora¬ 
lizzare politicamente le truppe 
aiutando la popolazione a pre¬ 
pararsi per impadronirsi del po¬ 
tere. sviluppare notevolmente la 
guerrìglia e costituire numerose 
organizzazioni rivoluzionarie po¬ 
polari ». 

L'appello, che ha la data del 
17 marzo, invita inoltre ad an¬ 
nientare tutte le forze armate e 
di polizia, compresi i servizi 
della difesa civile, e a sabotare 
le basi e 1 depositi militari, af¬ 
fermando che « Tamministra- 
zione e l'erercito fantoccio han¬ 
no completamente perduto fidu¬ 
cia » e che « ora vi è una buona 
occasione per le nostre forze ar¬ 
mate e la popolazione di avan¬ 
zare e infrangere i piani di 
pacificazione nemid ». 

Colpiti di fronte, e alle spalle, 
gli invasori hanno intensificato 
la ritirata. Tra ieri e oggi sono 
stati ritirati dal Laos 1 resti 
del primo reg^mento della pri¬ 
ma divisione di fanteria di Sai¬ 
gon. ed altri reparti, per un to¬ 
tale di 3000 uomini. Giustificazio¬ 
ne ufficiale dei portavoce di 
Saigon: < Bisogna farli riposa¬ 
re ». Ma gli stessi portavoce 
hanno aggiunto: < Non verranno 
sostituiti ». 

Altre ammissioni dei portavo¬ 
ce: la « collina 31 ». 8 km. a 
ovest della frontiera vietnamita, 
è stata abbandonato già « da 
qualche giorno ». Le unità che 
erano impiegate a qualche di¬ 
stanza dalla strada numero 9 
stanno ritirandosi verso U na¬ 
stro stradale, abbandonando le 
basi che avevano costituito a 
sud di esso (quelle a nord erano 
già state eliminate dalle forze 
popolari all'inizio della controf¬ 
fensiva). 

n costo deirinvaskKie continua 
a mantenersi altissimo. D co¬ 
mando americano ha ammesso 
la perdita di altri quattro elico^ 
teli (dopo i cinque la cui per¬ 
dita era stata ammessa ieri). 
I B-S2 che normalmente sono 
adibiti al bombardamento stra¬ 
tegico vengono ora impegnati io 
funzioni di appoggio tattico e 
ravvicmato alle truppe di Saigon 
accerchiate (tanto ravvicinalo 
che le bombe cadono a poche 
centinaia di metri dalle posi¬ 
zioni da essi occupate). E la 
aviazioiie tattica bombarda alla 
deca, colpendo spesso le trup¬ 
pe di Sai^n. che essa dovrebbe 
appoggiare. Nelle ultime ore vi 
sono stati tre «bombardamenti 
per errore > di truppe collabora- 
zioniste, con 22 nxirti e 44 
feriti. 

Ma le cifre uffidali delle per¬ 
dite sono molto infenorì a quel¬ 
le reali. Il reggimento ritirato 
oggi, per ammissione uffidale. 
ha avuto trecento tra morti e 
feriti, ma fonti non ufficiali vi 
aggiungono non meno di duecen¬ 
to « dispersi ». su una forza to¬ 
tale di 1500 oomini. Inoltre. ^ 
ultimi comunicati deU'esercito 
popolare di liberazione laotiano 
rendono conto di perdite nemiche 
molto più importanti di quelle 
ammesse dal nemico. Ad esem¬ 
pio. il 16 e 17 marzo nella zona 
di Bao Dong sono stati abbat¬ 
tuti veototto dieotterì america¬ 
ni, catturato sedici peza di ar¬ 
tiglieria e ingenti (^antitativi di 
equipaggiamenti militari. 

Di fronte a questi disastri. 
Q vice « presidente » di Sairoo 
Nguyen (^o K; ha dichiarato 
oggi che < dopo oltre un mese dì 
operazioni ne) Laos, è tempo di 
interromperle e di far riposate 
i nostri soldati ». L'esponente 
collaborazionisto ha fatto questo 
dichiarazione dopo una ispezione 
nelle retrovie deH'invasione. La 
sua dichiarazione sembra costi¬ 
tuire un preludio alla «campa¬ 
gna elettorale» che egli inten¬ 
derebbe condurre in autunno 
contro il « presidente » Van 
Thieu. che sull'invasione del 
Laos conto per rendere più so¬ 
lida la propria posizione. 

n « New York Times » riferi¬ 
sce a questo proposito quanto 
detto da un alto diplomatioo 
americano a Saigon: « La repu¬ 
tazione del presidente Tìiiea è 
più che mai in gioco in questo 
campagna, come quella di Nixon. 
Se questa faccenda finirà in un 
fallimento, ce ne sarà abbastan¬ 
za per foraggiare l'opposizione a 
Thieu». 



a. b. 


SALVADOR (Brasile) — | compagni Teodomlro Romeiro Dos Santos (a sinistra) e Paulo Cortes 
Da Silva ascoltano ammanettati ta sanguinosa sentenza: fucilazione per Dos Santos, ergastolo 
per Da Silva. (Telefoto) 

Giovane comunista condannato 
alla fucilazione in Brasile 

Si chiama Theodorniro Romeiro Dos Santos ed ha 19 anni - Ad 
un altro giovane di 26 anni la pena dell'ergastolo - La condan¬ 
na a morte sarà eseguita trenta giorni dopo il ricorso in appello 
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Bolivia: 

siodocati 

mobilitati 


LA PAZ, 19 

La crisi politica boUviana si 
aggrava. (ìggi. dopo rarresto 
di un alto funzionario accusa¬ 
to di « cosptrazioae ». la Cen¬ 
trale operaia boUviana ((X>B) 
ha deciso di mobilitore i suoi 
aderbiti per contrastane « oos- 
sibiU reazioni di settori che si 
oppongano all'àpprofandìmeoto 
di misure rivoluzionarìe ». 

■ Infatti, alia sostituzione <h 
sette ministri, noti per le loro 
tendenze cons e rvatrici, cinque 
dei quaU «‘ano anche membri 
del governo precedente di Ovan- 
do .Candia. è stata immediata 
la reazione dei settori oonser- 
vatori. Una parte deU'esercito 
«Mfi un coioQoello ha dichia¬ 
rato che nell'Est del paese c'è 
un focolaio di guerrìglia con 
« 9 cubaai ») e ^ agrari che 
controllano 1 ^ndaoati conta¬ 
dini tentano dì esercitare for¬ 
ti minacce sid governo e — se¬ 
condo alcuni documenti scoper¬ 
ti dalla polizia — cercherebbe¬ 
ro di organizzare insurrezioni 
nei Nord del oMse. - 


Uraguay: 
battuto 
il governo 


MONTEVIDEX), 19 
D governo uruguayano è sta¬ 
to oggi battuto aU'assembìea 
oazkmale sulla sua richiesta dì 
sos pe n d ere per due mesi alcune 
garanzie costituzianali fonda¬ 
mentali e di attribuirsi i pieni 
poteri. 1 deputati hanno respin¬ 
to tale richiesta a larghissima 
□uggioroiiza. con 76 voti contro 
32; ai è trattato quindi di uno 
schieromento moito ampio che 
ha (ntoodito al governo di por¬ 
re io stato d'assedio il paese, 
ufficialniente « per agevolare 
l'azione coatro i tupamaros ». 
che trattengono ancora l’ain- 
basdatore britannico Geoffrey 
Jackson ed il procuratore gene¬ 
rale dell'Unigiuy Guido Oberro 
Oribe. rapiti rispettivamente l'S 
gennaio ed fl 10 marzo scorsi, 
in realtà per controllare le for- 
ae di opposizione che si presen¬ 
tono coalizzate, in un vasto 
fronte dettorale. alle imminenti 
oonsukaziooi politiche. 


Cominceranno il 30 marzo 

Bonn decide di aprire 
trattative con Praga 

Dal Bostro corrisfoodeate 

PRAGA. 19 

Dopo cinque mesi di rinvìi — dovuti alle pressiom delle 
forze revansciste della Germania federale — il governo di 
Bono ha deciso di mviare a Praga il 30 marzo prossimo d 
suo sottosegretario agli esteri Paul Frank i) quale, peraltro, 
come è stato precisato nel comunicato ufficiale, avrà U 
compito di effettuare < uno scambio di opmioiu esplorative > 
con U vice mmistro cecoslovacoo degli esteri. Milan Klusak. 
(Questo precisazioDe lascia chiaramente comprendere le preoc¬ 
cupazioni tedesco-ocadentoU per cui U diplomatico giungerà 
a Praga con compiti e poteri limitati. Ma è comunque segno 
che il « terzo tempo » della « ostpobtik > di Brandt ha avuto 
l'avvio. 

L'apertura dei negoziati — dopo gli accordi di Mosca e 
dì Varsavia — era attesa da tempo Mentre da parte ceco- 
slovacca sì era ripetutomente nbadito la disponibilità a 
trattore. U governo di Bonn ha dovuto guadagnare de) tempo 
Infatti Brandt ed U suo governo sanno che un accordo con 
la Cecoslovacchia è iodispensahile se vogliono portare avanti 
e che questo non è possibile se pnma 
il trattato di Monaco nullo sin dalle 


la loro « Ostpolitik » 
Bonn non dichiara 
origliti. 


s. g. 


RIO DE JANEIRO. 19 

Un tribunale militare della 
città di Salvador ha oggi emes¬ 
so una sanguinaria sentenza 
di morte contro un giovane 
comunista. Theodorniro Ro¬ 
meiro Dos Santos di diaan- 
nove annL Un secondo impu¬ 
tato. Paulo (Cortes da Silva di 
ventisei anni, è stato condan¬ 
nato all’ergastolo. 

Secondo l’accusa i due gio¬ 
vani. entrambi militanti nel 
Partito comunista rivoluziona¬ 
rio brasiliano, hanno ucciso, 
dopo averlo disarmato, un 
sergente che li aveva arresta¬ 
ti. Si tratta solo di un'accu¬ 
sa. poiché nel corso del breve 
processo, nessuna prova è sta¬ 
ta dimostrata: inoltre per da¬ 
re un qualche senso a questa 
terribile sentenza la'corte mi¬ 
litare ha sottolineato che Ro¬ 
meiro Dos Santos e Ciirtes da 
Silva erano « sospettati di aver 
compiuto attentati terroristi¬ 
ci ». . 

É* stato quindi un proces¬ 
so la cui conclusione si basa 
unicamente su sospetti, nem¬ 
meno su indizi: ed in questa 
luce è ancor piò terrificante 
il significato deile pene in- 
flilte. n difensore dei due gio¬ 
vani comunisti ha già annun¬ 
ciato che presenterà appello 
contro la pma di morte; lo 
appello consiste in realtà nel¬ 
la richiesta al presidente del¬ 
la repubblica di commutare 
in quella dell'ergastolo la sen¬ 
tenza capitale. Se non lo farà. 
Romeiro Dos Santos sarà fn- 
cflato entro trenta giorni dal¬ 
ia dect.sione presidenziale. 
(Questa emessa oggi è la pri¬ 
ma sentenza di morte pro¬ 
nunciata in Brasile negli ul¬ 
timi ottani'anni. Tale pena fu 
infatti abolita nel 1891 per es¬ 
sere poi rìprìstinata nel set¬ 
tembre del '69 dopo il rapi¬ 
mento deirambasciatore statu¬ 
nitense Biirke Elbrick. 

n governo brasiliano, intan¬ 
to. non ha ancora risposto 
all'appello rivoltogli la setti¬ 
mana scorsa da quindici orga 
nizzazionì ' internazionali, fra 
cui il Consiglio ecumenico 
delle chie.se e la (immissione 
internazionale dei giuristi, af¬ 
finchè consenta ad un gruppo 
di personalità di lutto il mon¬ 
do dì « valutare sul posto fl 
contenuto di rapporti che 
parlano di tortura praticata 
nelle prigioni del Brasile ». 
Lo ha annunciato oggi a Gi¬ 
nevra U servizio dì informa¬ 
zioni del Consiglio ecumenico 


Complotto 

dare « all'azione »; in quel¬ 
l’occasione > fu detto anche 
die bisognava « essere pronti 
all’estremo sacrificio > e che 
in tutta Italia < diecimila ca¬ 
merati > erano pronti a muo¬ 
versi. E per l’cxxasione erano 
state approntate andie liste di 
proscrizione con i nomi di 
esponenti democratici. 

Certo è che nel bollettino di 
gennaio degli « ex combattenti 
della RSI » (una fra’/.ione dissi¬ 
dente dei gruppo cosiddetto re¬ 
pubblichino) si raccontava con 
pesante sarcasmo di « un fal¬ 
lito golpe » a causa della 
* pioggia e impreparazione del 
"capo" ». Inoltre, ieri, un grup¬ 
petto di estrema destra. < lotta 
di popolo ». (i cui esponenti 
più noti sono Dantini e Serafi¬ 
no Di Luia. quest’ultimo fug¬ 
gito all’estero perchè implica¬ 
to in atti terroristici) ha fatto 
circolare un volantino in cui si 
uff erma che: < durante la pro¬ 
gettata visita di Tito in Italia 
dovevano convenire a Roma 
migliaia di profughi istriani e 
dalmati che. di concerto con 
organizzazioni guidate da Bor¬ 
ghese e da alcuni ufficiali dei 
CC, avrebbero dovuto organiz¬ 
zare violente manifestazioni 
per garantire all’Italia la zona 
B... l’azione si risolveva in uno 
squallido raduno frazionato in 
tre diversi appuntamenti per 
convergere sul Viminale e im¬ 
padronirsi dei centri di infor¬ 
mazione. obbiettivi non rag¬ 
giunti perchè bloccati dal 
« provvidenziale » intervento 
del)‘aiutante di campo di Bor¬ 
ghese, un capitano del SID ». 

E’ evidente che nessun cre¬ 
dito può attribuirsi a questi 
squalificatissimi neofascisti, e 
die il volantino sembra più che 
altro frutto delle diatribe e del¬ 
le beghe che dilaniano diverse 
organizzazioni di estrema de¬ 
stra. Tuttavia la magistratura 
sta indagando per accertare se 
quella notte un ufficiale in di¬ 
visa, pistola in mano, invitò 
gli « amici » a disperdersi, di¬ 
cendo che era in arrivo da 
Civitavecchia una colonna mo¬ 
tocorazzata dei carabinieri. 
Inoltre, si indaga in alcune cit¬ 
tà della Venezia Giulia per ve¬ 
dere se veramente nei primi 
giorni di dicembre erano stati 
prenotati centinaia dì posti sui 
treni diretti a Roma, da parte 
di profughi giuliani e dalmati, 
e. ancora, per accertare se 
erano stati preparati dei pia¬ 
ni in cui sì prevedeva l'arre¬ 
sto di luti i ministri e i parla¬ 
mentari. 

Ben più consistente, invece, 
il materiale raccolto sui finan¬ 
ziamenti. neanche troppo oc¬ 
culti, di cui godeva il «fronte». 
In particolare sarebbero state 
trovate le prove di un ultimo 
versamento di cento milioni, 
giunto nelle casse di Borghese 
da una capitale straniera. E 
vale la pena di ricordare che, 
appena un mese fa. il settima¬ 
nale americano Newsweek scri¬ 
veva: < la vera potenza del fa¬ 
scismo in Italia non risiede nel 
formale apparato del MSI, ma 
nella attività clandestina... esi¬ 
stono una trentina di gruppi 
d'azione autonoma, per finan¬ 
ziarli ci vogliono almeno 6W 
milioni l’anno, ed è indubbio 
che Giorgio Almiranle e il suo 
partito cooperino con gli estre¬ 
misti... ». Naturalmente New¬ 
sweek non diceva chi, a sua 
volta, finanziava il MSI: ma 
data la fonte, si può facilmen¬ 
te intuire. 

Nè Borghese ha mai fatto 
troiai misteri dei suoi incon¬ 
tri con industriali che forag¬ 
giavano il « fronte » per pre¬ 
parare il terreno alla «svolta 
storica restauratrice ».^ I gior¬ 
nali si sono occupati piò volte 
delle sue riunioni, nella villa 
dì un industriale a capo Santa 
Chiara nei pressi di Genova, 
con giovani armatori, agenti 
marittimi, un mecenate del cal¬ 
cio. pnH>rietari terrieri, ex con¬ 
soli della « milizia ». tutti ben 
disposti a slacciare i cordoni 
delia borsa. Sembra però che, 
almeno una volta, un paio di 
industriali, ritenendosi «tradi¬ 
ti » perchè la « svolta • non 
giungeva, abbiano denunciato 
Io stesso Borghese per un « bi¬ 
done » di 40 milioni. Niente di 
strano, se si considera che pro¬ 
prio qualche giorno fa. il fon¬ 
datore del « fronte » era stato 
incriminato — e con lui altre 
17 persone, fra cui il figlio del¬ 
l’ex ministro de Spataro — per 
una bancarotta fraudolenta dì 
parecchi miliardi. 

Comunque sia il < comandan¬ 
te» è irreperibile. Dopo aver¬ 
lo cercato a casa e quindi da 
alcuni « fedelissimi ». gli agen¬ 
ti sono arrivati ieri mattina in 
una pensione di via Alessan¬ 
dria. dove Borghese alloggiava 
spesso. Non hanno trovato 
traccia del repubblichino, in 
compenso hanno scoperto una 
tresca. La proprietaria della 
pensione ha raccontato 
Borghese si serviva di quell’in¬ 
dirizzo per i sixti incontri con 
una cosiddetta contessa. I 
liziotti hanno cosi cercato in 
casa della donna, ma anche lei 
risulta introvabile I.più sospet¬ 
tano che i due siano fuggiti in¬ 
sieme: forse in Spagna, ma po¬ 
trebbero benivsimo aver trova 
to rifugio in qualsiasi città. Sì 
dice, comunque, che anche 
l’Interpol si interessi alle ri¬ 
cerche. 

E la fuga di Borghese è 
davvero scandalosa. Da me¬ 
si — a sentire il mini¬ 
stro Restivo - la polizia te¬ 
neva sotto occhio il < fronte » 
e il suo leader, la sua casa 
era stata perquisita nelle ma 
ni del magistrato erano finiti 
« elementi di estrema ìmpor 
tanza »: e nonostante tutto 
questo nessuno si è preso la 
briga di sorvegliare le mosse 
di Borghese, di prevenire una 
fuga. Neanche quando i gior¬ 
nali hanno parlalo del com 
plotto, i dirigenti della que¬ 
stura si sono preoccupati di 


farlo controllore o almeno di 
togliergli il passaporto. Nè il 
caso di Borghese è isolato, vi¬ 
sto che si ricercano almeno 
altri due esponenti neofascisti, 
i quali — saputo ciò che si 
stava preparando — sono riu 
sciti ad allontanarsi senza 
difficoltà. Qualcosa di simile 
alia storia di Felice Riva. 
Solo che. stavolta, i reati in 
ballo sono tra i più gravi pre¬ 
visti dal codice. > 

Una conferma della vasti¬ 
tà della cospirazione si è 
avuta ieri mattina, a Palazzo 
di Giustizia, in un brevissimo 
scambio di battute fra giorna¬ 
listi e magistrato, punteggiato 
da parecchi < non posso ri¬ 
spondere ». Il dottor Vitalone 
ha, appunto, affermato che 
< entro .stasera la prima fase 
deH'inchiesta sarà conclusa». 
Per il resto, i cronisti hanno 
Diruto di capire che all'esa¬ 
me dei magi.strato sono prov- 
veilimenbi di « carattere re¬ 
strittivo » — quindi ordini di 
cattura — per altre venticin¬ 
que persone, che ci sono di¬ 
versi grossi nomi coinvolti, 
che sono state trovate « liste 
di proscrizione con nomi di 
esponenti dei partiti demo¬ 
cratici, die sono state tro¬ 
vati e.splosivi ed armi, che 
non esiste finora alcun pro¬ 
blema di « competenza » con 
le magistrature delle altre 
città, anche se naturalmente 
risultano precisi collegamenti 
fra i dirigenti romani del 
€ fronte » e quelli di diverse 
città. Proprio questi collega- 
menti sarebbero adesso il ta¬ 
sto su cui battono i giudici: 
sia aH’interno, per quanto ri¬ 
guarda i rapporti con certe 
associazioni paramilitari e 
combattentistiche, che all'e- 
sterno per ciò che concerne i 
« suggerimenti » giunti dal 
l'estero. 

Sembra che sia giunta in 
mano degli investigatori an¬ 
che una certa corrispondenza, 
in cui si fa riferimento agli 
aiuti economici che dall’este¬ 
ro sarebbero stati forniti al 
momento opportuno, insieme 
ad alcuni « consiglieri ». 

Ieri mattina, inoltre, il dottor 
Vitalone ha avuto un lungo 
colloquio con il suo diretto 
superiore. De Andreis; poi, 
accompagnato dal cancellie¬ 
re che portava un volumino¬ 
so pacco, ha raggiunto Regi¬ 
na Cneli per gli interrogatori. 
Dei tre finora in carcere, il 
più « rappresentativo > è sen¬ 
za dubbio il Saccucci: aderen¬ 
te al «fronte nazionale», 
istruttore dei giovani che vo¬ 
levano dedicarsi al paracadu¬ 
tismo. qualche tempo fa ave¬ 
va regi.slralo per la radio (nel 
programma « Per voi giova¬ 
ni ») un c pezzo » proprio sui 
movimenti di estrema destra, 
in cui spiegava il suo « me¬ 
todo » dì addestramento: la 
registrazione, dal titolo < al- 
l’anni. siam fascisti ». non an¬ 
dò poi in (Hida. Fra l’altro il 
Saccucoi. nella sua veste dì 
segretario dei parà, ha orga¬ 
nizzato diversi « campeggi di 
addestramento ». TulUmo dei 
quali l’estate scorsa, in mon¬ 
tagna. ai confini dell’.^bruzzo 
con il Lazio. E. sembra ac¬ 
certato, usufruendo di mate¬ 
riali messi a disposizione dal 
ministero delia Difesa. 

Certo, è stato fatto rilevare 
come tra le abitazioni per¬ 
quisite — e di cui si ha noti¬ 
zia — siano in maggioranza 
quelle di ex parà. Oltre al 
^ccuccì, infatti, a Ostia è 
stata visitata dalia polizia la 
casa di Costantino Bozzini. 
28 anni, sempre del < fronte » 
ed ex paracadutista. A Mila¬ 
no gli agenti hanno fatto ir¬ 
ruzione neirabìtazione del se¬ 
gretario della sezione provin¬ 
ciale dell'associazione dei pa¬ 
racadutisti. A Bari, delle 
quattro perquisizioni, due ri¬ 
guardavano ex parà. E cosi 
via. 

In ogni caso non si possono 
ignorare le reticenze, le am¬ 
biguità. i ritardi, che sem¬ 
brano caratterizzare questa 
inchiesta. Senza dubbio un 
« freno » rilevante sono state 
le elusive e minimizzatrìd di¬ 
chiarazioni dì Restivo: e fl 
ministro dell’Interno dovrà 
comunque chiarire molti pun¬ 
ti oscuri. Ha parlato di 32 
perquisizioni, ma le notizie 
che giungono da tutta Italia, 
parlano di una operazione 
ben più massiccia; ha cer¬ 
cato di ricondurre tutto sol¬ 
tanto aH'organizzazione di 
Valerio Borghese, quando in¬ 
vece agiscono decine di grup¬ 
pi paramilitari fascisti, tutti 
ben noti al Viminale; ancora, 
dovrà spiegare perchè — ben¬ 
ché i « fatti » siano avvenuti 
nei primi di dicembre — sol¬ 
tanto dopo tre mesi si è co¬ 
minciato ad intervenire. (Que¬ 
sto e altro dovrà chiarire 


Restivo airopinione pubblica 
che vuole sapere « tutto »: 
non soltanto di Valerio Bor¬ 
ghese e della sua « corte », 
ma di quelli ben più influenti 
che agiscono alle sue spalle, 
dei finanziamenti, delle con¬ 
nivenze. di tutta quella vasta 
trama reazionaria che finora 
l'inchie.sta sembra avere ap¬ 
pena sfiorato 

C'è un'ultima nota di cro¬ 
naca. ed è significativa: gli 
avvocati Calvi e l^zimbardi — 
difensori rispettivamente di 
Valpreda e Mander. accusati 
degli attentati di Ruma - e 
Milano — presenteranno una 
istanza per chiedere che. 
eventualmente, in fase di 
istruttoria formale, l'inchiesta 
sul complotto venga affidata 
al giudice Cudilln. lo stesso 
che conduce le indagini su¬ 
gli attentati del 12 dicembre 
'69. Questo perchè, come ab¬ 
biamo già detto, i gruppi neo¬ 
fascisti adesso sotto accusa 
esistono e vengono foraggiati 
con un preciso compito, quel¬ 
lo delle provocazioni, degli 
attentati, seguendo appunto 
una strategìa del terrore già 
sperimentala e che ha avuto 
le sue vittime a Milano e a 
Catanzaro. 


Medio Oriente 

e per la « pubblicità » data al¬ 
le risposte intransigenti di 
Israele al memorandnin del- 
Tambasclatore. 

Non è chiaro che cosa Eban 
intenda per «intervento di fat¬ 
tori esterni ». E' possibile che 
egli abbia inteso riferirsi al 
recente rapporto di U Thant 
al Consiglio di sicurezza, nel 
quale si esprime compiaci¬ 
mento per la risposta positi¬ 
va della RAU al memoran¬ 
dum di Jarring e la preoccu¬ 
pazione per il mancato im¬ 
pegno di Israele a ritirare le 
truppe: o alle dichiarazioni ri¬ 
lasciate ieri da un portavoce 
dello stesso U Thant. che da¬ 
vano atto di un’intesa con le 
grandi potenze sul ruolo che 
una forza di pace internazio¬ 
nale potrebbe assolvere. In 
entrambi i casi, la protesta dì 
Eban toccherebbe il colmo 
deirimpudenza, dato che U 
Thant non è ima personalità 
« esterna » al colloqui di pa¬ 
ce. ma il segretario deU’ONU, 
Incaricato dal Consiglio di si¬ 
curezza di promuoverli. 

Secondo fonti giornalistiche, 
Eban avrebbe presentato nel¬ 
la stessa occasione una serie 
di richieste tendenti a snatu¬ 
rare la missione Jarring. Il 
ministro israeliano vorrebbe 
che il rappresentante di U 
Thant lasciasse il suo ufficio 
di New York, al «palazzo di 
vetro», per stabilire la sede 
del colloqui a Cipro, e cioè 
«lontano dalle pressioni ester¬ 
ne ». In quel modo. Israele 
potrebbe continuare a «Inter¬ 
pretare » 1 colloqui di pace 
come l’anticamera delle 
auspicate « trattative dirette », 
al di fuori delle Nazioni Uni¬ 
te e da Dosizioni di forza. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata ieri a Tel Aviv, U mini¬ 
stero degli esteri Israeliano ri¬ 
torce goffamente raffennaaio- 
ne di Rogers, secondo cui il 
mancato raggiungimento, a 
breve scadenza, di una solu¬ 
zione pacifica, comportereb¬ 
be il pericolo di uno scontro 
americano • sovietico nel Me¬ 
dio Oriente, suscettibile di 
portare alla « terza guerra 
mondiale » e sostiene che, al 
contrario, la presenza di sol¬ 
dati americani e sovietici nel¬ 
la costituenda forza di pace 
potrebbe dar luogo a «peri¬ 
colosi incidenti intemaziona- 
U». 

Da parte sua, Rogers, In di¬ 
chiarazioni rilasciate ieri se¬ 
ra al termine di una deposizio¬ 
ne ai Congresso, si è mostrato 
ancora una volta più che ar¬ 
rendevole dinanzi al ricatti 
israeliani. « Ovviamente — 
egli ha detto — una forza di 
pace non può essere sostituì- 
tiva di un accordo, e questo 
deve essere prima raggiunto 
dalle parti ». Queste parole 
sembrano indicare che gli Sta¬ 
ti Uniti sono pronti ad ac¬ 
cantonare le discussioni sul 
progetto, rinviandolo a tempi 
migliori. 

Ponti egiziane hanno annun¬ 
ciato oggi che il ministro de¬ 
gli esteri Riad ha inviato a 
Rogers un messaggio perso¬ 
nale, in relazione con le sue 
ultime prese di posizione. Si 
ignora il contenuto delia co¬ 
municazione. Dal canto loro 1 
sovietici, nella riunione qua¬ 
dripartita che si è svolto ieri 
sera, hanno protestato per 
quella parte delle dlt^arazio- 
nl del segretario di Stato che 
suonano « implicito appoggio» 
alle dichiarazioni annessioni- 
ste di Golda Meir. La riunio¬ 
ne del quattro è stata burra¬ 
scosa. Un nuovo incontro è 
stato fissato per giovedL 
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no L. 36 eoo. semestre 19 500. 
trimestre lOOtX) • l'Cnni.lCl- 
TA’: Concessionaria cociusiva 
S.P.I. (Società per la Pubblici¬ 
tà In Italia) Roma, Plana San 
Lorenio In Lucina, n 26 e sue 
succursali In Italia - Tele¬ 


fono 688 541 - a- S- O- S- 
TARIFFE (al mm. per colon¬ 
na) - Commerciale. Editlono 
cenerale. feriale L SO(L festi¬ 
va L. 600 Ed Italia setten¬ 
trionale: L 400-450 Ed. Italia 
centro-meridionale L 900-350. 
Cronache locali Roma L. IMI- 
200; Firenze 130-200; Toscana 
L. 100-120. Napoli - (himpanta 
L, 100-130. Regionale Centro- 
Sud L lCO-120: Milano-I.om- 
bardia 1. 180-250; Bologna 

L LV)-2S0; Genova - Liguria 
L 100-150. Torino - Piemonte, 
Modena. Reggio H, Emilia-Ro¬ 
magna L 100-1.30; Tre Vene¬ 
zie L 100-120 - PIIBBI.iriTA’ 
FINANZIARIA. I.F.GAT.E. RE- 
nazIONAIE; Edizione gene¬ 
rale L I (ino al mm Ed Italia 
settentrionale L 600; Edizio¬ 
ne Italia Centro-Stid L 500 


Stab Ttpografteo OATK 061W 
Roma - Via del TaurinL B. N 
















